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Dedicata al 30° anniversario 
della guerra di Spagna 

Domani l'Unità in edizione speciale 

Le Federazioni, le Sezioni, gli Amici dell'Unità «I Impe¬ 
gnano a diffonderla anche nella giornata del 17 luglio reca¬ 
pitandola a tutti I lettori della domenica. — Un'azione par¬ 
ticolare per Rinascita. 
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Protesta di artisti e studenti 
dinnanzi all’ambasciata USA 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VIETNAM DEL NORD 



nuovo criminoso passo dell'escalation degli aggressori americani 


Studenti, artisti, lavoratori hanno manifestato, sia ieri che mercoledì, dinnanzi all'ambasciata 
USA in via Veneto, contro la barbara aggressione nel Vietnam. La polizia i illegalmente Interve¬ 
nuta operando numerosi fermi. Nella foto: un aspetto della manifestazione di Ieri. (In cronaca 
i particolari). 


Bombardate dighe e canali : milioni 

PER TRE VOLTE IL GOVERNO COSTRETTO A RICORRERE AL VOTO DI FIDUCIA £ 

Migliorata la legge sugli di vite 

invalidi civili dopo un’aspra • • i 

battaglia alla Camera ® PCIICOIO 


Una vittoria 
del Parlamento 

D ELLE VICENDE che hanno portato all’approva¬ 
zione pressoché unanime della legge per l’assistenza 
ai mutilati e agli invalidi civili si può dare, come 
definizione immediata, quella che esse rappresentano 
una vittoria del Parlamento e un'affermazione del 
ruolo e dei diritti dell’opposizione parlamentare. Non 
che la legge approvata (alla fine anche con il nostro 
voto) sia perfetta e pienamente soddisfacente. Tut- 
t’altro. Il governo è riuscito a bloccare alcune riven¬ 
dicazioni fondamentali della categoria, a favore delle 
quali non si erano pronunciati soltanto il nostro Par¬ 
tito e il PSIUP ma si era manifestato un atteggia¬ 
mento positivo in larghi settori di tutti i gruppi della 
Camera, anche dei gruppi di maggioranza. La lunga 
e drammatica lotta dei mutilati e degli invalidi civili 
non è dunque finita, e la legge deve essere considerata 
solo un primo passo al quale altri, e rapidamente, 
ne dovranno seguire, e che il nostro Partito si adope¬ 
rerà perchè si possano realizzare al più presto. 

Nonostante ciò il giudizio che abbiamo dato all’ini¬ 
zio ci appare però esatto. E non soltanto perchè si è 
finalmente dato con questa legge, strappata al gover¬ 
no con la lotta, ravvio, se non a risolvere, almeno ad 
affrontare uno dei più dolorosi problemi sociali del 
nostro paese. Ma perchè la legge è stata nonostante 
tutto migliorata dal Parlamento e perchè, nello scon¬ 
tro frontale tentato dal governo con il Parlamento 
e con ropposizione, il governo ha dovuto alla fine 
piegarsi, trattare, rinunciare ai suoi primitivi propo¬ 
siti di resistenza oltranzista, caparbia e perfino, ad un 
certo momento, provocatoria. 

La legge governativa non soddisfaceva il Parlamen¬ 
to. ne l’opposizione nè larga parte della stessa maggio¬ 
ranza. Ciò s’era visto con chiarezza nella discussione 
generale e attraverso le decine e decine di emenda¬ 
menti presentati o preannunciati, anche da parte 
democristiana. Il governo non ne volle tenere conto 
e respinse in blocco, alla fine della discussione gene¬ 
rale, tutte le richieste che s’erano levate da tutti i 
banchi della Camera. 

Il motivo è quello conosciuto: non si possono acco¬ 
gliere tutte le richieste, anche umanamente compren¬ 
sibili e legittime, che si levano dal paese, perchè il 
bilancio dello Stato e il sistema economico non sono 
in grado di sopportarle. E’ un argomento che può 
apparire « forte e persuasivo ». e può perfino esserlo, 
in una determinata « congiuntura limitata nel tem¬ 
po, ma che diventa inefficace quando si prolunga e 
diviene l’unico punto di riferimento costante e pre¬ 
ciso d’una linea di governo a lungo termine. E spe¬ 
cialmente. quando viene adoperato per respingere 
sistematicamente ogni sforzo per superare o per 
attenuare un po’ di più le tante ingiustìzie sociali, 
le tante insopportabili condizioni umane, indegne d’una 
società civile, che contrassegnano la vita italiana, 
e quando tutti hanno chiaro che. trincerandosi dietro 
a tale argomento, si mantengono intatti e anzi si 
accrescono gli squilibri a favore dei ceti privilegiati, 
delle grandi baronie capitalistiche. E specialmente, 
quando esso diviene runica ragion d’essere d’una 
politica, e d’un governo, che s’erano presentati con 
l’obiettivo dichiarato almeno di cominciare a modi¬ 
ficare la struttura del bilancio statale e il sistema 
economico dominante allo scopo almeno di cominciare 
a correggere talune ingiustizie e squilibri. 

Perciò la Camera non si mostrò persuasa del- 
l’« argomento » del governo: e con il primo voto a 
scrutinio secreto su un nostro emendamento, che ebbe 
luogo martedì sera, estese l’assistenza sanitaria spe¬ 
cifica e il diritto all’addestramento professionale agli 
invalidi psichici che il governo voleva assolutamente 
escludere in tutto e per tutto dalla legge (come se 
questi invalidi non fossero forse i più bisognosi di 
soccorso!). Sia chiaro. Non si trattò d’un voto di 
« franchi tiratori » de. Non si trattò neppure d’un venir 
meno, da parte degli altri partiti della maggioranza, 
agli impegni presi, non si trattò di « slealtà come 
ebbe a scrivere subito II Popolo, ingiuriando i propri 
alleati. Si trattò del fatto che s’era aperto un contra- 

Mario Alicafa 

(Segue in ultima pagina) 


Il governo messo in minoranza nel primo voto a 
scrutinio segreto - Furiosa reazione di Moro - Il 
fermo atteggiamento del PCI obbliga il governo 
a ripiegare • Ottomila lire di assegno mensile ai 
colpiti da invalidità permanente ed assoluta 
Decorrenza dal gennaio 1965 


Il Governo Moro ha offerto 
nei due giorni passati, alla Ca¬ 
mera. uno spettacolo ben squal¬ 
lido. Per ben tre volte. Moro 
si è dovuto alzare per chiedere, 
con accento quasi di sfida, la 
fiducia su emendamenti presen¬ 
tati • alla legge sull’assistenza 
agli invalidi civili, che era in 
discussione. E’ stata la prova 
della profonda divisione esi¬ 
stente nella maggioranza, or¬ 
mai. su tutti i problemi, ed è 
stata anche la prova del modo 
tracotante con cui Moro guida 
la coalizione, non esitando ad 
usare ripetutamente lo stru¬ 
mento eccezionale del voto di 
fiducia (che impone l'appello 
nominale e sottrae U Governo 
ai rischi dillo scrutinio se- 


SARAGAT: 

La giustizia va 
verso 
la paralisi 
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greto), pur di non accettare 
quei minimi miglioramenti del¬ 
la legge che erano stati chiesti 
dagli stessi deputati di maggio¬ 
ranza, intervenuti nei giorni 
scorsi nella discussione. 

La prepotenza morotea ha 
assunto, anche formalmente, 
toni cosi irritanti da provocare 
alcuni vivaci incidenti. Nella 
seduta di mercoledì il compa¬ 
gno Ingrao ha denunciato, in 
una secca dichiarazione sulla 
prima richiesta di fiducia fat¬ 
ta da Moro, le responsabilità 
gravi che il governo continua 
ad assumersi con certi atteg¬ 
giamenti: il compagno Laconi 
ha reagito energicamente, a 
nome del gruppo comunista in¬ 
dignato, ad alcune espressioni 
insultanti usate ad un certo 
momento da Moro. 

La battaglia sugli emenda 
menti è stata condotta per il 
nostro gruppo, dai compagni 
Tognoni, Alboni, Scarpa, Ja- 
cazzi. Pagliarani. ed ha frut¬ 
tato dei significativi successi 
ieri, quando il governo, a pro¬ 
posito della decorrenza dell’as- 

u. b. 
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Dopo il discusso successo degli azzurri sul Cile 

DOMANI ITAUA-URSS 


R» • .. - .- 


Gli attacchi sul fiume Tra Li a poche decine di 
chilometri da Hanoi e Haiphong — La denun¬ 
cia del governo della RDV alia Commissione 
internazionale di controllo pone in rilievo la 
minaccia ai raccolti e l'intento di affamare la 
popolazione vietnamita — Gli americani prepa¬ 
rerebbero anche il blocco del porto di Haiphong 





!» 


I 
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La vittoria dell'Italia sul 
Cile (2-0: goa) di Mazzola 
e Barison) non Ha rispar¬ 
miato a Rivera gli strali 
dei critici. Il « golden-boy » 
rossonero ha fornito una 


prova grigia. Indolente e la 
maggior parte dei giornali¬ 
sti presenti al Sunderland 
chiede la sua sostituzione 
per la parlila con l'URSS. 
Se Fabbri accoglierà la ri¬ 


chiesta, domani contro I so 
vietici si avrà ìl debutto di 
Rizzo. NELLA FOTO: Maz¬ 
zola realizza il primo goal 
azzurro in Italia-Cile di 
mercoledì. 


CHICAGO: 

La polizia 
spara sui negri 
in rivolta per 
avere un 
po' d'acqua 
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Alla Camera ancora un no del centrosinistra contro le libertà sindacali 

Il governo difende le 
rappresaglie antioperaie 


Il sottosegretario Donat Cattili legge una squallida 
dichiarazione contro gli « scioperi illegittimi »> . I di¬ 
scorsi di Lajolo, Sacchi, Barca e Alini - Insoddisfatti 
anche Anderlini e Cucchi (PSI) e ('aclista Butte 


Per la posizione insostenibile 
in cui l'ha posto il governo 


INNSBRUCH 

Impressionante 
manifestazione 
di neo-nazisti 
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FIAT 

Oltre 

40.000 

fuori 

dei cancelli 
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Cresce la tensione operaia nel 
paese come reazione agli atteg¬ 
giamenti di intransigenza che si 
ostinano a assumere i datori 
di lavoro. Battistrada, sì può 
dire, di questa resistenza pa¬ 
dronale alle richieste operaie è 
proprio l'industria di Stato il 
cui ruolo dovrebbe essere ben 
diverso, opposto Le aziende di 
Stato sono all avanguardia nella 
azione antisindacaìe. nel rifiuto 
di trattare le fondamentali que¬ 
stioni normative relative ai di¬ 
ritti operai in fabbrica. Su que¬ 
sto tema scottante il compaano 
Lajolo e il compagno Alini 
(PSIUP) avevano presentato 
due interpellanze mentre in- 
t errogazioni suiralteggiamento 
j dcH’Intersind erano state pre¬ 
sentate dal compagno Barca 
e dal compagno Sacelli, da 
Alini, dai socialisti Anderlini 
e Cucchi, dal de Buttò. 
Quando mercoledì mattina 
le richieste delle sinistre sono 
giunte hn aula, ci si aspettava 
che a presentarsi al Parlamen 
to fosse il ministro Bo o k) 
stesso Moro che tanto è solleci¬ 
to quando si tratta di incitare 
i padroni a resistere alle richie¬ 
ste operaie. E’ venuto invece 
a rispondere, imbarazzatis- 
si mo, il sottosegretario DONAT- 
CATTIN che ha dovuto leggere 
— quasi come espiazione per le 
sue tendenze di sinistra — un 
documento vergognoso di carat¬ 


tere antisindacale preparatogli 
dal suo governo. 

Illustrando la sua interpellan 
za, il compagno LAJOLO ha in 
primo luogo protestato con forza 
per Ka^scnza dal banco del go 
temo del ministro delle Parte 
cipazinni statali e di un rap 
presentante de! Ministero dello 
Interno che pure avrebbe avuto 
qualche co-n da dire circa le 
\ iolento cariche della polizia 
contro ali operai che manifesta 
vano por i loro diritti. Questa 
as«on7.a è significativa — ha 
detto Lajolo — e noi lo diremo 
ai lavoratori: diremo che que¬ 
sto è il modo in cui il governo 
indegnamente risponde alle loro 
richieste. Le varie direzioni 
aziendali dei complessi a par¬ 
tecipazione statale sono passate 
ormai ad un'aperta provocazio¬ 
ne: non si tratta più di casi 
sporadici, ma di un'azione ge¬ 
nerale ed organizzata. 

Non c'è bisopio di inchieste 
— ha detto Lajolo — perchè il 
governo sa benissimo che grin¬ 
ta abbiano i dirigenti di queste 
aziende e conosce a memoria le 
mille violazioni dei diritti sinda 
cali o anche dei semplici diritti 
costituzionali che vengono con¬ 
sumate in queste fabbriche. 

Invano ì dirigenti sindacali, 
gli operai avanzano proposte 
e chiedono una trattativa di¬ 
mostrando la massima buona 

(Segue in ultima pagina) 


Donat Cattili minaccia 
di dare le dimissioni 


Una lettera a Moro - La Direzione del PSI rinvia il 
dibattito sulle iniziative scissionisfe della destra nel 
settore contadino - La relazione di Vecchietti al 
Comitato Centrale del PSIUP 


Al centro dei commenti 
politici sono ì nuovi episodi 
di nervosismo e sbandamen¬ 
to nella maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, che il dibattito 
parlamentare di questi giorni 
ha messo in luce. Ciò è av¬ 
venuto al Senato per la giu¬ 
sta causa e si è ripetuto alla 
Camera per la legge sugli 
invalidi civili, al punto che, 
com’è noto, il governo si è 
visto costretto a porre per 
diverse volte la questione di 
fiducia. Ma vi è un altro epi¬ 
sodio significativo, e cioè la 
minaccia di dimissioni pro¬ 
spettata dall’on. Donat-Cattin, 
sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni statali dopo il dibat¬ 
tito che si è svolto merco¬ 
ledì mattina alla Camera sul¬ 
le serrate effettuate da Bro¬ 
da. Siemens e Alfa Romeo, 
tutte aziende del gruppo IRI, 


durante gli scioperi dei me¬ 
talmeccanici. In seguito alle 
proteste delle sinistre e an¬ 
che di alcuni deputati delia 
maggioranza, tra cui Ander¬ 
lini, del PSI e Buttè, della 
DC, Donat-Cattin ha inviato 
una lettera a Moro, nella 
quale, dopo aver ricordato 
d’esser stato costretto a so¬ 
stenere posizioni da lui non 
condivise, esprime « la ragio¬ 
nale convinzione dell’estre- 
ma difficoltà di mantenere 
l’incarico di sottosegretario 
alle Partecipazioni statali ». 
II gesto s’inquadra nella più 
generale situazione di disa¬ 
gio e disaccordo che esiste 
aH’interno della maggioranza 
sulla polìtica delle aziende 


m. gh. 
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SAIGON, H 

Gli aerei americani hanno 
violentemente bombardato a 
due riprese, nella notte tra lu¬ 
nedì e martedì, il complesso 
di dighe e di argini sul fiume 
Tra Li. a qualche decina di 
chilometri a Sud-Ovest di Hai¬ 
phong. Il primo attacco è av¬ 
venuto a notte fonda, attorno 
alle 2.50; il secondo attacco 
poco prima dell'alba, alle 4.20. 
Per la stessa giornata il por¬ 
tavoce militare americano a 
Saigon aveva affermato che 
vi erano stati soltanto attac 
chi contro obbiettivi militari, 
fra cui depositi di carburante 
a breve distanza da Haiphong 
e convogli di autocarri. Silen 
zio assoluto sulle incursioni 
contro le dighe. Gli attacchi 
sono stati tuttavia denunciati 
dai nord-vietnamiti alla Com 
missione Internazionale di Con¬ 
trollo. con una nota nella qua¬ 
le si afferma che le dighe 
sono state parzialmente distrut¬ 
te, arrecando gravi danni ad 
una estesa zona la cui popo 
lazione è stata cosi messa di¬ 
rettamente in pericolo Scopo 
di questi attacchi — è detto 
nella protesta — è quello di 
provocare allagamenti e sic 
cità in zone densamente popo 
late Si tratta, afferma la pro¬ 
testa. di veri e propri delitti 
contro Tumanità. 

L'attacco contro le dighe del 
Tra Li è stato il più grave 
e violento ma anche nei giorni 
precedenti, afferma la prote¬ 
sta. gli aerei americani ave¬ 
vano attaccato in altre zone 
altri sistemi dì canalizzazione, 
tra cui quello della provincia 
di Yen Bai. quello di Van Già 
nella provincia di Bac Thai 
e quello della provincia di 
Quang Bing. 

Oggi, il Vietnam del Nord ha 
indirizzato alla stessa Com¬ 
missione Internazionale una 
nuova protesta, riguardante gli 
attacchi contro il porto di Hai- 
ohong c la zona della baia di 
Ha Long, per la quale pas¬ 
sano le navi dirette al « porto 
del carbone » di Cam Pha La 
protesta si riferisce in parti¬ 
colare agli attacchi del 7 lu¬ 
glio. nel corso dei quali gli 
aerei americani hanno diretta 
mente minacciato le navi stra 
nicre che si trovavano in que¬ 
ste zone Questi attacchi, affer 
ma la protesta. * fanno parte 
della nuova iniziativa degli Sta¬ 
ti Uniti per allargare la guer¬ 
ra contro la Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, dimo^ 
strano che gli Stati Uniti stan¬ 
no progettando un blocco na¬ 
vale e cercano di paralizzare 
i porti della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ». 

Queste denunce vietnamite 
giungono in un momento in cui 
le più alte autorità militari e 
civili degli Stati Uniti mollipli 
cano le dichiarazioni che la 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam è destinata a di 
ventare sempre più c totale ». 
e in cui si sta alimentando 
negli Stati Uniti una campa¬ 
gna di isteria bellicista intesa 
a giustificare ulteriori distru 
zioni. Le stesse legìttime prò 
teste, la stessa indignazione 
della popolazione nord-vietna¬ 
mita contro ì piloti responsa¬ 
bili di questi attacchi crimi¬ 
nali. e la richiesta che essi 
vengano giudicati come crimi- 

(Segue in ultima pagina) 


Perchè 
bombardano 
le dighe 

La vita del vietnamiti — uomi¬ 
ni. donne, vecchi, bambini — di¬ 
pende dall'acqua Per secoli, il 
qrande problema dei vietnamiti 
è <tato quello di regolare le ac¬ 
que. per non avere la siccità quan¬ 
do era il momento dell'irrigazio¬ 
ne. e per impedire le inondazio¬ 
ni che avrebbero distrutto t rac¬ 
colti e spazzalo via i fragili vil¬ 
laggi. Per secoli, i vietnamiti 
hanno lavorato, attraverso tutto 
il paese, per creare un sistemo 
idrico efficiente che fornisse alle 
n<aie acqua tu quantità giusta, 
al momento giusto Nel passato, 
la solidità e la popolarità dei go¬ 
verni si misuravano sulla cura 
con cui essi sviluppavano e per¬ 
fezionavano il sistema di dighe 
e di canalizzazioni. E quando le 
circostanze — la guerra — por¬ 
tavano scompiglio in questo siste¬ 
ma e lo Tendevano inefficiente, i 
vietnamiti pagavano sempre un 
prezzo estremamente alto: nel 
l'Jli 46 la siccità derivante dallo 
abbandono del sistema idrica -- 
imposto a sua valla dai giappo¬ 
nesi e dalla disorganizzazione del¬ 
le strutture civili — causò la mor¬ 
te di due milioni di persone, uo¬ 
mini donne e bambini. 

Cosi non vi è da stupirsi se, 
vinta la lunga guerra di resi¬ 
stenza contro il colonialismo fran- 

e. s. a. 
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KOSSIGHIN 

Gli USA non 
riusciranno 
mai a piegare 
il Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

t Gli aggressori americani, 
anche se non vogliono inten¬ 
dere ragioni, anche se ricor¬ 
rono ad azioni criminali, deb¬ 
bono capire che non riusci¬ 
ranno mai a sottomettere il 
Vietnam, difeso da milioni di 
suoi figli e appoggiato da ami¬ 
ci fedeli e sicuri ». ha dichia¬ 
rato oggi il Presidente del 
Consiglio dei ministri Kossi- 
ghin nel corso di un forte di¬ 
scorso pronunciato alla mani¬ 
festazione di amicizia indo so¬ 
vietica La manifestazione ha 
avuto luogo nel pomeriggio al 
Palazzo dei Congressi, in ono¬ 
re del premier indiano Indirà 
Ghandhi. che si trova qui d» 
martedì in visita ufficiale e 
che ha già avuto due colloqui, 
ieri e questa mattina, con i 
dirigenti sovietici. Gandhi ha 
illustrato e! presidente Kossi- 
ghin i termini in cui si collo¬ 
ca l'iniziativa di pace per il 
Vietnam da lei stessa lanciata 
prima da Nuova Delhi e poi. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagi ma) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dimissioni 


statali, spinte dall’on. Moro 
su una posizione di infransi* 
genza pari a quella della 
Conflndustria. In proposito, 
si è appreso che nell'ultima 
riunione del Consiglio dei 
ministri, il sen. Bo avrebbe 
sollecitato una rapida defini¬ 
zione dei rapporti tra il suo 
ministero e le aziende che ne 
dipendono. Chiudiamo que¬ 
sta parte registrando una 
precisazione diffusa da Forze 
nuove sul convegno tenutosi 
recentemente a Novara da 
parte di esponenti della si¬ 
nistra de; l'agenzia afferma 
che nessuna decisione del ti¬ 
po di quelle apparse sulla 
stampa, disimpegno dalle 
correnti, appoggio alla mag¬ 
gioranza di Rumor, ecc. è 
stata presa nel convegno 
stesso. 

DIREZIONE PSI _ „ Dirc . 

zione socialista ha tenuto 
tra ieri e mercoledì due riu¬ 
nioni, occupandosi, rispetti¬ 
vamente, dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica e della costi¬ 
tuzione deH’UCI (Unione Col¬ 
tivatori italiani), l’organizza¬ 
zione sciossionista caldeggia¬ 
ta da Cattani e Colombo 
Sulla prima questione vi è 
stata una informazione del- 
l’on. Nonni, il quale ha rife¬ 
rito quasi esclusivamente in 
merito alle divergenze insor¬ 
te tra PSI e PSD1 circa pro¬ 
cedure e tempi della fusione, 
dando credito anche all’ipo¬ 
tesi di una prevalenza delle 
posizioni socialdemocratiche. 

Il PSDI, infatti, mentre «con¬ 
cederebbe » una fusione im¬ 
mediata per gli organismi di 
base, rimane intransigente 
sul « parallelismo • degli or¬ 
gani dirigenti nelle federa¬ 
zioni e a livello nazionale, 
e Nonni non si sente di com¬ 
battere a fondo questa intran¬ 
sigenza. I numerosi intervenu¬ 
ti nel dibattito, e in particola¬ 
re i segretari di Roma e Mila¬ 
no, Palleschi e Craxi, hanno 
viceversa espresso l’avviso 
che sia opportuno insister)* 
nella richiesta di unificazione 
« totale » e dello svolgimento 
del primo congresso prima 
delle elezioni politiche del 
1968, dando così la preva¬ 
lenza alle tesi di De Martino. 
La questione sarà portata in 
sede di comitato paritetico, 
dopodiché la Direzione tor¬ 
nerà a riunirsi per esaminar¬ 
ne gli sviluppi. Hanno par¬ 
lato in proposito anche Lom¬ 
bardi e Giolitti i quali, in¬ 
forma una nota ufficiosa, a- 
vrebbero posto « l’esigenza 
che il nuovo partito non pre¬ 
tenda di essere lo strumento 
esclusivo dell’ attività politi¬ 
ca dei militanti ai quali de¬ 
ve perciò essere riconosciuta 
piena libertà di espressione 
anche all’e.stcrno del partito 
e diritto di partecipazione a 
iniziative anche esterne al 
partito ». Secondo quanto fu 
comunicato a De Martino 
« in un passo collettivo della 
minoranza, raccoglimento di 
tale esigenza è condizione 
necessaria, anche se non 
ovviamente sufficiente, per 
prendere in considerazione 
l’adesione al nuovo partito ». 

Quanto alla costituzione 
dell’Unione coltivatori, su 
proposta del compagno Ve¬ 
ronesi la Direzione del PSI 
ha rinviato ogni decisione, ri¬ 
tenendo che si debba preli¬ 
minarmente stabilire una li¬ 
nea di politica agraria del 
partito. Lo stesso Veronesi 
ha detto, al termine della 
riunione, che * questo rinvio 
offre alle i.stantó'‘responsa¬ 
bili dei partito la possibilità 
di un esame approfondito dei 
problemi di fondo dell’agri¬ 
coltura italiana. • sconfiggen¬ 
do le tendenze aH’approssima- 
zione e all’empirismo ». 

VECCHIETTI A | Comitato cen¬ 
trale del PSIUP il compagno 
Vecchietti ha svolto ieri una 
relazione sulla situazione po¬ 
litica, indicando tre obbiettivi 
di lotta al movimento operaio 
e democratico: 1) la lotta con¬ 
tro la politica imperialistica 
americana, di fronte alla qua¬ 
le le scelte del governo ita¬ 
liano non solo sono inadegua¬ 
te « ma aggravano la situa¬ 
zione »: 2) la lotta contro la 
intransigenza padronale, oggi 
avallata e sollecitata dal go¬ 
verno. ciò che pone il pro¬ 
blema di dare sbocco politico 
alle lotte sociali: 8) la lotta 
contro la socialdemocrazia, 
tenendo presente che la so¬ 
cialdemocrazia unificata ita¬ 
liana. « se ci sarà, sarà fuo¬ 
ri e contro la classe operaia ». 
Pel resto essa, ha detto Vec¬ 
chietti. già « nasce sotto il se¬ 
gno del conformismo atlanti¬ 
co e la subordinazione al mo¬ 
dello di sviluppo padronale ». 

Il risultato elettorale, ag¬ 
giunge il segretario del 
PSnTP. ha confermato che il 
movimento di classe resiste 
validamente aH’ofTensiva del 
centro-sinistra e della social¬ 
democrazia. Ma alla politica 
rivolta a ingabbiare e condi¬ 
zionare il movimento dì clas¬ 
se * non si risponde efficace¬ 
mente con le denunce setta¬ 
rie, né con pericolose tenta- 
zoini all’isolamento »: ma con 
chiare iniziative politiche 
* tendenti a rovesciare la sfi¬ 
da socialdemocratica passan¬ 
do airoffenslva anche sul ter¬ 
reno della democrazia ». 

LAVORI CAMERA, lavori 

della Camera verranno sospe¬ 
si il 23 luglio e riprenderanno 
il 12 settembre. La decisione 
è stata presa ieri dalla confe¬ 
renza dei eapigruppo a Mon¬ 
tecitorio, che hanno accolto 
anche la proposta di Buccia- 
relli Ducei che le commissio¬ 
ni riprendano i loro lavori il 
5 settembre per l’esame degli 
stati di previsione allegati al 
bilanci*. 


Camera 

segno da pagare agli Invalidi, 
ha dovuto infine cedere, in 
buona misura, abbandonando 
la sua inziale posizione asso¬ 
lutamente negativa e rinun¬ 
ciando ad esporsi, ancora ima 
volta, a) triste spettacolo della 
< conta » della maggioranza 
per la fiducia. 

La legge non è ottima. Cosi 
come risulta ora, non risolve 
una serie di gravi problemi 
che interessano vitalmente la 
categoria degli invalidi; ma 
è certo diversa e migliore di 
quella che il governo aveva 
presentato; e ciò ha convinto 
li nostro gruppo a marcare, 
con il suo voto favorevole, 
questo primo, limitato succes¬ 
so, con l'impegno — ribadito 
da Tognoni nella dichiarazio¬ 
ne di voto — a portare decisa¬ 
mente la battaglia per nuovi, 
definitivi passi in avanti. 

Dal momento in cui la legge 
verrà promulgata, gli invalidi 
civili con invalidità pertnanen 
te e assoluta godranno di una 
pensione mensile di 8 mila li¬ 
re della quale quanti fra essi 
hanno già vista accettata la 
loro domanda al momento del¬ 
ia promulgazione della legge, 
percepiranno gii arretrati a 
partire dal 1 gennaio 1905 (e 
questo è stato un successo fon¬ 
damentale della nostra batta¬ 
glia); inoltre — altro nostro 
successo — l’assistenza è sta¬ 
ta estesa a 2 milioni circa di 
minorati psichici. 

Vale la pena di ricostruire, 
in sintesi, tutta la vicenda che 
ha fatto del dibattito su que¬ 
sta legge, un fatto politico mol¬ 
to importante sotto molteplici 
aspetti. La legge sull’assisten¬ 
za agli invalidi, preparata dal 
governo (con qualche resisten¬ 
za a suo tempo da parte del 
ministro Mariotti. che ne ha 
ammesso la insufficienza an¬ 
che in aula) è apparsa lacu¬ 
nosa e zoppicante anche agli 
oratori di maggioranza che 
hanno parlato nel corso del di¬ 
battito generale. Le sinistre 
hanno denunciato con forza, 
nei discorsi dei compagni 
Scarpa. Tognoni. Alhoni. e dei 
socialisti unitari Pigni e Luz 
zatto. la grave responsabilità 
die il governo si assumeva 
patrocinando una legge gra 
vomente insufficiente com'era 
quella in esame. Il governo è 
apparso duro, intransigente fin 
dall’inizio. Come « contenti¬ 
no ». aveva concesso ni settori 
più insoddisfatti della sua mag¬ 
gioranza, di votare, in sostitu¬ 
zione degli emendamenti, un 
ordine del giorno presentato 
dal socialista Armaroli. che 
impegna il governo a prepara¬ 
re una legislazione più efficace 
per gli invalidi « nel futuro ». 

Un ordine del giorno che è 
stato soltanto un tentativo de¬ 
magogico di crearsi un * alibi » 
di fronte alla grande massa de¬ 
gli invalidi: e per questo mo¬ 
tivo 1 comunisti non lo hanno 
votato. Il governo sperava forse 
che con quell’ordine del giorno 
la battaglia si potesse conside¬ 
rare chiusa: ma non la pensa¬ 
vano cosi 1 comunisti, le si¬ 
nistre. E la battaglia è comin¬ 
ciata con un primo e v ! rto=o 
successo martedì sera: l’emen¬ 
damento per l’estensione dell’as¬ 
sistenza ai minorati psichici as¬ 
surdamente esclusi dai benefici 
della legge, è passato a scru¬ 
tinio segreto. Era evidente lo 
smacco politico per il governo: 
era evidente che nella maggio¬ 
ranza molti deputati non se la 
sentivano di avallare una tale 
norma. 

Mercoledì, quando la Camera 
è tornata a riunirsi per conti¬ 
nuare l’esame degli articoli e 
degli emendamenti, si è visto 
subito che Moro intendeva usa¬ 
re per t suoi il pugno di ferro 
e senza alcun guanto di vel¬ 
luto. - Autorizzato dal. Consìglio 
dei Ministri Moro era venuto 
per porre la questione di fiducia 
su tutti eli emendamenti sui 
qual* venivo chiesto il voto a 
scrutinio segreto. 

Il primo voto di fiducia è 
stato chiesto sul primo dei tre 
emendamenti Gioberti, lacazzi. 
Tognoni) presentati afi’artfcolq 
5. Si trattava di emendamenti 
di cui prevedevano l’aumento del¬ 
l’assegno ora fermo alla cifra 
irrisoria di 8.000 lire, fino a 
12.500 (Roberti) o 15 600 (.la 
cazzi), e uno (Tognoni) l’attri¬ 
buzione di un assegno di collo- 
cabilità agli invalidi non occu¬ 
pati che hanno diritto al posto. 
Si è svolto subito, a proposito 
di questi primi emendamenti, 
uno scontro procedurale in quan¬ 
to logica e regolamento avreb¬ 
bero imposto che per primo ve¬ 
nisse votato l'emendamento del 
compagno Jacazzi mentre il Pre¬ 
sidente ha deciso che 11 primo 
emendamento da votare doveva 
essere audio di Roberti Boc¬ 
ciardi’ Ducei ha andm deciso 
che votandosi sulla fiduda, la 
Camera non poteva usare del 
suo diritto a chiedere il voto 
per divisione dell’emendamento 
Su questo punto fi compagno 
Laconi è stato costretto a espri¬ 
mere non solo il dissenso, ma 
anche la preoccupazione del 
gruppo comunista per la deci¬ 
sione di sottrarre alla Carnea 
il diritto dì votare In ogni mo¬ 
mento per divisione tutte le leg- 
g : e gii articoli di legge e gli 
emendamenti che essa voleva. 
Il concetto della * indivisibilità *. 
ha ricordato Laconi. non era 
riaffiorato in questa aula dai 
tempi della legge truffa, quan¬ 
do la DC vo’’e imrxv!o 
Essendos; infine deciso di vota¬ 
re nel suo insieme tutto l'emenda- 
mento Roberti ha preso la paro¬ 
la il compagno tngrao sulla de¬ 
cisione di Moro di porre la fidu¬ 
cia. n Governo si è presentato 
qui. ha detto, su posizioni di ot¬ 
tusa intransigente negazione di 
qualunque possibilità di miglio¬ 
ramento della legge, per ragio¬ 
nevole che fosse. Che quello della 
mancanza di copertura finanzia¬ 
ria sia un falso argomento, ha 
detto Ingrao. è dimostrato tra 
l’altro dal voto di martedì sulla 
estensione ai minorati psichici: 
sono tutti pretesti che non rie¬ 
scono a celare la vera ragione 
di questo atteggiamento del Go 
verno. La vera ragione, ha det¬ 
to Ingrao. si ritrova invece nel 
commento de II Popolo ai voti di 
martedì al Senato e alla Camera 
nei quali fi Governo è stato bat¬ 
tuto. La verità è che la DC non 
vuole discussione nemmeno al¬ 
l'interno della maggioranza e si 


riserva, riserva solo a Mòro, U 
diritto di interpretare a senso uni¬ 
co il programma di governo con¬ 
cordata Cosi la DC voleva im¬ 
pedire il miglioramento della 
giusta causa nei licenziamenti, 
deciso dalla Camera, battendolo 
al Senato; cosi ora — con la 
singolare tesi sostenuta in aula 
nella mattinata da Donat-Cattin 
— il governo si arroga il diritto 
di definire <illegale» lo sciope¬ 
ro a scacchiera o a singhiozzo. 

E’ sempre ia DC. è la destra de 
che decide. E non ritiene che i 
dibattiti parlamentari, una auto¬ 
noma valutazione del Parlamento, 
possano contestare le sue deci¬ 
sioni. Se ciò accade, ricorre alla 
imposizione, come in questo caso, 
della richiesta del voto di fidu¬ 
cia. Ingrao ha denunciato il di¬ 
segno che sta dietro a quella ri¬ 
chiesta: insidiare e abolire il 
voto segreto, strumento della de¬ 
mocrazia parlamentare. Rivolto 
ai socialisti, Ingrao ha detto: 
come potete tollerare voi tutto 
questo? Come potete dimentica¬ 
re le nostre comuni battaglie 
contro ia legge truffa, contro la 
prepotenza d.c.V Oggi è il mo¬ 
mento che la Camera dica no a 
questo nuovo tentativo di sopraf¬ 
fazione. Ingrao ha fatto appet¬ 
to anche ai socialdemocratici 
che, come i socialisti, la DC ten¬ 
ta di mettere in gabbia, « forse 
temendo quel 51 per cento che 
si delinca alla sua sinistra ». 
Ingrao ha ricordato ciò che i so¬ 
cialisti hanno dovuto subire in 
materia d; rinvio delle leggi re¬ 
gionali e al temilo della legge 
sulla scuola materna statale... 

MORO — Ma se allora voi non 
avete voluto votarla.... 

Ingrao ha risposto sui,ilo: E’ 
vero, non l’abbiamo votata per¬ 
ché noi vi abbiamo sempre det¬ 
to e vi ridiciamo che non fac¬ 
ciamo i portatori d’acqua, che 
siamo una grande forza politica 
con la quale si tratta politica- 
mente. Anche ora per la pro¬ 
grammazione economica siete 
venuti a battere alla nostra por¬ 
ta: noi siamo pronti a trattare, 
siamo sempre stati pronti a trat¬ 
tative aperte e politiche ma vi 
ammoniamo ancora una volta 
che restiamo pronti — ha con¬ 
cluso Ingrao — a respingere og¬ 
gi come ieri 1 vostri soprusi. 

L’incidente di cui dicevamo al¬ 
l’inizio si è avuto quando Moro 
si è alzato per chiedere la fi¬ 
ducia sul secondo emendnmen 
to. Mentre ripeteva che « non 
c’è copertura per attuare le 
proposte di aumento dell’asse¬ 
gno ». da sinistra gli si è detto: 

< Ma con la legge sulla fisca 
lizzazione degli oneri sociali i 
miliardi per gh industriali !i 
avete trovati ». Con una scatto 
di intolleranza inammissibile n 
Presidente del Consiglio ha det¬ 
to forte: « Siete soltanto degli 
incoscienti ». Si sono subito le¬ 
vate grida di protesta dai ban¬ 
chi comunisti e richieste al Pre¬ 
sidente di imporre a Moro il ri¬ 
tiro dell’insulto. Il compagno La- 
coni ha rivolto la richiesta for¬ 
male che almeno Moro rettifi¬ 
casse la sua espressione sprez¬ 
zante e offensiva per le oppo¬ 
sizioni: « Moro è oggi l’ultimo 
che può venire qut a parlare di 
"incoscienza”: egli dimentica 
l’atto che sta compiendo con 
questa sua richiesta di fiducia 
e dimentica di essere qui per 
imporre la disciplina alla sua 
maggioranza e non alla opposi¬ 
zione: si tratta di un giudizio 
grave soprattutto perché espres¬ 
so in Aula dal Presidente del 
Consiglio e non da un qualun¬ 
que deputato, un gesto che ol¬ 
tretutto mette in difficoltà lo 
stesso Presidente della Came¬ 
ra ». Il Presidente Bucciarelli- 
Ducci — con evidente imbaraz¬ 
zo per il silenzio altezzoso che 
Moro manteneva — ha asserito 
di non aver sentito l’insulto. 

Ancora un significativo inci¬ 
dente si è avuto quando è ri¬ 
sultato mancante dai testi stam¬ 
pati un emendamento migliora¬ 
tivo che il d.c. De Zan, nel suo 
discorso in aula, aveva prean¬ 
nunciato e che avrebbe dovuto 
essere firmato da altri ottanta- 
due deputati democristiani. In 
realtà De Zan (come poi ha do¬ 
vuto ammettere a conclusione 
della seduta) ha detto che egli 
aveva « appreso » che l’emenda¬ 
mento era stato ritirato per de¬ 
cisione del suo capogruppo e 
che egli aveva accettato la de¬ 
cisione solo per disciplina. Il 
compagno Pajetta ha denunciato 
questa ennesima prova del cli¬ 
ma di sopraffazione che regna 
nella maggioranza. 

Ieri la discussione è continuata 
permettento di realizzare un im¬ 
portante successo con la modi¬ 
fica deH’artieolo 11. La legge pre¬ 
vedeva la decorrenza dell'assegno 
mensile daH’entratn in vigore del¬ 
la legge. Una decisione gravissi¬ 
ma dato die. come Tognoni ha 
ricordato in aula, il governo si 
era formalmente impegnato per 
bocca del ministro Delle Fave 
nel maggio del 196-1 a far decor¬ 
rere l’assegno dal primo gennaio 
1965 e in tal senso erano appunto 
gli emendamenti presentati. To¬ 
gnoni ha letto in aula le paro¬ 
le con le quali Delle Fave an¬ 
nunciò di avere recato la rispo¬ 
sta ai rappresentanti degli inva¬ 
lidi civili che « la data del primo 
gennaio 1965. nella valutazione 
del governo, poteva essere assun¬ 
ta come termine fermo ». 

Prima di fare questa dichiara¬ 
zione Delle Fave si era consulta¬ 
to direttamente con Moro. Il go¬ 
verno non può ora cosi vergo¬ 
gnosamente tradire la parola da¬ 
ta. ha detto Tognoni. che quindi 
ha chiesto una breve sospensio¬ 
ne per tentare di concordare una 
soluzione accettabile eoo il go¬ 
verno. La decisione raggiunta è 
stata quindi che la decorrenza 
deU’assegno sarà dal gennaio 
1965 per tutte le domande di pen¬ 
sione già accettate ;nioltre l’at¬ 
tività delle commissioni sanitarie 
incaricate di accertare il grado 
di invalidità dovrà essere conclu¬ 
sa entro un anno. Un successo, 
come abbiamo detto, significativo. 

Altro successo si e o.tcnuio coi 
legando il concetto di invalidità 
* assoluta e permanente » a quel¬ 
lo di « capacità lavorativa »: un 
ampliamento che accoglie di fat¬ 
to la richiesta comunista di dare 
la pensione a quanti abbiano più 
dei due terzi di invalidità. E’ sta¬ 
to invece respinto un articolo ag¬ 
giuntivo proposto dal compagno 
Alboni circa la corretta interpre¬ 
tazione della legge 1539 in mate¬ 
ria di collocamento degli invalidi. 
Proprio a questo proposito la 
legge è gravemente lacunosa e 
tale, purtroppo, rimane. 

Il compagno Tognoni ha quin¬ 
di dichiarato a nome del gruppo 
il voto favorevole denunciando le 
lacune delia legge, sottolinean¬ 
do i successi che la tenace batta¬ 
glia comunista ha permesso di 
far ottenere agli invalidi. 

Dopo brevi dichiarazione di tut¬ 
ti i gruppi che hanno dichiarato 
di votare a favore tranne l’on. 
Pigni che ha dichiarato l'asten¬ 
sione del PSIUP, si è quindi 
votato a scrutinio segreto. 


Un nuovo e pesante gravame fiscale 


Il centro - sinistra al Senato triplica 


l'I.G.L sulle 

acque minerali 

Il provvedimento, proposto insieme all’aumento 
dell’imposta sui consumi dell’energia elettrica, 
colpirà anche tutte le bevande analcoliche e le 
acque gassate e dovrebbe servire per finanziare 
il piano delia scuola — Pirastu e Stefanelli illu¬ 
strano le soluzioni alternative del PCI per difen¬ 
dere il bilancio delle famiglie dei lavoratori 


Il prezzo delle acque minerali, 
delle acque gassate, di tutte le 
bevande analcooliche. dalle limo- 
nate alle « spume », sarà sensibil¬ 
mente aumentato a breve scaden¬ 
za. La maggioranza di centro- 
sinistra ha infatti ieri approvato 
al Senato la proposta governativa 
che triplica i’I.G.E. su tutte qu(> 
ste bevande, sulle quali già pesa¬ 
va un fortissimo gravame fiscale, 
e che ora toccherà incredibili li¬ 
velli oscillanti complessivamente 
fra il TI e il 51 per cento del 
valore stabilito. L’imposizione fi¬ 
scale sulle acque minerali, dan¬ 
do forse all'Italia un record mon- 
diale, sfiorerà cosi quella che ri¬ 
cade sui liquori. 

Si tratta del primo regalo esti¬ 
vo del centrosinistra, poiché in¬ 
fatti. nella stessa seduta di oggi, 
il Senato ha iniziato l’esame di 
un altro progetto di legge che 
prevede un aumento dell’imposta 
sui consumi dell’energia elettri¬ 
ca. 11 gettito complessivo di 48 
miliardi (16 miliardi dalle acque 
minerali e 32 dafi’energia elet¬ 
trica) cnm'è nn*o dm’rehbp con 
concorrere al finanziamento del 
no della scuola. Attribuendo que¬ 
sto fine il nuovo aggravio di 
tributi su generi di larghissimo 
consumo il governo tenta di attu¬ 
tire la reazione ad una misura che 
colpisce nnrorn il bilancio dei la 
voratori. Ma è un tentativo inge¬ 
nuo per un governo che. anche 
quest’anno, per esonerare gli in¬ 
dustriali dal pagamento degli one¬ 
ri sociali, ha fatto gravare sul 
bilancio statale oltre trecento mi¬ 
liardi di lire. Soltanto il ministro 
Preti, nei suoi disinvolti comizi 
domenicali, potrà far credere che 
in Italia l'alternativa è oggi: o 
scuole o gassose. GH stessi ora¬ 
tori di maggioranza democristiani 
e socialisti, come minimo, si so¬ 
no detti « perplessi ». riconoscen¬ 
do, come ha fatto, il relatore Del 
Giudice, la « pesantezza del prov¬ 
vedimento » che certo « non pro¬ 
cura popolarità». 

Il compagno Luigi PIRASTU 
(PCD. ha affermato che il Gover¬ 
no non può dimostrare che per 
finanziare il piano della scuola 
non vi sia altra via che quella 
di gravare di nuove imposte i 
consumi popolari. Mentre a van¬ 
taggio dei grandi gruppi priva¬ 
ti sono state accollate imponen¬ 
ti somme sul bilancio statale, al 
contrario, per finanziare qualche 
spesa di carattere sociale si è ri¬ 
corsi alle imposte indirette, che 
vanno a carico dei più larghi stra¬ 
ti popolari: ciò è accaduto con lo 
inasprimento dell’imposta di bol¬ 
lo. la nuova addizionale sull'IGE. 
ed ora si ripete con le due leggi 
attuali. E questo avviene in un 
paese dove l'incidenza delle impo¬ 
ste indirette su quelle dirette non 
( ha confronto con altri paesi svi¬ 
luppati. Un vecchio squilibrio che 
avrebbe dovuto essere corretto da 
una riforma tributaria democra¬ 
tica, riforma che faceva parte de¬ 
gli impegni programmatici del 
centro sinistra, ma che il ministro 
Preti ci ha ora preannunciato per 
il 1970! 

PRETI — In ottobre presente¬ 
remo il progetto di legge. 

PIRASTU — Non è la prima 
volta che lo dite. 

PRETI — Datemi un esempio 
di un impegno che io non abbia 
mantenuto. 

i -1 

I La « settimana » ■ 


del proselitismo 

Prato | 
al 100% | 

Altre centinaia di re- I 
clutati dai compagni 
partecipanti alla gara | 
individuale . 

Continuano ad affluire «al * 
Centro del partito le notizie I 
sui positivi risultati dell'atti- | 
va opera di proselitismo in 
corso in occasione della « set- | 
timana ». I 

La federazione di Prato ha • 
comunicato di aver raggiunto I 
il 100 'r. pari a 11.488 iscritti 1 
(i reclutati sono 230). Dopo I 
quelle da noi segnalate ieri. | 
altre federazioni si sono ri 
proposte di raggiungere gli I 
iscritti del 1965 nel corso del- » 
l’attuale attività: esse sono: ■ 
Vercelli. Bergamo. Brescia. I 
Verona. Catania. Fermo. Vi¬ 
terbo. L'Aquila e Caserta. | 
Ed ecco altre segnalazioni I 
di compagni distintisi nella ga- . 
ra individuale di proselitismo. I 
Dalla federazione di Bologna: ' 
Giuseppe Dall’Olio (Colle A- ■ 
meno) 85 reclutati aÙa FGCI, | 
Giuseppe Giordano (sez. «Cer¬ 
vi ») 129 reclutati. Dalla fe- I 
derazione di Fermo: Mario • 
Ciotti 55 reclutati. Dalla fe- • 
derazione di Trapani: Gaspa- I 
re Panicda (Campobello) 53. 
Dalla federazione di Bari: I 
Ignazio Cozzoli (Trani) 89. e I 
Antonio Bruni (se*. « Di Vit- , 
torio *) 20 recintati nefi'azien- I 
da tranviaria. Dalla federa- ■ 
zione di Verona : Bruno Paese i 
(Zevio) 76. Dalla federazione | 
di Oristano: Giovanni Fanari 
(Terralba) 53. | 

Ottanta giovani sono stati I 
■ reclutati alla FGCI a Barcel- , 
Iona dai compagni Calumeri, I 
' Santis e Pugliasito. 1 

_i 


BERTOL1 (PCI) - Se non sba* < 
glio. lei ci aveva promesso an- i 
che una riforma burocratica... | 
Pirastu ha proseguilo dicendo 
che. comunque, i comunisti, re- j 
spingendo i due progetti di leg- I 
ge govei nativi, non vogliono sfug- . 
gire al problema del reperimento I 
dei fondi por il piano della scuo 1 
la. Ma. a questo proposito, innan- i 
zitutto il Parlamento deve essere | 
seriamente informato sullo stato 
della finanza pubblica. Il mini- | 
stro Colombo, con tono allarmato. I 
|kt giustificare il diniego del Go- . 
verno all’ iamento delle pensioni I 
ai mutilati <!i guerra, ha affer- " 
mato che nel primo quadrimestre I 
di quest’anno il gettito fiscale è I 
rimasto nettamente al disotto del* . 
le previsioni, mentre la rivista j 
« Tributi » edita a cura del Mi- 1 
nistero delle Finanze e dirotta i 
dall’on. Preti, ha rilevato che il I. 
gettito ha superato di ben 54 mi¬ 
liardi le previsioni. 

PRETI — Quella è una rivi¬ 
sta. Quelli che contano sono i 
dati ufficiali. 

MACCARRONE (PCI) - Ma 
non è lei il direttore della ri¬ 
vista? 

PRETI — Un direttore, come 
è noto, non può controllare tutto. 
Nell’articolo vi erano delle ine¬ 
sattezze. 

PIRASTU — Appunto, noi chie¬ 
demmo chiarimenti, ma lei inve¬ 
ce di sentire il dovere di rife¬ 
rire al Parlamento, ha risposto 
in un comizio tenuto in quel di 
Bondeno. Comunque le informa¬ 
zioni di quella rivista erano cor¬ 
redate da tabelle dettagliate, 
quindi si tratta di strane ine¬ 
sattezze. 

Pur lasciando aperta la que¬ 
stione dello stato attuale del get¬ 
tito. Pirastu ha concluso indi¬ 
cando due fonti alle quali già 
attualmente si può attingere per 
il piano della scuola: il gettito, 
previsto in circa 50 miliardi, dal¬ 
la nuova legge contro il contrab¬ 
bando del caffè: e Inoltre fi fon¬ 
do globale nel quale figurano, a 
disposizione somme ingenti per 
provvedimenti che 11 Governo non 
ha neppure presentato al Par¬ 
lamento. 

Il compagno STEFANELLI 
(PCI) ha rilevato che il governo 
ha voluto far pesare i nuovi 
tributi sulle acoue minerali e 
le bibite analcooliche. nonostante 
su questi generi già gravi una 
delle più alte imposizioni fiscali. 

Si è trattato di una scelta che 
non si può giustificare con mo¬ 
tivi tecnico-finanziari, ma che 
ha alla radice un indirizzo fisca¬ 
le antipopolare. Voi aggravate 
proprio le imposte dirette — ha 
detto il compagno Stefanelli — e 
questo è un chiaro segno della 
progressiva involuzione di questo 
governo, del prevalere al suo in¬ 
terno delle forze conservatrici. 

Il socialista BONAFINI. ha det¬ 
to che il suo partito « non può 
non criticare » 11 criterio deH’im- 
posizione indiretta che viene a 
gravare sui consumi popolari. 
Questi, ha detto Bonafini « non 
dovrebbero essere certo i canali 
tributari di un governo di centro- 
sinistra ». Ma come mal Io sono? 
Bonafini ha cercato di ridurre la 
questione a una sorta di contrat¬ 
tempo tecnico e ha criticato gli 
organi de! ministero della Pub¬ 
blica istruzione e delle Finanze 
che non avrebbero fatto in tem¬ 
ilo « qualificate ricerche » per 
reperire da altre fonti i finan¬ 
ziamenti del piano della scuola. 
Comunque « i socialisti si sotto¬ 
pongono al sacrificio di un voto 
favorevole » nella prospettiva... 
di una riforma tributaria. 

Il compagno RODA ha espres¬ 
so con un documentato interven¬ 
to l'opposizione del PSIUP. TI 
ministro Preti, a proposito del 
gettito fiscale ha dichiarato che 
i dati pubblicati dalla rirista 
« Tributi » sono fretto di inesat¬ 
tezze di un « giovane studioso ». 
Nel primo quadrimestre si è re¬ 
gistrato infatti un gettito inferio¬ 
re alle previsioni, come già avc- 
va detto Colombo. Nei primi 5 me¬ 
si si registra invece un gettito su¬ 
periore alle previsioni. Ingomma. 
Colombo aveva ragione fino ad 
aprile. Preti fino a maggio. II 
ministro ha poi aggiunto che 
su ogni litro di acqua minerale 
o bevanda analcolica graveranno 
in più solo 1.50 o 2 lire perciò 
non c’è da allarmarsi. Ma se 
questo fosse vero, posto che in 
Italia si produce, secondo il go¬ 
verno 1 miliardo e 100 milio¬ 
ni dì litri di acqua minera- 
•!e e bevande analcooliche. il 
gettito della nuova 'inporta si 
aggirerebbe sui due miliardi 
e 200 milioni, mentre il governo 
sostiene che la legge darà 16 
miliardi per finanziare fi piano 
della scuola. Evidentemente si 
tratta di un’altra « inesattezza » 
rii un ministro non giovanissimo. 

A tarda sera hanno parlato 
contro il disegno di legge che 
aumenta l’imposta erariale sufi 
l’energia elettrica i compagni 
Sorci e Pellegrino. TI dibattito 
su questa legge riprende nella 
mattinata di oggi. 

f. ». 


Fonfoni 
parte oggi 
per Ankara 

Il ministro degli esteri. Amin* 
tore Fanfani. partirà questo po^ 
meriggio per Ankara, dove si 
reca in risita ufficiale su invito 
del governo turco. 11 ministro 
rientrerà a Roma mercoledì 20. 


La prima riunione del nuovo Comitato Centrale 


La FGCI al lavoro per la pace 
nel Vietnam e Vunità dei giovani 

La relazione di Petruccioli - Eleifa la nuova segreteria nazionale 


Il nuovo Comitato Centra¬ 
le della Fgci, eletto nei gior¬ 
ni scorsi dal XVIII con¬ 
gresso della organizzazione 
giovanile, si è riunito a Ro¬ 
ma per affrontare alcuni te¬ 
mi immediati di lavoro e di 
mobilitazione e per procede¬ 
re alla designazione della 
Segreteria nazionale. 

Sono stati eletti a far par¬ 
te della segreteria; oltre al 
compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, nominato segretario al 
termine dei lavori del con¬ 
gresso, i compagni Giusep 
pe Alagia, Giancarlo Binel- 
li. Franco Borghini, Miche¬ 
le Figurelli, Vasco Giannot- 
ti. Giulio Quercini, Licia Be¬ 
rcili e Franco Petrone. 

Affrontando i problemi 
della iniziativa immediata 
della Fgci. Petruccioli ha 
sottolineato nella sua rela¬ 
zione introduttiva la neces¬ 
sità di intensificare Limpe- 
gno unitario della Fgci nel¬ 
la prospettiva della Confe¬ 


derazione delle organizzazio¬ 
ni giovanili della sinistra, 
attraverso iniziative comuni 
sui principali temi politici 
del momento. 

In particolare, ha affer¬ 
mato Petruccioli, va richia¬ 
mata l’attenzione dell’orga¬ 
nizzazione sulla necessità di 
sviluppare un vigoroso mo¬ 
vimento unitario contro l’ag¬ 
gressione imperialista al 
Vietnam del Sud e del Nord, 
contro le sempre più gravi 
minacce alla pace mondiale 
che essa determina. 

Il compito principale che 
ci sta dinanzi è quello di 
indicare concreti obiettivi di 
mobilitazione, di rimuovere 
ostacoli e resistenze allo svi¬ 
luppo del movimento, di stu¬ 
diarne le forme nuove di 
espressione. In questa dire¬ 
zione è necessaria una vasta 
opera di orientamento che 
sottolinei con forza la ne¬ 
cessità di un’azione comune 
del movimento operaio in¬ 


ternazionale per la pace e 
la libertà del Vietnam, che 
ponga nel giusto rilievo 
tutte le prese di posizione di 
condanna dell'aggressione 
americana, che faccia com¬ 
prendere come dalla maggio¬ 
re difficoltà della situazione 
derivi la necessità di un più 
forte impegno del movi¬ 
mento democratico in Italia 
e in tutto l’occidente. 

Non si tratta solo di esprì 
mere in forme unitarie la 
solidarietà con un popolo 
in lotta, ma soprattutto di 
avanzare richieste politiche 
e concrete alle forze politi¬ 
che e al Governo, perchè 
lTtalia scinda le proprie 
responsabilità da quelle del¬ 
l’aggressione americana, 
perchè siano denunciati i 
gravissimi pericoli per la 
pace mondiale, perchè ven¬ 
ga riconosciuto il diritto al¬ 
la libertà e aH'autodotermi* 
nazione del popolo vietna¬ 
mita. sia in linea di princi¬ 


pio, sia nei fatti, attraver¬ 
so una azione politica e di¬ 
plomatica conscguente. 

Dobhiamo dare vita insie¬ 
me alle altre forze demo¬ 
cratiche ad una vasto movi¬ 
mento di lotta e di iniziati¬ 
va politica che sappia co¬ 
gliere tutti i momenti di 
unità tra le forze politiche 
giovanili, clic sappia soprat 
tutto investire la classe ope 
raia e i lavoratori, attra 
verso la costituzione di co 
natati di fabbrica per il 
Vietnam, attraverso concre¬ 
te iniziative di solidarietà 
e di lotta. Concludendo Pe¬ 
truccioli ha sottoluieato la 
necessità di un ampio impe 
gno delle federazoni nel cor 
so dei mesi estivi, in dire 
zione del tesseramento c del 
reclutamento di migliaia dì 
giovani e di ragazze. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i compagni Del Gamba. 
Mannino, Casndei. Niccolini, 
Necci. Secchi e Imbeni. 


I 
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Al Consiglio dei ministri 

Il governo esclude dal 
condono i licenziati per 
rappresaglia politica 

Gli altri provvedimenti: riforma della CRI e varie nomine 


Mercoledì scorso si è riunito 
fi Consiglio dei ministri. Presie¬ 
deva fon. Moro. Nel corso della 
riunione sono stati approvati nu¬ 
merosi provvedimenti tra cui il 
condono delle sanzioni discipli- 


La ripresa economica si sta 
consolidando ma non è ancora 
tale da garantire l’utilizzazione 
completa delle forze di lavoro e 
della capacità produttiva dispo 
nibili, nonché un’adeguata ri¬ 
presa degli investimenti. « Le 
previsioni che possono ragione¬ 
volmente essere fatte in questo 
momento sulla evoluzione dei 
consumi, degli investimenti, sul¬ 
le esportazioni e sulla spesa 
pubblica nel secondo semestre 
del 1966 e nel 1967, tendono ad 
escludere la possibilità di peri¬ 
colose accelerazioni e di tensio¬ 
ni inflazionistiche ». 

Questo è il succo — testual¬ 
mente — della mozione che la 
maggioranza del Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e del la¬ 
voro ha approvato al termine 
del dibattito sulla congiuntura 
economica. La mozione è stata 
sottoscritta dai rappresentanti 
della CGIL, della CISL e della 
UIL e da numerosi consiglieri 
presenti nel CNEL per loro par¬ 
ticolari competenze tecniche. 
Anche i rappresentanti della 
Confindustria hanno aderito alla 
mozione, evitando un loro iso¬ 
lamento e dando ad alcuni passi 
del documento una loro parti¬ 
colare interpretazione. 

L’affermazione della inesi¬ 
stenza di un pericolo inflazio¬ 
nistico anche prevedendo una 
certa evoluzione dei consumi e 
degli investimenti rappresenta 
— da parte di un consesso au¬ 
torevole quale il CNEL — una 
implicita sconfessione della li¬ 
nea che pretende di imporre a 
tempo indeterminato una com¬ 
pressione sia dei consumi che 
della spesa pubblica. La pole¬ 
mica con la linea del ministro 
del Tesoro e con una serie di 
« raccomandazioni » che vengo¬ 
no dalle autorità del MEC è 
implicita ma più che evidente. 

Si tratta — afferma la mag 
gioranza del CNEL — di acce¬ 
lerare il recupero degli investi¬ 
menti che non sono stati fatti 
durante i due anni di « bassa 
congiuntura ». Cosa viene pro¬ 
posto per raggiungere questo 
obbiettivo e, nello stesso tempo, 
per far fronte alla situazione 
del mercato del lavoro, vale a 
dire per aumentare l’oecupa 


nari agli statali. Il Consiglio del 
ministri ha insistito nel negare 
giustizia ai dipendenti dello Sta¬ 
to colpiti dalle rappresaglie po¬ 
litiche e si è limitato al condono 
delle sanzioni, inflitte o da fa¬ 


zione? 

Un primo gruppo di proposte 
indicate nella mozione riguar¬ 
da la necessità di ricondurre, 
con gradualità, il bilancio delle 
pubbliche amministrazioni al¬ 
l'impostazione del Piano e di 
accelerare in questo senso la 
spesa pubblica per un3 serie di 
settori agricoli e industriali. 
Viene sollecitata: 1) la sempli¬ 
ficazione delle procedure che 
frenano l'utilizzazione di una 
gamma vasta di stanziamenti 
statali; 2) l’approvazione di una 
legge per il finanziamento del¬ 
le esportazioni; 3) la riforma 
del credito: 4) una rapida defi¬ 
nizione della nuova legislazio¬ 
ne in materia urbanistica. Per 
fi « breve periodo ». ossia per 
l’immediato avvenire, rione af¬ 
fermata la necessità dell'eroga¬ 
zione dei crediti per l’edilizia. 
E’ considerata urgente una tem¬ 
pestiva e coordinata azione — 
a livello parlamentare — per 
eliminare ritardi nella defini¬ 
zione ed esecuzione dei pro¬ 
grammi. 

L’accelerazione della ripresa 
degli investimenti — conclude il 
documento — appare come la 
condizione necessaria per rag¬ 
giungere più soddisfacenti livel¬ 
li di occupazione delle forze 
di lavoro. Tale accelerazione 
anche se. in una prima fase, 
si concreteranno principalmen¬ 
te neirammodernamento delle 
capacità produttive esistenti, 
creeranno le condizioni per un 
processo di espansione del red¬ 
dito. dell'occupazione e dei con 
sumi e per la riduzione degli 
squilibri territoriali. 

La posizione espressa dalla 
maggioranza del CNEL è sta¬ 
ta favorevolmente commentata 
dalle organizzazioni sindacali. 

Una nota dell’agenzia ADIS. 
riflettente fi pensiero della 
CGIL, afferma: «Non ri è 
dubbio che il contenuto del do¬ 
cumento. in molti punti, dà ra¬ 
gione ai sindacati nella loro po¬ 
litica salariale ed economica, 
e contribuisce favorevolmente 
alla soluzione positiva delle 
vertenze in corso oltre che al¬ 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le del paese ». 

d. I. 


fiiggere, commesse fra il 19 di¬ 
cembre 1947 e il 31 gennaio 1966. 
Nessun cenno è stato fatto cir¬ 
ca la riassunzione dei licenziati 
e la retroattività per gli scatti di 
anzianità. Ciò conferma l’orien¬ 
tamento del governo che non è 
minimamente disposto ad accet¬ 
tare i miglioramenti che la lot¬ 
ta delle sinistre era riuscita ad 
introdurre nella legge Fortuna che 
recentemente fu bocciata alla Ca¬ 
mera dalla DC e dalle destre. 

Gli altri provvedimenti appro¬ 
vati riguardano: l’autorizzazione 
alla spesa derivante dalla parte¬ 
cipazione dell’Italia ad una con¬ 
tribuzione straordinaria a favore 
delle Nazioni Unite; la concessio¬ 
ne di un contributo per la parteci¬ 
pazione italiana al 1° Festival del¬ 
le arti negre a Dakar; la rati¬ 
fica e l’esecuzione della conven¬ 
zione, adottata a Washington il 
18 marzo 1965. per il regolamento 
delle controversie in materia di 
investimenti che insorgano tra 
uno stato e cittadini di altri sta¬ 
ti; la ratifica e l’esecuzione del¬ 
la convenzione conclusa a Lon¬ 
dra a febbraio tra l'Italia e l'In¬ 
ghilterra, recante norme intose ad 
evitare doppie imposizioni et! eva¬ 
sioni fiscali in materia di impo¬ 
ste successorie. 

Inoltre la ratifica e l’esecuzio¬ 
ne dell'accordo concluso a Ma¬ 
nila nel dicembre 1965 per l'isti¬ 
tuzione della banca asiatica di 
sviluppo: il riconoscimento della 
personalità giuridica alla Chiesa 
ortodossa di S. Remo e l’approva¬ 
zione dello Statuto: l'adeguamento 
dei compensi a determinate cate¬ 
gorie del personale dei servizi del 
ministero del Tesoro: la revisione 
della tassa sull’esportazione di og¬ 
getti d’attualità e d’arte e Teseo- 
zione dal pagamento per Te>por- 
tazionc verso i paesi della Comu¬ 
nità economica europea: l’istitu¬ 
zione di nuove cattedre universita¬ 
rie, di nuovi posti di assistente 
universitario c una nuova disci¬ 
plina degli incarichi di insegna¬ 
mento universitario e degli assi¬ 
stenti volontari: la disciplina del¬ 
la ricerca e della coltivazione de¬ 
gli idrocarburi liquidi e gassosi 
ne! mare territoriale e nella piat¬ 
taforma continentale italiana; le 
disposizioni sull’asrtcurazione e 
sul finanziamento dei crediti ine¬ 
renti alle esportazioni di merci 
e servizi, all'esecuzione di lavo¬ 
ri all’estero nonché all’assistenza 
ai paesi in via di sviluppo: la ri¬ 
forma di struttura della CHI, al¬ 
ia quale vengono affidate, come 
attività complementari, l'orga¬ 
nizzazione e la gestione del cen¬ 
tro nazionale e dei centri peri¬ 
ferici di trasfusione del sangue. 

Il Conrtglio dei ministri, inol 
tre. ha approvato un disegno dj 
legge costituzionale con il qua 
le. a modifica e ad integrazione 
delle norme vigenti in materia di 
elezioni della Camera e del Se¬ 
nato viene stabilito che in caso 
di vacanza .nella Valle d'Aosta, 
dell'unico collegio per la Came¬ 
ra o per il Senato, si procede al¬ 
la sostituzione mediante elezioni 
suppletive, purché alia data del¬ 
la vacanza manchi almeno un an¬ 
no al termine della legislatura. 

Sono stati poi approvati due 
schemi di decreto: uno per mo¬ 
dificare il regolamento sui con 
corsi per l'accesso alla camera 
di maestra istitutrice negli edu 
candati femminili dello stato, eie 
vando l’età minima di partea 
nazione da 17 a 18 anni, ed un 
altro che apporta modifiche ed 
aggiornamenti alle norme concer 
ncnti il calcolo, il collaudo e le 
verifiche dei serbatoi metallici 
sferici a pressione a gas. 

Infine il Consiglio ha deliberato 
una serie di nomine — tra le qua¬ 
li quella del dote Gaetano Fa¬ 
nelli a Presidente deU’IXPS in 
sostituzione dell’on. Angelo Corsi 
dimissionario — e di promozioni 
proposte dai vari dicasteri. 


Battaqlia 

in Commissione 
sui poteri 
dell'INAM 

La Commissione Livore del 
Senato ha discusso in sede deli 
borente il disegno di legge re 
cante provvedimenti di carattere 
finanziario in favore dell'INAM. 
Come abbiamo già dato notizia, 
il gruppo comunista aveva prò 
posto il ritorno in commissione 
della legge onde permettere la 
approvazione in aula dell’inchie¬ 
sta suU’INPS prima delle ferie. 
La discussione si è svolta sullo 
stato finanziario defi’lNAM che 
solo nella gestione 1965 rivede 
un deficit di 65 miliardi, e sulla 
crisi del nostro sistema assisten¬ 
ziale di cui la vertenza INAM- 
medici c la manifestazione che 
si è giunti al punto di rottura. 

I senatori comunisti Samaritani. 
Boccassi. Fiore. Caponi, Trebbi 
e Brambilla hanno documentato 
la responsabilità del governo che. 
rifiutandosi di attuare ogni misu 
ra immediata di avvio «alla ri 
forma, ha provocalo l’attuale 
caos nel campo dell’assistenza 
che si ripercuote con grave .lini 
no specie sui lavoratori assi -t iti 
che oggi sono costretti a pagare 
le visite mediche, le medicine e 
persino il ricovero ospedaliero 
dopo che alcuni ospedali hanno 
deciso di respingere i mutuati. 
Li legge in discussione oltre ad 
essere inefficiente sul piano finan 
ziario a coprire il grave deficit 
dell’INAM. segue la vecchia po¬ 
litica di prelievo dei fondi dal- 
l’INPS trasferendo allTstituto di 
assistenza di malattia il contri¬ 
buto dello Stato destinato a fa¬ 
vore della Cassa unica per gli 
assegni familiari ai braccianti e 
salariati agricoli, i quali in que¬ 
sto modo vedranno vanificate le 
loro attese di realizzare una ef¬ 
fettiva parificazione con gli altri 
lavoratori. La commissione, che 
aveva ridotto il trasferimento dei 
fondi a tre anni e respinto il 
tentativo del governo di render¬ 
lo permanente ha respinto con 
una vivace discussione un arti¬ 
colo sostenuto dai commissari 
democristiani e che tendeva a ri¬ 
conoscere al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’INAM ogni po¬ 
tere nel determinare i limiti, la 
misura e le modalità dell’assi- 
| stenza. I senatori comunisti e 
del PSIUP hanno visto associarsi 
alle loro posizioni i senatori so¬ 
cialisti. 


MEDICI • MUTUE 


Riunione fiume 
al Ministero 
del Lavoro 

Un incontro, presieduto dal 
ministro del Lavoro, sen. Gia¬ 
cinto Bosco, per la vertenza fra 
medici e enti mutualistici è av¬ 
venuto ieri sera, al ministero del 
Lavoro. 

I.a riunione, iniziata alle ore 
20.30. si è protratta fino a tar¬ 
dissima notte. Vi hanno preso 
parte i rappresentanti deU’Inam 
delia FNOOMM, del comitato 
FNOOMM Sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali mediche. 
La prima parte delia riunione 
è stata dedicata all’esame della 
procedura da seguire per il rag¬ 
giungimento di un accordo: se 
si debba cioè avere una delibe¬ 
ra contenente uno schema di re¬ 
golamento da parte dell’INAM 
(come hanno più volte richiesto 
le confederazioni) dei lavoratori 
sulla scorta del recente parere 
del Consiglio di Stato) o una 
nuova eoe enz : one negoziata 
(come ha richiesto la FNOOMM). 

A quanto si è appreso il mi 
nistro Bosco ha proposto alle 
due parti alcune soluzioni me 
diatrici teso a far superare que 
sto «empasse* della trafativa. 
Si è quindi passati alTereme dei 
primi articoli della normativa 
che dovrebbe regolare il rap 
porto fra enti mutualistici e 
classe sanitaria. 

Al momento in cui il Metro 
giornale è andato Ir macchina 
la riunione era ancora li carso. 


Concluso il dibattito sulla congiuntura 


CNEL: basta con lo 
spauracchio 
dell 9 inflazione 

L’espansione economica deve essere consolidata 
Maggioranza con i rappresentanti sindacali - E’ 
esclusa ia possibilità di pericolose accelerazioni 
e di tensioni inflazionistiche 
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Consegnata da Merzagora e Bucciarelli Ducei 
nel Ventennale della Costituente 

A Umberto Terracini una 
medaglia del Parlamento 

I presidenti delle Camere sottolineano che egli seppe infondere nelPAssemblea quella vitalità 
che condusse alla eleborazione della Costituzione - Telegramma del Presidente della Repubblica 



Umberto Terracini 


( Presidenti dei due rami del 
Parlamento, Merzagora e Buc¬ 
ciarelli Ducei hanno avantieri 
consegnato al compagno Um¬ 
berto Terracini una medaglia 
d'oro celebrativa a omaggio 
della sua opera di Presidente 
dcU’Assembieu Costituente. La 
cerimonia si è svolta nello 
studio del Presidente del 
Senato, alla presenza del Se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza della Repubblica, Nico¬ 
la Picella. c dei segretari ge¬ 
nerali delle due Camere Cosen¬ 
tino e Bezzi. 

Nel consegnare il simbolico 
dono al nostro compagno, il 
Presidente Bucciarelli Ducei 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso ricordando come una 
analoga medaglia (riproducen 
te in artistica miniatura Pau¬ 
la di Montecitorio) sia stata 
consegnata nll'on. Saragat, in 
occasione della cerimonia per 
il tentennale della Costituente, 
nella sua qualità di primo 
Presidente di quella Assem¬ 
blea. Rucciarelli Ducei ha 
quindi dato lettura del seguen¬ 
te messaggio indirizzato a Ter¬ 
racini dai presidenti dei due 


rami del Parlamento: 

*■ Oli. Presidente, il Parla¬ 
mento ha voluto celebrare so 
lennemente l'inizio dei lavori 
di quella Assemblea Costituen¬ 
te che, venti anni or sono, sep¬ 
pe dare al Paese strutture e 
ordinamenti nuovi. 

Nel ricordare a tutti pii ita¬ 
liani e in particolare alle pio¬ 
vani generazioni il sipnifìcato 
che l'Assemblea assunse nella 
storia del nostro Paese, non si 
può non collegare ad essa il 
ricordo di quepli uomini che, 
con slancio e disinteresse, det¬ 
tero il meglio di sé al compi¬ 
mento di quell’opera meritoria. 

E‘ fra tutti Lei, signor Pre¬ 
sidente, che seppe essere gui¬ 
da serena di quella piovane As¬ 
semblea e che seppe infondere 
ad essa quella giusta ed attiva 
vitalità che le permise di dare 
vita alla Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Siamo certi che vorrà gradire 
la medaglia che le Presidenze 
del Senato della Repubblica e 
della Camera dei Deputati han¬ 
no voluto far coniare per l'oc¬ 
casione e La preghiamo di acco¬ 
gliere le espressioni della no¬ 


stra più alta considerazione ». 

Il compagno Terracini ha ri¬ 
coperto l'alta carica di presi¬ 
dente della Costituente (il pii 
mo. libero Parlamento, eletto 
a suffragio universale dopo la 
Resistenza e la vittoria sul 
fascismo e la monarchia) per 
oltre un anno, dall'8 febbraio 
IÌM7 alla line della Legislatu 
ra. nella primavera del 19-1» 
La sua presidenza coincise 
dunque, con una delle più alte 
vicende della storia politica e 
parlamentare del nostro paese, 
qual'è stata la elaborazione 
della Carta costituzionale — 
entrata in vigore il 1° gennaio 
1948 — c di alcuni degli Sta 
luti autonomistici. 

Il Presidente della Repubbli 
ea ha inviato |kt l'occasione 
al compagno Terracini il se 
guente telegramma: « Nel mo 
mento in cui i presidenti dei 
due rami del Parlamento solen 
nemente ricordano la preziosa 
opera da tc svolta come pre 
sidente dell'Assemblea Costi 
tuente, desidero farti giungere 
il mio affettuoso saluto nello 
spirito della nostra vecchia 
amicìzia e colleganza ». 


Deliberata provocazione razzista 

La polizia spara a Chicago sui negri 
in rivolta per avere un po’ d’acqua 

Martin Luther King accorre nella metropoli dell’Illinois — In Virginia battuto 
nelle elezioni primarie un esponente della destra schiavista 
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RIPRESA CON SLANCIO LA LOTTA A TORINO 


FIAT: oltre 40 mila 
fuori dei cancelli 

Grave intervento poliziesco contro gli operai colpiti con le « catenelle » - Stigma¬ 
tizzato dalla FIOM - CISL di Torino il comportamento delle « forze dell’ordine *• 
La FIOM sottolinea il significato della ripresa sindacale nel monopolio dell’auto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

La breccia che gli operai della 
FIAT avevano aperto la scorsa 
settimana, durante la sciopero di 
ventiquattro ore del 5 luglio, si 
i ulteriormente allargata Ieri 
altre 40.000 lavoratori dell'impor¬ 
tante complesso torinese sono ri¬ 
masti fuori delle fabbriche. In 
particolare — afferma un comu¬ 
nicato congiunto della FIOM 
CGIL e della FIM CISL di Ton¬ 
no — alla Mira fiori, nel pome¬ 
riggio la percentuale degli scio 
peranti ha superato il 45"r : al- 
l’OSA Lingotto l'HVr; alla SP \ 
centrale e Stura l‘SO% alla Ri 
cambi il 70%; alla Materfern i| 
90%; alla Motori Ano t! OS per 
cento: alla Grandi motori il 20 
per cento: alt'OS \ c Stura il 
fi iU'c. 

Stamane il giorno ie delta FIAT 
La Stampa, riporta i dati nguar 
danti lo sciopero e pubblica un 
comunicala rabbioso dell'L’inane 
industriali, mettendo a confronto 
le cifre fornite dai sindacati con 
i dati sullo sciopero elaborati dai 
padroni. 

La dimostrazione della serietà 
delle informazioni dei sindacai • 
sfa nel fatto che gli stessi sin¬ 
dacati hanno esaltalo il successo 
reale dello sciopero del 13 luglio, 
cosi come anelano riconosciuto 


l'insuccesso reale dello sciopero 
del 21 e 22 giugno, sempre alla 
FIAT. 

1 padroni accusano il colpo 
poiché evidentemente lo sciopero 
li ha fortemente impressionati: 
ecco la realtà! La verità è che 
la FIAT non credeva — fino a 
questo punto — nella ripresa ope¬ 
raia. La politica impostata nelle 
ultime settimane ne è la contro 
prova. Gli scioperi del 21 e 22 
amano sembravano aver dato 
ragione ai padroni. La tattica 
della FIAT si era infatti mossa 
lungo due direttrici: 1) la solita 
pressione attraverso i capi che 
« consigliano » agli operai di sta 
re buoni altrimenti rischiano, se 
non di essere licenziali, di cam¬ 
biare in peonia il pasta di lavora: 
2) il tentativo, tramite i sieda 
coti di comodo c le varie forme 
di propaganda di convincere ah 
operai che la Confmdustna à di 
sposta a discutere le rivendicazio- 
rr ver il rinnovo del contralto 

Da una parte la paura, dal- 
l'altra la canfusiane. Sembrava 
una ricetta perfetta e invece alla 
lunga ha dimostrato la sua inef¬ 
ficacia La paura alla FIAT non 
è stata vinta che in parte (sa¬ 
rebbe assurdo e ingenuo afferma¬ 
re il contrario), ma in tutte que 
ste settimane gli elementi di 
confusione sona stati laraamcnte 
spazzati via. Decine e decine di 


Domani il verdetto 


del «Viareggio '66 


» 


Gatto, Bonfanti, Aristarco, Ot- 
tieri fra i probabili vincitori 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 14 

L'assegnazione del Premio Via 
raggio. ormai alla 44. edizione 
avrà luogo sabato Jfi Finora, -o 
no rimasti in gara, per la lettori 
tura: Alfonso Gat:o con La sio 
na delle vittime. Alessandro Boa- 
santi con La nuora stazione di 
Firenze. Alberto Bevilacqua con 
Questa specie d"amore. Luigi Ma¬ 
lerba con II s-'rpt ntc. Maria rorii 
ti con 11 ballo dei sapienti: per 
la saggistica: Ottiero Ottieri con 
La irrealtà quotidiana. Guido Ari¬ 
starco con 11 dissolvimento della 
ragione: Luciano Anceschi con 
La fenomenologia della critica: 
Antonio Cederai con Mirabilia 
Urbis, 1-anza Tornasi con Ville di 
Palermo. 

La Giuria dei Premio Viareg 
gio. presieduta da Leonida Pepa 
ci, è composta da Franco Anto- 
nicelli. Maria Luisa Astaldi. Già 
conio Do Benedetti. Dino Ruzzati. 
Giorgio Caproni. Gianni Gran/ot¬ 
to. Renata Guttnso, Roberto iaia 
ghi. Giovanni Macchia. Geno 
Pampaioni. Goffredo Petrassi. 
Guido Piovono. Domenico Porzio. 
Michele Prisco. Natalino Sape- 
gno, Alfredo Schiaffmi, Giacinto 
Spagnolctti, Giuseppe Ungaretti. 
Cesar* Za\attini. Segretarie Ga¬ 


briella Sobrino e Albertina Re 
paci. 

Favorito per la letteratura seni 
bra Alfonso Garin !.a sua pre 
miazone >areb!'e veramente un 
fatto nuovo di md thb o prestigli 
jx*r >: Y’.nreirgio ebe 'inora ba si 
s’emaricamente < ignorato » la 
noesia Ma cè da dire che cià 
si ripetono le solite \oci che as 
Sicurano per i! prossimo anno una 
terza sezione del Premio riserva¬ 
ta alla poesia: che è quanto si 
disse l’anno scorso per giustifi¬ 
care reselusione di Giovanni Giu¬ 
dici con La rifa in versi. 

Ad ogni modo, i! gruppo dei 
giudici « professori » è por Ales¬ 
sandro Bonsmti Buone probabi 
hità sembra abbia anche Luigi 
Malerba. Ma, dopo quanto e a\ 
tenuto allo «Strega ». nei premi 
letterari ci si può aspettare di 
tutto: una sorpresa ancor più 
grossa di quella che vide vinci 
loro Prisco a Roma, sarebbe la 
premiazione di Albeito Bevilar 
qua. 

Per In saggistica, i favoriti del 
l'ultimo momento sono Ottiero 
Ottieri e Guido Aristarco. Ma 
e’c un terzo gruppo di giudici 
che ancora sostiene Anceschi. 

Armando La Torre 


condri davanti ai cancelli alla 
uscita e all’entrata dei turni, 
decine di migliaia di volantini 
fabbrica per fabbrica, riunioni 
volanti davanti alle varie porle, 
un lavoro snervante e duro, por¬ 
tato avanti dai dirigenti sinda¬ 
cali e dagli attivisti dei sindacati 
in modo metodico giorno per 
giorno, cercando, nei limiti del 
possibile di raggiungere ogni la¬ 
voratore. tentando di tradurre le 
rivendicazioni del contratto al li¬ 
vello delle esigenze più specìfi¬ 
che legate al posto di lavoro, 
alla squadra. 

In questa situazione si è ag¬ 
giunto il dibattito alla TV tra i 
sindacati e il dntt. Costa, presi¬ 
dente della Confindustria. I pa¬ 
droni c i sindacati padronali di 
Torino hanno puntalo le batterie 
snlìa conclamata c disponibilità » 
della Confindustria, fidando an¬ 
cora una colta sulla confusione 
che il dibattilo avera potuto gene¬ 
rare tra i lavoratori. Anche a 
questa « disponibilità » i sindacati 
hanno risposto in modo massic¬ 
cio. Ce ne siamo accorti ieri. 
Nessuno dei « crumiri » con i 
quali abbiamo parlato all’uscita 
del primo turno (per esempio 
alla sezione Ferriere) ci ha ri- 
sp<x<to ricorrendo alla arqomen- 
taz.one della « disponibilità * con- 
findustnale: nessuno di loro ha 
dissentito dal modo con il quale 
le rivendicazioni sono state poste 
dai sindacati. Ancora una rolla 
— invece — ci hanno parlato 
della paura. < Basterebbe essere 
soltanto in tre n quattro a muo¬ 
versi — ci ha detto uno di loro — 
e tutti, per esempio nella mia 
squadra ci seguirebbero: ma ab- 
1 Inaino paura a fare i primi. Sia¬ 
mo più arrabbiati noi che siamo 
entrati, che quelli che sono rima¬ 
sti fuori ». 

Di fronte a certe sezioni ieri 
si respirava un clima di altri 
tempi e senza fare alcun riferi¬ 
mento preciso, circa date o gior¬ 
nate memorabili, come quelle 
della lotta del 1962. eravamo cer¬ 
to tornati a una grande giornata 
di lotta. E* stata una ripresa, 
quella sindacale, costruita mat¬ 
tone su mattone. Prima quella 
fabbrica e poi quell'elitra, c vo< 
ancora i lavoratori della Lorna, 
e martedì scorso ab operai della 
R1V SKF dopo mesi di cnmp'eta 
stasi Cori alla FIAT Prima una 
squadra poi un reparto un'ot 
ticma poi la sezione c ora m 
quasi tutte le sezioni « scani 
della lotta. 

1 padroni vogliono discutere 
col regolo le percentuali dello 
sciopero: ma a Torino la gente 
sente quando è riuscito lo scio¬ 
pero alla FIAT, così come i ma¬ 
rinai avvertono il sereno prima 
che la tempesta sia finita, senza 
consultare gli strumenti di bor¬ 
do. Lo sciopero è riuscito supe- 
i rondo le difficoltà dentro e fuori 
delle fabbriche. 

Migliaia di poliziotti e cara 
h’nieri schierati doranti alle fab¬ 
briche per * garantire il diritto 
di lavoro »; decine e decine di 
furgoni c camionette dimostrano 
con ìa loro presenza armata 
in cori stridente contrasto col 
mondo del lavoro, che gli indu¬ 
striali nostrani non sono assoluta¬ 
mente d’accordo con il diritto di 
sciopero, che detono ancora rico¬ 
noscerlo. digerirlo, malgrado sia¬ 
no trascorsi rent’anni dalla libe¬ 
razione, malgrado ti tenti di 


presentare questo nostro Paese 
come uno stato moderno, demo¬ 
cratico. 

Davanti alla « Mirafion ». la 
sezione delle automobili, nei pres¬ 
si della « porta 20 » la polizia ha 
fatto la t faccia feroce ». ha ten¬ 
tato in ogni modo di rendere 
inefficace l'azione di picchet¬ 
taggio. Si sono registrati anche 
vari scontri e alcuni operai sana 
stati colpiti in faccia dalle « ca¬ 
tenelle * che pare siano diven¬ 
tate le nuoce armi per mantenere 
l'ordine pubblico. Mentre alcuni 
di questi lavoratori colpiti prov¬ 
vedevano a farsi medicare, la 
polizia decideva di denunciare 
tre dirigenti dei sindacati e un 
pubblico amministratore, rei di 
aver cercato di convincere al¬ 
cuni t crumiri » a rimanere con 
gli altri compagni e di non aver 
« ottemperato all'ordine di lasciar 
liberi i cancelli d'ingresso ». Sono 
stati denunciati il consigliere 
provinciale (PSIUP) Clerico e i 
sindacalisti Astore, Lunetta e Via- 
celli. 

Per lunedi prossimo si prevede 
in consiglio comunale la discus¬ 
sione di alcune interrogazioni, 
circa il comportamento della po¬ 
lizia davanti ai cancelli della 
FIAT, che i rappresentanti dei 
vari gruppi intendono presentare. 
Non esclusa la possibilità di una 
azione unitaria. 

Nel comunicato congiunto del¬ 
la FIOM e della FIM CISL. to¬ 
rinesi. stilato dopo lo sciopero, 
si precisano alcune responsabilità 
ben definite. Si legge infatti che 
< mentre da parte dei lavoratori 
non è stato compiuto alcun atto 
di violenza nell’esercizio del di¬ 
ritto di sciopero, occorre regi 
strare il fatto che da parte della 
polizia si è continuato, specie 
alla Mirafion, a tenere la legit¬ 
tima azione di picchettaggio a 
una distanza spropositala, in al¬ 
ami punti superiore ai duecento 
metri dalle porte d'ingresso. Sem 
pre la polizia, di fronte alla mas 
sieda partecipazione dei tarara 
tari allo sciopero, ha dato in 
alcuni casi segno di ingiustificato 
nerrasismn c intolleranza: in par 
ticolare alla parta 20 della FIAT 
Miratinri questo stato d'anima 
ha provocata alcuni incidenti 
I che un diverso atteggiamento 
j della jiahzia avrebbe evitala - 
4 sua volta la FIOM raz-analf 
ha diramata una nota in cui al 
ferma che « la coscienza e la 
decisione con cui i lavoratori 
metalmeccanici portano aranti la 
loro lotta per il rmnoro del con 
tratto nazionale, ha avuto una 
ulteriore conferma ed un impor¬ 
tante rilancio con lo sciopero di 
24 ore alla FIAT d: Torino. 

< L’importante avanguardia dei 
H20 mila operai che aveva scio 
pernio la settimana scorsa, stipe 
rondo » momenti di dcbolezzo che 
si erano avuti nelle settimane 
precedenti è diventata una mas 
sa di 40 mila lavoratori che con 
arando spinto combattivo ha scio 
pernio respingendo le manovre 
padronali tendenti a presentare 
in modo assolutamente defor¬ 
mala la realtà della vertenza e 
dello scontro sindacale. 

€ Questo importante successo 
— osserva la FIOM — (comple¬ 
tato dalla piena riuscita di una 
serie di scioperi articolati in 
tutta la provìncia di Torino, dalla 
riuscita dello sciopero presto lo 


stabilimento e la filiale della 
FIAT di Firenze, dall'altissima 
partecipazione allo sciopero dei 
lavoratori metalmeccanici di Reg¬ 
gio Emilia) acquista ancora mag¬ 
giore valore se lo si pone in rap¬ 
porto con la massiccia, intimi da 
trice presenza e con l’inconcepi¬ 
bile comportamento delle forze 
di polizia. Particolarmente grave 
quanto avvenuto alla porta 20 
della Mirafiori (dove 15 mila 
lavoratori hanno partecipato allo 
sciopero) presso la quale alle 
ore 15. e cioè a sciopero concluso, 
la polizia ha aggredito e caricato 
in modo selvaggio i lavoratori. 
scagliandosi contro di essi con 
catene e manganelli. e determi¬ 
nando numerosi contusi. 

c I lavoratori, con il loro civile 
comportamento non hanno offerto 
alcun appiglio a questo contegno 
incivile: esso ha inrece il pre¬ 
ciso significato di un mlerrenfo 
arbitrario delle forze di polizia 
a sostegno di una delle parti in 
causa in un conflitto sindacale 
nel quale esse dovrebbero essere 
neutrali. Questi fatti, come quelli 
di Napoli dei giorni scorsi, come 
le serrate a Milano e i licenzia¬ 
menti di rappresaglia, seanano 
delle precise responsabilità: la 
FIOM li denuncia fermamente, 
mentre riconferma che la solu¬ 
zione alla grave vertenza e il 
ritorno alta normalità può venire 
solo da un mutamento radicale 
delle posizioni neaatire del pa¬ 
dronato ». 

Otello Pacifico 


CHICAGO — La polizia ha pro¬ 
vocato gli abitanti del quartiere 
negro della città, martedì sera, 
togliendo loro l'acqua degli 
idranti, unico refrigerio nella 
torrida estate. Quando i negri 
hanno giustamente reagito, gli 
agenti hanno aperto il fuoco. 
Nella foto: un agente chiude- 
il volantino di un idrante. 

CHICAGO, 14 

La polizia ha fatto uso ieri sera delle armi da fuoco contro gli abitanti del quartiere, 
negro della città (a cui ha poi posto il blocco), ha arrestato una quarantina di persone di 
colore, molte delle quali ha poi malmenato, suscitando l'esasperazione e la reazione di cen¬ 
tinaia di abitanti del quartiere, che si sono difesi con il lancio di sassi, e hanno fracassato 

qualche vetrina. L'aspetto 
più odioso dell'episodio è 
dato dal fatto che l'inter¬ 
vento della polizia era in¬ 
teramente arbitrario, e 
quindi deliberatamente provo 
catorio. Gli agenti hanno con¬ 
culcato brutalmente un dirit¬ 
to da lungo tempo riconosciuto 
agli abitanti dei quartieri po 
veri della città nelle giornate 
più calde: quello di aprire gli 
idranti per lasciar guazzare i 
bambini, sofferenti per l’afa, 
e rinfrescare l’asfalto dinanzi 
alle case (per la maggior parte 
sprovviste anche di doccia). Co¬ 
sì fanno quelli del quartiere 
italiano, del quartiere portori¬ 
cano, e così per anni hanno 
fatto anche i negri. 

Ma ieri sera, quando i ne¬ 
gri hanno aperto le bocche 
d’acqua, sono intervenuti i po¬ 
liziotti e le hanno chiuse. Al¬ 
lora alcuni negri, padri di 
bimbi che per tutta la giorna¬ 
ta avevano vissuto nell’attesa 
del refrigerio serale, si sono 
rivolti agli agenti e hanno det¬ 
to che — se nel vicino quar¬ 
tiere italiano gli idranti erano 
aperti — potevano esserlo nel 
quartiere negro. Gli agenti 
hanno rifiutato, e il malconten 
to è cominciato a montare: si 
sono avvicinati i giovani a pro¬ 
testare: i poliziotti hanno chia¬ 
mato rinforzi, ben presto sono 
stati JóO e infine 300 Ma potè 
vano essere sopraffatti egual¬ 
mente dagli abitanti de! quar¬ 
tiere oramai infuriati, e allora 
non hanno esitato a fare fuo 
co. ferendo più o meno seria¬ 
mente alcune persone. Hanno 
poi. come si è detto, arresta¬ 
to tutti quelli che si erano 
dimostrati più combattivi, e 
hanno bloccato il quartiere 
chiudendolo al traffico. 

I giornali americani danno 
grande rilievo oggi all’acca¬ 
duto. soffermandosi a descri¬ 
vere le pavimentazioni divel- 
te. le vetrine infrante con il 
conseguente strepito dei se¬ 
gnali d’allarme, e simili aspet¬ 
ti. intesi a mettere in luce 
la violenza dei « negri ». Non 


mancano però gli osservatori 
che rilevano il carattere ar¬ 
bitrario e provocatorio dell’in¬ 
tervento poliziesco, il quale 
sembra essere stato delibera¬ 
to: con il preciso intento di 
provocare la reazione dei ne¬ 
gri per dare loro addosso. 
Questa sembra essere la con¬ 
siderazione che suscita mng 
gioii preoccupazioni negli am¬ 
bienti integrazionisti. Martin 
Luther King si è subito portato 
a Chicago, dove ha avuto un 
tempestoso colloquio con il sin. 
daco Richard J. Daley. Que¬ 
st’ultimo ha affermato che 
Pamministrazione municipale 
ha già un programma contro 
gli slums (abitazioni impro¬ 
prie). e per l’accesso delle 
minoranze nazionali agli im¬ 
pieghi produttivi, ma — come 
King ha poi riferito al termi¬ 
ne del colloquio — non si è 
impegnato in modo specifico 
sulle richieste presentate dal 
leader integrazionista: « An¬ 
dremo avanti per nostro con¬ 
to » ha detto King. Le richieste 
portale al sindaco — discusse 
da lui poche ore prima con gli 
abitanti del quartiere in cui 
si era manifestata la repres 
sione poliziesca, nel corso di 
una riunione tenuta in chiesa 
— eran 0 essenzialmente che il 
quartiere avesse una bibliote¬ 
ca e una piscina. Ma il sindaco 


z non si è impegnato s>. 

Accanto a New York, e pre¬ 
cisamente a Coney Islam!, la 
polizia ha attaccato ieri sera 
gruppi di giovani di colore die 
cercavano di stare allegri bal¬ 
lando in strada, dopo il tra¬ 
monto. Ne sono nati tafferugli 
con alcuni contusi, questa vol¬ 
ta anche fra gli agenti. 11 fatto 
è elio cnisndi del genere, a 
Chicago, a New York e anche 
altrove, si ripetono con preoc¬ 
cupante frequenza in queste 
settimane; e fanno pensare, 
se non a un piano preordinato, 
certo a una tendenza — diffu¬ 
sa nei corpi di polizia e a li¬ 
vello comunale o statale — a 
reprimere e rintuzzare le con¬ 
quiste che i negri stanno con¬ 
seguendo sul piano dei diritti, 
in particolare quello elettora¬ 


le. e sul piano soggettivo, della 
disponibilità per la lotta e 
l’azione politica. 

1 primi successi degli elet¬ 
tori di colore sono certamente 
quelli che spaventano di più i 
reazionari americani. Proprio 
in questi giorni le elezioni pri¬ 
marie democratiche in Virgi¬ 
nia hanno dato — grazie ai voti 
negri — la vittoria a due gio¬ 
vani avvocato progressisti — 
William Spong e George Rovv- 
ling — battendo dopo trent’an- 
ni le posizioni dei conservatori 
razzisti Willis Rpbcrtson e Ilo 
vvarri Smith. Quest'ultimo sic 
de da 3G anni a! Senato degli 
USA, cd è il principale espo 
ncnte del cosidetto « Apparato 
Byrd ». che si richiama al 
«Sud» ante-guerra-civile, com 
preso Io schiavismo. 


Precipitato 
un altro 
« Starfighter » 
tedesco 

BONN. 14. 

L’n'altro pilota militare tede¬ 
sco è rimasto ucciso mentre pi¬ 
lotava un caccia Starfighter 
F-104G. L’incidente è avvenuto 
in Arizona. Sessanta piloti te¬ 
deschi hanno perso la vita con 
questo tipo di apparecchio, m 
Germania, dal I9CI. L’apparec¬ 
chio supersonico c in dotazione 
all’aviazione e alla marina della 
Repubblica federale. 
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STORIA DI PIRANDELLO 

« Biblioteca u. cultura moderna », 2* edtz , pp. 2)2. L 2000 


SALIMBENE DE ADAM 

CRONICA 

nuova ediz. critica a cura di Giuseppe Scalìa 

• Scrittori dite la » [nn 2)2 e 2))), 2 voli, dt complessive 
pp, 1300. L, 12 000 


TORINO. 1» 

Ha avuto luogo, in forma pri¬ 
vatissima, ieri mattina a Mona- 
sterolo Bormida, nell’Acquese, il 
funerale del prof. Augusto Monti, 
spentosi a Roma all'età di 85 an¬ 
ni, traslato per suo stesso desi¬ 
derio nelle terre dove aveva avu¬ 


to i natali. Accompagnavano il 
feretro la moglie, Caterina Bau- 
chiero, la figlia Luisa con il ma¬ 
rito doti. Mario Sturani, mentre 
i discepoli e gli amici erano rap¬ 
presentati dal prof. Norberto Bob¬ 
bio e da Alberto Levi. 

Il PCI era rapprajantato da 


Ugo Pecchioli, delta Direzione e 
segretario della Federazione di 
Torino. La salma dell'esimio stu¬ 
dioso e antifascista è stata inu¬ 
mata nella tomba di famiglia. 

(NELLA FOTO: un momento 
della cerimonia al cimitero di 
Monasterolo Bormida) 


PLATONE 

APOLOGIA DI SOCRATE 

« Pìccola biblioteca filosofica Laterza », pp. 128, L. 600 

KARL MARX - FRIEDRICH ENGELS 

MANIFESTO 

DEL PARTITO COMUNISTA 

• Piccola biblioteca filosofica Laterza», pp. 128, L. 600 
















pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì T5 luglio 1966 


I La FIOM sulla Commissione Caroti 


Si sviluppa la battaglia per i contratti e i diritti 


Nessuna garanzia BRACCIANTI E MEZZADRI IN LOTTA 

per i cantieri ■«■ pupi in CAMPANIA F TARPANA 

(Iella fatto vengono elusi punto vengono I ■■ w ™ ™ ■ Il W H H ■ Il H ■ ■ IHH H ■ || || H 


Il Comitato direttivo del sin¬ 
dacato navalmeccanici della 
FIOM lia proso in esame le 
conclusioni del rapinato eia 
Iwrato dalla ('ommissione Ca- 
ron concernente le indicazioni 
da sottoporr al governo in 
merito alla («litica di riasset¬ 
to strutturale j>er la navalmec- 
camea italiana, I’nr consta¬ 
tando dii* è stata alilrandona* 
ta. almeno apparentemente la 
tesi rli ‘1 ridimensionamento 
globale del |«tcn/i,ilc produi 
tivo (piale da anni veniva as 
suialameiite ‘•oslenuta e pur 
constatando die viene dato un 
certo rilieto a problemi che 
analogamente sono stati da 
anni misconosciuti come ad 
esempio (pielli afferenti i prò 
fondi legami esistenti fra i 
(entri cantieristici nazionali e 
le economie regionali, o co 
me. ancora quelli riguardanti 
alcune indispensabili misure 
di riorganizzazione aziendale 
(come pei esempio l'unifica 
zinne in una «ola azienda ilei 
cantieri a I ’S ). il Comitato 
direttivo — informa una no 
ta — non può die esprimere 
un giudizio negativo suH’in 
sieine delle conclusioni cui la 
('omini (sanie (’aion è porte 
nula. Tale gmtl'/io sj fonda 
innanzitutto sul fatto die non 
tiene presentata una linea 
sufficientemente chiara ed 
omogenea Si limare intatti 
poi ridurre tutta la prospct 
‘iva di rinnovamento dei can¬ 
tieri ad un semplice proble¬ 
ma di riduzione di costi in 
sede aziendale, senza inqua¬ 
drare questo obiettivo — pu¬ 
re romiti mentale - in una più 
ampia visiono di politica eco¬ 
nomica e senza, d'altro lato 
neppure indicare In modo con 
(•reto gli obiettivi e i modi con 
rati operare per quanto ri 
guarda gli investimenti, la 
s|HH'ializzazione la concentra 
/ione la ricerca tecnica eco. 
Se ne trae la impressione in 
sostanza che d si trovi (lavati 
ti ad ima mera elencazione 
-li esigenze le quali seppme 
in parte ri s iteceli in no orien 
tunicati da temfMi sostenuti 
dai sindacati, sono tuttavia 
espresse in modo generico 
stesso anche contradditmi io. 
tale da non itermettere. per¬ 
tanto. di ricavare le linee di 
un piano di insieme effettiva¬ 
mente rinnovatore rispetto al 
passato. 

In secondo luogo, e soprat¬ 
tutto — prosegue il comuni¬ 
cato FIOM — le ragioni del 


giudizio negativo risiedono nel 
fatto che vengono elusi i 
problemi fondamentali la cui 
soluzione è base inderogabile 
Iter una nuova politica cantie 
ristica: 

— l'inquadramento della po 
litica cantieristica nel conte 
sto globale dell'economia ma 
rittiina del Paese, e in parti¬ 
colare in mia politica di prò 
mozione attiva dei traffici ma¬ 
rittimi e di rinnovamento 
quantitativo e qualitativo del¬ 
le flotte nazionali pubbliche 
e private, senza di cui si ri¬ 
cade ancora una volta in una 
visione prettamente settoria 
li stiva e quindi senza prosivi 
live né per i cantieri né per 
l'economia marittima nel suo 
complesso; 

— l'inserimento dei cantieri 
nel quadro di una nuova j« 
litica generale dell'industria di 
S|ato. con tutto quello che 
ciò comporta in termini di 
priorità di investimenti, di 
(wlilica coordinata fra i vari 
rami che concorrono alla prò 
(lozione navalmeccanica, e più 
in generale in presenza at¬ 
tiva ed autonoma dell'iiidu 
stria di Stato nella politica 
dei beni strumentali del Pae¬ 
se. Al contrario, con il silen 
zio mantenuto circa la ri 
costituzione effettiva deH'uni- 
tà del ciclo produttivo dei 
cantieri oggi sempre più com¬ 
promessa dal sistema degli 
appalti — e con il rafforza 
rilento delle posizioni egemo 
riiclie di grandi gruppi pri 
vati nel settore moloristico na¬ 
vale in accordo con il capita 
le pubblico, si imlmcca una 
strada opposta a quella ncees 
saria affinché l'industria 'li 
Stato svolga un molo autono¬ 
mamente propulsivo nello svi¬ 
luppo industriale del Paese: 

-- un adeguato riconosci¬ 
mento del ruolo dei lavoratoci 
e dei sindacati in una politica 
di rinnovamento strutturale. 
Al contrario sj prosi>ettu una 
drastica riduzione degli orga¬ 
nici ancor più preoccupante in 
assenza di consistenti e con¬ 
crete alternative sul piano 
produttivo e occupazionale : e 
più in generale si prospetta 
una politica dei redditi con 
(ratizzata (si parla infatti di 
aumento dei salari commisu¬ 
rato all'aumento della produt 
tività media di tutta l’econo 
mia) cui si aggiunge per di 
più un attacco alla scala mo¬ 
bile. fri tal modo le conclu¬ 


sioni della Commissione Ca¬ 
io» su questo punto vengono 
ad avallare la ostinata e retri 
va intransigenza della Fin 
cantieri in materia di rapar¬ 
ti sindacali quale ancora oggi 
emerge nel corso della ver 
lenza contrattuale. 

A giudizio del CI), aver elu¬ 
so questi punti qualificanti o 
aver dato ad essi ris[x)sto ne 
gative non può rassicurare i 
lavoratori circa gli orienta 
menti che si vogliono pro|Mtr 
re. In questo senso, infatti 
particolarmente grave è la 
proposta di chiudere il cantie 
re S. Marco in cambio di ' 
nuove attività produttive asso 
Ultamente inadeguate e in 
ogni caso in condizioni che 
marcherebbero un inaccetta 
bile arretramento delle posi 
/ioni dell'Industria di Stato: e 
non mono grave è la prospet 
tiva di congelare il cantiere 
del Miiggiano in vista di una 
eventuale smobilitazione in 
tempi futuri. 

Nel dichiarare la sua netta 
opixisizione a queste misure 

— in definitiva le uniche con 
crete projxisfe dalla Commis¬ 
sione Caron — il CD ribadi¬ 
sce ancora una volta che in 
termini diversi va impostata 
una («litica di rinnovamento 
rinitturale della navalmecca¬ 
nica. 

Va sottolineato ohe una tale 
(«litica ormai non può non 
coincidere che con un chiari 
mento generale della intera 
(«litica dell'Industria di Stato, 
del suo molo e delle sue (ire 
rogative che oggi vengono pe 
ricolosamente compromessi 
dagli indirizzi teorizzati dai 
suoi massimi esponenti e dal 
le iniziative concrete ohe si 
sono prese e che si vanno 
prendendo in vari campi nel 
cilindro di una concertazione 
subalterna con il grande capi 
( ile privato italiano e stra¬ 
niero. 

I! Comitato direttivo — con 
elude il comunicato — si con 
sulterà rapidamente con le 
alt r e organizzazioni sindacali 
non solo («r dare una pronta 
ris;«sta alle conclusioni della 
Commissione Caroti, ma anche 
ner intraprendere urgentemen¬ 
te — in relazione all’appros- 
simarsi delle decisioni finali 
del governo c del Parlamento 

— tutte le iniziative capaci di 
tutelare gli interessi dei lavo¬ 
ratori c di salvaguardare una 
prospettiva di effettivo svilup¬ 
po per la navalmeccanica. 


Forti scioperi bracciantili a Lecce, Salerno e Forti — Altre 72 ore di 
astensione proclamate in Puglia — 70 accordi aziendali strappati nel 
Bolognese — Ampio sviluppo dell’azione dei mezzadri in Toscana ed Emilia 


La lotta dei braccianti e dei 
coloni pugliesi — per la sola 
zinne della vertenza che com¬ 
prende la contrattazione prò 
vinciate dei patti di colonia, la 


se. hanno risposto con un de- | sciopero di di’ ore per i (punii 


viso no a tutta la linea rivendi 


‘Iti e 27 Inolio in tutta la 


votiva sia bracciantile che co Puglia. In preparazione di (pie 


Ionica. 


ste tre (pomate di sciopero . 


questione della contrattazione te svoltesi nelle singole proviti 
aziendale, la generalizzazione ce e nelle settimane scorsi 


Al bilancio positivo delle fot- nei prossimi giorni si svolge 
svoltesi nelle singole provili- ranno una serie di altre mani 


ce e nelle settimane scorse festazioni. lotte aziendali, scio 
delle sei ore lavorative, la pa- (si calcolano a circa 200 le ore peri di zona e nelle cinque prò 
rità salariale, salari di quali di sciopero già effettuate) fa vince. In quella di Ha ri. si 
fica e soluzione dei problemi seguito ora un intenso colenda- i avranno tre grandi manifesta 


del collocamento e della pre¬ 
videnza — si avvia ormai ver- 


rio di altre manifestazioni e 
scioperi. Le Federbraccianti 


so uno scontrò generalizzato pugliesi, a conclusione di una 
con gli agrari che, in Puglia riunione tenutasi a Bnri. hun- 
corne del resto in tutto il pae- no deciso di proclamare tino 


Raggiunto raccordo 

Successo dei 70 mila 
«comunali» siciliani 


PALERMO, 14. 

Vittoriosa conclusione della lot¬ 
ta dei 70.000 dipendenti dei co¬ 
muni e delle province della Si- 


cesso conseguito, attraverso ta 
lotta, per la soluzione della ver¬ 
tenza in alto da oltre un anno. 
Net documento, tuttavia, si riba- 


zimii: nelle zone del sud est, 
della liturgia e di Andria. 

In questa fase di preparazio¬ 
ne alle lotte dpi 25-26-27 Inolio 
rientra lo sciopero che si è 
svolto ieri nelle prnrincie di 
Lecce, dove non meno di Hi 
mila lavoratori, hanno partaci 
poto allo sciopero generale 
proclamata dai sindacati di ca 
tegnrìn aderenti alla CGIL. ! 

Molti comuni del Salenti) so 
no stati investiti dallo sciape 
ro. Particolare importanza ha 
assunto la manifestazione uni¬ 
taria di Salice: circa 3500 per¬ 
sone — in pratica tutta la po¬ 
polazione — hanno dato vita a 
una forte manifestazione di 
protesta per rivendicare più 
civili condizioni di vita nelle 
campagne, il rinnovo dei capi 
lolato di colonia e l’immediata 
risoluzione della vertenza fra 
le mutue e l'Ordine dei meili- 



mum e aeue province cena ai- -----;-« -,: ,, hrnrrinnti ri 

ciba. In base ad un accordo che disce (esigenza che, al di la <'• ai roane ai tirai ( liuti si 

verrà firmato domani mattina a dello slesso accordo, si giunga sono uniti folti gruppi di arti 
Catanin comuni e orovlnce si una soluzione politica della (pani . (li pensionati e (h vomii - 


Catania, comuni e province si aa una soluzione poimca aeu* 
impegnano infatti a reintegrare vertenza attraverso una respon 


le retribuzioni del personale, di sabile tratlativa tra governo re 
quei miglioramenti (aggiunta di gionale (che non l'ha mai voluta bloccale sono rimaste li * o pe- 
famiglia e Indennità di buonu- portare avanti) e governo nazio- razioni di trebbiai uro: allo 
scita) che, liberamente contrai- naie (che ad una discussione è sciopero hanno adorilo anche i 
tati dai lavoratori col governo sempre sfuggito), anche per im- ... ; .nvnrntnri di 

regionale, erano stali, l'anno pedire che quello che è entrato 

scorso, annullati con una gra- dalla porta (appunto con I accor- pendi nii flati azienda cmices- 
vissima deliberazione del mini- do che verrà ratificato domani Stonarla. Altre vi a mf est azioni 
stero degli Interni. L'accordo san mattina) non esca dalla finestra si sono svolte a Radile e Me- 

cisce anche ta completa e defl- con ta frapposizione di nuovi lindugno. A Copertina altre 

nitiva « lordizzazione » del con- ostacoli che potrebbero giungere mille lavoratori hanno percor- 

globamento. all'annullamento delle decisioni so in corteo le vie della città. 

In un documento unitario del- adottate dalla commissione pari- recandosi poi a protestare snt- 
ntersindacale CGIL-CISL-UIL, letica regionale da parte degli f 0 \ a se( i e municipale Mani- 
sottolinea l'importanza del sue- organi di controllo. festazioni si sono svolte anco¬ 

ra aUgento, Leverano. Mati- 

-——— — no più ( n d uem n a persone 

hanno spontaneamente dato vi 
...... ta a un corteo nell’importante 

' • • ' ’ centro agricolo di Parabita. 

. " ... Altrettanto è avvenuto a Tu- 

. ’ : ' olle. 

La battaglia contrattuale dei 

m Q # # braccianti e dei coloni, d’al- 

^ ^ ^ tronde, ha iiwestito ed investe 

M M M M J ih questi giorni varie altre zone 

m MjW VI m Mj del Paese. A Salerno, mercole- 

Mf Wf m mr dì scorso, si è svolto un im- 

ponente sciopero provinciale, 
culminato con una grossa ma- 
_ nifestazione nel corso della 

jM quale ha parlato il segretario 

I /M "WM della Federbraccianti Caleffì. 

S* B W M m m U f m m m A Forlì ieri non meno di due 

JL Jl V y y/ W, J f mila lavoratori agricoli, brac¬ 

cianti e mezzadri dopo aver 
percorso in corteo le vie cen 
1 “ " " trali della città romagnola, si 

sono riversati in piazza XX 


tori ambulanti; i forni pubblici 
non hanno funzionato, mentre 
bloccate sono rimaste le ape 
razioni di trebbio! uro: allo 


l'intersindacale CGIL-CISL-UIL, letica regionale da parte degli 
si sottolinea l'importanza del sue- ■ organi di controllo. 


Contro i «no» dell'lntersind e della Confindustria 


Metallurgici: forti scioperi 
e cortei a Firenze e Ancona 


Nei due capoluoghi hanno parlato i segretari delia FIOM Trentin e Masetti 
Elevatissime percentuali di astensione nelle fabbriche milanesi — Dele¬ 
gazioni in prefettura e al comune per protesta contro le rappresaglie 

1 iiu'tallurgici fiorentini hanno i intensificheranno la loro lotta fi J governo che a quella della Con- 
risposto nel modo più esemplare no al successo finale, fino al pie (industria. Hanno sfilato per le 


Un momento di una imponente manifestazione di braccianti e coloni, che sì è svolta a Corato (Bari) 


Ieri approvata definitivamente dal Senato 

Presto in vigore la 
legge sull' enfiteusi 

Lettera dei parlamentari comunisti ai contadini 


La Commissione agrieoi- 4 ) clic l’allrancazione giudi- lombi e altri e ». 2N7 ilei sna¬ 
tura del Senato ha appro- ^ialcr lieve avvenire con proce- lori Cipolla e altri. A questi 

materia di enfiteusi e pre- c p sto ^'- davanti al pretore, con tt poi quello presentato dai de¬ 
stazioni fondiarie perpe- riduzione ili termini, ili spese, mocristiani il 2 ) ottohic l l >(>4 
tue», già approvata dalla di onorari; con ij n. 817 c quello Social- 

Camera del deputati. SI 5) che tutte le nuove norme democratico presentato il 14 

fratta di una importante por la lissazione del canone per maggio 1%5 con il n. 1 ISV Le 
conquista che segna un p affrancazione dell'enfiteusi si proposte di legge presentale al- 

pienamente alle co- la Camera dai deputati comu- 
dalla rendila parassitarla e lonic c 31 ra Ppòrti comunque nisn Miceli e nitri. Villani c 
dai residui feudali. miglioratati ultratrentennali esi- altri, soni state assorbite dal 

Sul significato e sui con- stenti nel Lazio e in tutto il testo unificato ilei Senato; 

tenuti della legge I gruppi territorio nazionale, superando 2 ) hanno formulato le priv 

parlamentari comunisti del cos ) tutti i motivi di opposizio- poste fondamentali della nuova 

nc ,,nora insor ‘« nell’applicazio- legge c precisamente: 

teuti, ai coloni migfioratarì ne tlc,Ia Ip P* c 327 ‘ ,cI 1963: ~ I 1 riferimento al reddito 

e ai contadini italianila se- 6 ) l'abrogazione di tutte ! dominicale per la determina 


vaio ieri, definitivamente, 
la legge sulle « Norme in 
materia di enfiteusi e pre¬ 
stazioni fondiarie perpe- 


guente lettera: 


ne della legge 327 del 1963; — il riferimento al reddito 

6 ) l’abrogazione ili tutte! dominicale per la determina 
quelle norme contrattuali o di zione del canone massimo, per 


. . altro tipo imposte dai conce- eliminare cosi ogni possibilità 

hnfiteuti, coloni nnghoratari, p cr negare ai miglioratati di contestazione ila parte ilei 

ntadini, la vostra lotta uni- j| jj r j l(0 a | valore delle miglio- concedenti, mentre i democri- 

iia ha ottenuto una granile, eseguite sui loro fondi. stoini con il loro progetto pro¬ 
vocativa vittoria clic segna L’annrovazionc di onesta lec- P° nevano >> ricorso alle com- 

1 momento importante nella c t ^ risultruo della 1 confluen- missioni ioniche provinciali 

inni Inttn rnniiiciim It;l- ^ 11 1151,11 llv umilile» , _ t| _ :. ir.: . 


contauini, la vostra lotta uni- 
taria ha ottenuto una grande, 
significativa vittoria clic segna 
un momento importante nella 
storica lotta dei contadini ita¬ 
liani per liberarsi dal peso del¬ 
la rendita e dei residui feu- 


stiani con il loro progetto prò 
ponevano il ricorso alle com¬ 
missioni tecniche provinciali 


za in un unico 


S1V.III1 COIIIIUVli I II 'ir * 

fronte di lotte ch< :\ :u ' rchbcm mgolf.uo i con¬ 


aspre c forti, antiche e recenti. 


t.tdini in una serie infinita 


Dopo 8 mesi di lotta 


Queste lotte hanno mobilitato niccrt.t di vertenze giudiziarie; 


possibile aU niii.m^igi-nza patirò- no accoglimento da parte dei |>a 


nate abbandonando m massa il 
posto di lavoro da media delle 
astensioni si e aggirala sul *.).i 


droni della piattaforma rivendi 
cativa dei tre sindacati. 


vie principali della città, bloc 
candii interamente l'intenso traf¬ 
fico i>er diverso teni|«. La po|x> 


per cento, con punte del UHI 'r continuano con elevatissime per 
in numerose aziende) v dando vi- centiiali di astensione dal lavoro 


A Milano gli scio|K‘iì articolati (azione anconitana, conscia della 


giustezza delle rivendicazioni del¬ 


la ad una imamente mamlesta Mentre viva indignazione hnnnr 
/ione nelle vie del lenirò, culmi sollevato le notizie sulle risposti 
nata coli il comizio del compagno date dal governo alle interpol 
Bruno Trenini, segretario gene lonze del PCI circa le serrati 


ceninoli di astensione dal lavoro, la categoria in lotta, ha fatto ala 
Mentre viva indignazione hanno al corteo applaudendo. La mani¬ 
sollevato le notizie sulle risposte festa/ione, che si è svolta in pie¬ 
date dal governo alle interpol na regolarità e senza alcun itici- 


Edili: oggi 
la trattativa 


Settembre, dando pila ad una per acquisire pieno c in- ^ ~ Ia riduzione da 20 a 11 

vivace manifestazione nel cor- [*•■«> 1 ,‘ i I , ] rU “ > rr a " a t i '^,^'di ‘ere regioni per la soluzione di annualità dt canone per deter¬ 

so della quale hanno parlato P r, . c,a della «erra da parte di b , c “j 5ec ^, ari c nllovi crcali minare d capitale d affranca 

il segretario della bedermeZ” ^ ^ It 'L t z - * t dii! ncrm«incrc di residui feudali fiorii., 

zadri provinciale Dallagate e M Senato c la Camera hanno ^ dal l'aggravarsi di intollcrabi- — ,a es, cnsionc ai coloni mi 
il segretario della Federbrac- definitivamente approvato la - (I - .- i:, glioratari dello stesso trattamen 

danti forlivese T,orenzi. Nel legge contenente « Norme in ... . . . .. to previsto per gli altri enfi 

Bolognese intanto, mentre la materia di enhtcusi c presta- Lozione c ei coloni nng iora- nnnrl,,: li or^t;.- il-.ii;.; 


Ili» I ... , 

lozioni di in ~ nduztonc da 20 a 13 

a soluzione di anruiJ **‘a dt canone jh.t deter- 
c nuovi creati n, ' narc *1 capitale d’affranca- 

residui feudali 2 ‘ t)nc: . . , . . 

<ti intnlli-riKi. — estensione ai coloni mi- 


Intta continua in forme artico¬ 
late, sotto stati strappati dai 
braccianti una settantina di 
accordi aziendali che sancisco¬ 
no congrui aumenti salariali e 


zioni fondiarie perpetue ». Quc- tari del Lazio, dopo 1 approva 


tenti, nonché la applicabilità 
della legge per l’affrancazione a 


* . t - I 11 I ■> -1-j ì 1 tf\/ì ivtut. l)t.l i PHliiia.t/iwiit, a 

sta nuova importante legge, fta /ione della legge 327 del 1 )63, f ilvore dei coloni miglioratori di 


l’altro, prevede: 


contro i cavilli giudiziari dei 


I ) che i canoni e i censi in concedenti c le carenze dcll’ap- 
tuiti i rapporti di enfiteusi c parato dello Stato che impedi- 


tutta l’Italia; 

3) si sono battuti continua- 
mente con la massima decisione 


Bruno Trenini, segretario gene lonze del PCI circa le serrate dente, si é conclusa nella centra- 

rali- della FIOM. nelle aziende pubbliche. Tutti i lissima piazza Roma, dove il 

{«runa dei discorso di Tremiti grossi complessi industriali sono compagno Albertino Masetti del- 

ascsa preso nrevemente la t»a praticamente investiti ogni gior- la segreteria nazionale della 


aveva preso nrevemente la pa¬ 
rola Annunziati della I IMCISI,, 
ette. do(« aver aiiniinciato clic la 
lili.M aveva aderito allo scio 
pelo ma non alla manifestazione, 
ha sottolineato come la manife 


stazione odierna rappresenti ima letti, della PACK, della Preda e 
smentita a quanti i ledevano 'Con della Krcote Marcili, della Filo 
findustria lutei"ind ed ASAP» tecnica Salmoirachi. 
clic do(x« le lotte del giorni e dei I tentativi di intimidazione, thè 
mesi -eoisi • metalmeccanici S | Mino ripetuti anche negli ni 


praticamente investiti ogni gior- la segreteria nazionale della 
no dall'azione sindacale. Anche FIOM. ha tenuto un applaudito 
ieri hanno scioperato gli operai comizio alla presenza di circa 
dell’Alfa Romeo di Milano e di duemila lavoratori. 

Arese, della SITSiemens. della 

Radaelli. della CC.K, della Bor- _ 


Si tratta anche per i fornaciai — Forti scioperi 
dei cementieri, degli alimentaristi e del perso¬ 
nale Alitalia — Agitazione all’Istituto di Sanità 


Mt/ u/llj/l liuiuc.nn .Iiui.i Ui|| s. ■ ■ . . j . IHI.IIIV. VSHI IIIOJMIH.I uvvilivnil. 

prevedono la partecipazione ncbe • , ' ut prestazioni tonili.»- e ritardavano in un mare f., r f n ]]j rc , lIttc ] e pressioni 

del sindacato alla determina- rie perpetue dovranno essere di iti, attuazione ic diritto cscrc j,., tc insistentemente su 

zinne dei livelli di occupazione corrisposti in denaro e non po- al riscatto della lc rra previsto mo ] t j parlamentari dai conce- 

e dei piani colturali. iranno superare il reddito do- da quella legge e le lotte ilei co- ( j L . nt j p r j V ati, djlle Opere Pie 


Sì incontrano oggi, in seguito | le province di Napoli e Salerno. 


alla convocazione dell’ANCK. i 
rappresentanti dei sindacati edi¬ 
li e dei costruttori. L'esito del 


Nel settore dei pastai altri forti 
scioperi si sono avuti alla Ba- 
rilla di Parma (BOT). nelle azien- 


niCM mtum » un ìtiiiuH v«nm i 

avrebbero i ruoto. So: i lavorato | timi ginrn: vengono respinti ( <>u I 
ri di questo importante settore : manifesta/ioni e con l'intensifica | 
si s(«o amor piu stretti intorno j zinne degli scioperi. F.' il caM» j 
al sindacato eonlennando la loro j della Sohindler dove <ono stati j 
grande forza unitaria e la loto i licenziati tre apprendisti che m 
volontà di siiiu-s-o som) imiK-gnati particolarmente 


volontà di sniies-o Mimi imiK-gnati particolarmente 

Questa ciande ler/a - come in questa fase della battaglia con 
ha rilevato Ti entra - può p.cga trattnale. della Gilera e della Al 
re il padronato, respingendo le li* Chamies. Nella fabbrica di 
sue minacce ed i siici ricatti e motociclette ieri Io stesso diret- 
costringcndo a trattare sulla ha toro del personale aveva voluto 
se della piattaforma rivendica tenere una sorta di comizio nel- 
tivn unitaria alla quale sui» ginn- la mensa tier dissuadere gli opi^ 
ti i tre sindacati. A que-to prò rai dallo sciopero Oggi le pcr- 
posito Treni in. d«i|« aver ri cor- centuali di astensione sono state 


Lettera 
della FIOM 
sull'Ànsaldo-CGE 


l'incontro, giunto dopo oltre 8 de Chigi di Rimini (95). alla 


I mesi di lotta della categoria. 
[ difficilmente potrà essere positi 
vo. anche a musa di alcune in- 


Pantanella di Roma (100). ai 
mulini Mosca e Besozzi di Mi¬ 
lano ( 100 ). Nel settore idroter- 


giustitirate pregiudiziali poste dai male si è svolto uno sciopero 


padroni por risolvere la vei- 
tenza. Oggi inizia anche la trai 
lai iva per gii 80 mila fornaciai. 
Dal evinto loro i 20 mila cemen 


I segretari generali della 
FIOM, Piero Boni e Bruno Tren¬ 
tin, hanno inviato ai presidenti 


tieri hanno cominciato ieri un J silicata la lotta alia San Pciie- 
aitro sciopero di ?2 ore: ovun- j crino Nelle conservr vecetali 


oue si sono avute altissime asten 
sioni. 

ALITALIA — Proseguono in- 


fnrp drf personale* avevo voluto dei della e ^ e J ten^i anche gli «empori del per- auite allo Pavesi di Novara e a 

tenere una sorta di comizio nel- Senato, della DC f del PCI, del 5 ^ 3 ^ a terra delKAlitalia. In Genova (95). Nel settore alimen- 
la mensa per dissuadere gli ope- PSI, del PSDI e del PSIUP, I» Iina dichiarazione il segretario | ar j var i si è scioperato alla PAI 
rai dallo sciopero Oggi le per- seguente lettera In mento alla drf bacato Gente del!'aria, e alla ffelvetia di Novara (98^). 
centuali di astensione sono stute fusione Ansaiflo-tot: .»• ------ ■ -— — - » -- . " . .. - —; 


dato come la piattaforma riveli- elevatissime 


Piero Torino, ha tra l'altro af- \>j settore delle conserve ani 


nentansti e del perso - e dei piani colturali. iranno st 

.. .mi.*:*..*_ j: Da Ravenna viene segnalata V- ' 

le all Istituto di Samta la scarcerazione di 14 brac- t, P] ,cau ’ ,2; 

danti, fra cui il capolega di c . 

. Ixtvezzola, arrestati nei giorni 7 . lonc . SI 

a s- si *1 *. ma MHVH. •"> ;! « 

sciojieri si sono avuti alla Ba- contrattuale. La decisione, per - , 

riha di Parma (R0"r). nelle azien- quanto i lavoratori stano stali 1 . .. 

de Chigi di Rimini (95). alla posti in libertà provvisoria e c T” , 

Pantanella di Roma (100). ai non prosciolti dalle assurde c ‘ ir 

mulini Mosca e Besozzi rii Mi* accuse loro mosse, r stata nc- ron ’* l ' a 

lano ( 100 ). Nel settore idroter- colta favorevolmente dai brac- sa ' 

male sj è svolto uno sciopero c j nlì ji in lotta. Litivo vci 

ih 4i: ore a Genova, mentre. Oggi scendono in sciopero i < 

X?, fw,“Sh rZrtcT ± di Emilia, i»"™"'" 

Frisia e ‘a Fiuggi é stata inten- Anche in questa provincia la giudicato. 

si tirata la lotta alla San Pelle- battaglia per i contratti e per - 

grino Nelle conserve vecetali i diritti vede uniti braccianti 

hanno scioperato le azirnde di e mezzadri. Nei corso di una ■ 

Ravenna Fori! e Cesena. Nel manifestazione centrale parie- 1 

settore dolciaria. Termale si sono T(ì if segretario della Feder- , 

avute alla Pavesi di Novara e a mezzadri nazionale on. Ogni- Q0 

Genova (9. ? ). Nel settore aUmen- sabato è stato an 

tari vari si e scioperato alla PAI , , , , - 

e alla Helvrtia di Novara (98<T). che proclamato lo sciopero dei $1 

Vpi wiinr. rfniii» conserve ani- mezzadri della zona di .«fonia/- j 


nimicale catastale del 1939 mol- Ioni miglioratati della Puglia c 


di tutto il Mezzogiorno, tese a 


2 ) che il capitale di affranca- ottenere non solo un aumento 
zionc si determina moltiplicati- del riparto a favore dei conta¬ 
do il canone così stabilito per dini, ma la piena proprietà del- 
15 c non per 20 volte come la terra migliorata col loro sa- 
nrcvisto finora da! G*dice civile orificio (in applicazione della 

’ . i_ n-i - -- - .1 


e dalle leggi speciali; 


stes-a legge 327). si sono sal- 


ì ) che i nuovi canoni decor- date con il grande movimento 
rono dall'annata agraria 1962- per l'abolizione drU’enfiteusi 


1965, salvo il caso in cui il re¬ 
lativo versamento sia stato ef- 


chc li.» avuto il sin* massimo 
sviluppo in Sicilia, dove più 


di 48 ore a Genova. mentre, 
dolio gli accorri; raggiunti alla 
Ci>oa Cola, alla Pepsi Cola, alla 
Frisia e a Fiusrgi è «tata inten 


fcituato c sempre che non sia ihfiuso c pesante c il fenomeno. 


c dagli Lnti ecclesiastici varia¬ 
mente interessati a strappare ai 
contadini i] massimo possibile. 

Senza tali pressioni la legge 
poteva anche essere più avan¬ 
zata c accogliere integralmente 
le proposte dei comunisti, co¬ 
me, per esempio, quella ten¬ 
dente a stabilire un canone in¬ 
feriore almeno per le enfiteusi 
costituite prima del 1865. 

I uttuna, così come è stata 


intervenuta sentenza passata in si.» per quanto riguarda i re- approvata, ta /egee coshfutuc 

giudicalo: sidui tendali, sia per le enfiteli- ugualmente un gr<n/Je uutcsui 

si costituite in questo dopo- e t ,r > passo ai jiilt per la lihc- 

- " guerra in evasione alla legge di razione dei contadini dal pe\o 

riforma agraria. Una sentenza morto della rendita parassitarla 


Ravenna Fori! e Cesena. Nel 
settore dolciaria, fermate si sono 


dicati'a é nati im«»iiio connine ed ; Per denunciare te rappresaglie j a nostra on 

unitario dei tre sindacati, ha ri dei giorni scorsi ed il ricorso con- data 23 luglio verrebbe definl- 

bariito la imi esMtà (b «onqiiista r e trino alle 'errate delegazioni rii tivamente co 

con ogni me/zo d fondamentale lavoratori della SITSiemens sj d j f U4 | one de 

strimeli'»' di e ih difesa dei «non recati ieri in prefettura • <1 j gj 0f azienda 


« Signor Presidente, risulta al- fermato che l'atteggiamento ne n^jj hanno scioperato per 48 ri no nel Senese. 


Per denunciare le rappresaglie | a nostra organiszazione che In gativo dell'lntersind e dcU’AU- 


ò tanto più grave e ingut- 


ore gli operai della Galhani di 
Milano (95) e debbono sciopera- 


Una nota 
dell'Alleanza 
sulla legge 
approvata 


»lclla Corte Costituzionale ave- 


dalla schiaritii dei residui 


va negli anni scorsi impedito feudali. 

agli cnfiicuti siciliani di otte- Enlìtcuti, coloni miglioratali, 
nere giustizia attraverso un 3 contadini lutti! Da questo suc- 
leggc gi.» approvata ilall’Asscnv cesso la vostra civile e demo- 


blea regionale. 


ctatica lotta per la giustizia c 


teine alle delegazione (ti tivamente conclusa 1 operazione ritirato se si considera che s„ | rr n „ c Hi della Vismara di Lecco, 

l.uorator delta SITSiemens s, dì fu , io „ e deiu A nja ido S. Gior- n , 0 i tl pMntl trovata .ininTcs., N> , «,. !t ore lati ero caseario prò 


la\uTiitiM i * hi pro^on^.i 

del 'ind.ic.iio ucll.i f,ilt!i«li a 
Trenini li i i«i »ttei ma'** > b» ' 
«indac.iti si r.fiuteranno sempre 
cit firm.n<■ di' toiiir.itto r inim 
riandò »i mw^to <iintt4> 
mentale in i.inituo di qii.ilctie lie 
ve miglioramento sindac.il»'- (Tue 
Sto è l'obbiettivo dei sindacati e 
allo stesso tempo l'obbiettivo di 
tutti ì mela Ime» carnei, etie han 


sono recati ieri in prefettura • <i ! gj 0f azienda a partecipazione 
in Comune j statale, con la General Electric 

Davanti alla Radaelli fabbri» a | Company, 
siderurgica si é svolta inv.-ce . Le 4QOO , icurarnen , e ooti 
una manifestazione p**r re»pu» | u ifj j motivi che hanno spinto 
gore i hcenzinment. n.hmsti nel , a FI0Mj congiuntamente alle 

le ultime sHtimane dall azienda. aMre or g, n i„ al!onl de j metallur- 
l metallurgici della prov meta gj c j ad otprimer* \ t più ferme 
di Ancona sono stati ieri autori , , , , ... 

j- * _._ é/v -f .*_ opposizioni io una sedia cnt 

di una i«s'cntc manucstazione ___, _ 


o, azienda a partecipazione 0 SIII p-mii ancora controversi «egue la lotta articolata alta Mei- 

atale, con la General Electric ; , r( ginra s. verìticata special- • (jp di Milano (100). 

impany. mente sulla misura Cioè 'i «oro j SANITÀ' — Il xicrsor.aie del- 

■ Le sono sicuramente noti trovate legittime le richieste, ma i l'Istituto superiore di Sanità rio 


tutti i motivi che hanno spinto i «i neea un miglioramento che n ;to per iniziativa dffi’associa- oltre 200 conti colonici A Fi - e Veneto. a(T*-: ma in mia sua 
la FIOM, congiuntamente alle I contribuisca a dare ai lavoratori ! rione ricercatori (ARISTISAN) e t renze la trebbiatura è m a//o r!l ' « ! a;.,iro\ azione- di qu r - 


Anrhe i mezzadri come i ! sapete, hanno avuto momenti ve ricevere nuovo slancio c mio 

braccianti hanno intanto strap | e ,.. , , . . , drammatici in seguito a Ho Ben- )« vigore. Bisogna lottare ir 

poto alcuni importanti e s, I ,, " ivJ ^ aun ' :a * lai concedenti primo luogo ,»cr applicare ir 

anifiratin successi. Ad Are: ! i liti' , V- urfd i,. "im fhr hanno P rnv «*»‘° ingiun/icv pieno e dovunque questa Ieg 

ro sono -fot, chiusi, con In j V /or ìa’.. c ondrg'»- ni ' <c 9 "cstn. s<ontri con Fa po- ge, per stroncare le resistenze 

mmpletn concessione ni me: ; nè: !„{/,«>. vti'n.i. I’a ('àmpi denunce c arresti. Ma voi, che si manifesteranno da para 

:ndr, dei diritti loro sjiettanti. ma. C'.da'.ina Ba-- a. ..-a Abruzzo spinti dal s c - n so del vostro buon degli interessi colpiti c per assi 


Queste lotte, come voi ben il progresso nelle campagne de- 
sapcte. hanno avuto m»«mcnri ve ricevere nuovo slancio c nuo- 
drammatiri in seguito alloffcn- vo vigore. Bisogna lottare in 
siv.i scatenata dai concedenti primo luogo j»er applicare in 
che hanno provocato ingiunziiv pieno e dovunque questa leg¬ 
ni. sequestri. s<oniri con la po- gè, per stroncare le resistenze 


,ivr; i ,t il hi n t' irt r t ir.iwih r . ; * i ■ • z . 

ne! I~i/d> s cili.* p a <K*nunec c arresti. Ma voi, ! che ?>i manncstcranno <Ja parie 


una retribuzione più adeguata 


dei sindacati CGIL. CISL e ITTI- solo nelle aziende dove sono 


diritto, non avete mai ceduto I Curare il rispetto del diritto «I 
allo scoraggiamento c avete con- j definitivo riscatto della terra da 


i-ggc « or»eia uo-i'.iv ìmcnte ùnuato c rallorzato la lotta con parte di ogni enfitema, censua- 


Che l'opposizione delPAlitalia ha deciso di sollecitare i mini 
in sìa di ordine economico — «tri interessati a risolvere il 


?,n. .««conte nrmitesi- 17 ione <zPP°*hioni ad una icelta che non ria di ordine economico — stri interessati a risolvere i 
rffvic, imnrnvvisa'mente co«*'d«ravamo preoccupante per ha anche detto Torino - è di- problema della riforma di strul 

l'occupazione operala dell'Intero mostrato dal fatto che provocar»- fura dell'istituto. 


stati ranniunti accordi. Per il 1 !f ‘ !f> ” c j n «onM-u'e corncgn ,, manifestazioni, scio- lista o colono miglioratario. 

io a n ydi»K»f/i /T» Ar. i ^ inaia ni tv. 2 li a ì .i ri: cu !- delegazioni al Parlamento. Bisogna utilizzare le ri< 


IS luglio è prevista una gior- , • . : »—•• -s..- -- - . - r --- .--- - .~ 

nata di sciopero in tutta la BoSari !dt 4 't'en-onnah dì Avcte conquistato cosi la soli- esperienze di questa lotta per 
runa. Analoohe iniziative sono affrancare im^odiatamènte la lo- daneta delle popolazioni, delle portare avanti c rafforzare lazio- 


ricchc 


■ • ss 

fsx ,t'wò"s ss'a- 'Issts ” r 

11 .. - nazionale. tere un pubblico servizio In uno 


questi m«'si 1.1 loro Ria ana c». navale cne i carnieri minori »i«-« 
scienza democrntu a t* di classe, moto sud. della Karfisa delLONA 
respingendo tutte le insidie della e altre fabbriche minori soro ri 


in corso nelle prorince di Pi 

neennNlA stoia. Livorno. Grosseto e Lue- canone da corri sponde-»? non piò partiti democratici, fino all’ap- 

UCCUpUIO ca Manifestazioni mezzadrili essere superiore a 12 volte il provazione definitiva della Jcg- 

I . (( , • e astensioni dal lavoro arran- -cridito dominicale del '’ondo dri gc da parte delle due Camere, 

ufficio venirne no inoltre lungo anche a Mo- <* rjrrancazione dove avme i comunisti di questa lotta 

denn Ravenna. Bologna. Vi n-re pacando ma -.omma non wnn sfa ,i anim3tor i c \ ^ 

delTAGIP terhn. nelle camnagne marchi èK^fSvore‘ Jcr°i tenitori più tenaci e consape- 

vv pai t li giare e in quelle abruzzesi jv q r<in<v10 , voli, r.ssi, infatti: I) sono sta 

.. „ n vròdite 11 movimento per il rispetto 1 /Alleanza rileva l'importanza >i > primi nelle passate legisla- 

dell'AGIP di Nawrii è stato' oc della legge sulla mezzadria e ^eila ìee-ze. che deve essere ora ture a presentare le relative 

cupato’oggi dai lavoratori scesi dei diritti dei lavoratori è par applicata 'oleatamente, r in proposte al Parlamento c ai- 

in lotta in difesa dei livelli di ticolarmente sviluppato in To concomitanza della affrancazione l’Assemblea regionale siciliana. 


ronfindurina. della lntersind r 
della ASAP «si iiuI noliando il (« 
drenato alle 'U»‘ responsahiLtà. 

Dopi» aver criticato aspraiiK-n 
te l'atteggi.imento assunto dalle 
org.im/zaziotn ividronah dell»* 
aziende a partecipazione statale 
atteggiamento itottato da una pi»' 
n; acquiscenza ai voleri di C osta 
e della Confindustria. Trentin ha 


morti pressoché viibtr la perc»-n 
tuale degli scioperanti ad Auro 
na è «tata supcriore al WVJ. Scio 
P*'ri unitari anche a 0>m« e l»-'i 
In <|iH*sti ultimi centri hanno -no 
l*erato eli orerai delia Gherardi 
e della Pierah'i. mentre » dipen 
denti della Sima >j sono astenuti 
in quanto la direzione dello sta 
bihmento ha chiesto alla coni 


« Poiché netto stesse riunioni stato di permanente disservizio, 
della Commissione Bilancio sul con enormi perdite economiche 


ro terra. In ba=e a l'a lecce, il ! Amministrazioni comunali c dei ne degli affittuari, dei coloni 
canone da corrispondere non p iò I partiti democratici, fino all’ap- parziari, dei mezzadri per fare 


problema vennero espresse pres- di gran lunga s»iperiori al costo 
soché da futi! 1 gruppi forti ri- del!e rivendicazioni in conteria 

serve, cl sembra necessario che, "«*• N™ e. solTenn.amo a par- 
’ . . . ,, _ , ..' lar»* d«*i riflessi che la situa- 

nelle forme da Le» ritenute piu 7(On0 p , ovocat3 dall Alitalia ha 

opportune, il Parlamento non sia n( ,| C amt« commerciale e corn¬ 


ea. Manifestazioni mezzadrili essere supcriore a 12 volte il provazione definitiva della leg- avanzare tutti i contadini ita 
e astensioni dal lavoro avran- 'sfidilo dominicale del vonAo dri g C da parte «Ielle due Camere. liani verso la piena c libera prò- 

^ ^' * IMA _ l'/f _ _ —’ .1 ... . ■ - . » I «I 


totalmente escluso dalla partaci 
pazione a decisioni di così rile 
vante imporanza per il Paese • 


petitivo. e in quello della ma- 
ntitenzione. avendo la società fat 
to effettuare operazioni all'estero 


no inoltre lungo anche a Mo- 0 rffrancazìone deve awe | comunisti di questa lotta prietà della terra. 

dena Ravenna Bologna. Vi n r< “ o-vzando ma somma non wno sfat j anim3t0 ri e i so- Bisogna, infine, rafforzare e 
terhn. nelle camnagne marchi cV ‘ n ^ favnrr \ contadini a <tcnitor « P»> ‘ t ’ n 3 c> e consape- alimentare I.» conquista piu pre¬ 
giane e in quelle abruzzesi j , vo i, r q ran(V10 , voli. F.ssi, infatti: 1 ) sono sta ziosa di questa lotta: l’unità 

Il movimento per il rispetto L'Alleanza rileva’ l'importanza ‘i ' primi nelle passate legisla- delle forze contadine e politi 
dello legge sulla mezzadria e /'ella !egg»\ che deve es=cre ora ture a presentare le relative che comuniste, socialiste e cat 


toliche che è stata la vera ga 
ranzia del successo e che potrà 


• Il r» v _ | r ,.. i poni in r|H MI I lfTÌPnifl fili rniralD I Ulti vaine iiouvi » ■ ■ -v «»« v « « % » * »...... . ,,, i\n»u ■ i ■ siivi o«i nv i — m» »/im «h» ..... •• ,. ** -«* • _ j - . ' * 

rileva to Vho rre n tr c il movimento missione interna nella giornata t^uifo alla fusione Ansaldo costo dieci volte stipe palpazione minacciati dal prò srana, dare il grano viene J ',> s iÌnza<i S 3nche !_ n T”’ 3 , l c R isla,ur 1 a ’ 3 ’ P° r ! are ’ continuando e allargan- 

operaio sj rafforza ogni giorno, di ieri l'inizio delle trattative per San Giorgio - CGE, la FIOM ha L i0Te al 00510 ohe aveva 10 T,a ‘ ro ^° dl ristrutturazione della genera \mente diviso senza de- J «tare weaniri Snidi h^fflra Senato ehe ha elaborato il te- dosi sempre piu, a nuove con- 

i, «-.-risi" S a %rSSf2ffZ£ÌSa ""r~ “WNTAlUSn - tv. f«.. *&?*» la.or..«rl tanno .««da- ' " '...... .. * " 


azienda. 

Con i lavoratori hanno solida- 


" , . «« ^ il il ua re ui teaiiit'i imiii tu ihnhiii «i, . jr * Jiit ^ _ __ * 

fraziona del seme svila P° rfe irrigazione e trasformazioni fon- sto definitivo della legge, han- quiste per t contadini c per 


divergè incrinature: Tutto ciò si Gli dt^t« «n ^ JgfSÌS e » Jtii e r iÌV*£££(. dTd^Sto spettante al colono e le spese ^ orarie ^ reSeno Presentato. il 1. novembre l’agricoltura, per la riforma 

rortra^oortando^ffrandi scritte dì I. prosp^lv. «foU’l adusi ri. .1,1- fflKSrtS i delle conserve uniti | che si soni astenuti dal lavoro I per le macchine tengono divise I efficienti sviluppate le nuove 1 1963, i disegni di legge n. 281 I agraria general e^ per il progges- 
SSSA’tì»'*? *Ù5^rt .iffSSiS. di» .r^.««Vi*.. »i br.td.nli n è n-oli» irt n.1- . p.rti™ dall.' <n 13. • proprìw» .. dei »cn„ori Co m p.gnoni, Co-1 di t U .u> U Pm.. 




















'Unità / venerdì 15 luglio 1966 


PAG. 5 / attualità 


Preoccupato discorso del Capo dello Stato al Consiglio superiore della Magistratura 


La giustìzia va verso 
la paralisi ammonisce 

il Presidente Saragat 


Indiscrezioni sul giudizio del Consiglio superiore 


Ricordate le impressionanti cifre della crisi: 
due milioni di processi arretrati — Sei anni per 
una causa civile e tre per una penale — In¬ 
sostenibile la situazione nelle cause di lavoro 


L’inchiesta per la Zanzara: 
Carcasio verrebbe assolto 

Contemporaneamente nessun provvedimento sarebbe preso contro il presi¬ 
dente Bianchi d’Espinosa — D’accordo con il trasferimento a Genova del 
processo, ma giudizio positivo sui giudici milanesi 


MILANO. N. 

L’altro giorno. <|iiaiulo commen¬ 
tammo la motivazione della sen¬ 
tenza della Cassazione che solo og¬ 
gi è stata depositala, avevamo af¬ 
fermato che il caso della '/amara 
toccava ormai il cario dello Sta 
to. nella sua qualità di presi¬ 
dente del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, e il ministro di 
Grazia e Giustizia. Ora una pri 
ma risposta è venuta, se risp» 
sta si possono chiamare delle in 
discrezioni manifestamente con 
traddittorie e inaccettabili. Le 
cose, dunque, sarebbero andate 
cosi: gli ispettori inviati a suo 
tempo a Torino e a Milano per 
indagare sul comportamento del 
sostituto dott. Carcasio. relativa 
mente alla famosa visita e ad al 
tri episodi precedenti, si sareb¬ 
bero occupati anche dell'anda- 
mento del processo di primo gra¬ 
do contro i p ariniani. giungendo 
alle seguenti conclusioni: il Car- 
casio non avrebbe fatto che se¬ 
guire la legge e la prassi in uso 
a favore dei minorenni e. d’al¬ 
tra parte, il dibattimento sarete 
he stato celebrato regolarmente. 
Morale: mancherebbe la materia 
per provvedimenti disciplinari 
sia contro il sostituto procurato 
re. sia contro il presidente del 
Tribunale Bianchi d'Espinosa 
Tuttavia la regolarità del prò 
cesso di primo grado non esciti 
ricrebbe la fondatezza dei moti 
vi invocati dalla Procura per ot¬ 
tenere il trasferimento a Geno 
va del giudizio d'appello. 

Ora. come è noto, fra quei 
motivi si indicava anche il fatto 
che t nell'aula milanese, trasfor¬ 
mata in bivacco di studenti e di 
attivisti, il P.M. Lanzi divenne 
oggetto di irrisione e contarne 
lie sotto gli occhi indulgenti del 


residente il quale, anzi, contri- 
mi a mortificarlo e a umiliarlo ». 

Eurono proprio queste frasi a 
indurre U presidente Bianchi 
d'Espinosa a chiedere con due 
istanze l’apertura di una nuova 
inchiesta su lui stesso e sull’au 
toro dei motivi della Procura, 
l'avvocato generale Antonio Fon 
trelli. Ma. continuano le indiscre 
zioni, tale inchiesta sarebbe im 
possibile appunto perché già svol¬ 
ta: e. in ogni caso, il Consiglio 
superiore della magistratura non 
si sarebbe mai occupato della 
faccenda. Ora di chiaro, in tut¬ 
to questo pasticcio, c’è una cosa 
sola: e cioè il tentativo di met 
tere sullo stesso piano i procu 
rotori Lanzi e Carcasio e il pre 
salente Bianchi d'Espinosa. la¬ 
sciando perà sulle spalle di que 
st’ultimo l’ingiuriosa affermazio 
ne dell'avvocato generale e giu 
stificando cosi il trasferimento 
del processo. 

Bisogna quindi denunciare con 
energia quanto segue: il Consi¬ 
glio superiore nel suo comples¬ 
so. e quindi anche il presiden 
te della Repubblica e il ministro 
di Grazia e Giustizia, non jk» 
levano ignorare l’inchiesta perché 
l'avevano ordinata e ne avevano 
(o almeno avrebbero dovuto) 
indicarne chiaramente gli ohiet 
tivi: responsabilità del Carca 
sio o anche responsabilità del 
Tribunale? E. nella seconda ipo 
tesi, perché al presidente Bian 
chi e ai suoi giudici non fu con 
cesso di difendersi? 

Secondariamente la visita del 
procuratore Carcasio non fu af¬ 
fatto compiuta per giovare ai 
minorenni, come riconobbero a 
suo tempo diversi magistrati e 
giuristi e come affermava anche 
l'altro giorno il prof. Maranini 


sul Corriere della sera: * Sta di 
fatto che l'intervento giudiziario 
nella vicenda fu sentito a Mila¬ 
no (che è una delle piu moder¬ 
ne. ordinate e morali città del¬ 
l’Occidente) come l'assurda pre¬ 
tesa di imporre un tipo di mora¬ 
lità di altri luoghi e di altri 
tempi: e per questo solo destò 
generale reazione, 

e II modo poi degli interven¬ 
ti. con la singolare vicenda delle 
irrazionali, incostituzionali e of¬ 
fensive ispezioni corporali richie¬ 
ste persino nei confronti di una 
giovanotta, accrebbe l'irritazio 
ne generale: irritazione generale 
e s|>ontanea ». 

In terzo luogo, se il processo di 
primo grado fu condotto regolar¬ 
mente. non si vede come il Tri¬ 
bunale e il suo presidente ab¬ 
biano potuto essere accusati in 
modo cosi pesante e violento dal¬ 
l’avvocato generale, e come poi 
tali accuse abbiano potuto es¬ 
sere accolte dalla Cassazione per 
ordinare il trasferimento del prò 
cesso. Oppure è lecito a un ma¬ 
gistrato. sia pure di alto grado, 
lanciare ingiurie immotivate ai 
giudici e anche ai giornalisti? A 
questo proposito il consiglio diret 
tivo dell'Associazione Lombarda 
dei giornalisti ha votato un vibra¬ 
to ordine del giorno di protesta. 
In ogni caso se l'inchiesta è com¬ 
piuta essa deve essere resa pub 
blica. cosi che si possano sapere 
quali furono gli scopi ad essa pre¬ 
fissati dal Consiglio superiore e 
dal ministero di Grazia e Giu 
stizia e quali le conclusioni; poi 
che. ripetiamo, quelle rese note 
per via ufficiosa non convincono: 
anzi allarmano. 

Pierluigi Gandini 


Il Capo dello Stato, Giuseppe 
Saragat. è intervenuto ieri alla 
riunione del Consiglio sutxiriore 
della magistratura, del quale è 
presidente, denunciando, attra¬ 
verso una serie di preoccupanti 
dati, lo stato di disfunzione e di 
crisi della giustizia. Alla fine del 
19(ió i procedimenti civili e pe 
nuli m attesa di definizione erano 
2 milioni e fifl mila, il che signifi¬ 
ca che almeno un italiano su dieci 
(calcolando che in ogni processo 
siano impegnate due persone) at¬ 
tende una sentenza. La durata 
media di un procedimento civile 
è di 6 anni e 2 mesi; quella di 
un procedimento penale di 2 anni 
e fi mesi. Gravissima è la situa¬ 
zione nei Tribunali dei lavoro, do¬ 
ve i giudizi, senza contare il ter 
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I cambia 

BONN — Secondo una re- 
I conte statìstica il consumo prò 
! capite di caffè nella Germa- 

• aia di Bonn è sfnlo superiore 
I al consumo prò capite di bir- 
' ra. Mentre il consumo della 

birra è diminuito rispetto a l- 
I l'anno precedente dello 0.3 

• per cento, quello del caffè è 
I aumentato del fi per cento. In 
» (ofale i tedeschi bevono ora 

153 litri di caffè prò capite 
I e soli 122 litri di birra. 

| Evasione 

I yè yè 

MESSINA — Vincenzo Baz- 
| za. 30 anni, di Vicenza, evaso 
I tre piami fa dall'ospedale psi 

• cbialrico di Vicenza, è stato 
rintracciato dalla polizia in 

1 una locanda di Messina in 
| compapnia della sorella Ha 
| dichiarato di essere fuppito 
dot manicomio per partecipa 
I re ad un concorso canoro. 


I 

I 
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Allucinante strage in un pensionato di Chicago 

Pazzo armato di pistola e coltello 
massacra otto giovani infermiere 

E’ penetrato di notte nella camerata dove le ragazze dormivano: una sola si è salvata e, nascosta 
sotto il letto, ha assistito, paralizzata dall’orrore alla furia dell’assassino * Lunghe torture hanno 
straziato le vittime prima della morte • Inspiegabile il silenzio durante la carneficina durata 3 ore 


CHICAGO. 14. 

Un'ondata di sdegno, di or¬ 
rore. di incredulità, negli Sta¬ 
ti Uniti: otto ragazze, lutte al 
lieve infermiere, sono state tru¬ 
cidate da un folle sanguinario. 
L’assassino non c stato ancora 
arrestato. La polizia, infatti, ha 
fermato diversi individui che sem¬ 
bravano corrispondere ai dati for¬ 
niti da un'infermiera sfuggita 
quasi miracolosamente alla tra¬ 
gedia. che ha assistito all'orrendo 
macello da un nascondiglio di for¬ 
tuna. Ma più tardi essi sono stati 
rilasciati. 

Il delitto non trova spiega¬ 
zioni. Viene definito come il più 
grave fatto di sangue del se¬ 
colo e richiama alla mente un 
aolo precedente: la strage di 
San Valentino, del I92S. quando 
sette banditi vennero uccisi a 
colpi di mitra in un garage, da 
gli uomini di una « gang » riva 
le. Ma la strage di San Valen 
tino, pur se raccapricciante, era 
nella logica della delinquenza 
era la fase più terrificante di 
una battaglia che durai a da 
anni e che ancora non si è con 
elusa. 

L'uccisione delle otto tnfcrnne 
re può essere invece solo il de 
litto di un pazzo. L’assassino è 
un uomo sui 25 anni, di aspetto 
piacente, alto un metro e ot¬ 


tanta. con i capelli neri e ta¬ 
gliati corti. Poco dopo la mez. 
zanotte si è presentato alla pcn 
sione delle giovani infermiere 
La porta è stata aperta da una 
ragazza, la quale pochi istanti 
dopo era morta, ferita a col 
teliate e finita a colpi di pistola. 

Le ragazze che seguivano il 
corso di infermiera dormivano 


Uccide una donna 
durante un litigio 

Una donna. Maria Profitia. di 
13 anni, è stata uccisa questa 
mattina con un colpo di fucile a 
Vallone, una piccola località nei 
pressi di Collevalensa di Todi 
(provincia di Perugia). I.a don 
na era venuta a diverbio, per 
futili motivi, con un vicino, tale 
Bruno Spaccini. di 35 anni. Nella 
lite è intervenuto il marito della 
Profitia. Giuseppe Ferretti, di 45 
anni, che nella colluttazione ha 
ferito lo Spaccmi A questo punto 
il giovane ha imbracciato j! fu- 
c.le e ha lasciato partire un col 
po che ha colpito mortalmente la 
donna. L'uccisore è fuggito cd è 
•uttora 'alitante. 


in vaste camerate di otto letti. 
Il mostruoso assassino è en 
trato in una delle camerate, im 
pugnando una pistola e un col¬ 
tello. Ha costretto le giovani ad 
alzarsi e ad entrare in una stan 
za più piccola e vuota. Solo una 
delle ragazze è riuscita a na 
scondersi. lasciandosi scivolare 
sotto il letto Si chiama (’arazu 
Anurao e ha 22 anni. Dal na¬ 
scondiglio ha -esulto tutta i.i 
scena, vedendo morire ad una 
ad una le compagne di camera. 
Non ha avuto la forza di gri¬ 
dare e solo tre ore dopo l'uscì 
ta dell’assassino è riuscita a la 
sciare l'improvvisato rifugio e 
scendere in strada. I poliziotti 
ai quali si èi rivolta, l'hanno ere 
duta folle. Ora è in ospedale, 
ma non è in grado di essere in 
terrogata. I medici temono che 
possa impazzire 

La scena della strage ha acqui 
stato un tono da orgia di san 
gue negli stessi verbali di po 
ìizia. solitamente distaccati, 
tecnici. D'altro canto i respon¬ 
sabili della sezione omicidi non 
hanno trovato parole per spie 
gare ai giornalisti l'accaduto. 
Tutti parlano di scena raccapric¬ 
ciante. di strage incredibile, as¬ 
surda. 

I.e otto vittime sono: Marhta 
Garcullo. di 21 anni: Pamela 


INCREDIBILE! S E N S A Z I O N A L E l 
DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 
OFFERTA SPECIALE ORA A SCOPO di introduzione 
PISTOLA A SPRUZZO ELETTRICA "ASSI STENT" 


Prezzo normale lire 17.000.- 


ADESSO PREZZO SPECIALE SOLO LIRE 11.000.- 
Rxoarmlala subito 5.100 Lire. TUTTE LE SPESE 
COMPRESE NEL PREZZO. Oltre 250.000 apparecchi 
In funzione In tutta Europa I Le Pistola vernicia, olia 
colora, apruzza. nebulizza 1000 liquidi. Indispensa¬ 
bile per auto. casa, cortile, giardino, legno metallo, 
superfici in cemento. 

6 mesi di garanzia compiete. 

Spedizione IMMEDIATA OALLA PAMRICA •* 
CONTRASSEGNO 

ATTENZIONE! SPECIFICARE IL VOLTAGGIO DESI¬ 
DERATO. 

ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
LA NOSTRA SPECIALE OFFERTA PER SOLE LIRE 
1t.N0.- 

PAUL KRAMPEN & CO., FABBRICA DI MACCHINE 

54TT LEICHLINGEN. PORST MI (OERMANtA OCCIDENTALE» 



Wilkening. di 22 anni: Gloria 
Davy. di 23 anni; Susan Farns. 
di 23 anni: Patricia Matusek. di 

21 anni. Marianne Nordan. di 

22 anni: Valicentia Passion, di 

23 anni: Nina Schmale. di 21 
anni II mostro ha infierito con 
le due armi — coltellaccio e 
pistola — su tutte le ragazze. Ha 
«parato ed ha poi martoriato i 
corpi con il coltello. Infine l’uo¬ 
mo ha strangolato le infermi^ 
re con calze di seta. Le ragaz¬ 
ze sono state trovate tutte nu 
de. I-a polizia non ha dichiara 
to se l'assassino ha abusato del¬ 
le vittime prima di lasciare il 
luogo della strage. Alcuni parti¬ 
colari fanno pensare che ciò 
sia avvenuto 

Forse il movente iniziale è 
stata la rapina. Infatti, una voi 
ta entrato nella pensione, l'uo 
mo. già impugnando le armi, ha 
subito detto di aver bisogno di 
soldi per prendere l'aereo per 
New Orleans. L'assassino deve 
aver mantenuto poi una folle lu 
cidità Infatti, dopo la strage, si 
è effettivamente diretto all’aero 
porto, deciso a raeciungere New 
Orleans. Fd è stato all’aeropor¬ 
to che la polizia l'ha rintrac 
ciato. 

Ha compiuto la strage con 
grande freddezza e decisione. 
FT per questo che le vittime. 

I terrorizzate, non hanno avuto la 
| forza di chiedere aiuto, nonostan 
te le sofferenze subite prima di 
morire. L'uctio non si è limita 
to ad uccidere, ma ha tortura 
to le ragazze, assistendo impas 
sibilo alla loro morte, ascoltnn 
do ogni rantolo, ogni gemito, fi¬ 
no ai singulti dell'agonia, con 
macabro sadismo 
I Quella che i giornali amen 
j cani definiscono * l’orgia di san 
' gue » è durata oltre tre ore. Per 
tutto questo tempo il mostro ha 
camminato sui corpi e sul sangue 
delle ragazze, protagonista di 
una carneficina che non ha nulla 
di umano. 

A ragione i medici temono che 
l'unica superstite non riesca a 
riprendrcsi. La ragazza ha as¬ 
sistito terrorizzata alla tragedia 
e ha visto le compagne morire 
una per volta, ben sapendo che 
sarebbe bastata una sola mos¬ 
sa. un solo grido, per fare la 
stessa fine. 


zo grado, cioè la Cassazione, du¬ 
rano in media 5 anni. 

Quello di ieri è il secondo di¬ 
scorso di Saragat ai membri del 
Consiglio sii|ieriore della magi 
stratura. l'organismo sul quale 
molti fanno ricadere gran parte 
della responsabilità i**r l'attuale 
crisi della giustizia. Il Capo del 
lo Stato parlò già l amio scorso 
denunciando anche allora, ma non 
con il conforto dei dati odierni, 
una situazione insostenibile. Dal 
lo scorso anno ben poco è cam¬ 
biato: semmai lo stato della giu¬ 
stizia è peggiorato, i pi ocessi ixmi 
denti sono aumentati, le discordie 
fra magistrati si sono acuite, la 
fiducia del cittadino (per la si 
tuazione generale e per alcuni 
episodi particolari, tipo « Zanza 
ra ») e ancora diminuita. Non 
per nulla il Presidente della Re¬ 
pubblica parla apertamente di 
crisi, indica alcuni rimedi e in¬ 
vita a cercarne altri che servano 
« a rendere giustizia ai cittadini, 
assicurando ad essi decisioni ra¬ 
pide e certezza del diritto ». Que¬ 
sta necessità è tanto più sentita 
nel momento in cui c l'opinione 
pubblica in genere, e quella de¬ 
gli ambienti responsabili e quali¬ 
ficati in particolare, si sono di 
mostrate maggiormente sensibili 
al problema della giustizia: e 
questo sia per una confortante 
maturazione di coscienza civica 
avutasi nel paese, sia. purtrop¬ 
po. (>er il contemporaneo aggra¬ 
varsi di quel problema ». 

Fra le responsabilità indicate 
da Saragat non sono ultime quel¬ 
le degli stessi magistrati. A pro¬ 
posito delle scissioni, il Presi¬ 
dente della Repubblica ha par¬ 
lato chiaro: sono « atteggiamen¬ 
ti. contrasti e concezioni incom¬ 
patibili con le sostanziali esigen¬ 
ze della giustizia e con l'ordina¬ 
mento stesso dello Stato ». 

Le cifre fornite dall'on. Saragat 
nel corso dell'intervento sono 
davvero paurose. Ne riferiamo 
alcune. In poco più di dieci anni 
l’arretrato dei processi civili è 
aumentato della metà ed è stato 
trattenuto entro limiti più accet 
labili nel penale, per virtù, però, 
delle varie amnistie succedutesi. 
Sono in attesa di definizione: 1 
milione e 1K4 mila processi pe 
nali e 876 mila processi civili. 
« Queste cifre — ha detto il Cario 
dello Stato — rispecchiano in me 
do evidente l'andamento del fe 
nomeno (cioè della lentezza) ne 
denunziano la gravità e pongono 
resilienza di provvedere con ur¬ 
genza: e ciò tanto più che se si 
considera che non vi è stato un 
aumento complessivo del lavoro 
giudiziario ». 

Il mancato aumento, nel corso 
degli anni, de! lavoro giudizia¬ 
rio. cioè dei procedimenti nuovi, 
porta ad ampie considerazioni, 
spesso fatte dal nostro partito 
e dal nostro giornale. Dunque: 
i processi nuovi non sono in au¬ 
mento, mentre in aumento è il 
numero dei magistrati. Dal che 
si deduce che i magistrati lavora¬ 
no meno di una volta. E' così e 
non è così. II difetto è nella di¬ 
stribuzione dei giudici: c'è chi 
lavora per dieci e chi non lavora 
neppure per uno. Non dipende, 
evidentemente, da scarsa volontà 
dei magistrati, ma da cattiva di¬ 
stribuzione del lavoro. Vi sono, 
infatti, uffici giudiziari nei quali 
i processi sono pochi rispetto ai 
giudici che deveno risolverli. Vi 
sono altri uffici (specie nelle 
grandi città) dove ogni giudice 
ha centinaia di processi. Si sco 
pre così che mentre il 58 per 
cento dei magistrati risolve solo 
i! 40 per cento del carico del la 
ro. vi è un 24 ner cento di giudici 
che deve affrontare il 41 per 
cento del carico. 

Saragat ha smentito facilmente 
coloro che sostengono che i! nu 
mero di magistrati (quasi 7 mila» 
c da noi insufficiente: c E' da 
osservare — ha detto il Presiden 
te Saragat — che il nostro paese 
ha il corpo giudiziario più nume 
ro=o. e che la stessa Francia, pur 
compresa fra i paesi a più alto 
numero di magistrati ne ha m to 
tale poco più di 4.00(h. Mancano 
invece, cancellieri, stenografi, al- 
trezzature moderne, aule. Ma tor¬ 
niamo ai magistrati: è necessa¬ 
rio che il lavoro sia più razio 
nalmente distribuito, eliminando 
le sedi giudiziarie ormai inutili 
e concentrando i magistrati nelle 
città e negli uffici dove più sono 
necessari. 

Saragat ha indicato altri parzia¬ 
li rimèdi ad alcuni aspetti della 
crisi. Si potrebbero istituire spe¬ 
ciali sezioni e speciali procedure 
per le cause di lavoro. Si potreb 
he e si dovrebbe snellire tutte le 
procedure, evitando te lunzaggmi 
e guardando di più alla «o«tan 
za. Si potrebbero eliminare mol¬ 
te ipotesi contravvenzionali, to 
cliendo cioè carattere penale, ad 
esempio alle contravvenzioni 
stradali, il che farebbe diminuì 
re in modo istantaneo l’arretrato 
e i! lavoro dei giudici. 

Saragat ha in somma parlato 
con molta franchezza E su que 
sta via ha concluso: * Quanto sin 
qui detto non è per certo con 
fortante Ho preferito parlare con 
estrema chiarezza, sempre neces¬ 
saria. ma ancor più quando occor¬ 
ra provvedere a situazioni gravi 
quale è quella in esame, denun 
cìata dalla comune esperienza e 
confermata dalle indagini recen 
temente svolte. Noi dobbiamo tot 
ti proporci di conseguire, in un 
lasso di tempo ragionevole, que 
sto traguardo: disporre di una 
giustizia efficiente che corrispon¬ 
da alle esigenze di una società 
che si evolve di una giustizia, 
ad un tempo insigne, come già 
è. per tradizioni e preparazione 
culturale, in tutto degna di un 
Paese antico e nuovo e civile qua¬ 
le è il nostro ». 

I . a. b. 


Impressionante manifestazione fascista in Austria 



INNSBRUCK - Il neo-nazista Peter Kienesberger, che è ap¬ 
parso alla testa della sfilata d'apertura della sedicente Olim¬ 
piade pangermanica, fotografato al tempo de! suoi attentati 
in alto-Adige, uno dei quali è raffigurato nella copertina del 
giornate che il terrorista tiene In mano. 


Una sfilata siile hitleriano di 40.000 « atleti e << tifosi » - Tra i maggiori esponenti della 
manifestazione c'è il terrorista Kienesberger - Motti sciovinistici e chiari richiami alle 
SA ed alle SS • Un incontro provocatorio ha avuto luogo con i profughi dei Sudeti 


Il pretore lo ha condannato 
a soli 5 mesi con la condizionale 

«Giagi» il ballista 
è uscito dal carcere 

Falso ufficiale, falso pubblico ministero, abituato a tutti i travestimenti, 
Gianluigi Meroni è diventato a Milano un « personaggio » 


MILANO. 14. 

Gian Luigi Meroni. detto 
« Giagi il ballista ». falso te 
nonte dei paracadutisti, falso 
tenente della finanza, falso 
P Al. in pretura, è stato con 
dannato dal pretore, dottor 
Caccamo, per usurpazione di 
pubbliche funzioni, sostituzione 
di persona, false attenzioni, fai 
se dichiarazioni, e usurpazin 
ne di titolo, a cinque mesi, di¬ 
ciotto giorni, trentamila lire di 
multa, coi benefìci di legge, 
per cui è stato scarcerato. 

Il dibattimento non ha fatto 
che confermare quanto già si 
sapeva. Il Meroni. rimasto sen 
za lavoro, cominciò a vestire 
la divisa per non sfigurare col 
padre, e così frequentò caser¬ 
me. circoli militari (« ma non 
le torri di controllo degli aero¬ 
porti ». ha sostenuto): poi. baz 
zieando la pretura, rimase 
« affascinato dalle funzioni di 
P.M. », e. approfittando di una 
disposizione che consente agli 
ufficiali di polizia giudiziaria di 
fungere in certi casi da accu 
satore. salì sul pretorio, parte¬ 
cipò a quindici o sedici prò 
cessi col suo vero nome o con 
quello di Massari, fino al gior 
no in cui. durante un interval 


10 del processo dì via Monte 
napoleone, ebbe la cattiva idea 
di prendersela con un amico 
(l'infanzia, dal linàio te'ròeva di 
essere smascherato. Furono 
aperte indagini e il castello di 
carte crollò miseramente. *Gia- 
gi ». alla lettura del verdetto 
che lo rimetteva in libertà, ha 
ringraziato i difensori. Cillario 
e La Villa, e ha abbracciato 

11 padre. 

Segno che entrerà in fabbri 
ca. come il padre ha sempre 
voluto? Perché — bisogna sa¬ 
perlo — il padre di « Giagi » 
è un grosso industriale, con 
casa in stile a Milano e villa 
in Brianza. Ed è anche questo 
fatto a fare di Gianluigi Mero 
ni un personaggio con pochi 
preci-denti, simili, forse, a 
quel Vincenzo Barbaro. « re 
delle evasioni ». che pure ha 
sempre subito il fascino della 
divisa e in genere dei trave 
stimenti. Solo che Barbaro era 
ben piò pericoloso, tanto che 
prima di una decina d'anni non 
lasccrà la galera, mentre « Gia¬ 
gi » è già fuori. Tn Fondo non 
ha fatto che divertirsi e. a 
volte, divertire gli altri. 

Male non ne ha fatto ed è 
per questo che la condanna ri 


cevuta è mite. Che cosa c'è di 
male, in definitiva, nel farsi 
vedere su una chilometrica 
-macchina americana con a : tf;m 
co due alti ufficiali della NATO? 
O nel dirigere il traffico alla 
Malpensa. tanto piò che lo fa 
ceva bene, con passione, sen 
za davvero pretendere lo straor 
dinario? 

Meroni ne ha combinate, co¬ 
me si dice, di tutti i colori. A 
Milano di storie, false e vere, 
sul conto di * Giagi » se ne 
raccontano da riempirci un li 
bro (e chissà che prima o poi 
le avventure di Gianluigi Me¬ 
roni non finiscano davvero per 
essere stampate e catalogate) 

Come ufficiale (falso, natu 
ralmente) * Giagi » ha sfrut 
tato al massimo una possibili 
tà che la legge gli concedeva: 
quella di fare il pubblico mi 
nistero in pretura. Era — dico 
no — un accusatore abilissimo, 
ma non infieriva sugli imputati 
E. finita la causa, continuava 
la discussione nei corridoi, per 
convincere anche l'avvocato av 
versario. 

Negli ambienti forensi, « Già 
gi » si era fatto un mucchio di 
amici. La sera invitava avvo 
rati e magistrati a cena e di¬ 
scuteva di diritto Ce l’aveva 
con l’amnistia, che è poi quel 
la che lo ha salvato da buona 
parte delle accuse 

Alle 5 del pomeriggio (Panini 
pi Meroni era in questura per 
le ultime formalità, prima di 
essere rimesco in completa li 
boria Atta domanda dei giorna 
listi, su come si fosse trovato 
ir» carcere, ha risposto: * Molto 
bene. Ero tranquillissimo in con 
fronlo a quelli che erano fuori 
e che erano ro«i dalla paura... » 

* Un piorno — ha appiunto — 
è venuto a trovarmi un alto per 
sonappio di cui non posso dire 
il nome. Mi ha chiesto che in 
tenzioni avessi per il processo 
e io pii ho risposto che. se 
tutto procedeva per il meplio. 
non avrei detto niente, altrimen¬ 
ti avrei parlato.. p se avessi 
parlato io sarebbe senz'altro ca¬ 
duto il palazzo... » 

Accompagnato airufficio «e 
(malefico dove pii apenti avrei» 
boro dovuto fargli ] a foto se 
pnatetica il Meroni sj è rifili 
tato rateporiramente - « T! piudi 
ce mi ha messo in libertà e 
Quindi non ho nessun obblipo 
di farmi fot opra fa re . Di Trio 
me ne hanno fatte tante che 
potreste benissimo prenderne 
una di quelle... > 


Si uccide 
gettandosi 
dal ponte 
di Caìafuria 

LIVORNO. 14 

Il pensionato Pietro Bargapna 
di 61 anni si è ucciso ieri sera 
gettandosi dal ponte di Caìafuria 
Lascia la moglie Nella Del Rio 
e una figlia di 22 anni. L'uomo 
che abitava in città con la mo 
glie, era giunto a Caìafuria a 
bordo di un ciclomotore che ha 
appoggiato alla spalletta del 
ponte. Quindi l’ha scavalcata 
rapidamente e prima che alca 
ni passanti potessero impedir 
glielo si è lasciato cadere nel 
vuoto andando a sfracellarsi 
sulle scogliere dopo un volo di 
oltre 25 metri. Sono in corso in¬ 
dagini per accertare i motivi del 
suicidio. 


Nostro servizio 

INNSBRUCK. 14. 

Trcntaduc anni fa. il 25 inolio, 
venne assassinato il cancelliere 
austriaco Dnlfuss Lo freddarono 
pii nomilii dell'Ilo Statutarie del¬ 
le SS. travestili da sabbiti ansino 
ci. 1 cornioli che avevano portato 
i sicari di Hitler di fronte olla 
Cancelleria crono inciti poco 
prima dal Turncrhund viennese: 
Turnerhiind significa associazio¬ 
ne punii ca. Dai Turnerbiind. reti- 
f'anm prima, era uscito il ner¬ 
bo delle SA hitleriane, uno salta 
di servizio d'ordine all'inizio, poi 
il vero e proprio servizio di assai- 

10 del nascente partilo nazista 
che solo più tardi dorerà costi¬ 
tuirlo con le SS' di Himmter. 

E ancora uno rollo, sono l'tn 
segno di un Turncrhund. si me- 
colgono i neo nazisti per rilancio 
re le loro parole d'ordine pan 
germaniche e revnnsctste Sono 
riuniti, in (piar anta nula, qui a 
{mistimi;, a celebrare una sedi 
conte Olimpiade La spacciano 
per una manifestazione spartiva, 
ma le divise dei cosiddetti afe 
ti t ricalali? 'Sii quelle .dede Sii 
e Ir marce querresche. scandite 
da zufoli e tamburi, che ninni,u 

11 corteo, non lasciano dubbi di 
sorta, e se qualcuno uè arossp 
ancora, di dubbi, basterebbe pn 
co per fugarli: in una delle pub 
librazioni ufficiali dell'Olimpiade 
ramponala un motto: i Pensa al 
sud Tirolo »; che. nel ìiunuaopio 
dei revanscisti, e fallo Adipe. 

Nel carso dell'Olimpiade si seni 
però domani sera un incanti ) 
con i profughi dei Sudeti: e n 
sto clic il Turnerbund compie cen 
to anni, lo sloaon principale è 
questo: « A Sodano. nel lutiti. la 
oncrro fratricida ri divisi'- uri 
fi6 il Turnrrbuud di Innsbrnck ci 
riunisco i Burnisce chi? , fede 
sebi di vari territori ». diclino 
gli oraanizzatori II che è come 
sostenere nuovnmente lo Cernia 
ma una e indivisibile, compren¬ 
dente tutte le zone dove esistono 
minoranze tedesche: BDT a par¬ 
te. si mira soprattutto all'Alto 
Adipe p ai Sudeti 

Bdasrinmln un'intervista a un 
giornale italiano, uno dei dirigenti 
dello manifestazione ha annuncia¬ 
to che vi sarò anche una para 
oratoria, ed ha nngiunto clic se 
qualcuno avrà delle intemperanze 
sciovinistiche lo farà a titolo per¬ 
sonale. e che bisognerà portare 
pazienza Perchè poi in un'Ohm 
piade si debba fare una gara 
oratoria non sì comprende bene, 
o rigor di logica 11 farlo p or¬ 
ganizzare le sfdnfe neo tia:i'.fe 
proprio a Innsbrnck. noto centro 
dei movimenti ariti itabai'i. smen 
lisce chiaramente Ir dich'araz-n 
ni Icnalitnric (lei dirigenti del 
Turncrhund 

K non è certo un caso che. 
nello parato di martedì. fosse in 
prima fila quel Peter K>cncshcr- 
ner. famigerato dinamitardo, con¬ 
dannato in contumacia dal Tr/fin 
nate di Milano per ab attentati 
compiuti in alto Adipe. 

Im polizia, dal canto suo. ha 
assicuralo di aver preso misure 
atte a tutelare l'ordine pubblico 
Eccole: il concenlramcnto di tut 
te le forze disponibili... a ven¬ 
ticinque chilometri da Innsbruck. 

Il fatto è che manifestazioni co¬ 
me questa sono tollerale e a voi 
le addirittura favorite, nel Tira¬ 
lo. E in questo caso si tratta di 
tolleranza particolarmente arare. 
Ottomila p scudo atleti in forma 
zioni paramilitari, giù una folla 
di oltre trentamila pseudo tifosi, 
sono una massa di neonazisti ta¬ 
le da destare preoccupazione Ta¬ 
le da smentire Ir cifre che i mi 
nistcri dell’interno tedesco e m» 
siriaco forniscono periodicamente 
sul neo nazismo nei rispettivi pae 
si. 

Venticinqnemila o poco più. di¬ 
cono nella RFT. c ono gli aderenti 
alle o T aanizzazioni di estrema de¬ 
stra: non pi ù di diecimila, si af¬ 
ferma in Austria Ma si paria, 
in questo caso delle famose 113 
organizzazioni riconosciute e tol¬ 
lerate nonostante inscenino para- 
1 te con tanto di svastica, conte¬ 
nni con pezzi grossi franchisti e 
: rottami prorenicnt» dalle file del 
l'OAS: si parla dei parlili XPD 
e Af’D. delle HJCEG denti er- 
SS. delle para culturali DKEG. 
Nei r apporli annuali sul neo non 
smo non sono mai menzionali i 
Turncrhund. Im manifestazione di 
questi giorni dimostra che sa 
rebbe bene, invece farvi molta 
attenzione 

Ed è bene che tutti si mettano 
in lesta chiaramente che ancora 
una volta, dalla Germania, viene 
il pericolo nazista: nan per nulla 
i lettori delle cinquanta pubbli¬ 
cazioni periodiche rcvansciste, 
regolarmente autorizzate, rag 
giungono il numero di un mi¬ 
lione. 

I. h. 
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Studenti, artisti, lavoratori esprimono la loro indignazione per l'aggressione nel Vietnam 

' # - • ' * * * • 5 

Nuove manifestazioni di protesta dinanzi 


all'ambasciata americana 

Le dimostrazioni si sono ripetute ieri e l’altro ieri — Illegale intervento della polizia che pre¬ 
sidia anche, assurdamente, la sede dei Comitato per la pace nel Vietnam — Manifestazione 
con Carlo Levi alla sezione Centro — Ordine del giorno a Genazzano — Stasera comizio dell’UDI 


Continua in tutta la città, in 
ogni centro della provincia, il 
movimento popolare di protesta 
contro la «scalata* bellica degli 
Stati Uniti e per la pace nel 
Vietnam. Altre due manifesta¬ 
zioni si sono svolte, ieri e l’al 
tro ieri, davanti all’ambasciata 
americana di via Veneto, nel | 
corso delle quali la polizia è 
intervenuta, del tutto illegal- j 
mente, strappando cartelli e 
manifesti e fermando alcune 
persone. Un altro grave e in¬ 
giustificato provvedimento è 
stato preso dalla questura, che 
ha fatto presiediare da ingerì 
tissime forze di polizia palazzo 
Montecitorio, disponendo un mi 
trito gruppo di poliziotti sotto 
la sede del Comitato romano 
per la pace nel Vietnam, e 
controllando addiritura. con uno 
scrupolo degno di miglior cau 
sa, (pianti entravano ed usci¬ 
vano negli uffici. 

Mercoledì artisti e studenti 
d'arcbitettura hanno sfilato per 
via Veneto, due per volta, con 
cartelli di protesta, arrivando i 
fin davanti al palazzo dell’am¬ 
basciata. Come era già acca¬ 
duto nei giorni scorsi i poli¬ 
ziotti hanno strappato i cartelli 
dalle mani ed i dimostranti e 
hanno operato alcuni fermi 
completamente ingiustificati. 
Tutti, infatti, sono stati rila¬ 
sciati poco dopo, senza nessuna 
denuncia. Insieme agli stu¬ 
denti hanno manifestato la loro 
protesta contro la guerra i pit 
tori Ugo Attardi, Ennio Cala¬ 
bria, Titina Maschi, Gio\anni 
Checchi e lo scultore Umberto 
Clementi. 

Ieri pomeriggio giovani lavo¬ 
ratori e studenti hanno dato 
vita a un’originale forma di 
protesta, comparendo all’im¬ 
provviso. sempre due per vol¬ 
ta. davanti all’ambasciata e 
costringendo i poliziotti a una 
affannosa « caccia ». che ha 
spesso coinvolto turisti e citta¬ 
dini di passaggio. Numerosi 
giovani indossavano magliette 
con le scritte « Pace nel Viet¬ 
nam *. « Basta con 1(: bombe », 

* Via gli americani dal Viet¬ 
nam ». ed hanno camminato a 
lungo por la Centralissima stra¬ 
da. sostenuti dalla solidarietà 
aperta di romani e turisti di 
passaggio. 

Alla fine i giovani hanno for¬ 
mato un corteo che è sfilato 
ordinatamente per via Veneto, 
piazza Barberini, via del Tri¬ 
tone. piazza Colonna: qui in¬ 
fine si è sciolto senza incidenti. 
Anche ieri, tuttavia, la polizia 
ha fermato, senza alcun moti¬ 
vo, alcuni giovani, che comun¬ 
que sono stati rilasciati in se¬ 
rata. 

Carlo Levi ha parlato alle 
20 nei locali della sezione Cen¬ 
tro del PCI. nel corso di una 
affollata assemblea popolare 
jier la pace e la libertà del Viet¬ 
nam. Alla fine sono state lette 
alcune poesie. 

Anche nelle provincia, come 
■i c detto, numerose iniziative 
sono state prese in prepara- 
razione alla grande manifesta¬ 
zione che avrà luogo tra una 
settimana. A Genazzano il Con¬ 
siglio comunale ha approvato 
(con i voti comunisti, socialisti, 
socialprolctari e socialdemocra¬ 
tici) un’ordine del giorno di 
condanna per i bombardamenti 
di Hanoi e Haiphong. 

Il Consiglio comunale « rspri- I 
me — è scritto nel documento j 
— una vibrata protesta per | 
questo atto. che. oltre ad allon- j 
tonare la prospettiva di dialo¬ 
go per uno pacifica soluzione 
del conflitto, ha incontrato la 
riprovazione del governo la Ivo 
rista inglese, dogli ambienti più 
evoluti degli stessi Stati Uniti 
e di tutte le forze che hanno a 
cuore la pace nel mondo ». Ijo 
ordine del giorno conclude con 
la richiesta di proseguire lo 
•forzo dei democratici italiani 
affinchè il governo dissoci pub¬ 
blicamente le proprie dalle re¬ 
sponsabilità degli Stati Uniti. 

A Poli si ò invece svolta nei 
giorni scorsi una manifestazio¬ 
ne in piazza San Vitale Al co¬ 
mizio. tenuto dal compagno 
Olivio Mancini erano presenti 
numerosi cittadini delle più 
svariate tendenze politiche, e 
numerosi villeggianti. La sera 
precedente il Consiglio comuna 
le aveva votato a maggioranza 
una mozione di condanna con¬ 
tro l’aggressione americana nel 
Vietnam, mozione che è stata 
inviata alla Farnesina e all’am¬ 
basciata USA. 

Altri comizi ed assemblee si 
sono svolte a San Polo dei Ca¬ 
valieri, Anticoli. Roviano e 


Allarmante tomunkato 
suirisolotto della Fina 


Nafta: pericolo stabile 
per il mare di Fiumicino 



Il Ministero delia Marina mercantile dichiara uffi¬ 
cialmente che bisogna procedere con cautela alle 
operazioni di scarico e occorre tener pronta una 
grossa scorta di solvente - L’isolotto deve essere 
spostato - Gii esercenti di Fregene diffidano ia Fina 


■& 


« L'impianto della Fina a lar¬ 
vo di Fiumicino, per le ope¬ 
razioni di carico e scarico del 
1 (/seggio » (quello cioè ormai 
1 a tutti noto per l’incidente av¬ 
venuto nella notte del 1!) giu¬ 
gno scorso, quando durante le 
operazioni di scarico la nave 
cisterna ” Vanderfjeld ” perse 
un notevole carico di petrolio) 
non offre — dice la relazione 
'■onclusiva della Commissione 
lei ministero della Marina 
mercantile, resa nota ieri. — 
sufficienti garanzie di sicu¬ 
rezza ». 

La commissione, che ha con 
eluso le indagini sulla funzio¬ 
nalità ed agibilità dei termi¬ 
nali a mare della « società 
raffinerie di Roma ». ha pre¬ 
so. malgrado questa chiara ed 
esplicita conclusione, una se¬ 
rie di provvedimenti assoluta- 
mente inadeguati e che non 
danno certamente quel mar¬ 
gine di « sufficiente garanzia 
di sicurez/a » di cui rimpianto 
necessita. Forse l’unica, reale 
misura di sicurezza si riferi¬ 
sce alle opera?.ioni di carico 
e scarico effettuate nottetem¬ 
po: sarà necessario, dice in¬ 
fatti la commissione, che il 
mare sia calmo e che le ope¬ 
razioni si svolgano con un ade¬ 
guato sistema di illuminazio¬ 
ne. Per il resto tutto come 
prima, nell’attesa che la so¬ 
cietà metta a punto un siste¬ 
ma completamente nuovo ed 
efficace il cui progetto dovrà 
essere presentato all’autorità 
competente non oltre il 31 di¬ 
cembre di quest’anno. 

Quindi l'incubo dell’« onda 
nera ». a quanto pare, accom¬ 
pagnerà ancora molte nostre 
estati: né riescono a conso 
arci le numerose e partico¬ 
lareggiate prescrizioni stabili¬ 
te dalla commissione, quale 
quella di attribuire all’auto¬ 
rità marittima il potere di or¬ 
dinare in qualunque momento 
e a suo insindacabile giudi¬ 
zio. la sospensione delle ope¬ 
razioni. La lunga serie di nor¬ 
me, anzi, come l'obbligo di 
frequenti ispezioni, di control 
li costanti alla manichetta 
flottante, di costituire un ade 
guato deposito permanente di 
solvente, e una « cassa della 
capitaneria di porto > che fac 
eia fronte alle eventuali spese 
che si rendessero necessarie, 
non rappresenta altro che una 
esplicita e più precisa confer¬ 
ma delle gravi condizioni in cui 
si trova rimpianto della Fina. 
Da più parti, durante l'ultimo 
incidente si era chiesto di por 
fine a questa assurda situa- 


Sciopero di 24 ore 


/ione, in modo decisivo, ma la 
commissione, dopo un mese e 
mezzo di analisi e controlli 
ha avuto la forza di fare sol 
tanto un piccolissimo passo 
Per quanto riguarda poi Pepi 
sodio di giugno è stato stabi 
Ilio con certezza che 1 dirigenti 
della società si resero respon 
sabih por non aver avvertito 
in tempo della rottura della 
manichetta... ma si aspettano 
spiegazioni E' stata anche ri 
hadita da parte della commis 
sione la responsabilità civile 
della società in caso di itici 
denti, con il conseguente ohbli 
go di risarcire tutti i danni 
che potranno essere causati. A 
questo proposito è soltanto di 
pochi giorni fa la diffida che 
attraverso l’avv. Paolo Agosti 
nelli. numerosi stabilimenti di 
Fregene hanno inoltrato nei 
confronti della S.p.A. Petrofina 
per i danni subiti nel mese 
di maggio, in seguito alla per 
dita di petrolio da parte della 
nave «Fina Norvege» che. 
appunto, stava scaricando nel 
famigerato impianto di Fiu 
micino. 


■Hi 





Una petroliera durante le operazioni di scarico all'lsolotto della Fina. In primo piano il tubo 
attraverso il quale scorre il greggio 


Bottino di tre milioni in via Nomentana nuova 


i 

Giunte: compromesso! Domenica ferme 

i 

alle spalle del PSI? ! autolinee e Stefer 


Nulla di fatto, (ufficialmente 
almeno) |>er la formazione delle 
Giunte comunale c provinciale. 
L'incontro di ieri mattina fra i 
responsabili degli enti locali dei 
quattro partiti di centro-smistra. 
a cui sì sono aggiunti i segre¬ 
tari delle federazioni provinciali, 
non ha sboccato per ora la situa¬ 
zione né trovato una soluzione 
alla questione della presidenza 
della provincia, ambita da un 
lato dal PSDI e dall'altro dalla 
DC. Le quattro delegazioni non ->i 
Mino spoetate dalle loro rispetti¬ 
ve posizioni: i de ancorati nella 
difesa della candidatura di Me- 
c bolli. I^I c PSDI fermi sulla 
candidatura di Pulci. 

Tuttavia informazioni ufficiose 
parlano di un possibile compro 
iios<o. di cui non si conoscono i 
termini ima che nelle intenzioni 
della DC dovrebbe avvenire alle 
spalle dei socialisti) che andreb¬ 
be in porto la prossima settimana, 
nel corso di un'altra riunione che 
dovrebbe avvenire martedì o mer- j 
co'.edì. 

1 Por preparare tale compra 


Per l'Appio Antica 


Non rispettato il 
piano regolatore 

Di nuovo in polemica il Ministero dei Lavori 
Pubblici e l'Amministrazione capitolina 


Nuova polemica fra il Mini-te- 
ro dei Lavori Pubblici e il Co¬ 
mune. Argomento l’App.a Antica. 
Il ministro Mancini — informa 


ha dot inalo 1 intera zona a par¬ 
co pubblico. 

Una serie d. allegati del ban 
do si rifa infatti al piano regola 


Licenza. Altre manifestazioni ■ 010850 * ra °8Si ° mercoledì a 
ancora sono in programma, nel¬ 


la zona di Tivoli, per i prossi¬ 
mi giorni. 

Stasera alle 19, al Tiiburtino 
ITI, avrà luogo, un comizio or- 
ganizazto dall'Unione donne 
italiane. Parleranno Lina Ciuf- 
fini — che ha fatto parte della 
delegazione di donne romane 
che si è recata nei giorni scor¬ 
si a Ginevra per chiedere alla 
Conferenza por il disarmo prov¬ 
vedimenti per il Vietnam — e 
Giglia Tedesco, dcll'UDI na¬ 
zionale . 


v ranno luogo fra i partiti 
del centro-sinistra una ser.e 
con un accordo che veda ridi¬ 
mensionata la rappresentanza so¬ 
cialista in Campidoglio. Un accor¬ 
do sul programma è invece già 
stato raggiunto. 

Intanto, il Gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valentini. ha 
inviato al commissario della com- 
1 missione amministratrice una let¬ 
tera in cui sì sollecita la convo¬ 
cazione del consiglio e si sottoli¬ 
nea l'urgenza dei problemi che 
stanno di fronte a un’ammimstra- 
zione che. d< fatto, da oltre un 
anno non funziona. 


,n comun cato - ha richiamato j ture nello schema adottato dal 
l'attenzione de t dirigenti capito i Consiclio comunale nel 1962 e 
lini usuila opportunità d, rii c i non invece ai termini nuovi pre¬ 
derà il bando di concorso per il ! senti nel decreto presidenziale 
progetto di massima sulla sistc ! d. quest anno Nel prmvtivo sche- 
mazione nana cd ambientale ■ 1X13 ~ * ra ^ a hro — erano state 
della Cacarella ». Il Comune de¬ 
ve « assicurare una maggiore ade 


rema del bando a quanto di¬ 
sposto per l'intero eomprensono 
dell'Appio Antica con il decreto 
presidenziale di approvazione del 
piano regolatore ». 

I-a questione era già stata sol¬ 
levata da Italia Mostra il cui 
direttivo romano aveva denun¬ 
ciato come il bando di concorso 
non tenesse in vari punti conto 
del Piano regolatore casi come 
risulta dal decreto presidenziale 
di approvazione che. come è noto, 


: determinate zone edilizie elimina- 
1 te dal nuovo piano II Comune, 
non tenendo tomo di tutto ciò. 
aveva prospettato così — osser¬ 
vava Italia Sostra — * una situa 
zinne urbanistica inesistente im¬ 
pedendo di valutare le destinarlo 
m area ». 

Italia Mostra dopo altre precise 
osservazioni, concludeva chie¬ 
dendo da un lato l’annullamento 
del concorso e dall'altro il bando 
di uno nuovo, sulla base delle 
reali esigenze dcll’App.a Antica e 
in accordo con le prcscr.ziom del 
Piano. 


Domenica le linee Zeppieri. Pi- 
ga e Sita e. per diverse ragioni, 
quelle della Stefer saranno bloc¬ 
cate da uno sciopero di venti- 
quattro ore. Nel primo caso la de¬ 
cisione è stata presa dai tre sin¬ 
dacati per protestare contro le 
rappresaglie effettuate dalle tre 
ditte nei confronti dei dipendenti. 
I,a Zeppieri. la Pica e la Sita, 
nel corso degli scioperi articolati, 
sono ricorse spesso e volentieri 
alla * serrata » e ad altre forme 
illegittime di rappresaglia. Di 
qui la protesta e la lotta 

Alla Stefer lo sciopero è stato 
proclamato in seguito alla conti¬ 
nua violazione degli accordi sin¬ 
dacali da parte dei dir genti 
aziendali. Domemca. quindi, tut¬ 
ti ì servizi tramviari, automobili¬ 
stici e ferroviari, urbani ed ex¬ 
traurbani della STEFER (metro 
politami compresa) rimarranno 
fermi per mezza giornata 1 s er 
viz. notturni non funzioneranno 
nella notte fra sabato e dome 
mca. 

EDILI — Il sindacato prov.n 
ciale unitario degli edili ha pro¬ 
mosso una sene di iniziative per 
sviluppare nei prossimi g.omi 
assemblee, comizi, dibattiti ne* 
cantieri in appoggio alle tratta¬ 
tive sindacali per il rinnovo del 
contratto. Domani avra luogo una 
prima assemblea ad Albano e lu¬ 
nedi un'altra assemblea si terrà 
a Velletn. Interverranno dirigenti 
del sindacato provinciale. Nelle 
assemblee e nei comizi sarà 
espressa la volontà degli edili 
di giungere a una rapida solu¬ 
zione della vertenza contrattuale 
« con Quei contenuti unitari — 
informa un comunicato del sin¬ 
dacato — per il ragoiungimento 
dei quali i lavoratori si sono bat¬ 
tuti m tutti questi mesi ». 


Pistola alla mano in pieno giorno 
due giovani svaligiano io gioiellerìa 

Erano entrati fingendo di voler acquistare un anello — Nel negozio c’erano la padrona e 
due commessi — li proprietario li ha sorpresi mentre stavano uscendo ed ha tentato invano 
l’inseguimento — Si sono dati alla fuga a boordo di un«Alfa Romeo» munita di targa falsa 


Due giovani armati di pisto¬ 
la hanno compiuto ieri matti¬ 
na, verso le ore 11.30. una ra 
pina ai danni di una gioiello 
ria posta in v ia Nomentana 
nuova 39, costringendo la prò 
prietana. Anilina Pera, di 39 
anni, e i due commessi. Anto 
nio Potio e Walter Perazzini. 
a consegnare gioielli per un 
valore complessivo di tre mi 
boni di lire. Invano il marito 
della signora Pera. Bruno Sal¬ 
vatori, giunto davanti al ne¬ 
gozio nel momento in cui i 
rapinatori ne uscivano con il 
bottino, ha tentato di inseguirli 
con la sua « 2300 »: i banditi 
sono fuggiti con una « Alfa 
Romeo special * superando i 
semafori anche con il rosso e 
facendo perdere presto lo loro 
tracce. Il colpo è stato portato 
a termine con calma dai due 
giovani dei quali si è riuscito 
a sapere soltanto che uno è 
biondo, sui 19 anni, e l'altro 

— quello che faccv a il « capo > 

— bruno, sui 2-3 anni. I due 
giovani si erano presentati nel¬ 
la gioielleria anche l'altra mat¬ 
tina chiedendo di vedere delle 
fedi. Avevano guardato alcuni 
gioielli, avevano insistito per¬ 
ché venisse mostrato loro più 
di un modello, poi apparente 
mente insoddisfatti, si erano 
allontanati dal negozio. Ev i- 
dentemente la visita era ser¬ 
vita per studiare meglio il 
luogo. Ieri mattina i giovani 
si sono riprescntati nella gioiel 
leria. « Uno di loro due — ha 
raccontato la signora Pera ai 
carabinieri e alla polizia — mi 
ha detto di voler riguardare le 
fedi che già avevo mostrato 
loro la mattina precedente. Ad 


un certo punto il giovane « bru¬ 
no » ha detto al suo compagno 
di mostrare il modello che ave¬ 
vano portato con loro. E' stato 
a questo punto che nelle mani 
dei due giovani sono comparse 
le pistole ». 

I banditi hanno quindi co¬ 
stretto a restare con le mani 
alzate i due commessi e men¬ 
tre il «biondo» li sorvegliava, 
il « bruno » ha costretto la 
proprietaria ad aprire la cas¬ 
saforte e a consegnare tutti i 
gioielli, per la maggior parte 
oggetti d’oro. che \ i erano 
contenuti. 

Sempre con calma i due ban¬ 
diti hanno sistemato in un sac¬ 
chetto il bottino: poi. tenendo 
sempre sotto la minaccia delle 
pistole la signora Pera e i 
due commessi, sono usciti dal 
la gioielleria. Il signor Salva¬ 
tori. marito della proprietaria, 
ha avuto appena il tempo di 
vederli saltare sulla potente 
« Alfa Romeo » parcheggiata 
li accanto e a bordo della qua 
le i due si sono allontanati a 
tutta velocità. Ha tentato co 
me abbiamo detto anche pri¬ 
ma. di inseguirli ma ad un 
certo punto della via Nomen 
tana ne ha perso le tracce 
L'auto dei due rapinatori si 
è diretta verso viale Eritrea 
e viale Libia dove, si ritiene 
qualche altro complice li at¬ 
tendeva con un’altra macchi 
na. Per ora, dalle indagini 
che sono in corso, è emerso 
un solo fatto certo: che la 
targa dell'* Alfa Romeo » con 
la quale i banditi sono fuggiti, 
era falsa perché tolta ad una 
«1100» rubata. Per il resto 
buio completo. 


Il giorno 

Oggi, venerdì 15 luglio 
(196-169). Onomastico: 
Enrico. Il sole sorge al¬ 
le ore 5,50 e tramonta 
alle ore 21,7. Luna nuo¬ 
va Il 18. 


I piccola 

l 

I cronaca 


Giovane annega nel lago di Bracciano 

Un commerciante romano. Giovanni Anclla. rii 27 anni, c an¬ 
nodato verso mezzogiorno rii ieri, nelle acque riri laco rii Bracciano, 
in località Sedia rii \ngmllara. sotto gli occhi di alcuni suoi amici 
che niente hanno potuto fare per salvarlo II cadavere del giovane 
e riato ripescato alcune ore più tardi ria un gruppo rii avieri della 
ba«e rii Vigna di \alle 

Muore mentre serve le sigarette 

l na guardarobiera del « Crazy Club ». Gina Gibelli, di 30 an¬ 
ni. abitante in via Clelia e sposata con tre figli, è morta ieri notte, 
mentre, nel locale di via Lazio stava servendo le sigarette ad 
un cliente. I-a morte è sopravvenuta quasi certamente per un col¬ 
lasso cardiaco. 

Muore nell'auto schiacciata da un tram 

Un automobilista napoletano. Giustino Vigorita, di 35 anni è 
rimasto ucciso ieri mattina nella sua auto schiacciata da un tram 
della Stefer della linea « 324 ». Il drammatico incidente si è v e- 
nficato ieri pomeriggio verso le 14.30, all'altezza del chilometro 11 
dell'Appia. Dopo le prime indagini è stata formulata l'ipotesi che 
l'automobilista, per un improvviso malore, abbia perso il controllo 
ricU'auto che ha sbandato finendo sulle rotaie proprio nel momento 
in cui stava sopraggiungendo il tram. 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 46 
femmine Sono morti 20 maschi e 
19 femmine (dei quali 4 minori 
dei sette anni) Sono stati cele¬ 
brati 87 matrimoni. Temperature: 
minima 20. massima 38 Per og¬ 
gi i meteorologici prevedono tem¬ 
peratura in aumento 

Editori Riuniti 

Oggi alle ore 18, nella ricor¬ 
renza del trentesimo anniversario 
della guerra civile in Spagna, 
presso libreria « Rinascita » in 
via delle Botteghe Oscure 2, Gai 
liano Pajetta ed Ernesto Ragio 
meri parleranno dell'opera rii 
Manule Tunon rie Lara « Stona 
(iella Hepubbl.ca e della guerra 
civile in Spagna ». 

Laurea 

Con il ni. 1 ".ino rie. voti. 110 e 
lode 'i e laureato il fiio-of.a j 
Gianni Staterà, figi.o del colle 1 
ga Vittorio Staterà. Ha discusso ! 
una tesi su - Otto Nt iratn. filo , 
solo e socio'ogo del circolo d; 
Tutina » relatore il prof. Guido i 
Calogero. 

Il saggio, di quattrocento pagi ì 
ne. sarà pubblicato presso le edi- i 
zioni dell'Afrneo. ! 


Era il decano 
dei nostri diffusori 

E' morto 
Pietro Ciani 


il partito 


LA COMMISSIONE EDILI — 
La riunione della Commissione 
edili che doveva aver luogo que¬ 
sta sera è rinviata. I compagni 
interessati saranno tempestiva¬ 
mente informali della data della 
nuova riunione. 

CONVOCAZIONI — La Rusti¬ 
ca, ore 20,30, CD., con Bon- 
giorno; Zona Casilina Prenestina: 
Torre Maura, ore 20, riunione 



S. è spento ieri ailo-pelale 
S Camillo, all'età di 80 anni, il 
compagno Piero Ciani, rierano 
dei d fTu'ori ririi l mia I! compa¬ 
gno Ciani aveva ricevuto rial 
1956 una medaglia d oro per aver 
diffuso m 10 anni mezzo m.Lone 
rii copie riri nostro g.omale. Era 
entrato nel Partito nel 1921. dopa 
diversi anni d: milizia nel I*SI. 
Durante tutto il periodo fascista 

subì continue e mriodiche per¬ 

secuzioni scontando anche tra 
anni di confino a Ventotcne. Nel¬ 
la sua casa si ricostituì negli an- 

, . „ , ni dril'ultima guerra la cellula 

segre»en*_dl_ zona; Campo Mar- \ , le! j> n della STEFER di Ostia 

e di Testacc.o Ai familiari del 


zio: ore 17,30, ass. Enel; Ostien¬ 
se: ore 11,30, attivo di sezione 
con Marconi. 

MANIFESTAZIONI - Grotta¬ 
ferrata: ore 20, ass. con Cesa- 
ronl; Gemano: ore 20, CD. e 
Comm. propaganda con Natoli; *■ 
Valmontone: ore 20, CD. • G. 
consiliare con Ranalli; Albano: 
ore 10, C.D. e G. consiliare con 
Maderchi; Ostiense: ore 18,30, 
attivo sulla campagna stampa e 
sui problemi della pace; Tor 
Bellamonlca: ore 20, ass. cam¬ 
pagna stampa con Foglia. 

FGCI — Oggi alle ore 19, In 
Federazione è convocato il Co¬ 
mitato Federale; Relatore: Mar¬ 
cello LellL 


compagno C.am giungano in que¬ 
sto triste mo.ncmo le pù sincera 
condoglianze de. compagni delle 
sezioni San Saba e Garbai ella e 
ridia nostra redazione. 


Oggi 15 luglio al'e ore 17. ri¬ 
correndo il 6 ir.e-e dalla scom¬ 
parsa del compianto 

RENATO RENZI 

il popolare « Nerone » di Tra¬ 
stevere. sarà celebrata una so¬ 
lenne Messa cantata nella Basi¬ 
lica di Santa Cecilia nella pias- 
za omonima. 
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KARLOVY VARY 


Il festival al giro di boa: l’atmo¬ 
sfera comincia a scaldarsi 


«'WWVWVWy 


Una vendetta 

che non 
si farà 


B.B. si è 
risposa ta 




WASHINGTON. 14 

Brigitte Bardot si 6 sposata a Las Vegas con il ricchissimo 
industriale tedesco Gunther Frit 2 Sachs dopo un rapino viaggio 
in aereo da l’arigi a Las Vegas, via Los Angeles. Sachs tia dichia 
rato ai giornalisti di aver scelto l'America per ta cerimonia in 
quanto sarebbe stato impossibile sposare la diva in Europa, a 
causa dei fotoreporters e dei giornalisti. La coppia si recherà in 
Atossico per un periodo di dieci giorni, poi l'attrice andrà in Scozia 
per proseguire la lavorazione di un film in cui è impegnata e il 
marito tornerà in una delle sue residenze in Svizzera 

Brigitte Bardot è al suo terzo matrimonio: è stata infatti moglie 
del regista Roger Vodim. che la lanciò nel cinema, e poi dell'attore 
Jacques Cliarrier dal quale ebbe un figlio. 

L'attrice ha dichiarato al giudice di pace di avere 31 anni 
mentre Sachs ne ha 33. 

NELLA FOTO: B.B. e Gunther Sachs al laro arrivo all'aero¬ 
porto di Las Vegas. 


Il « Nederland Dans 
Theater » a Spoleto 


Balletti elandesii 
antologia 


« 


accademica» 


Nostro servizio 

SPOLETO. 14. 

Ultimo spettacolo musicale di 
questo t Nono Fetival dei Due 
Mondi ». ieri sera al Teatro Nuo 
vo. Di scena il Sederland Dans 
Theater con quattro delle sue 
1 coreografie di successo: Metapho 
res e Opus 12 di Hans Van Manen 
che è anche direttore del com 
! plesso — su musiche rispettiva¬ 
mente di Daniel Lesur e di Bela 
i Birtòk — il Divertimento per ar 
) chi — Screenplay di Job Sanders 
|su musica di Charlie Mtngus e 
i La lezione d'anatomia di Glen 
Tetley su musica di Marcel Lan 
dowskt. Successo che si è ripe 
tuto regolarmente nel corso di 
questa prima serata spoletina 
È se successo c è. bisogna pure 
! che una compagnia presenti qual 
cosa di buono Che, per rima 
nere alla compagnia olandese, ci 
pare debba ricercarsi nella capa 
citò coreutica dell'insieme e dei 
singoli — non per nulla insomma 
il programma d| sala spiega che 
il complesso è un complesso di 
solisti — e nel buon gusto dello 
si»ettacoIo: scene e costumi. Due 
appetti che nel campo del hai 
letto hanno un oorio di rilievo 
| quando si debba andare a tirare 
il bilanci* di una esibizione S-c 
t hè da questo punto di vista non 
n resta che dare ragione al putv 
bl’.co ed aggiungere ai suoi i 
nostri applausi 

Malgrado questo, però non di¬ 
remmo che la nostra serata al 
Teatro Ninno e stata di quelle 
che si ricordano a lungo E qui 
entriamo nel terzo aspetto delio 
spettacolo offertoci dai danzatori 
olandesi, quello delio stile e delle 
coreografie Coreografie che. come 
dicevamo, non peccano nel gu 
sto. ma che si portano appresso, 
ci sembra, due non sottovaluta 
bili peccati originali. Comincia 
mo dal primo, e diciamo che nei 
le danze dei ballerini olandesi si 
ritrovano citazioni stilistiche le 
più diverse e le più lontane net 
tempo e nello spazio: i passi ac¬ 
cademici del balletto romantico, 
le trovate espre.'S.omste di Kurt 
Joos le danze moderne di Taylor, 
ì di Robinson o di Ailey. E se tut 
| ta questa antologia di esperienze 
fosse rivissuta e compiutamente 
t digerita » non sarebbe gran ma¬ 
le. Il fatto è. al contrario, che 
ogni esperienza è perfettamente 
databile e riferibile; che insom¬ 


ma non diventa parte integrante 
di un tutto organicamente ripen¬ 
sato e vissuto. E non vi è chi 
non veda come questo primo pec¬ 
cato originale non sia di quelli 
che possono perdonarsi con una 
alzata di spalle: perchè è altret¬ 
tanto chiaro, ci sembra, che que 
sta mancanza di uno stile omoge¬ 
neo getta sui risultati ottenuti dal 
complesso un'ombra non beve di 
freddezza accademica Freddez 
za che è appunto d secondo pec¬ 
cato originale del balletto Una 
freddezza che rende pleonastiche 
e superficiali le azioni coreuti 
che « pure » come Metophores. 
ad esempio, o Screenplay e che 
non permette che lo spettatore sia 
conquistato dalla forza del dram 
ma quando si tratta di azioni tn 
qualche modo « a soggetto » co¬ 
me accade nella Lezione d anato¬ 
mìa — ispirata al celebre quadro 
di Rembrandt essa narra la storia 
del corpo destinato alla dissezio 
ne. volendo creare una dramma 
tica dialettica tra la fredda scien 
ta e la ricchezza della vita quo 
tidiana — e Opus 12 che vorrebbe 
affrontare una ennesima volta in 
termini coreografici d tema del 
destino umano Anche qui. dice¬ 
vamo il buon gusto e te qualità 
ginnastiche e coreutiche del com¬ 
plesso prendono largamente il 
sopra inerito sui contenuti dram 
matici della « stona ». Come pren¬ 
dono il sopravvento su quello che 
dovrebbe essere la levità balan- 
ehimana di .MetaphoTes e sull'iro¬ 
nia affettuosa che dovrebbe e+ 
sere il centro espressivo di una 
coreografia come Metaphorcs 
Vogliamo cercare una spiega 
rione di questi due peccati d on 
g:ne? Ed allora nfaccamoci alla 
giovane età del complesso e di¬ 
ciamo che probabilmente la ne¬ 
cessità di formare una scuola ha 
preso il sopravvento sulle neces¬ 
sità espressive, aggiungendo, an 
che. che in questo quadro e par 
tendo dalle grandi qualità di ba 
se del complesso non è difficile 
preconizzare un rapido supera¬ 
mento di questi difetti 
Ed anche di quello - infine — 
di sottovalutare l'aspetto musica¬ 
le dello spettacolo o usando si¬ 
bilanti nastri o permettendo al 
, direttore l-ouis Statijn di dare 
| della partitura bartokiana una 
lettura superficiale ed insigni 
ficante. 

Gianfilippo de' Rossi 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 14 

All'inizio della seconda ed ul¬ 
tima settimana, il Festival di 
Karlovy Vary comincia a scal¬ 
darsi. Ieri mattina si è aperta 
la tradizionale * tribuna libera > 
che ha, quest’anno, per tema 
t II film considerato come arte 
e come divertimento ». Nessuna 
relazione introduttiva, inter¬ 
venti brevi e improvvisati, non 
tutti di grande livello ma con 
Iraddistinti sempre da una di 
screta franchezza di linguag 
gio; i rapporti fra (a creazione 
artistica, le strutture industriali 
il pubblico e il potere politico, 
sono stati e saranno ancora al 
centro del dibattito. 

Numerosi — espliciti o imph 
citi — i riferimenti al cinema 
cecoslovacco che. dopo lo splen 
dido sviluppo qualitativo regi 
strato negli anni più recenti, si 
trova oggi ad affrontare il mer¬ 
cato mondiale e i consepuenli 
rischi. 

Alaterni di discussione speci¬ 
fica ha offerto, del resto. Una 
carrozza per Vienna, primo film 
in concorso presentato dalla 
nazione ospite. Ancora una voi 
ta facciamo qui un lungo salto 
aWindietro: siamo nei giorni 
conclusivi della seconda guerra 
mondiale; una contadina, cui i 
tedeschi hanno ammazzato i! 
marito, è costretta, da un gio 
vanissimo soldato austriaco, a 
condurre lui e un suo camera¬ 
ta gravemente ferito, verso la 
sospirata salvezza. Ma la don¬ 
na medita la vendetta: a poco a 
poco, spoglia i due delle loro 
ormi, cambia subdolamente iti¬ 
nerario e si prepara a brandire 
fascia fatale nascosta sul car | 
ro trainato da una coppia di 
cavalli. Il ferito, però, intuisce 
la minaccia e induce l'altro a 
scacciare la contadina affinché 
possano continuare il niappio 
da soli e più sicuri. Lei segue 
tuttavia a piedi, con torva de¬ 
terminazione. la preda. Dopo 
molti raggiri, rintraccia il sol¬ 
dato che dà sepoltura al suo 
compagno ormai morto e che 
poi, prostrato dalla stanchezza, 
si addormenta. La mano armata 
della donna si leva sul capo 
dell'ignaro: costui si sveglia di 
impravviso. invoca la mamma, 
piange, chiede pietà. Turbata, 
la donna sfoga la sua rabbia tn 
pugni e calci duri ma non leta¬ 
li; quindi cede alla vischiosa 
riconoscenza del ragazzo All’al¬ 
ba. i partigiani li vedano l'uno 
nelle braccia dell'altra: bruta- 
lizzann lei trattandola da baga¬ 
scia del nemico: uccidono lui 
dopo averlo umiliato e dileg¬ 
giato. 

Il prolifico regista di Una 
carrozza per Vienna. Karel 
Kachyna. aveva già. nella sua 
opera preredente Vìva la repub 
blica (vincitrice or è qualche 
mese del Festival di Mar del 
Piata) prospettato una propria 
visione della guerra e della 
fase finale di essa: fuori degli 
schemi retorici, delle cataloga 
zioni propagandistiche Qui egli 
fa ancora un passo, ma non 
sappiamo se nella direzione giu 
sta: estrania la vicenda dal 
suo contesto storico, isola i sen¬ 
timenti in una loro dimensione 
eterna dove essi sono positivi 
n negativi di per sè. L'amore 
insamma, é buono: I odio è cat¬ 
tivo: se la donna accoppasse il 
roccolo soldato - ma è fin trop¬ 
po chiaro, dal principio, che non 

10 farà - lo spettatore dovreb 
be inorridire, mentre dovrebbe 
intenerirsi su quell'amplesso 
che i patrioti hanno il torto di 
interrompere con tanta malgra 
zia L’operazione narrativa è di 
natura prettamente intellettuali 
sfica, quali che possano esse 
re le ragioni distensive e anti 
conformistiche dell'autore; e 
genera significativamente, sul 
piano dello stile, il ricorso a 
vecchi moduli espressivi, anche 
se tecnicamente aggiornati, co 
me l'uso insistente di una fa 
die simbologia e un commento 
musicale a grande orchestra. 

Ben diverso d è parso Firn 
pegno col quale il regista iugo¬ 
slavo Alerandar Petroric, in 
Tre propone una angolazione 
nuora e coraggiosa dei temi e 
dei problemi della lotta di li¬ 
berazione. ma nel rispetto della 
loro oggettività, che non può es 
sere modificata a posteriori 

Per concludere: temiamo che. 
in qualche settore del cinema 
cecoslovacco, la carica proble 
malica fenda ad insabbiarsi in 
una sorta di gusto dplla contrad 
dizione ad ogni costo, perdendo 
dì slancio, cosi nella ricerca 
formale come in quella dei con¬ 
tenuti 

Un’eco dell'ultimo conflitto è 
anche nel canadese Yul 871 
(nessuno ha saputo spiegarci 

11 titolo) di Jacques Godbout. il 
<•01 protagonista un uomo di 
affari di origine romena, cerca 
vagamente e vanamente, nelle 
rie della città di Montreal ore 
è giunto per motivi di lavoro, 
i suoi genitori che lo abbando¬ 
narono bambino, in Europa: ed 
ha. nel frattempo, una rapida 
quanto intensa avventura amo¬ 
rosa. Interpretato da Charles 
Denner (quello della Vita alla 
rovescia) e da altri attori dai 
nomi francesi, il film somiglia 
a certi prodotti del cinema d’ol¬ 


le prime 


tralpe; ne ha la stessa elegan¬ 
za dinoccolata, la stessa ama¬ 
bilità visuale ma anche, pur¬ 
troppo, la stessa intima vacuità 
aggravata dal fatto che si deve 
attraversare idealmente l’Atlan¬ 
tico per sentirsi dire sempre le 
stesse cose. 

Quanto alla Francia propria¬ 
mente detta, essa ha registrato 
il più grosso successo di pubbli¬ 
co del Festival, fino ad ora, con 
La vita al castello, opera prima 
di Jean Paul Rappeneau: una 
commedia tra satirica e senti¬ 
mentale, ambientata in Nor¬ 
mandia alla vigilia dello sbar¬ 
ca alleato nel '14. Marie, gio 
rane moglie di un signorotto di 
campagna, sogna Parigi e l’av¬ 
ventura; onde comincia a di¬ 
sprezzare il marito, che se ne 
sla con le mani in mano, e su¬ 
bisce invece il fascino di un 
ufficiale delle forze di resisten¬ 
za incaricato di preparare il 
terreno all’apertura del t se¬ 
condo fronte ». Ma. nel mo 
mento decisivo, sarà proprio 
il legittimo consorte ad agire da 
coraggioso, anzi da temerario; 
e l'amore di Marie si volgerà 
cosi nuovamente verso di lui 
che le farà fare un ingresso 
trionfale nella capitale liberata. 

Superato il fastidio isfinfilzo 
che si prova nel vedere la 
guerra come uno scherzo e i 
tedeschi come simpatici gioche¬ 
relloni, La vita al castello può 
divertire a sufficienza, soprat¬ 
tutto in virtù del brillante dialo¬ 
go. della spigliata interpreta¬ 
zione di Catherine Deneuve, 
Pierre Brasseur. Philippe Noi- 
ret e degli altri tutti. 

Solo perplessità e noia, inve¬ 
ce. provoca Fata Morgana dello 
spagnolo Vicente Arando: una 
colorata favola fantascientifica 
zeppa di metafore che sarebbe 
arduo, e forse inutile, sbro¬ 
gliare. 

Aggeo Savioli 


Compatto lo 
sciopero delle 
«troupes» cine- 
matoqrafiche 

Le categorie tecniche artisti* 
che del lavoro addette alla pro¬ 
duzione di film hanno attuato 
nella giornata di ieri il secondo 
sciopero del settore per II rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Tutte le attività di ripresa del 
film in lavorazione si sono bloc¬ 
cate a seguito della decislona 
delle organizzazioni sindacali 
FILS-CGIL. FULS-CISL e U1L- 
Spettacolo. 

A Roma tecnici, maestranze, 
organizzatori e collaboratori ar¬ 
tistici. Impegnati nella realizza¬ 
zione di decine di film, si sono 
riuniti in assemblea mentre da 
Napoli, dove si è trasferito II 
sei » Spara forte non capisco » 
di Eduardo De Filippo e < Ope¬ 
razione S. Gennaro » di Dino Risi, 
da Udine dove Festa Campanile 
sta terminando le riprese di < La 
ragazza e il generale », da Olbia 
dove si svolgono le riprese di 
« Estate » di Spinola, sono giunti 
telegrammi di adesione allo scio¬ 
pero. 

L'assemblea si è aperta In un 
clima particolarmente Infuocalo 
a seguito di un comunicato emes¬ 
so dall'ANICA nel quale, tra l'al¬ 
tro, viene affermalo che le or¬ 
ganizzazioni sindacali avrebbero 
chiesto, tra le altre cose, t'ob- 
bligo del produttore di presen¬ 
tare l piani di lavorazione e la 
introduzione dì altre norme c li¬ 
mitative » della libertà d'inizia¬ 
tiva dell'Impresa. 

I rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali hanno respìnto 
questa falsa interpretazione del¬ 
le richieste da loro avanzate, pre¬ 
cisando che I veri motivi che 
stanno alla base della contro¬ 
versia sono causati dall'ostinato 
atteggiamento della controparte 
che in materia di riconoscimen¬ 
to dei diritti del sindacato, della 
regolamentazione degli orari di 
lavoro o dell'organico di troupe, 
ha posto una serie di limiti di 
carattere pregiudiziale- 

li regista Franco ZefTIrelll Im¬ 
pegnato nella realizzazione della 
< Bisbetica domata » ha cosi te¬ 
legrafato: « Nonostante gravi in¬ 
convenienti causati lavorazione 
mio film per improrogabili sca¬ 
denze intendo comunicarvi mia 
piena assoluta solidarietà con vo¬ 
stra azione augurandovi pieno 
successo rivendicazioni vostra 
categoria ». 


Musica 

Daniele Paris 
alla Filarmonica 

Secondo « Concerto in giardino » 
— il giardino della vde dell'as¬ 
sociazione in via Flaminia — or¬ 
ganizzato ieri sera dall'Accade¬ 
mia Filarmonica romana. Sul 
podio Daniele Paris, per un pro¬ 
gramma che voleva tener fede 
all'etichetta di questi concerti. In 
programma perciò la Feldpartie 
». 1 (Sonata da campo) di Ilaydn. 
per otto strumenti a flato. Le be¬ 
stione di Pouienc per soprano e 
sette strumenti — sei spiritosi ri¬ 
tratti di animali — e la Pastorale 
di Strawinski per soprano e quat¬ 
tro strumenti, una pungente an 
tieipazione dell'ispirazione agre¬ 
ste dj certo neo-classismo. Tre 
brani che pur nella loro diversi¬ 
tà trovano in un giardino quasi 
il loro naturale luogo di esecu¬ 
zione. E Paris ha diretto le tre 
comiKisizioni con tutto il rigore 
clic ben gli conosciamo e con 
tutto l’amore che porta alla mu¬ 
sica. ben coadiuvato del resto dal 
gruppo di strumentisti e dalla so¬ 
prano Margherita Baker, tutti 
premiati da un caldo successo chp 
ha costretto cantante e direttore 
a concedere il bis della pagina 
stravìnskiana. La serata musicale 
era completata da Andante e va¬ 
riazioni per due pianoforti di 
Sehumann — solisti assai bravi 
Mario Bertoncini e Aldo Clementi 
— e ddll'Intnxluzione e Allegro 
per aipa e sette strumenti di 
Raveì ove ha conquistato la sua 
meritata parte di applausi l'arpi¬ 
sta M. Selmi Dongellini. 

Cinema 

S2S Base morte 
chiama Suniper 

Il titolo non ha niente a che 
vedere con il film in questione, 
una coproduzione italo-francese. 
D'altra parte, non crediamo prò 
prio che potrebbe averne mai 
uno. se consideriamo la banalità 
e l’inconsistenza di questo fu¬ 
metto melodrammatico e strap¬ 
palacrime girato nel Golfo di Po^ 
licastro e dintorni. Ma l'ossessio- 
ue per le « targhe » spionisti¬ 
che è giunta a un livello tale 
che. ormai, non ci si può me¬ 
ravigliare di nulla. Soltanto la 
parola « Suniper ». che compare 
nel titolo, ha un legame, ma so¬ 
lo casuale, con la pellicola. Su- 
niper. infatti, è il nome dello 
yacht trasformato dal signor Mo- 
ris in un efficientissimo, confor¬ 
tevole e raffinato bordello gal¬ 
leggiante (per allietare e solle¬ 
ticare gli anziani e ricchi clien¬ 
ti vi si allestiscono anche spet¬ 
tacoli^ erotici). Tra le maglie 
di Moris e dell'organizzazione. 
si»ecializzata nella tratta delle 
bianche, capiterà la sprovveduta 
e ingenua (tropi» ingenua, trop- 
I» piagnucolosa e sempre con 
la testa fra le nuvole) Brigitte, 
trascinata alla prostituzione da 
un bellimbusto adescatore che si 
fa chiamare Jean. Comunque, le 
resistenze di Brigitte, almeno al¬ 
l'inizio. sono sensibili, anche se 
è costretta ad andare a Ietto 
ubriaca, tanto per rompere il 
ghiaccio, con un cliente occasio¬ 
nale. al secolo Umberto D’Orsi. 
L’insubordinaz.ione di Brigitte, 
però, avrà spiacevoli conseguen¬ 
ze. La ragazza sarà spesso sbar¬ 
cata in un luogo non meglio 
identificato, come guardiana di 
porci: una tecnica nuova per la¬ 
vare il cervello. 

Ma durante un’orgia a bordo 
del « Suniper ». un enigmatico 
cameriere, spuntato chissà da do¬ 
ve. avvolge dei mitra in una 
coperta: forse ha intenzione di 
evadere dall’organizzazione. Per¬ 
ché? Boh! E qui ci fermiamo, 
per carità di patria. Aggiungia¬ 
mo die il film è stato diretto 
da George Combret. e interpre¬ 
tato da Paul Guers. Magali Noel 
e Alfredo Rizzo. 

Vice 


«Lo battaglio 
di Algeri» 
invitato 
a Venezia 

La Direzione della Mostra d’ar¬ 
ie cinematografica di Venezia ha 
ufficialmente invitato a parteci¬ 
pare alla rassegna «La battaglia 
di Algeri * di Gillo Pontecorvo. 
Il film sarà anche proiettato al 
Festival che avrà luogo a Lon¬ 
dra in settembre — il « program 
direclor » Richard Roud ha già 
stipulato l’accordo con la produ¬ 
zione e con il regista — e. entro 
la fine dell'anno, a New York. 

Morta la pianista 
Vera Franceschi 

NEW YORK, 11 

La pianista Vera Franceschi, 
moglie del tenore Daniele Ba¬ 
rioni. della Scala di Milano, è 
morta all'età di 38 anni al Co¬ 
lumbia Presbyterian Medicai Cen¬ 
ter. dopo una lunga malattia. 

Nata a San Francisco il 5 mag¬ 
gio 1928 da una famiglia di ori¬ 
gine italiana. Vera Franceschi 
si era diplomata a 13 anni al 
Conservatorio di Santa Cecilia a 
Roma e aveva compiuto 1 primi 
passi della sua brillante carrie¬ 
ra a fianco di Pierre Monteux. 
esibendosi in tutto 0 mondo con 
orchestre da lui dirette. 


SCHERMI B RIBALTÌI 


« Lohengrin » 

« Butterfly » 
a Caracolla 

Domani alle 21. ultima repli¬ 
ca del « Lohengrin » di Richard 
Wagner (rappr. n. 9). diretta dal 
innesti o Oliviero De Fabritiis e 
interpretato da Virginia Zeani. 
Nicola Tagger, Dora Minai chi. 
Carlo Cava. Ernato Bruson Do¬ 
menica. alle ore 21 . «prima» di 
« Madama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini. concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi e 
con In regia di Bruno Nofri. In¬ 
terpreti principali: Mietta Sigite¬ 
le. Anna Di Stasis. Ruggeio Bon- 
dino. Alberto Rinaldi. Maestro 
del eoi o Gianni Lazzari. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30, Giardino 
Accademia, concerto del coro 
e complesso da camera della 
Filarmonica romana. Musiche' 
Bruliins. Sehumann, Stravin- 
sky, Mozatt. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Gratis per i soci 
con tessera godute. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21,30. per la stagione 
estiva dei concerti dell*Acca¬ 
demia di S. Cecilia concerto 
direno tia Franco Mannino con 
la partecipazione del pianista 
Giuseppe La Licata. Musiche 
di: Rossini, Mortari, Rachma- 
ninoff, Braluns. 


TEATRI 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Atte ore 21.30 Spettacolo 
Classico. • Tulio e bene quel 
che finisce bene • di Shake¬ 
speare. con F Aloisi, M L 
Uavustro, M Bonim Olas, F. 
Cerniti, G Donato, A. Lello, 
A Maravla. C Succhi, t San- 
telli Regia S Ammirata 
BEAT 12 tVia U Belli U) 

Alle 22 concerto Free Jazz con 
Gaio Barbieri 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17. Comp. D’O- 
riglia-FuImi: « La sua giorna¬ 
ta ». commedia in 3 atti di 
Giuseppe Toffanelio. Prezzi fa¬ 
miliari. 

PhSlIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoieto) 

Teatro Nuovo, alle 21: « Ne* 
derlands Dans Theater»; Caio 
Melisso ore 12: concerto da ca¬ 
mera con il quartetto Borodin. 
ore 17: poesia contemporanea: 
ore 21: « Lnder The Wcather » 
di S. Below con S. Winters. 
Tel. 684.589. 

FOLK STUDIO 

Alle 2t.30 incontro Jazzistico 
straordinario. Trio ultra mo¬ 
derno dell'americano Mal Wal- 
dron. Jazz antico del settetto 
New Orleans Jazz Senators e 
R. Jalemi, H. Bradley. 

FORO ROMANO' 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Comp. Teatio d*Ar¬ 
te di Roma. » Una storia del 
sud ». novità di Ceccarim-De 
Robertis. con G. Mongiovlno, 
M Pisani. A. Marani. D. Tra¬ 
passi. Regia Giovanni Maestà. 
STADIO Di DOMIZIANO AL HA 
, LATINO 

1 Domani alle 21.30 a richiesta 
ultima replica di « Lfslstrata * 
di Aristofane, con L. Zoppelli. 
P. Carlini. G. De Salvi, A. T. 
Eugeni. A. Mazzamauro, C. 
Milli. D. Sassoli. V Sofia. Re¬ 
gìa Fulvio Tonti Renditeli. 
TEATRO ROMANO USUA AN 
TICA 

Domani alle 21.30. Centro Tea¬ 
trale Italiano con « Edipo a Co¬ 
lono • di Sofocle con D. Buaz- 
zelli. Ci- Lazzarlni. R. Lupi. R. 
Grassilli. P. Mannoni, T. Bian¬ 
chi. E. Pagni. Regia E. Feno- 
gl io. Biglietti tei. 673.763 - 

673,556. 

VILLA ALDOBRAND1NI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 21,30, XII Estate 
Romana di Pro*u di Checro l)u 
ranie Anita Durante I.eila 
Ducei con il successo comico: 
« Ah, vecchiaia maledetta » di 
Virgilio Faini. Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Fri 

sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personag¬ 
gi delle fiabe Ingresso gra¬ 
tuito. 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
ewg P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto fine ad ora Inoltrata 
Parcheggio Putte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parrhesgio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo d) Madame Toussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI «tei (31 3l)6i 
Totò contro Maciste e rivista 
Il Traviso delle idee C ♦ 
VOLTURNO «Via vmiumoi 
Solo sotto le stellr. con K. 
Douglas e riv. Vebari 

DR 444 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 332.153) 

S 2 S base morte chiama Sun- 
nlper. con M. Noel 

(VM 18) DR 4 
AMERICA (lei ** ita» 

« Jtm • Il primo (prima) 
ANTARES «lei 

Divorzio all'italiana, con M. 
Mastroianni 

(VM 16) SA 444Q 
APPIO ilei rwtkfli) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel K7S 567) 

The Bedford Incident 


ARISTON (Tel. *53.230) 

My fair Lady, con A. Hepburn 

M 4+ 

ARLECCHINO (Tel. 450.654) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA 44 + 4 
ASTOR (‘lei 5.220 41)9) 

New York press operazione 
dollari, con K. Ryun G 4 
ASI URIA « t et <id> no) 

Colpo segreto, con J. Gubln 

SA 4 

ASTRA dei «48325) 

La mia terra, con R. Hudson 
(VM 16) DR 4 
AVENTINO flet 1/2 UO 
New York chiama superdra- 
go, con R. Danton A 4 

Balduina , ivi >i« 692) 

Kiss klss... Bang bang, con G. 
Gemma SA 44 

BARBERINI (lei 471 lUt) 
L'armata Urancalcone, con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.(DO) 

Chiuso 

BRANCACCIO nei ras 2551 
New York chiama Superdra- 
go, con R. Dartton A 4 
CapraNICa 1 1 vi o( 2.465) 
(chiusura estiva) 
CAPRANICHEIIa ne) 672 465) 
Uccellaccl e uccellini, con To- 
tò SA 444 

COLA Ol RIENZO ilei ISO Skii 
A gonie 3 S 3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

CORSO *ìei oiioai) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
DUE ALLORI 1 lei Us 201) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
EDEN . Ie< > «Od inai 
A 066 Oricnt Express, con N. 
Barrymore A 4 

EMPIRE Ilei 655 622) 

Un priore per Bcotland Yard 

C 44 

EURCINE (Palazzo Italia ad Km 1 
(Tel 5 910 906) 

11 caro estinto, con R. Steiger 

(VM 11 > SA 4444 
EUROPA i lei ULi Libi 
38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn Dii 4 

FIAMMA 1 lei ti 1 100) 

A zonzo per Mosca 
FIAMME MA ilei 1(0 464) 
Good-byc agalli 
GALLERIA Mei 073 2671 
Tigre profumata alla dinamite 
GARDEN ilei nnZJMl 

Agente 3 S 3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

GIARDINO ilei 8.34 946) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
IMPERIALCINE n. 1 i 68 b <45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Signore e «Ignori, con V List 
IVM 18) SA ** 
ITALIA (lei 646 0.30) 

Per citi suona la campana, con 
G. Cooper DR 44 

MAESlUbu ( lei 21(6 Oiilx 
New York chiama Snperdra- 
go. con IL Danton A 4 

MAJES1IC «lei 6(4 90») 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI - lei 1519421 
I,e stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salci no 

(VM 18 ) DR + 4 
METRO DRIVE lei mnllnii 
Agente 007 missione Gonldfin- 
ger. con S. Connery A 4 
METROPOLI lAN ilei 689 -tDUi 
Sono un agente FUI. con J 
Stewart G ♦ 

MIGNON ilei 31.9 493* 

Una donna senza volto 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Agente S 03 operazione Atlan¬ 
tide A 4 

MODERNO SALETTA «460 'H5t 
t pugni in tasca, con L- Castel 
DR". 44 44 
MONDIAL ' lei (34 rt/b) '. * 
Agente 3 S 3 massacro al iole, 
con G. Ardisson A -4 

NEW rORK .lei (Kit 271) 

S 2 S base morte chiama Sun- 
niper, con M. Noel 

(VM 13) DR 4 
NUOVO GOLOEN ( lei (»U 271) 
Pistole roventi A 4 

OLIMPICO • lei qrz 635) 
Onibaba. con N- Ottawa 

(VM 18 ) DR 4 . 

PARIOLI 

Ciclone sulla Giamaica. con A. 
Quinti A 4 

PARIS «Tel (54 368) 

«Jlm» il primo (prima) 
PLA2A ('lei 681 I9J) 

DeBiio quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

QUATTRO FONTANE *7111 265) 
La morte viene strisciando 
QUIRINALE dei 0426581 
(chiusura estiva) 
QUIRINETTA Ilei 570 UI2) 
Personale di Marcel Carnet: 
l.es rnlantc5 dti paradls 
(amanti prrduti) DR 4444 
RADIO LI IT dei 4M IttD 
Repulsione, con C. Deneuve 

(VM 18 ) DR 444 
REALE (Tei tKU 234) 

Pistole roventi A 4 

REX • lei -iM |65) 

A 06S Orient Express, con N. 
Barrymore A 4 

RIT2 ilei *37 481) 

12 donne d'oro, con T. Kcndall 

A 4 

RIVOLI del 460 KH3) 

I, 'ultimo tentativo 
ROXv del t/UalHi 

Sette uomini d'oro, con P. 

Leroy C 44 

ROtAl dei (70 549) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 444 

SALONE MARGHERITA .871 4.MI 
Cinema d'Essai: Il bandito del¬ 
le ore 11. con J. P. Beimondo 

DR 44 

SMERALDO <Tel H51 SKI » 

Per un dollaro di onore, con 

J. Wavne A 444 

STADIUM dei 193 280) 

I peccatori di Peyton. con L. 

Turner DR 4 

SUPERCINEMA dei 1H5 49K) 
Danza di guerra per Ringo 
(prima) 

TREVI ilei 689 6)9) 

Onibaba. con N. Otawa 

(VM 18 ) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annihaliann 
Tel 8 300 003) 

La bambola di cera, con M. 

Johnston G 4 

VIGNA CLARA (Tei. 832 350) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro. 


Seconde visi)ni 


AFRICA: Amore ritorna, con D. 

Day C +44 

AIRONE: New York press ope¬ 
razione dollari, con R. Rvan 

G 4 

ALASKA: La trappola mortale. 

con G. Ford G 4 

ALBA: Vivi con rabbia 

DR 44 

ALCYONF.: Quattro dollari di 

vendetta, con R. Wood A 4 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 



t 




L« ligia «ha appaiono m« 
«aita al titoli dai film 

corrispondono alla se¬ 
gue ola cUmtrteaaJone par 

tenerli 

A a A rvan torneo 
C a Camice 
DA ■ OieefM animato 
DO ■ Docoaaoatari* 

DA a Drammatico 
O a Diali* 

M *» MBaleni* 

• s ■entlmental* 

SA a Satirico 
SM => Storico-mitologico 


S 




t 


li noalro giudizio ani film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 *** = eccezionale 
4444 =. ottimo 
444 s buono 
44 a discreto 
4 = medioero 
VA il 3 vietato al mi¬ 
nor) di 1 C anni 




a a * é a a a a « a m m m 


ALCE: Paperino e C. nel Far 

West DA 44 

ALFIERI: Dalla terrazza, con P. 

Newnian S 44 

AMBASCIATORI: A caccia di 
spie, con D. Nivcn A 4 
ANIKNK: Tamburi di guerra 
AQUILA: Agente spaziale K 1, 

con G. Nader (VM 13) A 4 
ARALDO: Il tesoro sommerso 
ARGO: Il cantante del luna 
park, coti E. Presle.v M 4 
ARIEL: La legge del ricatto, con 
C Estrada l)lt 4 

ATLANTIC: La donna e tuta co¬ 
sa meravigliosa, con S Milo 
(VM H> SA 4 
AUGUSTUS: La legge del più 
forte, con G. Ford A 4 4 
AUREO; 1 motorizzati, con N 
Manfredi C 44 

AUSONIA: Klss klss... Bang 

bang, con G. Gemma SA 44 
AVANA: U 11 giorno a New 
York, con F. Sinntra M 4 
AVORIO: Sinfonia per due spie. 

con 11. Lang A 4 

BEI,SITO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli RI 4 
BOITO: Il pugno proibito del¬ 
l'agente Warner, con E Con- 
stuntine SA 44 

BRASI!.: 109.000 dollari prr (tin¬ 
go, con R. Harrison A 4 
BRISTOL: Rio Conchos. con E. 

O'Brlen A 4 

BROADWAY: Gracula principe 
delle tenebre 

(VM 18 ) G 4 

CALIFORNIA: Le spie uccidono 
a Ueyruth. con R Harrison 

G 4 

CASTELLO: Tutti per uno 

RI 4 

ONESTAR: L'uomo di ferro. 

con R. Hudson DR 4 

CI.ODIO; Un dollaro d| fuoco, 
con A. Furley A 4 

COLOR ADO: L'uomo che uccise. 
Liberis Wallace, con J. Wa\ no 
t VM 11) A 4 
CORALLO: Destinazione Mon¬ 
golia, con K Widmuik DR 4 
CRISTALLO: Come sposare mia 
figlia, con K. Kcndall S 4 
DELLE TERRAZZE: I 2 sergen¬ 
ti del generale Cnster. eoi» 
Franchi e Ingi ossia C 4 
DEL VASCELLO: Tutti insieme 
appassionatamente, con J. An¬ 
drews RI 4 

DIARI ANTE: Il compagno don 
Camillo, con Ferntmdel SA 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: I due sergenti del 
generale cqster. con Franchi e 
Mngricjsfa C 4 

ESPERIA:' Ino Jtma. con J. 

Wàyne DR 4 

ESPERI); Trappola mortale, con 
G. Ford G 4 

FOGLIANO: Non disturbate, con 
D. Day S 4 

GIULIO CESARE: Alamo. con 
S. Hayden A 44 

IIARLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: La rapina del 
secolt», con T. Curtis G 4 

IMPERO: Il giorno di fuoco Red 
Rlxers 

INUliNO: Il nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

JOLLY: Universo proibito 

(VM 18) DO 4 

JONIO: Zorba lì greco, con A. 

Quinn (VM H) DR 4 

LA FENICE: 001 operazione 
Giamaica 

LEHLON: II segreto del garo¬ 
fano cinese, con D- Buschero 

G 4 

NEVADA: I grandi condottieri. 

con I Garrani SRI 4 

NIAGARA: Drstlno In agguato. 

con G. Ford DR 4 

NUOVO: 1 dollari ili vendetta. 

con H. Wood A 4 

NUOVO OLIMPIA Cinema Se¬ 
lezione: Fino all'ultimo respi¬ 
ro. con J F. Beimondo 
(VM 16 ) DR 

PAI.AZZO: I dominatori, con J. 

Wayne A 4 

PALLA DI URI: I.'tiomo che ride. 

con J. Sorci (VM 11) A 4 
PLANETARIO: Carda al ladro. 

con C. Grani G 44 

PRKNKSTK: I tre di Ash> ia. 

con R. Wldmnrk I)R 44 
PRINCIPE: I.a donna di paglia. 

con G. Lollobrigida DR 4 

RIALTO: Le sabbie del Kalaha- 
ri. con S. Baker A 44 

RUBINO: Mentre Ariamo riorme. 

con T. Franciosa S 4 

SAVOIA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

SPLENDI!): A scappamento 

aperto, con J. P. Beimondo 

A 4 

SULTANO: Sotto tl tallone, con 
L Ventura G 4 


TIRRENO: Dalla terrazza, con 
P. Newnian 8 4 + 

TRIANON: La rivolta det lette, 
con T. Russell A 4 

TUSCOLO: l.e soldatesse, con T. 

Milian (VM 18) DR 44 + 
ULISSE: Sccrloko investigatore 
sciocco, con J. Lewis C 44 
VP ROANO: Il nipote picchiatel¬ 
lo, con J. Lewis C 4 


Terze visioni 


ACILIA: Le 5 chiavi del terro¬ 
re, con P. CuBhlng DR 4 
ADR1ACINE: Il leone di S. Mar¬ 
co. con G. M Canale SRI 4 
APOLLO: Un buon prezzo per 
inoltre, con L. llarwey 

DR 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: G. 2 servizio segreto 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: David c- Saul, con 
N. Woolantl SRI 44 

DEI PICCOLI: Chiusuru estiva 
DELLE MIMOSE: Jcss il ban¬ 
dito 

DELLE RONDINI: Sioux In 
guerra 

DORIA: Cincinnati Kld. con S. 

Me Queen OR 44 

ELDORADO: Questo 0 11 mondo 
delle donne (V'Rl 18) Do 4 
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Sexy corpo e bellezza 

DO 4 

LA STORTA: Riposo 
NOVOC1NK: l.'nomo che mori 
tre volte, con S. Baker G 4 
ODEON: Saudok la tigre di 
Montreal 

ORIENTE: Il mostro c le vergi¬ 
ni. con W. Severtli 

(VM 18) G 4 

PERLA: Riposo 

PLATINO: J17. battaglione d’aa- 
salto. con J. Perrin l)R 4 
PRIMA PORTA: Pugni pupe • 
pepite, con J. Wayne C 44 
PRIRIA VERA : Riposo 
REG11.LA: Operazione Love, con 
S. Connery OR 4 

RENO: Obiettivo Tobruk. con 
R. Burton DR 4 

ROMA: Napoli sole mio 
SAEA URIUKRTO: La donna è 
una cosa meravigliosa, con S. 
Milo (VM 11) SA 4 


ARENE 


ACILIA: Le 5 chiavi del (erro¬ 
re. con P. Cusliing DR 4 
ALABAMA: Fratelli senza pau¬ 
ra. con R Taylor A 4 

AURORA: G. 2 servizio segreto 
CASTELLO: Tutti per uno 

M 4 

COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: la legione del 

condannati, con D Powell 

DR 4 

CORALLO: Destinazione Mongo¬ 
lia. con R. Widmark DR 4 
DELLE PALME: La grande 
guerra, con A Soidi 

DR 4++ 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Agente 
S 03 operazione Atlantide 

A 4 

FELIX: 5.0110 dollari sull'asso. 

con R. Wood A ♦ 

LUCCIOLA: LODO dollari per un 
Winchester, con D. Robertson 

A 4 

MEXICO: Nodo scorsolo, con T 
Donaliue G ♦ 

NEVADA: I grandi condottieri. 

con 1 Garrani SM ♦ 

ORIONE: Dimmi la verità, con 
S. Dee S ♦ 

PIO X: Destino In agguato, con 
G. Ford DII 4 

REGIU.A: Operazione Love, con 
S Connery DII 4 

S. BASII.IO: Domani apertura 
TARANTO: • Clclonc_ sulla Gia- 
inaiea, con A. Quinn A 4 4 

Sale parrtjcrhiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
A VII. A: Riposo 

BELLARMINO'- 2+2 fa 6 . con J- 
Scott * ♦ 

BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: La legione del 

condannati, con D. Powell 

DR 4 

DEI.LF GRAZIE: Riposo 
CRJSOGONO: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Ultimi 

giorni di Pompei SM 4 

DEGLI SClPIONI: Riposo 
DON MOSCO: Riposo 
DUE MACELLI: Riposo 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA HipoDO 
CERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADA LUPE- Riposo 
LIBIA Riposo 

LIVORNO: Squali d'acciaio, con 
W. Holden DR 4 

,M T l)Ai: I I». DORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ" Ripose 
NOMENTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE: Dimmi la verllà. con 
S Dee S ♦ 

OTTA VILLA: Riposo 
PAX: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alaska. Adrlaclne. Ame¬ 
ne. Ariel. Bristol. Cristallo. Del- 
|r Rondini, Jonio. La Fenle*. 
Nlagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo, Planetario. 
Platino. Plaza. Prima Porta. Re¬ 
gina. Reno. Roma. Rubino. Sai» 
Umberto. Salone Margherita. 
Sultano. Trajano rii Fiumicino. 
Tuscolo. Ulisse. XXI Aprile. - 
TEATRI: Teatro Romano di 

Ostia Antica. Villa Aldobr»»- 
(I in I. 
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a zonzo per Mosca 


Hanno scritto: 

« IL GIORNO *: c ...leggero, intelligente con un ottimismo 
non programmatico e perciò accettabile, A ronzo per Mosca 
oltre che un simpatico film, e un film importante.- ». 

* CORRIERE DELLA SEIRA >: « ...un opera sbocciata dalla 
gioia di vivere... una coroncina di aneddoti raccontati con 
schietto buonumore nei modi di una moderna ballata, resa 
ancora più attuale da qualche punta satirica e ironica. Un film 
grazioso, divertente, recitato con bria.. ». 

« LE FIGARO »: * ...una freschezza gentile, un umorismo 
spontaneo creano l'atmosfera di questa inconsueta giornata 
moscovita... ». 

Spettacoli ore: 17 - 18,30 - 20.35 - 23 — Aria condizionata 
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Montefeltro: il medioevo alle spalle deH'Adrìatico 


La gola vinse la spada 
e Garibaldi si salvò 

La buona cucina di Carpegna fermò Francesco Giuseppe alla tavola e i garibaldini riuscirono a sfuggire 
agli austriaci * Sassocorvaro e San Leo: storie di misticismi e di violenza nella terra dei Halatesta 


Ha 800 anni la prima opera di geografia applicata 
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L’arabo Edrisi inventore 
della scienza turistica 

L'arte della vacanza intesa come strumento di civiltà e di emancipazione - La preziosa opera dello stu¬ 
dioso è ora raccolta in volume - Una testimonianza della storia e del costume dell'antica Sicilia 

r servizio 4 te sull’area mediterranea, per \ merclantt, viaggiatori, soldati, jr~""-*•»- — 

iniziativa del parlamento si- marinài, ecc. . ' -, j 

:f \ PALERMO,.. IuqI io ciliano e con la collaborazio- 1 Certa, oggi sembra ovvio [ :, j 

Veterani tlel Tòuring e pa- ne dell’editore Flaccovio, che che questa Indicazione, quel- i. *' I 

...... . . * . ” ... & rlncnìirv <k con i unirò Vnlim nr.iir.in nlnnn ntln I • A ■ » 


SERVIZIO 4 

’.f \ PALERMO,> luglio 

Veteraiil tlel 'Tóùring e pa¬ 
titi della guide bleu, accaniti 
cacciatori di stelline della Mi- 
elidili e anche voi, lettori del¬ 
la nostra pagina, è tempo or¬ 
mai che vi si dica per in¬ 
tero la verità: no, non s’è 
inventato nulla, proprio nul¬ 
la, a segnalar posti dove si 
vive bene e si mangia me¬ 
glio, a scoprire per gli altri 
cose belle o occasioni origi¬ 
nali per maturare nuove espe¬ 
rienze. L'arte (ma anche l’in¬ 
dustria) della vacanza — quel¬ 
la intesa in senso moderno 
dico, come strumento anche 
esso di civiltà e di emanci¬ 
pazione —, quest’arte dunque 
ha ottocent’anni esatti; fu ca¬ 
nonizzata dall’arabo Edrisi (o 
Idrisi); ebbe la sua culla in 
Sicilia, alla corte normanna. 

Se non è una scoperta, po¬ 
co ci manca. Soltanto da qual¬ 
che settimana infatti, e dopo 
otto secoli di dormiveglia tra 
codici e • cinquecentine gelo¬ 
samente monopolizzate da ge¬ 
nerazioni di specialisti, la pri¬ 
ma opera moderna di geo¬ 
grafia applicata è alla portata 
di tutti, e tutti possono co¬ 
si trovarvi la conferma che, 
senza alcun dubbio, il vero 
fondatore della scienza turi¬ 
stica è Abdallàh Muhammad 
ibn Muhammad ibn Idrìs, o 
più semplicemente (se non 
si vuol sottostare alle esigen¬ 
ze della bizzarra onomastica 
araba) Edrisi, nato a Ceuta 
verso il 1100; passato trenta- 
cinque anni dopo a Palermo, 
alla corte di Ruggero prima, 
e di Guglielmo poi; morto in 
patria nel 1165 dopo aver por¬ 
tato a termine una grandiosa 
opera di ricognizione scien¬ 
tifica sul mondo noto in quel¬ 
l’epoca, che segna uno dei 
momenti più significativi e 
felici del colloquio culturale 
tra la Sicilia e l’IsIàm. 

Ora, il pregio fondamentale 
di quest’opera (di cui vede 
la luce la parte più importan¬ 


te sull’area mediterranea, per 
iniziativa del parlamento si¬ 
ciliano e con la collaborazio¬ 
ne dell’editore Flaccovio, che 
è riuscito a contenere entro 
limiti davvero modesti il prez¬ 
zo dello stupendo volume, ar¬ 
ricchendolo di riproduzioni e 
fregi praticamente inediti) sta 
proprio nel fatto che essa ri¬ 
fiuta, per la prima volta, le 
suggestioni del mito e della 
leggenda, pur ancora tanto 
radicate intorno al Mille. Il 
riferimento alle tecniche mo¬ 
derne di ricerca e di propa¬ 
ganda turistica non è dun¬ 
que per nulla azzardato. 

Ma c’è qualcos’altro che ci 
rende inevitabilmente familia¬ 
re questo Nuzhat al-mushtàq 
fi ikhtiràq at-afàq (ovvero: Il 
diletto di chi è appassionato 
per le peregrinazioni attraver¬ 
so il mondo). Intanto la scor¬ 
revolezza giornalistica, senza 
fronzoli, della prosa di Edrl- 
Bl, a parta s’intende 1 diti¬ 



rambici elogi indirizzati a re 
Ruggero, commissionario del¬ 
l’opera, ed il virtuosistico pro¬ 
fluvio di invocazioni al tra¬ 
scendente. che pure sono tra 
le cose più piacevoli del li¬ 
bro; e poi — perchè tacer¬ 
ne? — i commoventi strafal¬ 
cioni che, se ancora oggi il 
turista è disposto a perdo¬ 
nare a chi suda sette camicie 
per spianargli la strada, non 
vedo perchè non dovrebbero 
essere abbuonati ad un pur 
meticoloso geografo cui era 
giocoforza fidarsi a volte delle 
descrizioni e dei rapporti tra¬ 
smessi a Palermo da com- 


Zurli al Festival 
deir Unità - vacanze 



Gno Torterelle, mago Zurli, al eelbirè domenica 7 all* «re 17, 

pilo stadie comuni!» di Rlmlnl dov» dal 31 luglio il (volgerà II 
Mm Festival Nsxional» dominiti vacarti». 


mercianti. viaggiatori, soldati, 
marinài, ecc. . r 

Certa, oggi sembra ovvio 
che questa indicazione, quel- 
l’altra notizia, siano alla por¬ 
tata di tutti; ma ottocent’an¬ 
ni fa? Per restare nell’ambito 
italiano, vi sembra niente che 
già allora per esempio — e 
perdonate la debolezza del 
ghiottone viaggiatore — fosse 
consacrata alla storia la spe¬ 
cialità di Trabia, e cioè quei 
vermicelli fatti di grano du¬ 
ro verace, con acqua fina e 
tanto olio di gomiti che gli 
arabi — come lo stesso Edri¬ 
si — chiamavano itrya e che 
ancora oggi son chiamati co¬ 
si (Irla) non solo in certe 
parti della Sicilia, ma, sem¬ 
bra. in altre zone del meri¬ 
dione? O che dai pastori sar¬ 
di fossero già allora celebra¬ 
ti — non senza rispetto — 
l’intrepidezza e la risoluzione? 
O che, con la sensata ironia 
dell’infedele, di Roma fosse 
sottolineato che eran più le 
chiese (milleduecento) che 
non i bagni (mille)? O che 
di Torino — caso unico tra 
centinaia di città e borghi 
descritti o menzionati — si ri¬ 
cordasse la presenza, e quin¬ 
di il ruolo, di forti nuclei 
operai e artigiani? O che la 
descrizione particolareggiata 
della Sicilia dì un millen¬ 
nio fa s’attagli ancora quasi 
perfettamente all’Isola anche 
nei più minuti particolari? 

Di fronte a questo, e a tan¬ 
te altre cose (le distanze pun¬ 
tigliosamente misurate, i por¬ 
ti, le postazioni militari, i fiu¬ 
mi, le fuggevoli annotazioni 
etnografiche, ecc.), il peso di 
qualche equivoco (che il Ietto 
del Tevere sia ricoperto da 
lastre di rame che impedisco¬ 
no l’ancoraggio), o di qualche 
errore pedestre (che Siena sia 
adagiata in pianura), diventa 
ben lieve, rende anzi più sa¬ 
pida la lettura, esalta semmai 
il lavoro e la stupefacente ve-, 
ridicità del resto. (E questo 
pur senza tacere che, purtrop¬ 
po non tutte le sezioni del 
Nuzhat sono svolte con la 
stessa ampiezza, tanto da sug¬ 
gerire all'ottimo traduttore e 
curatore dell’opera, prof. Riz- 
zitano. la realistica ipotesi che 
Edrisi abbia sacrificato al de¬ 
siderio di portare a compi¬ 
mento l’opera prima della te¬ 
muta morte di Ruggero l’an¬ 
sia di render compiutamente 
il frutto della faticosa rico¬ 
gnizione). 

Ma io credo che la risco¬ 
perta di questo appassionante 
vademecum contenga in sè, al 
di là d'una pur preziosa te¬ 
stimonianza di storia e di co¬ 
stume. un insegnamento e una 
moralità che riguarda da vici¬ 
no proprio questa nostra epo¬ 
ca che si vorrebbe tanto sen- 
1 sibile. e non a caso, alle sug¬ 
gestioni del mito: il rifiuto. 

I cioè, della vacanza intesa co¬ 
me elemento irrazionale; la 
riafTermazione ostinata ma se- 
ì rena, invece, del diritto alla 
| libertà « curiosa », alla evasio- 
| ne come conoscenza, alla ci¬ 
viltà. all’emancipazione. Per 
I questo, oggi che i pochi pri- 
! vilegiati di un tempo son di- 
| ventati intere legioni. Edrisi 
! sarebbe stato certo ben felice 
di metter mano nel secolo 
ventesimo al suo Diletto. Per 
il diletto, ed il buon fine, delle 
1 imprese di milioni di Ulisse, 
forse più domestici (tanto da 
subire la presenza delle loro 
Penelope), ma sempre un tan¬ 
tino problematici. 

Giorgio Fratea Polara 
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Nella foto lopra il titolo: I» cu- 
rio»» carta dalla Sicilia eh» ap¬ 
pare nall’opara dal geografo arabo 
Edrisi. Far via dalla tipica Inver¬ 
sione nord-sud. Trapani (Traba- 
na) a Partinico (Bartlnlk) ap¬ 
paiono sulla destra; Palermo (Ba¬ 
iarmi In basso; Taormina (Tar¬ 
mi) a Siracusa (Sirakusa) a si¬ 
nistra; Sciacca (Al Sika) in alto. 
Sotto il titolo, presunto ritratto 
di Ruggero II d'Altaviiia, che com¬ 
missionò ad Edrisi il primo testo 
moderno di geografia applicata. 


SERVIZIO 

PESARO, luglio 

Per una riviera, per una se 
rie di stazioni balneari affai 
late da maggio a settembri- 
come quelle di Pesaro, Gabic- 
ce, Cattolica, Riccione, Rimini 
avere un entroterra quale il 
Montefeltro significa avere un 
tesoro alle spalle. Un tesoro 
artistico, storico, culturale ed 
anche paesaggistico. Il turi 
smo può farlo conoscere di¬ 
rettamente a grandi folle di 
persone di ogni nazionalità. 
E di più: il turismo può di¬ 
venire l’elemento organizza¬ 
tore di una riscoperta di 
Montefeltro di cui purtroppo, 
specie negli ultimi anni, si 
è parlato solo per citare i più 
clamorosi episodi della sua 
decadenza economica: la chiu¬ 
sura della miniera zolfifera di 
Perticara. i villaggi interamen¬ 
te spopolati, i dati sull'emi¬ 
grazione. 

Il turismo, cioè, può andare 
oltre: dare la prova dell 'utilità 
(visto che sensibilità e dovere 
civile hanno fatto sinora di¬ 
fetto) di arrestare la disgre¬ 
gazione anche fisica e mate¬ 
riale del Montefeltro. Una roc¬ 
ca che frana, una torre peri¬ 
colante, un affresco in rovi¬ 
na: ecco l'altra faccia della 
amara notorietà del Montefel¬ 
tro di questi anni. 

Non si possono, dunque, che 
approvare e sostenere le ini¬ 
ziative prese dall’EPT di Pe¬ 
saro per aprire agli occhi dei 
villeggianti questa parte delle 
Marche, terra di confine con 
la Romagna, anzi entroterra 
anche di tutto il Riminese. 

Che cos’è il Montefeltro? 
Pensiamo che chiunque in Ita¬ 
lia ed all'estero abbia masti¬ 
cato un po’ di storia e di let¬ 
teratura ne sappia qualcosa. 
Se non altro, perchè questa 
terra è legata al nome ed alle 
gesta dei signori di Urbino. 
Furono i Bucmconte. i Guido e 
i Federico da Montefeltro per¬ 
sonaggi che lasciarono un’im¬ 
pronta nella storia del loro 
tempo. Vivide figure dante¬ 
sche, sparse fra Inferno e 
Purgatorio, con altri di qui co¬ 
me qell’Ugoccione della Fag- 
giola, terribile condottiero dei 
Ghibellini. Montefeltro regio¬ 
ne storicamente a sè, con una 
sua propria, inconfondibile w- 
nilà. Terra strenuamente con¬ 
tesa fra i Montefeltro ed i 
Malatesta da Rimini. Ed è 
come dire fra monte e mare, 
fra i principi montanari ed i 
signori rivieraschi. Proprio in 
uno dei primi paesi che si 
incontrano nel Montefeltro 
provenendo dalla costa, a Ta- 
voleto, Sigismondo Malatesta 
sfidò a scontro Federico d’Ur- 
bino: « Né il conte recusò lo 
Invito et el di del tenzone, 
comparve armato in campo al 
levar del soie ». 

Il Montefeltro è Medioevo. 
Al clamore delle battaglie, agli 
incendi, al sangue si frammi¬ 
schiava — come due estremi 
che si incontrano — lo spiri¬ 
tualismo religioso, l’ascetismo. 
Ancora questo il volto delle 
cose del Montefeltro. Rocche, 
castelli (ve ne erano 44 del 
1300) chiese, eremitaggi. E pit¬ 
tori come il Barocci ed il Del¬ 
la Robbia hanno lasciato qua 
e là in luoghi sacri e profani 
figure di Madonne e di Santi. 
Anche san Francesco senti il 
bisogno di venire a predicare 
la pace e l'amore in questa 
terra: « Tanto è il bene che mi 
aspetto, ch’ogni pena mi è di¬ 
letto ». 

Da qualsiasi parte lo si af¬ 
fronti. il Montefeltro ha lo 
stesso tratto. Unico il linguag¬ 
gio del lascito medioevale. 
Medesimo il paesaggio: arci¬ 
gno, rupestre, selvaggio. Sa¬ 
lendo da Pesaro hai il cam¬ 
mino sbarrato dalla rocca u- 
baldinesca di Sassocorvaro, 
detta il sasso dei corri. Chi 
penetra all'interno da Rimini, 
dopo aver aggirato le balze 
del Titano di San Marino, si 
trova improvvisamente davan¬ 
ti il roccione a perpendicolo 
di San Leo che il Machiavelli 
definì « fortezza inespugnabi¬ 
le » ed il Bembo « il più gran¬ 
de e bello strumento arnese 
di guerra »; a... qui com ien 
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REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO ~ con una 
o più tegllendl — «I nostro r.f.r.ndum, so- 
grillandoci la locatiti, tra la dua In gara, 
§18 da voi praftrita. 

jtejwjpJS H OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al M 

HI Ss® agosto, l'Unità vicini* matterà a confron- 

Z psl to dua famosa località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fr. tutti i tagliandi 
chi avranno indicato la località eh* avrà 
ottenuto la maggiori preferenti, varrà ESTRAT. 
-teB TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 

nome del vincente. 

L'Unità offrirà In premio el lettore II 
cui nominativo sarà slato sorteggiato, e • 
un tuo familiare, UNA SETTIMANA DI VA- 
CANTA GRATUITA In un albergo o In un* 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, più II viaggio di andata e ritorno 
In prima classe. A chi Intenderà recarsi 
nella località prttcalta con un proprio me»- 
*° di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata-ritorno varrà effettuato In ragiono 
di 30 lire per chilometro. 

Le date delle settimana di vacanti primi» 
(estiva o invernale) verrà concordata tra II 
vincitore e l’Unità; comunque esse dovrà 
esser* compresa nel periodo che va dal 
I o GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do- 
vranno pervenir* all’Unità di Milano antro 
i sai giorni dalla pubblicatione dell'ultimo 
________ lagllendo relativo alla stessa sattimana di 

5^ womÌIÌvsÌv Se per caute Imprevedibili II quotidiane 

hS l’Unità non dovette uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, la date di puhblicatione del taglian¬ 
di non subiranno modifiche Sa alla data del 
Sa al 31-13-1947 uno o più concorrantl premiati non avranno usufruito dal 
soggiorno gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciar* *1 pre¬ 
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ed II premio verrà con¬ 
siderato decaduto. 


1 



ch'uomo voli »: esclamò Dan¬ 
te. 

Sul roccione sono, tutte rin¬ 
serrate attorno al forte, le ca¬ 
se del paese e le chiese, una 
(la cattedrale) del 1100 e l'al¬ 
tra (la pieve) del 1200. Più in 
basso, fra i castagni, la silen¬ 
ziosa e dimessa Sant'Igne ove 
san Francesco ebbe la visione 
del fuoco. 

Sassocorvaro a sinistra. San 
Leo a destra e più avanti an¬ 
cora, a mezza strada fra le 
due località. Carpegna. Ab¬ 
biamo tracciato un triangolo: 
questo il cuore del Montefel¬ 
tro. E, dentro, le rovine del 
Castello di Montecopiolo, la 
rocca di Monlecerignone e le 
pievi e i borghi. 

Carpegna è il nido nafiro 
dei Montefeltro che furono ap¬ 
punto un ramo dei principi di 
Carpegna. « Terra di tartufi 
— annota lo scrittore Fabio 
Tamburi — e monte da cui 
nascono tutti i temporali del¬ 
la zona adriatica, da Ancona 
a Ravenna, è l'ultima Thule 
della provincia. Cosi solitaria 
che per secoli fu dichiarata 
Stato autonomo, e ancor oggi 
è rifugio di eremiti ». 

A Carpegna. che oggi è un 
centro climatico montano, ap¬ 
prezzato ed in sviluppo, il Pa¬ 
lazzo dei Principi è aperto ai 
visitatori. Appartata, una pieve 
romanica: quella di san Gio¬ 
vanni Battista. 

La buona cucina di Carpegna 
è stata esaltata da un gustoso 
episodio: fu la vera protagoni¬ 
sta della salvezza di Garibal¬ 
di inseguito dagli austriaci. 
Comandava gli inseguitori 
quel Francesco Giuseppe, al¬ 
lora ufficialetto, divenuto im¬ 
peratore. Il giovane « Cecco 
Peppe » sf fermò a Carpegna 
e ordinò da bere e da man¬ 
giare. Si alzò dalla mensa sa¬ 
zio e soddisfatto. Ma il pecca¬ 
to di gola gli aveva fatto per¬ 
dere la nozione del tempo. E 
Garibaldi non lo pigliò più. 

Sassocorvaro - Carpegna - 
San Leo: dal nostro triangolo 
una diramazione porta a San¬ 
t'Agata Feltria sulla cui cima 
più alla sta la rocca dei Ca¬ 
valca che Federico, signore di 
Urbino, volle rendere meno 
ringhiosa in omaggio al clima 
più distensivo della Rinascen¬ 
za. Così fece per altri suoi 
ottanta forti e castelli feretra- 
ni: li illeggiadri Giorgio Mar¬ 
tini. 

A Sant’Agata Feltria ancora 
ruderi di forti coperti dal mu¬ 
schio e chiese e conventi. Ven- 



Dario Fo e due chitarre 



CESENATICO — PeeMI all» terre di Romagna, Certe Fo, Franco Rame e 11 figlie, aono tornati come 
ogni eetate e trascorrere qui le loro vacanze. Ma le e vacanza » dal «te» artisti b fstta, come sempre, 
anche di levare, «Il prave, di ricerca di nuove Idee per nuovi spettacoli. Molla foto: Darlo Fo con 
I dee chitarristi Corili a Renato mentre e studiano » versi » musiche de presentare In una serie 4 
rappresentazioni della pros s ima sta gi one. 


nero qui anche Cavalcante, 
conte di tìcrtinoro; Guido Tu¬ 
barti da Pctreità. Uguccione 
della Faggiola, i Tarlati di A- „ 
rezzo, oltre che i Montefel- | 
tra: ma venivano per adde- fi 
strar guerrieri. H 

Misticismo e violenza: anche g 
a Sant’Agata il Montefeltro 
medioevaìe conserva il suo 
stile. Eppure già siamo al con¬ 
fini fra Marche, Toscana ed 
Umbria. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: San Leo, Il con 
vento di Sant’Igne. 
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Scrivete chiaramente nome e Indirizzo * RI- I c 

tagliate e spedite in busta o incollate su I ** 2 

cartolina postale a: L'UNITA* VACANZE - I I 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO I ■ 

In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA O UGNANO SABBIADORO O 

(segnare con una crocetta II quadratino di fianco alia località prescelte) 

Cognome e nome-----— 


Indirizzo 


Città 


Il rallie internazionale dei campeggiatori 

In migliaia 
sul Balaton 
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Raggiungeranno V Ungheria più di 7 
mila campeggiatori provenienti da 23 
Paesi - Il programma dal 3 al 14 ago¬ 
sto - Dalla capitale alla « città chimi¬ 
ca» fino alla grande regione del Tokaj 


GIORNO 


SERVIZIO 

BUDAPEST, luglio 

Al posti di frontiera sono 
stati innalzati giganteschi car¬ 
telli di benvenuto. Un caldo 
cd affettuoso benvenuto ai 
campeggiatori di mezzo mon¬ 
do che in agosto, un anno do¬ 
po il loro raduno in Olanda, 
s’incontreranno in Ungheria. 
Saranno non meno di settemi¬ 
la provenienti da circa 23 Pae¬ 
si; il novanta per cento in 
automobile. 

L’incontro, o meglio il rallye 
internazionale, si svolgerà in 
tre fasi così definite: un radu¬ 
no preliminare, uno ufficiale e 
uno di congedo e in queste di¬ 
verse iniziative, Luna stretta- 
mente legata aH’altra, si inse¬ 
rirà una quarta manifestazio¬ 
ne ■ di lavoro »: il XXVI con¬ 
gresso della FICC al quale fi¬ 
no ad oggi hanno aderito tren¬ 
ta Paesi. Oltre al rinnovo de¬ 
gli organismi dirigenti (tra 
l’altro si prospetta la nomina 
di un nuovo presidente) i 
campeggiatori-delegati affron¬ 
teranno in particolare due ar¬ 
gomenti di primissimo piano: 
una migliore elaborazione dei 
programmi dei singoli Paesi 
in modo da risultare maggior¬ 
mente in armonia tra di loro 
e pili incisive faciltiazioni fi¬ 
nanziarie (è nolo che gli scon¬ 
ti praticati per i soggiorni so¬ 
no diversi nei singoli Paesi); 
problema, quest'ultimo, che 
investe anche quello di una 
reciproca assistenza in fatto 
di attrezzature. 

Ma vediamo ora in sintesi 
il programma che riserverà il 
«Camping e Caravanning dX'n- 
gheria » che a due anni dalla 
sua fondazione dispone già di 
un ragguardevole numero di 
campeggi (53 di prima classe) 
e di aderenti (65 mila). Il 
rallye preliminare, primo pas¬ 
so verso la « scoperta » dei 
luoghi più interessanti d’Un¬ 
gheria e dal punto di vista 
storico e da quello turistico, 
avrà luogo dal 3 al 6 agosto. 
I settemila campeggiatori, o- 
spitati a ridosso della vasta 
ansa del Denubio a conclusio¬ 
ne del falò di apertura indi¬ 
vidualmente o in comitiva an¬ 
dranno alla « scoperta ■ della 
capitale. 

B giorno T avvarrà la par¬ 


tenza del rallye che toccherà 
Esztergom a Balatonfured, at¬ 
traverso la « città chimica » di 
Székesfehervar. La carovana 
si sarà cosi trasferita, dopo 
poche ore di marcia, nella 
parte occidentale (Dunàntul), 
cioè avrà il suo primo incon¬ 
tro con il lago Balaton che 
anche per la sua superficie 
viene chiamato il « mare un¬ 
gherese ». 

Nei giorni successivi (8, 9, 
10. 11. 12, 13 e 14) i campeg¬ 
giatori assisteranno a rappre¬ 
sentazioni teatrali, ad escur¬ 
sioni e alle gare internazionali 
di atletica oltre ad una serie 
di spettacoli di danze popola¬ 
ri ungheresi. Il rallye di con¬ 



gedo porterà la carovana pri¬ 
ma attraverso la « puszta » (la 
grande pianura ungherese), 
quindi nella regione del To¬ 
kaj dove viene prodotto l’omo¬ 
nimo vino. Cinque giorni di 
permanenza rhe significheran¬ 
no un gradito incontro degli 
ospiti con Je specialità gastro¬ 
nomiche ungheresi. 

In breve poche notizie sul 
costo del soggiorno prima e 
dopo il rallye: 5 dollari: rallye 
ufficiale: 7 dollari; i ragazzi al 
di sotto dei 16 anni usufrui¬ 
ranno di una riduzione dei 50 
per cento, gratuito il soggior¬ 
no dei bambini fino ai 4 anni. 
Nella quota di partecipazione 
sono comprese tutte le spese 
relative ai campeggio e ai 
programmi musicali e cultu¬ 
rali. Il visto di ingresso in 
Ungheria si può ottenere an¬ 
che alla frontiera dopo le 
nuove recenti disposizioni. 

Gianni Buozzi 

NELLA FOTO: Il campeggio «fi 
Romal-part, e due petti del Da¬ 
nubio a Budapett, che accoglierà 
I partecipanti «ll'incontro interna- 
stomi». 


PER CHI VA A CAORLK 

Le cose da vedere: 

La Cattedrale romanico-bl- 
zantina del secolo mille - O 
campanile di stile ravennate 
del 1100 - La Calle Lunga (bel¬ 
lissimo esempio di architetti 
ra veneziana). (Caorle è poste 
prima di Venezia) - L’arriva 
dei pescherecci nel porto • 
il mercato del pesce - lai nuo¬ 
va galleria d’arte « Del Rio », 
in via Roma. 

/ locali dove si mangia M 

buon pesce: 

Da « Bisatello » al Pic-Nto, 
in località S. Margherita alte 
fori del Utenza (anguilla • 
polenta) - Al « Bucaniere » «U 
fronte alla Valle Vacchia ( pe 
scc alla brace e polenta) - Da 
« (Vladimiro » ai Casoni, in via 
Falconera (pesce fritto e po¬ 
lenta) - al « Ristorante Pelle¬ 
grini » in via Roma (zuppa di 
pesce) - da « Toni » ai Casnnl, 
in via Falconera (misto pe¬ 
sce). 


« LA SACRA FAMÌGLIA a 
Di MOLTEDO (IMPERIA) 

La famosa tela del fiammin¬ 
go Van Dyck « La sacra fami¬ 
glia », che si trova nella chio¬ 
sa della frazione di Moltedo 
del Comune di Imperia è di¬ 
ventata (finalmente!) un ri¬ 
chiamo per turisti e villeg¬ 
gianti. I tedeschi e gli olan¬ 
desi dei vicini campeggi, m» 
anche molti degli italiani in 
vacanza si recano giornalmen¬ 
te ad ammirare il dipinto, • fl 
piccolo paese di Moltedo 4 
oggi un piccolo centro di 
’ teresse artistico. 
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Domani Italia- URSS 


Rivera sotto ottusa 




Gruppo A 


I La classifica 

I Francia 10 10 111 

I Inghilterra 10 10 111 

I Messico 10 10 111 

® Uruguay 10 10 111 

I I MARCATORI *?„'• 

| 1 RETE; Baniscevskl (URSS), 

' Boris (Mess.), Bene (Ungh.), 

I__ 


Gruppo B 


Germania occ 
Argentina 
Spagna 
Svizzera 


La classifica 

1 1 0 0 5 0 2 
1100212 
1001120 
1001050 


Gruppo C 


La classifica 


Brasile 

Portogallo 

Ungheria 

Bulgaria 


1100202 

1100312 

1001130 

1001020 


Gruppo D 


La classifica 


URSS 

Italia 

Cile 

Corea del Nord 


1100302 

1100202 

1001020 

1001030 


classifica del marcatori della Coppa Rlmet dopo la terza giornata (ciascuna squadra ha glo- 
partita): 2 RETI: Artime (Arg.), Augusto (Pori.), Malafeev (URSS), Haller e Bechenbauer (Ger.). 
Garrìncha e Pelò (Bras.), Held (Germ.), Maziola e Barlson (I!.), Plrrl (Spa.), Hausser (Fr.), 
Torres (Port.). 


CONTRO L'URSS GIOCHERÀ' RIZZO? 


Contro il Cile solo la difesa sì è battuta alla 
altezza delle sue possibilità - Invece ha de¬ 
luso il centrocampo (anche per l'infortunio 
di Bulgarelli) e sono rimasti in « panne » 
gli attaccanti 


ITALIA: Albertosl, Burgntch, 
Pacchetti, Rosato, Salvadore, Lo- 
dettl; Perani, Bulgarelli, Mazzo¬ 
la, Rlvera, Barlson. 

CILE: Ollvares, Eyzagulrre, 
Villanueva; Cruz, Flgueroa, Prie- 
to, Marcos, Arnya, Tobar, Foull- 
loux, Sanches. 

ARBITRO: Dlenst (Svizzera). 

MARCATORI: Mazzola al V del 
primo tempo e Bnrison at 43' dei- 
ripresa. 

Da uno dei nostri inviati 

SUNDERLAND. 14 

FA. è vero. L'Italia ha battuto 
il Cile con un punteggio secco 
e chiaro, classico (2 a 0) che è 
piusto e meritato. Ma. non fac- 
cionio squillare le trombe d'oro. 
Raccogliamoci. invece, e preghia¬ 
mo il Dio del Pallone. Perché, 
sull'azzurra bandiera c'è il segno 
del lutto. E ' cosi, in/atli. 

Nonostante la pochezza del Ci¬ 
le. che ha rispettato le regole del¬ 
la disciplina agonistica ed ha avu 
to la sfortuna di doversi privare 
di Tobar per un terzo della gara. 
l'Italia ha disputato una partita 
sconfortante. Spesso (e. magari, 
volentieri) l'azzurra pattuglia de¬ 
lude Eppure, mai. come nel suo 
match di apertura del torneo fi 
naie della World Cup si era ma 
strato tanto povera di gioco e 
misera di stile. All'incirca. è 
giunta ai confini della vergogna 
calcistica. 

Esageriamo? 

No. se è vero, e lo è. che l’uà 
tuo che la istruisce e la dirige, e, 
per natura e interesse, è la imma¬ 
gine stessa dell'ottimismo (Fab¬ 
bri. appunto) ho dovuto dire: 
«No. con questa equipe non è 
possibile fare molto cammino ». 

Eh già! E' strano, sembra as¬ 
surdo: si deve temere — cioè — 
che. in caso di sconfina dell'Ita¬ 
lia da parte dell'Unione Sovie¬ 
tica. e con il successo della Co¬ 
rea del Nord sul Cile, i piccoli. 
gagliardi, eoraagiosi uomini di 
Mttgcng He Ragno decidano il 
destino ricUTtntia nel corso degli 
ottavi di finale. 

E' troppo? 

Può darsi. 

In ogni modo, il dispetto, l'irri¬ 
tazione e la rabbia per le vi¬ 
cende vissute al « Rocke Park » 
hanno determinato un clima di sfi 
ducia, che potrebbe addirittura 
paralizzare gli elementi del com¬ 
plesso segregato alla « Scool of 
Agricolture » di Durham. ora 
sottoposti ad un bersaglio di cri 
fiche di estrema violenza. 

Il maggiore accusato è Ri vera, 
che. effettivamente, ha recitato 
una parte avvilente. L'ex golden 
bog era estraneo alla competi 
zinne. E, perciò. In metà campo 
dell'Italia, praticamente, non è 
esistita, anche perché, verso la 
fine, l’apporto di Bulgarelli non 
ha potuto essere vigoroso e brìi- 


OGGI IN 


TV 


OGGI: HR.V 8 ILE-UNGHE¬ 
RIA - ore 30.25 - Secondo 
programma. 

Polche e staio deciso che 
I singoli giocatori debbono 
«cendcre In campo con sol¬ 
ili maglia II numero di tscrl- 
xlone al campionati mon¬ 
diali crrdlamo utile ripor¬ 
tare qui sotto t nominativi 
delle due formazioni con 

I rispettivi numeri. 

BRASILE 

1 Gll-M \H 

I IM tl.MAS S.VNTOS 
s Finn is 
I BELLINI 
■ I1RITO 
I ALTA IR 

I ORLANDO 
8 IIF.NRIQUE 
t Rii.no 

10 PF.I.K* 

II gerson 

12 M \NG.\ 

13 IIENIESON 

11 I.1M \ 

15 ZITO 

16 GARRÌNCHA 
Il ,1 MRZINHO 
1* Al FlNllO 

19 SII.VA 

20 TOST.XO 

21 PAR\N\ 

23 1*1*1" 

UNGHERIA 

1 SZENTMIIIALYl 
* K3POSZTA 
1 M.XTRM 

4 SOVAIIY 

5 3IESZOLY 

6 7.IPOS 
1 HF.NF. 

8 YARGA 

9 Al.HFRT 

10 FARKAS 

11 RAKOSI 

12 FENVYE8I 

13 M.XTIIF.SZ 
11 N.XGX 

15 MOl N XR 

16 TICIIV 

II S/EI-MI 8ZEHUNKA 

18 III \S7. 

19 PUSh \S 

20 A NXGY 

21 GELEI 

22 GKC7I 

Alla radio 

OGGI: Radiocronaca di 
Hraslle-Unghrrta dalle 21.30 
alle 22.30. con Interventi 
dirrlll per Clic-Corea del 
Nord, per Spagna-Svtrzcra 
• per Uruguay-Francla 


lanle, in conseguenza di due col¬ 
pi. al viso e al ginocchio, che han 
no notevolmente ridotto lo stati 
darà del suo normale rendimeli 
to. E Lodetti è stato soltanto un 
buon podista. 

Sicché, costretto il blocco ad 
un esclusivo lavoro di rottura, gli 
assaltatori sono rimasti isolati. 
Perani si è smarrito ed ha con¬ 
fermato i limiti della sua classe 
in campo internazionale. Mazzola, 
l’unico un po' avanzato pareva 
un pesce nella rete. E Bnrison 
tornava all'epoca, tutt'altro che 
felice, di quando vestiva la ma 
glia del Genoa. Comunque, è a 
loro. Mazzola e Barison. gli au¬ 
tori dei goals, che l'Italia deve 
essere grata, riconoscente. 

Qui. è chiaro, che senza la ga¬ 
gliarda e attenta prestazione di 
Burnitici!. Salvadore e Rosati, il 
drappello sarebbe crollato in ma¬ 
niera pietosa. Burgnich si è im¬ 
posto come il migliore, in senso 
assoluto: Salvadore ha dominato 
nell'orca di rigore, e Rosato, con 
la sua grinta la sua costanza 
nel controllo, ha rimediato no 
vecchie situazioni disperate 

Invece Pacchetti - inteso co 
me il maggiore protagonista — è 
fallito E poi. grazie al Sant'Al 
boriosi! Allo scadere del primo 
tempo, il portiera della Fiorenti 
na sì è disteso in un tuffo su 
perito e splendido: e a pugni ha 
deviato un proietto di Sanchcz, 
che poteva significare il pareg¬ 
gio 

Tuttavia, e malgrado che aves¬ 
se presto guadagnato il vantag¬ 
gio (era il 9' e Barison. perse¬ 
guito e sbilanciato da Eyzaguirre. 
riusciva ad operare un tiro cross, 
sul quale Mazzola, inesorabile 
rapinatore, giungeva puntuale e 
precìso, per trafiggere Olivares). 
l’Italia è rimasta sul filo del pe¬ 
ricolo fino al 43‘. quando Bari¬ 
son cannoneggiava e raddoppiava. 

Era prigioniera della paura. 
l’Italia, a causa dell'assente Ri¬ 
vera e del suo modulo, un cate¬ 
naccio a doppia, tripla rafforza¬ 
tila che faceva crescere un iro¬ 
nico. compassionevole sorrìso sul¬ 
le labbra degli esegeti di tutto 
il mondo del font-ball. 

E ora? 

Intanto. Pasquale, nel giro di 
ventiquattrore, è passato dall'eu¬ 
foria allegra, ridanciana, alla pru¬ 
denza del diplomatico. 

Franchi ha parlato di sofferen¬ 
za emotiva, anche se qualcuno 
gli ha ricordato che l'onta di San¬ 
tiago si poteva considerare can¬ 
cellata dalla vittoria di Sunder- 
I aud. Certo è che non regnava la 
calma ieri notte, nell'umido e scu¬ 
ro spogliatoio del « Rocke Park ». 
Una strigliata, contropelo. Fabbri 
deve averla avuta, se. alla ma¬ 
niera di Fregoli e sul ritmo di 
Ridolini. è sceso dal settimo cie¬ 
lo della fiducia, per mettere I 
piedi sulla terra della realtà. 

E' probabile che egli abbia ca¬ 
pito che Rirera non può permet¬ 
tersi il lusso di disertare la zona 
nevralgica, dove, col calcio d'oo- 
gi, si filtrano e determinano le 
prove positive o no delle rap¬ 
presentative in lotta per « World 
Coup f . ed è possibile che. di fron¬ 
te all’Unione Sovietica — rinno¬ 
vata, elasticizzata — s’imponga 
no le tesi più giudiziose: bando 
alle preoccupazioni e agli egoi¬ 
smi. c via Rirera. Il nome del 
sostituto non ci interessa. Qual¬ 
siasi giocatore (atleta sincero, 
deciso) renderà di più. Per lo 
meno non sj assisterà allo spet¬ 
tacolo antipatico, deprìmente che 
il campione del Milan ha offerto 
a Sunderland. 

Ci dispiace dovere insistere sul- 
Varaomento La verità è che se 
difetta la partecipazione, se man¬ 
ca la combattività, per l'Italia 
ci s, può tare una croce e amen! 
Scuse r giustificazioni valide per 
Ruoto e per chi si trattiene, peo¬ 
nia. sì tira indietro, per non ri¬ 
schiare il mucchio di milioni che 
rafpono le proprie gombe. non ce 
ne sono 

La disputa con il Cile si è 
svolta tn un ambiente ideale, e il 
« Rocke Park » era tutto un tri¬ 
pudio di vessilli bianco, rosso e 
verdi L'arbitro ci è parso un 
amico, e il terreno, un po' pe¬ 
sante e scivoloso per la pioggia, 
danncaaiava più lo schieramento 
di Alamos. Non temerà il campo 
secco. Fabbri? E chi chiacchiera 
di paralisi progressiva per la 
emozione è del regno dei beati 
Hanno una sicura esperienza, t 
orn'cssinn'sf! del » Bel Paese ». 
e che sono rapaci d. affermarsi 
l'hanno dimostrilo al principio 
quando, per u"a dozzina di mi 
nuli, si sono discesi ed hanno of 
ferto un saggio buono. Ottimo. 
Quindi, messo a segno il punto, 
è seguito il tran tran. Che cale 
la insistenza? La legge interna è 
di non offrire una goccia di su 
dorè in più. 

E adesso, ripetiamo, c'è il ri¬ 
schio dell'appello alla Corea del 
Nord Sicché, risto che si tratta 
di gente che dà davvero, il corpo 
e l'anima, la tensione diviene ter¬ 
rìbile 

Il discorso è triste, malinconi¬ 
co ed offende perfino chi non era 
venuto al di qua delia Manica 
con pretese di sogni di gloria 
Tant'è.. 

Il seguito a più tardi. 

Siamo a Sunderland e Fabbri 
ci aspetta per la conferenza stam 
pa di mezzogiorno a Durham. 
Tuoni e fulmini, come in un libro 
di Malpari? 

Forse, no. La notte porta con¬ 
siglio. 

Attilio Camor ano 


« Contro il Cile gli azzurri dovevano dilagare » 


Anche Fabbri deluso Portiere distratto 

Ungheria K. O. 



Contro il Portogallo (3-1) 


PORTOGALLO: Carvalho; O 
morais, Hilario; Baptista, Vlcen- 
te, Graca; J. Augusto, Eusebio, 
Torres, Coluna, Slmoes. 

UNGHERIA: Szentmthalyi; Ka- 
poszta, Sovar; Meszolys, Matrai, 
Sipos. Bene, Nagy, Albert, Far- 
kas, Rakosi. 

ARBITRO: Callaghan (Scozia). 

MARCATORI: Josè Augusto 
(P) al 2* del p.t.. Bene (U) al 
14*, Josè Augusto (P) al IV e 
Torres (P) al 44’ della ripresa. 

NOTE: Serata fredda, ravvi¬ 
vata da un sole esangue sbucato 
fra la nuvolaglia. Numerosi gli 
scontri e due incidenti di rilievo. 
Al 37* Eusebio si scontra di testa 
con Matrai e riporta una ferita 
all'arcata sopraccigliare sinistra, 
I dopo la medicazione, rientra col 
capo fasciato da una benda. Nel¬ 
la ripresa, si fa male Nagy al 
28' e rientra menomato dopo 7'. 

Da uno dei nostri inviati 

MANCHESTER. 14. 

i Impossibile essere più sfor¬ 
tunati di così. L'Ungheria ha 
giocalo il foot ball migliore, ha 
costruito almeno sei occasioni da 
anals e ha perso per tre mar 
chiarii errori del portiere 
Szentmihalgi. Una partita stre¬ 
gata quella dei miei ex compa 


Dal nostro inviato 

DURHAM, 14 

Acqua sul fuoco. Stanotte, alla « School of 
Agrlculfure », i dirigenti e I tecnici dell'Italia 
hanno tenuto una riunione che aveva lo scopo 
di preparare un accordo per parare 1 colpi, 
più o meno sfuggenti, del giornalisti che sul 
far del mezzogiorno avrebbero partecipato 
alla conferenza stampa di Fabbri 

Malgrado II successo, la disgraziata pri¬ 
ma gara disputata dalla pattuglia azzurra 
negli ottavi di Anale della « World Cup », 
aveva lasciato una Impressione disastrosa e 
pertanto dopo le prime affrettate critiche 
dichiarazioni, si doveva riportare una certa 
calma nell'ambiente. 

E cosi aU'appunlamento abbiamo trovato 
Il trainer — contornato da Pasquale, Franchi 
e Bertoldi — Impegnato a parlare senza dir 
niente: assistiamo Infatti come ad un dia¬ 
logo tra analfabeti: 

— Dove vai? 

— Porto pesci... 

E poiché, spesso e a lungo, si è tirata in 
ballo la psicologia, ci è parso di essere nel¬ 
l'anticamera di un manicomio. 

Insomma, andando a Durham, abbiamo 
perso del tempo, e basta. 

Ecco infatti la sintesi del colloqui con 
Fabbri. Abbastanza morilAcato per 11 com¬ 
portamento tecnico, tattico e agonistico del 
maggior numero degli elementi del suo com¬ 
plesso, il commissario cl ha detto: 

« Si, vi erano le premesse per un nello, 
vistoso successo. Col gol di Mazzola nella 
fase di avvio. Il risultato pareva garantito. 
Naturalmente, l'Italia, dopo che ha sfondalo, 
doveva dilagare: a Sunderland, invece, si è 
verificato II caso contrario. Anziché II corag¬ 
gio è arrivata la oaura. GII atleti si sono 
paralizzali. Il rischio cosi è rimasto fino 
allo scadere dell'Incontro. Anche adesso non 
riesco a spiegarmi l'eccezionale avvenimento; 
devo sentire i ragazzi.» ». 

Ma la lingua batte sul dente che duole: 
Rivera. Il fuoco di Ala delle domande è re¬ 
spinto da Fabbri, la cui dialettica è furba. 
Nessuno è convinto. Tutti si dichiarano insod¬ 
disfatti. E, però, non c'è verso di fargli 
esprimere un giudizio sullo strano, assurdo 
comportamento del campione. L'impressione 
è che Rìvera non figurerà tra I protagonisti 
della gara con l'Unione Sovietica. « Il calen¬ 
dario impegna, e la scella può essere fatta 
tra 22 calciatori. Deciderò quando avrà cal¬ 
colato esattamente te percentuali di rendi¬ 


mento di ognuno nella disputa col Cile. Se 
permettete, la squadra, con l'Incidente occorso 
a Bulgarelli cui dedico uno sperticalo elogio, 
è entrata In crisi. Ed ora, poiché t'impiego 
del campione del Bologna non è sicuro (Bui- 
garelli accusa una contusione alla testa del 
perone sinistro con leggero risentimento ai 
legamenti del ginocchio; la prognosi — assi¬ 
cura Il dottor Fini — è buona) non escludo 
delle varianti per II match con l'Unlona So¬ 
vietica che è una formazione robusta, resi¬ 
stente, compatta. Eppure, poiché il suo sche¬ 
ma ò Asso, penso di spuntarla, altrimenti 
non ce la caveremo ». E poi Fabbri ha pre¬ 
dicato la calma: « C'è da lavorare di più sotto 
l'aspetto morale che Asico ». Infine, baiti a 
testa, si è tornati a Rlvera: 

— La fiducia che lei gli accorda è ricam¬ 
biata? 

« La coerenza 6 un pregio (Infanto che non 
diventa testardaggine ». 

Povero Rivera. L'ex golden boy (che sconta 
pure la polemica con Corso In vacanza sulle 
sabbie d'oro di Llgnano) diventa un perso¬ 
naggio da tragedia di Sofocle che si trascina 
dietro un coro di voci protestanti e adirate. 

Approfittiamo del trasferimento per fare 
un salto al Grey College per parlare un po' 
con Morozov che darà la formazione per l'in¬ 
contro con l'Italia soltanto domani: 

■ No, non è per fare II misterioso; devo 
davvero attendere II responso del medico 
sulle condizioni di BanishevsklJ • di Mala- 
feed. Adesso vado ad allenare per tre quarti 
d'ora gli uomini validi; l'eccezione è Clslenko 
che rimane a prudenziale riposo. Farò for¬ 
zare particolarmente Jascln e Voronln. Ho 
visto l'Italia e ho avuto una eccellente sen¬ 
sazione della difesa. L'atfacco non ha avuto 
fortuna... 

— E Rlvera? 

« Non è andato bene; era a disagio ». 

— Un pronostico per la sfida con l'Italia? 

« No, non è mia abitudine; le possibilità 

mi sembrano pari ». 

Infine chiediamo a Morozov se ritiene che 
l'Unione Sovietica e l'Italia si qualificheranno 
per i quarti e questa è stata la risposta: 
« MI auguro di si. Naturalmente, conclusa 
la competizione con l'Italia, potrò essere più 
esplicito ». 

Attilio Camoriano 

• Nella foto in alto: PASCUTTI e BUL- 
GARELLI i due « dubbi » (ma non troppo) 
per Italia-URSS. 


Battuta la Spagna 

Sorprende (2-1) 
l'Argentina 

Doppietta del centravanti Artime 


SPAGNA: Irabar, Sanchis, Eia- 
dio; Zoco, Gallego, Plrrl; Ufarte, 
Del Sol, Pelro, Suarez, Genio. 

Argentina: Roma, Ferrelro, 

Perfumo; Albreght, Marzolini, So¬ 
lari; Ratlin, Gonzales, Onega, 
Ariime, Mas. 

ARBITRO: Roumentchev (Bul¬ 
garia); guardalinee: Yamasakl 
(Perù) e Zecevic (Jirg.). Spetta¬ 
tori: 30.000. 

MARCATORI: nel secondo tem¬ 
po, al 20* Artime, al 27' Plrrl e 
af 34' Artime. 

Nostro servizio 

BIRMINGHAM. 14. 

Solo un miracolo può salvare 
la Spagna di Suarez e Peirò. 
L'altra sera, l'omogenea ma 
niente affatto trascendentale Ar¬ 
gentina di Lorenzo — quella 
stessa squadra che ne aveva 
presi tre dalTltalia. sia pure in 
un match amichevole — l'ha 
battuta per 2-1: e non bisogna 
dar retta alle cifre, al risultato 
numerico, perchè bisogna subito 
aggiungere che I sud-americani 
hanno sciupato numerose palle- 
goal, hanno... rischiato di vince¬ 
re ben più clamorosamente. E. 
per di più. gli spagnoli sono ap¬ 
parsi privi di mordente, slegati, 
fuori torma 

E* stato, diciamolo pure un 
rJsxiltato a sorpresa: 11 primo di 



Corea del Nord-Cile 


Da ano dei nostri inviati 

MIDDI.F.SHROUGH, 11. 
All * Avre-son Park • si gioca, 
domani. Corea del Nord — Il 
Cile l.'allenaiore coreano è fi¬ 
ducioso e assicura: « Slamo ab- 
basian/a strini a Hall.» e Cile 
che ho visto gtor.ue < Minder- 
l.md e non eseludo la nostra 
qil.tllfira/ione pei I • quarti • 

La velocità. Il riimo e la re¬ 
sistenza del miei allei!, che non 
sono del mito digiuni di tecnica, 
avrà nn peso determinante • 
Intanto Alamos, l'allenatore 
del Cile, è a dtsaelo e *1 p re °*' 
cupa: - Difficile è il controllo del 
piccoli, resistenti, scalena!I glo- 
catorl della Corea del Nord. E. 
perciò, non riesco a Immaginare 
come poir.X concludersi nn match 
tecnicamente e tatticamente 
strano Per di pili, ho parecchie 
preoccupazioni, perchè Ollvares 
non è Godov. e sapete- Tobar 
si è rotto un menisco ». 

La sfida tra la Corea del Nord 
e II Cile «I presenta di nn In¬ 
teresse particolare, e rabbiosa, 
violenta inoltre. 11 «no risulta¬ 
to. pnò Influenzare la elasslea 
del girone. GII schleramenl? 
Niente di ufficiale Miryam Re 
llnsn e Alamos hanno Imparato 
l'arte del maRtiE e rimandano 
all'ultimo mlnnto le deelslonl 
Ad ogni modo, nel Cile. «1 do¬ 
vrebbe avere ona nnica, for¬ 
zata variante: Campo» al posto 
di Tabor. 

«• C - 


Uruguoy-Froncic 


L'Uruguay, squadra rivelazio¬ 
ne della prima giornata (quando 
ha costretto al pareggio l'Inghil 
terra) si appresta a scendere in 
campo per il secondo incontro 
(con la Francia) in ottime con 
dzinm pliche e psicologiche: gli 
uniguap-ini dovrebbero avere in 
fatti ottime probabilità di vincere 
Ed in tal caso la squadra di 
Ondino Viera si vedrebbe schiude¬ 
re qiiasi automaticamente te por 
te al turno successivo data la 
situazione del girone A. Ma 
attenzione perché te sorprese so¬ 
no all’ordine del giorno in questi 
mondiali di calcio: e non si pud 
escludere una impennata da par 
fe dei transalpini anche se han¬ 
no deluso contro il Messico. 


Sviizero-Spogna 


Non c'è pace per la Svizzera: 
dopo il S a 0 subito ad opera 
dei * rullo compressore » mode 
in Germany, oggi i rossocrociali 
di Foni devono vedersela con la 
Spagna di Suarez. Peirò. Del Sol. 
Una Spagna che giocherà con il 
ì dente doppiamente avvelenalo: 
I per riscattare la cocente sconti'- 
I fa ad opera dell’Argentina e per 
conservare in vita le ultime spe 
ranze (assai deboli per la verità) 
di passare il turno 
Per la Svizzera dunque si pre¬ 
vede un'altra valanga di goals: 
come dire che la squadra di Foni 
st aorta a conquistare il record 
della compaqine più tartassata 
dagli attaccanti avversari. 


Brasile-UnQheriQ 


Brasile-Ungherìa è certamente 
una delle partite attese con mag¬ 
giore curiosità: innanzitutto per 
accertare come gira la squadra 
t carìocas » (ancora priva dì Fi- 
delis e Gerson) poi per vedere 
all'opera l'Ungheria che è un com¬ 
plesso di tutto rispetto nonosian 
te la sconfitta sub'ta ad opera 
del Po-tonUo (e dovuto solo al¬ 
te... distrazioni del portiere ma¬ 
giaro). il pronostico dunque si 
orienta in favore di Pelé e com¬ 
pagni: ma non pud escludere il 
colpo a sensazione anche sulla 
base delle promesse di riscatto 
fatte dai magiari subito dopo la 
sfortunata prova con » porto¬ 
ghesi. 


BRASILE 



CAMPO EVERTON (ore 20.30) ! 


Jairzinho 

Bene 


Bellini 

Oenilson 

Pelò 

Albert 

Sovary Kapostza 

Gilmar 

Paulo 

Alcindo £ 

Farkas 

Meszoly Gelei 

D. Santos 

Altair 

Garrìncha 

Nagy 

Sipos Matrai 



Lima 

Rakosi 

UNGHERIA 

ARBITRO: Dagnall (Inghilterra) * Segnalinee: Howley (Inghilterra) e Jamasakl ( 

Perù) 


questi « mondiali » Alla viglila 
nessuno dava credito agli ar¬ 
gentini: giorni orsono la stessa 
stampa di quel paese aveva ven¬ 
tilato la possibilità di un allon¬ 
tanamento di Lorenzo, l’ex alle¬ 
natore di Lazio e Roma, e la aua 
sostituzione in extremis. Invece 
in campo si è visto subito chi 
dettava legge. L'Argentina ha 
cominciato a menare la danza, 
per il semplicissimo motivo che 
i suol uomini sono afflatati, for¬ 
mano una squadra Gli spagnoli, 
invece, sembrava non avessero 
mal giocato insieme: non si tro¬ 
vavano mal. non riuscivano a 
« cucire » trame di gioco apprez¬ 
zabili E a nulla servivano, la 
impennata meravigliosa di Sua¬ 
rez nel finale del primo tempo 
(poi Luisito. « toccato » ad una 
gamba, non si è piu visto), l'im¬ 
pegno costante ed ammirevole 
di Del Sol. gii spunti di un te¬ 
nacissimo Peirò 

La Spagna è franata letteral¬ 
mente in difesa, dove solo il por¬ 
tiere Iribar ha fatto cose egre¬ 
gie. salvando la sua rete in mol¬ 
te occasioni. Il grosso, impac¬ 
ciato Eiadio. Gallego. Pirri e Zo¬ 
co sono falliti completamente E 
Ufarte non si è visto- come Gen¬ 
io. grasso. lento, appannato, for¬ 
se un uomo finito. Per contro, 
nemmeno un uomo è mancato 
nelle file argentine: «Tutti bra¬ 
vi. non voglio far nomi. ». ha 
ripetuto, dopo la partita. Lo¬ 
renzo. 

Ora tutto è diventato facile 
per l'Argentina: e tremenda¬ 
mente difficile per la Spagna 
L’incontro, lo si sapeva, era co¬ 
me uno «pareggio, visto che 
tutti i critici sono concordi nel 
definire sicura qualificata al tur¬ 
no successivo la RFT Ora, con¬ 
siderato che Argentina e Spagna 
dovrebbero superare entrambe, 
la Svizzera, gli uomini di Sua¬ 
rez, per sperare ancora, dovran¬ 
no imporsi alla fortissima squa¬ 
dra tedesca Ce la faranno? 

Tutti e tre 1 goal sono stati 
segnati nella ripresa Eccoli 20*: 
Solari scatta «ulla destra, ingan¬ 
na con una finta Eiadio e dalla 
linea di fondo crossa violente¬ 
mente I dtfensorl spagnoli ri¬ 
mangono di stucco e Artime e 
Mas sono liberi: è il centro- 
avantl rhe insacca da due pa«*l 
27*- un tentativo di Peirò ac¬ 
cende una mischia nroprio sulla 
linea del goal' poi la Dalla spio¬ 
ve vicino a Roma, che la perde 
Pirri «alta piu alto di tutti e di 
Te«ta Daregci» at* Solari allun¬ 
ga con o-ecis-or.e ad Artirre che 
«onora Zoco e dalla sinistra 
mette a segno con un tiro di 
rara potenza 

Dan Fleeman 


Battuto Archer 


Griffith conserva 
il titolo mondiale 


NEW YORK. 14 
Emile Griffith ha conservato il 
titolo mondiale dei pesi medi, su¬ 
perando ai punti lo sfidante Joey 
Archer. E’ stato un match bello 
e drammatico: io sfidante, un 
uomo di gran classe, ha messo 
spesso in difficoltà il campione, 
che si c imposto solo di stretta 
misura. 


gm. Il Portogallo? lì Portogallo 
è Eusebio: ecco tutto. Senza di 
lut, l'attacco lusitano non esiste 
rebbe. anche se Torres, di testa, 
sa rendersi pericoloso. Per ria 
della statura e della perfetta eie 
razione. Dietro, poi. il migliore è 
ancora il vecchio Collina. No, 
questo Portogallo ha soltanto due 
frecce al sito arco: Eusebio e la 
fortuna. L'Unqheria però non è 
finita: Non mi meraviglierei se 
si rifacesse proprio contro il 
Brasile ». 

Chi parla è Ferenc Puskas che 
incontriamo davanti al « Press 
Center dell'* Old Trafford * po¬ 
chi istanti dopo la fine del match 
Ungheria-Portogallo. perduto in 
maniera incredibile dai magiari. 
Il 3 1 in favore dei lusitani è 
stato reso possibile da tre « gaf- 
fes » madornali di Szentmihalyi. 
portiere notoriamente freddo e 
sicuro, che stasera si è fatto tra 
dire dall'emozione come un bam¬ 
bino Doixj soli due minuti, su 
corner di Simoes. è uscito in 
cerca di farfalle su Torres e la 
palla è finita sulla testa di José 
Augusto che non ha potuto esi¬ 
mersi dal segnare a porta vuota. 

Il goal a freddo avrebbe po¬ 
tuto tagliare le gambe all'Unghe¬ 
ria. ma così non è stato. Grazie 
al sapiente gioco di distribuzio¬ 
ne di Albert e alla spola continua 
di Rakasi. l'Ungheria Ita preso 
in fretta il bastone di comando 
con gioco limpido, scorrevole, 
nobilitato da un impeccabile pal¬ 
leggio. La punta di diamante del¬ 
l'attacco ungherese si è rivelato 
Farkas. il cui scatto bruciante 
ha aperto varchi paurosi nella 
difesa portoghese. Ben presto si 
è visto che Graca non reggeva 
il duello con Albert. Hilario si 
tro\*ava in difficoltà con Bene, 
spesso svariante al centro, e 
Morais non riusciva a frenare 
l'intraprendenza di Farkas. 

Si delineava in breve il volto 
della gara: da una parte, una 
vera squadra, con qualche man- 
che\*ole7z.a. se si vuole (il tenten¬ 
nante Sipos. ad esempio), ma 
con una manovra fresca, organiz¬ 
zata. omogenea. Dall’altra, un 
undici scombinato, soprattutto 
tatticamente, se è vero che Bapti¬ 
sta. rimasto senza avversario di¬ 
retto. ha continuato a rimanere 
in zona ad aumentare la con¬ 
fusione. 

Ma il Portogallo — beato lui 
— ha un asso nella manica, che 
si chiama )usebio, il « mister 
Europa del calcio ». e questa 
straordinaria indi\*idualità gli è 
bastata per tenere l'avversario 
sotto la continua spada di Da¬ 
mocle del contropiede. Ogni volta 
che la palla ha raggiunto il me- 
ravitrlioso negro del Mozambico, 
la folla di Manchester è andata 
letteralmente in brodo di giug¬ 
giole. nell'assiriere ai suoi verti¬ 
ginosi * show »... 

Con mosse di un'eleganza fe¬ 
lina e con partenze iniziali degne 
di una « sprint », Eusebio ha 
creato da solo le occasioni da 
coai che un attacco di cinque 
uomini in vena avrebbe faticato 
a mettcrp assieme. Uno spetta 
colo eccezionale, davvero, mal¬ 
grado Matrai. Sovari e Meszoly 
abbiamo fatto il passibile per... 
impedirlo, con interventi spesso 
durissimi. 

Eppure, nonostante lo scrollas¬ 
sero da ogni parte senza com¬ 
plimenti. Eusebio ba quasi sem¬ 
pre ax'uto la medio, dimostran¬ 
do oitrotutin uno sfrno’-dinario 
nrajcn e una potenza fisica da 
lo'tn'ore ne*n ‘solo rrm'era al 
l’attacco fSimoes. Jo=é Audi 
sto e Io «tesso Torres giocavano 
parecchio arretrati) Eii«eb-o 
non a\rebbe. però potuto de¬ 
terminare il 3 1 «enza l'aiuto de 
cisivo di Szentmibaiyi. L'Unghe- 
ria. dopo la doccia fredda al 
2*. ha fallito goal per metà già 
fatti, al termine di azioni veloci, 
incisive, spettacolari, cosi ai 30* 
Albert ha colpito la traversa di 
testa su fuga e centro di Far¬ 
kas. al 33’ Mpszoly dal dischetto 
del rigore ha calciato alle stelle 
a porta vuota per l’uscita Intem¬ 
pestiva di Carvalho stj Albert, e 
all’ir della ripresa Albert e Bene 
hanno mancato per un soffio la 
deviazione goal sa un cross ta¬ 
gliatissimo di Farkas. 

Quando pareva che gli sforzi 
magiari fossero inutili, è venuto 
il pareggio Si è trattato di imo 
scambio di cortesie fra... i por¬ 
tieri Corre Szentmthalvi. anche 
Caivalbo ha ennvT>os«o nn errore 
p : ramidale uscendo su Albert e 
cernendo la palla, che Bene ha 
spedito nella rete spalancata. 41 
pareggio pareva il preludio al 
crollo portoghese. Invece, la se¬ 
rata nera di Szentmihalyi era ap¬ 
pena aH’inizio. E al 20* 11 disgra¬ 
ziato portiere, tentando la presa 
al petto di un'innocua palla cros¬ 
sata da Torres, se la vedeva 
sgusciare dalle mani, e José Au¬ 
gusto — ancora lui — infilava la 
rete sguarnita, fra la costerna 
rione degli ungheresi. 

I magiari ritentavano la rimon¬ 
ta. ma Farkas al 3T sciupava 
l'occasione più chiotta della oar 
iita. Scattato su lancio di Alberti. 
Farkas tirava sull'uscente Car 
valho che salvava cosi il Por¬ 
togallo. E alla fine, a rendere 
ancora piò cocente la sconfitta 
e bugiardo il. risultato, Torres 
di testa segnava il terzo goal su 
mancata uscita (tanto per cam¬ 
biare) di Szentmihalyi. 

Una beffa, quindi, per la squa¬ 
dra di Baroli. Il pubblico, l’otti¬ 


mo pubblico dell « Old Trafford ». 
ha capito il dramma licll'Unghe 
ria e alla fine le ha tributato 
un caloroso applauso. 

Come Puskas. pensiamo anche 
noi che — però — l'avventura 
dei magiari nella World Clip 1!M>6 
non debba dirsi terminata. L'Un¬ 
gheria. contro il Brasile, domani 
a Liverpool. schiererà un altro 
portiere. Gelei, e forse Scposi 
in sostituzione dell'infortunato 
Nagy. 

Tecnicamente. l'Ungheria è in 
grado di tener testa ai « caria 
ea », fra i quali — nel match con 
la Bulgaria — U solo, minuta 
bile Pelò è stato all'altezza della 
sua fama. E' probabile che Feo 
la corra ai ripari, perchè il cen 
trocampo « brasileiro » non con¬ 
vince. Fuori li rozzo Ueml-on. li 
Brasile s|>era dt date a iVIè la 
« spalla » di cui ha bi-mino il 
centrocampista Gei «ivi H .nube 
« Matusa * Djalma Santo- lo 
crebbe rimanere n 'rih o.* \,m 
che Fidciis. il piceno . tar 
ehiato negletto reclama t uo-tc 
di titolare con ampi diritti 

L'appuntamento è dunque per 
domani sera al « Goodison Park ». 
Brasiie-Ungheria deciderà le sor¬ 
ti del « Girone di ferro ». 

Rodolfo Pagnini 


Altra sorpresa ! 


Messico 
ostico (1-1) 
per la 
Francia 


FRANCIA: Aubour, DJorkaff, 
De Michele; Bosquler, Budztnskl, 
Arielesa; Combin, Bonnel, Goti- 
del, Herbln, Hausser. 

MESSICO: Calderon, Chaire», 
Hernandez; Nunez, Pena, Diaz; 
Reyes, Borya, Fragoso, Cisneros, 
Padilla. 

ARBITRO: Askenasl (Israele); 
guardalinee: Galba (Cecoslovac¬ 
chia) e Campo (Portogallo); spet¬ 
tatori 35.000. 

RETI: Nella ripresa al T 
Borya, at 17' Hausser. 

Nostro servizio 

LONDRA. 14 

Prosegue la ribellione delle 
« poverette ». Dopo la Corea, 
la Bulgaria e l’Uruguay an¬ 
che il Messico si è rifiutato 
di accettare il ruolo di squa¬ 
dra materasso impostogli alla 
vigilia: cosi ha costretto al pa¬ 
reggio la Francia, andando 
anzi in vantaggio per primo 
e sfiorando per di più il suc¬ 
cesso pieno. 

Sarebbe stato certo un sen¬ 
sazionale colpo a sorpresa: 
ma anche con il pareggio i 
messicani hanno notevolmente 
ingarbugliato le acque de) gi¬ 
rone A perché le quattro squa¬ 
dre in esso incluse sono ora 
tutte ad nn ptir'o (Inghilter¬ 
ra. Uruguay. Messico e Fran¬ 
cia). 

Come sono arrivati all'ex¬ 
ploit i messicani è presto det¬ 
to. Hanno resistito con calma 
ed ordine alla sfuriata dell at¬ 
tacco francese nel primo tem¬ 
po quando Gondet. Combin. 
Bosquier si sono esibiti in una 
serie di tiri brillantemente 
neutralizzati dal portiere CaJ- 
deron ristabilito completamen¬ 
te dall'infortunio che aveva 
fatto temere della sua pre¬ 
senza in campo. 

Poi nella ripresa aJ 3*. l 
messicani vanno in vantaggio 
con una splendida azione d i 
Borya ben lanciato da Fra¬ 
noso. Punti sul vivo 1 fran¬ 
cesi partono al contrattacco 
assediando per 14* la rete di 
Calderon. Ed al 17 il pareggio 
è fatto: Hausser solo al cen¬ 
tro dell'arca indugia evitando 
l'intervento di tre difensori 
avversari cercando con gli oc¬ 
chi il compagno smarcato. Poi 
vedendosi in buona posiziono 
tira direttamente a rete da 
venti metri indovinando pro¬ 
prio l'angolo sotto l’incrocio 
dei pali. 

Per un po' I francesi hanno 
cercato la xittoria piena sullo 
stando dell'entusiasmo per fl 
pareggio: ma allarmati da un 
paio di pericolosi contropiedi 
messicani hanno presto rinun¬ 
ciato ad insistere preferendo 
accontentarsi del pareggio. 

Pertanto l'incontro che ero 
comindato all'insegna della 
velocità, della combattività • 
delle emozioni é gradatamen¬ 
te sceso di tono sino a termi¬ 
nare nel modo più grigio e 
monotono. 

Si capisce che alla fine tutti 
gli dogi sono stati per i mes¬ 
sicani. bravi individualmente 
sopratutto in difesa, ma abili 
ed accorti anche dal punto di 
vista tattica Proprio una bel¬ 
la sorpresa questo Messieoi 

W. p. 


























PAG. 10 7 



l'Unità / venerdì 15 luglio 1956 


Fuori 



Svizzera: il C.T. Foni chiede aiuto alle... mogli 


Coppa 


Pelè all'lnter? 

LIVERPOOL, 14 
Pelè all'lnter? Ci risiamo — 
dirà lo sportivo italiano — la 
solita frottola. Può darsi, pe¬ 
rò stamane il « Sun » è uscito 
« sparando » un titolo di aper¬ 
tura nella papilla sportiva clic 
dice: « L'Italia offre un mi¬ 
lione di dollari e 170 milioni 
di lire per Pelò ». 

Secondo il Quotidiano male¬ 
se, l'offerta verrebbe diretta 
mente dal presidente Moratii 
e l’avrebbe resa nota un non 
meglio identificato <t amico » 
della squadra brasiliana. Il 
milione di dollari andrebbe al 
Santos, i 170 milioni di lire 
alla t perla nera » quale anti¬ 
cipo sulle future, lautissime 
prebende. 


Si profilano altri guai per 
Kuhn e Leimoruber i due nazio¬ 
nali svizzeri esclusi all'ultimora 
dalla formazione perché alla vigi¬ 
lia dell’incontro con la Germania 
erano rientrati tardi essendosi 
trattenuti con due ragazze: dopo 
i provvedimenti disciplinari di 
Foni i due giocatori attendono 
con intuibile ansia le... sanzioni 
delle mogli che sono state invi¬ 
tate d'urgenza dai dirigenti sviz 
zeri a recarsi in Inghilterra per 
dare una lavata di testa ai ma¬ 
riti. Il ricorso alle mogli è cer¬ 
tamente un fatto nuovo nella sto¬ 
ria del calcio: se prenderà piede 
avremo presto una commissione 
di giudici sportivi composta tutta 
di mogli. 

Le quotazioni 
nella borsa-calcio 

A seguito della sua vittoria con 
la Bulgaria il Brasile raccoglie 
più che mai il favore del prono 
stiro presso i book-mnkers hrilan 
ilici: infatti lo quotazione dei 
* carioca » è passata da 2'l a 
7/1. Per un gran numero di hook 
makers inglesi, la Germania ac¬ 
cidentale è passata al secondo 
posto assieme all'Inghilterra, gra¬ 
zie al 50 inflitlo alla Svizzera: 
la quotazione delle due squadre 
è ora a fi/l. Seguono: Italia 7'1. 
Argentina IVI, UliSS 14/1. Spa¬ 
gna 25/1, Ungheria 28/1. Francia 
40/1, Bulgaria e Cile 100/1, Co¬ 
rea del Nord 150/1, Svizzera e 
Messico 200/1. 


Brasile: ogni due 
ore una sigaretta 

Se vedete un giocatore brasilia 
no guardare nervosamente l'oro 
legio. non vi sono dubbi: è uno 
che fuma. Sono in cinque nella 
squadra dei campioni del mondo 
a fumare ed il medico, dottor Co 
slino. H ha messi a stecchetto: 
una sigaretta ogni due ore Gnr 
rincha è uno dei maggiori fuma 
tori fra i giocatori, ma si all ie¬ 
ne al regime delle due ore in 
modo rigorosissimo. 

Manga paratutto 
(ma fa la riserva) 

Le più belle cose da un por¬ 
tiere in questa Coppa del mondo 
fino ad ora si son viste da uno 
che non ha ancora giocato. E' la 
riserva del Brasile che nei ginr 
ni scorsi in allenamento ha fatto 
cose da pazzi, compiendo acro 
hnzie sorprendenti e parando tut 
to il parabile su tiri a ripetuto 
ne di Pelò. Garrincha e compagni. 
Manga sarebbe dan ero la gioia 
di qualsiasi squadro con il reper¬ 
torio che possiede. 

Il bollettino medico 
dei « mondiali » 

Molte le notizie provenienti dal¬ 
le infcrmerie dei mondiali. In 
nanzitutto si sa che il centravanti 
cileno Tobar infortunatosi du¬ 
rante rincontro con l'Italia non 
potrà più giocare in questi cam¬ 


pionati. Dubbi regnano invece 
sulla presenza del centravanti 
sovietico Banislievski nell'incon¬ 
tro di sabato con ritalia. Mi¬ 
gliorale intanto sono le condi¬ 
zioni dei brasiliani Gerson e Fi- 
delis e degli inglesi tìobby Charl 
ton e Alan Ball: i quattro do 
crebbero essere sicuramente in 
campo già oggi. 

Tra moglie e marito 
non mettere la... TV 

Su 1500 mariti intervistati in 
Italia 823 hanno dichiarato di es¬ 
sere irremovibili nella intenzione 
di assistere alle riprese TV dei 
mondiali: su 1500 mogli invece 
226 sono irremovibili nella deci¬ 
sione diametralmente opposta 
(cioè di non vedere i mondiali). 
E gli altri intervistati? 311 ma¬ 
riti sono pronti a discutere, 114 
non si pongono il problema, 25 
si sono comprati un secondo ap 
parecchio. Delle 1500 mogli infe¬ 
ri* 118 si rimettono ai mariti e 
211 sono d'accordo nel vedere il 
calcio. 

Due spettatori 
morti per infarto 

Dopo il suicidio di un tifoso 
tedesco perché la rottura im¬ 
provvisa del televisore gli ha 
impedito di assistere alla par¬ 
tita, vengono segnalali altri due 
casi di morte a causa del calcio. 
Un marittimo di Ragusa, Natale 
7.isa di 50 anni, è morto per in¬ 
farto in un bar mentre assisteva 


alla trasmissione di Italia-Cile: 
il collasso è avvenuto nel finale 
quando i cileni hanno sfiorato il 
pareggio. L'altro caso di infarto 
si è verificato a Bonn in Germa¬ 
nia ove Hans Busemati di 49 an¬ 
ni è morto stroncato dall’emo¬ 
zione quando ha appreso che la 
Germania aveva segnato il pri¬ 
mo goal alla Svizzera. 

Elettronica 
e astrologia 

Ratina è un'esperta di astro¬ 
logia. e s'è degnata di rilascia 
re al Daily Telegraph » alcune 
sue previsioni sui risultati finali 
della « World Cup ». Cosi, all’in- 
circa. ha detto : 

« Le stelle favoriscono l'Ame- 
rica Latina, e poi l'Europa. L'in- 
ghilterra, il Portogallo e l'Italia 
dovrebbero piazzarsi bene, ma 
la coppa del mondo sarà vinta 
dall'Argentina, poiché il 30 lu¬ 
glio. giorno della partita deci- 
siva. Venere. Marie e Giove sa 
ranno sul meridiano di Buenos 
Aires v. 

Invece, il calcolatore elettro 
/uro « General elcctric 100 » del 
«• Centro Bull * di Londra ha sta 
hilito per la * World Cup » ‘1966. 
la seguente classifica: prima 
l'Italia, seconda TInghilterra e 
terzo il Brasile. 

L'arbitro Aston 
tele-reporter 

La « BBC ». che per tutta la 
durata della « Taca Rimel » met¬ 


te sull'onda della TV due o tre 
ore di « foot-ball » al giorno, di¬ 
spone di una squadra di com¬ 
mentatori che potrebbe sostene¬ 
re un confronto con quelle im¬ 
pegnate nel torneo, o almeno che 
avrebbe potuto farsi valere qual¬ 
che anno fa. Agli abituali tele 
reporters si sono aggiunti, in¬ 
fatti, Billy Wright, Johtiny Ha// 
nes e Danny Blanchfloiver. Ed 
ecco alcuni altri nomi illustri: 
Walter Winterbottom, già * ma¬ 
nager » delTlnghilterra, e Toni¬ 
mi ìj Dockerty. « Irainer » del 
Chelsea. Segue uno stuolo di tec¬ 
nici. capitanati da Joe Mercer. 
Don Rerie. Jimmy Hill e Ron 
Greemvood. E, non basta. Ricor 
date Ken Aston, l'arbitro d'ita 
lia Cile a Santiago? Ebbene, sì: 
c’è pure lui! 

Una bomba 
al « Pres Centre » ? 
Era uno scherzo 

Il < Press Centre » del girone 
di Middlesborough della * Coppa 
del mondo » e un’aula di tribù 
naie attigua sono state fatte 
sgombrare nello (arda mattinata 
di mercoledì, dopo che una tele¬ 
fonata anonima aveva avvertito 
che una bomba era stata lascia¬ 
ta nella « Town Hall ». che com¬ 
prende i due locali. Subito in¬ 
tervenuta, la polizia ha potuto 
accertare che nessun ordigno si 
trovava nell'edificio. Evidente¬ 
mente si era trattato di uno 
scherzo di cattivo gusto. 




Messico-Francia ha | 
entusiasmato gii inglesi i 

La partita fra Messico e Frati- 1 
eia ha entusiasmato gli inglesi. I 
Beh.... da un punto di vista tee- | 
nico non si è trattato nulla di . 
eccezionale ma quello che ha en- | 
tusiasmato gli inglesi è stato il • 
pensiero di come si qualificheraii- i 
no facilmente per i quarti di fi- | 
naie con una Francia e un Mes¬ 
sico così come avversari. Lo giu- | 
ra Desinomi Hackctt il Columnist I 
del Daily Express di Londra nel . 
suo commento odierno. I 

I francesi 
rinunciano 
ai fiori . 

Forse perché sicuri di vincere. • 
o forse per semplice galanteria, i 
i francesi hanno fatto venire ap | 
positamente in aereo dalla riviera . 
30 mila garofani rossi da distri 1 
Imi re come omaggio agli spet¬ 
tatori del match con il Messico I 
(conclusosi con una rete per parte " 
tra la delusione dei francesi) | 
Visto il risultato pare però che 
abbiano deciso di rinunciare al¬ 
l'invio dialfri garofani per le 
prossime partite | 


Poulidor (il grande battuto del Tour) sconfitto anche nella «crono» vinta da Altig 

PER Al MAR APOTEOSI A PARIGI 


Il « delfino » di Anquetil si è brillantemente difeso nella semi¬ 
tappa a cronometro concedendo soli 28" a Janssen e 2 ‘ 20 " allo 
specialista Poulidor che ha rischiato di uscire di strada — Aimar 
ha 25 anni ed è al suo secondo anno di corse come professionista 

Mugnaini quinto 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 14. 

La Francia canta e balla per 
le strade, Parigi è un boato di 
mortaretti e nel bel mezzo della 
festa nazionale che rinnova il 
famoso e sempre valido motto di 
Libertà, F.galilé, Fraterniié. il cit¬ 
tadino di Ilyeres (Tolone) Lucien 
Aimar vince il cinquantatreesimo 
Tour. E' lui l'uomo che sale sul 
{rodio del trionfo al Parco dei 
Principi e che da oggi entra nel 
libro d'oro della Grande Boucle. 
Trionfo meritato, diciamolo su¬ 
bito. e per due motivi: 1) Aimar, 
regolarista in ombra sino alla 
tappa di Briancon, ha capito che 
per vincere col coasenso di An¬ 
quetil bisognava attaccare Poi 
lidor e il giorno dopo, :n vista di 
Torino, egli s'è lanciato sulle col¬ 
line piemontesi conquistando la 
maglia gialla a spese li mi t!|Ki 
pericoloso come Janssen e. natu¬ 
ralmente. di Poulidor. Due mi¬ 
nuti importanti, decisivi, quelli 
messi insieme da Aimar con una 
azione solitaria, una prova rii 
forza coronata dal successo stiila 
pista dello stadio torinese: 2) da 
Torino a Parigi, il ragazzo d«*l;a 
Ford ha risposto bene, ottima¬ 
mente. direi, ad ogni'tentativo di 
Poulidor e Janssen. Ita difeso in 
bellezza il suo primato anche 
quando è venuto a trovarsi senza 
una <r spalla » di lusso, un coasi- 
gliene dello stampo di Anquetil 
e- perciò ogni wire stonata nei 
suoi confronti sarebbe di tropi*». 

D'accordo, nei momenti diffìcili 
Aimar ha sfruttato le alleanze 
extra, alcuni interventi di corri 
dori appartenenti a formazioni di 
verse, ma sono cose che succo 
dono dal tempo dei tempi, in ogni 
gara a tappo, e dj cui non biso¬ 
gna meravigliarsi in un ejtoca 
dove lo s[K>rt cede sovente il 
passo a combinazioni di vario 
tipo. E poi. una mano lava l'al¬ 
tra: ne sa qualcosa Poulidor. e 
pure Janssen non vive fuori dal 
mondo degli affari. E comunque. 
Aimar la sua parte l'ha recitata 
rei migliore dei motti: era il se 
rondo uomo di una formazione 
che s’imperniava su Anquetil. la 
riserva promossa capitano che è 
salita alla ribalta con un < asso 

10 *. quello di Tonno, rii qualità 
c con un finale clic 1 ! nou.ro Mu 
fnaini ha descritto cosi. « Non 
l'abbiamo mai lascialo m pace, 
ma credete a me. il più fresco, il 
meno provato di lutti era lui ». 

Chi é questo Aimar? E” un 
corridore nato il 28 aprile 1941 
che contava appena una vittoria 
nell'ultima Genova-Nizza a spe¬ 
se di un Dancelli tradito dalla 
mancanza dello stnscìoue d'arri¬ 
vo. Nel maggio scorso. Lucien è 
giunto secondo nella Freccia Val¬ 
lata. il traguardo in cui Dancelli 
s’è presa la rivincita sul france¬ 
se. Da dilettante. Aimar ha termi 
nato un Tour rfcU'Arrentre alle 
spalle di C.imondi <19641. provo 
cando una specie di terremoto nel 
l'ultima tappa che ha favorito t! 
nostro campione E ora. il Tour. 
un Tour balordo per diver-i a-;v: 
ti, un Tour che puntava sulla 
sfida Anquctil-Pouiidor. un duci o 
che è mancato perché fAnquetu 
ritiratosi in vista di Saint Etien 
ne non era il vero Anquetil e 
perche Poulidor s'è mostrato solo 
-un paio d; volte, confermandosi 
un atleta con determinati limiti, 
in gamba oggi c debole, remes- 
sivo domani, come ha affermato 
in uno dei suoi comenti Jean 
Bobet. 

Ha vinto, perciò, il regolarista 
Aimar. un pedalatore che per al¬ 
cuni versi può essere paragonato 
al Balmamion vincitore dì due 
Giri d’Italia, un Aimar che è 
uscito dal guscio a! momento op 
portuno, lasciando un segno, una 
traccia definitiva. 

Un Tour balordo, dicevo, in 
cui il passista Janssen precede 

11 fondista Poulidor e Momene. 
la promessa di Spagna. L'Italia 
ciclistica conquista il quinto po¬ 
sto con Marcello Mugnaini. una 
posizione da non disprezzare, se 
teniamo conto della nostra spe¬ 


dizione. una partecipazione nio 
desta, mancante degli uomini più 
quotati. Mugnaini. anzi, è la sor 
presa, un ragazzo senza grill* pei 
la testa che ha preso un passo e 
dalla scena con buff ocapi- 
vece, j>er De Rosso, scomparso 
a Ranibouillet, tutto (ila liscio co- 
tombolo. quando si trovava già 
in Torte ritardo: un buon Tour 
per la « Molteni » che s’è aggiu¬ 
dicata quattro tappe e ha tenuto 
la maglia gialla per dieci giorna¬ 
te. e buono, soddisfacente è il 
bilancio della « Filotex ». quinta 
in classifica e vittoriosa in tre oc¬ 
casioni. due con il lunatico, scon¬ 
certante Bitossi e una con Mu¬ 
gnaini. lnsomma, non possiamo 
lamentarci. 

Col Tour, noi avevamo inter¬ 
rotto il discorso a Montlucon e 
quindi dovremmo descrivere an¬ 
che la gara di Orleans. Ma ci 
sbrighiamo in Retta perchè detto 
che ieri Aimar non s’è lasciato 
sorprendere da Poulidor e Jans¬ 
sen in un avvio molto combattu 
to (trenta chilometri di bagarre) 
e aggiunto che il regionale Beuf- 
leuil s'è imposto con una fuga 
pazza di ben 201 chilometri (ad 
un certo punto il suo vantaggio 
era salito a 20 minuti, circa 15 
chilometri di strada), s'è detto 
tutto. E perciò proseguiamo col 
racconto dell'ultima puntata, una 
-torta che si divide in due parti 
poiché al mattino c'è una corsa 
:u linea e al pomeriggio la prova 
a cronometro. 

Al mattino, dunque, da Orleans 
a Rambiinllet. tutto fila liscio co¬ 
me previsto. Infatti il plo'one si 
presenta compatto, compattissimo 
(senza un ritardatario) per la 


ir 


1 


1 II Tour | 

i i 

i in cifre i 

<_ _i 

Gli ordini di arrivo 

Prima frazione Orleans Ram- 
bouitlet di km. 111: 1) Sels 

(Bel.) in Z-SO-SS"; 2) Karstens 
; (01.); 3) Nijdam (01.); 4) Van- 
’ denberghe (Bel.); 5) Planckaer» 

! (Bel.); 6) Brands (Bel.); 7 ) 

! Grain (Fr.); 8) Wouters (01.); 
9) Vranken (Bel.); 10) Raymond 
(Fr.); segue il gruppo, compren¬ 
dente tulli I concorrenti In gara, 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore. 

Seconda frazione, Rambouillet- 
Parigi di km. 51,300 a cronome¬ 
tro individuale: 1) Rudi Altig 
(Germ.) in 1.06*48"; 2) Bracke 
(Betgìque-Plaud) a 7"; 3) Pou¬ 
lidor (Fr.) a 41"; 4) Karstens 
(01.) a 1'50"; 5) ex-aequo: Peni- 
rena ed Erandonea a 2M4"; 7) 
Pingeon (Fr.) a 2*20"; 8) Gabi 
ca (Sn.) a 2*21"; 9) Echevarrla 
! (Sp 1 a 273"; 10) Janssen (Ol.) 

! a 2*33". Seguono: 14) Nijdam 
ì (01.) a 2*49"; 17) Aimar (Fr.) 
i a 3*01"; 43) Bitossi (II.) a 4'$t"; 
i 45) Mugnaini (II.) a S'5"; 54) Fez- 
! zardi (II.) a 578"; 58) Colombo 
(It.) a 5'59"; 59) Neri <lt.) a 
6 'S"; 62) Mannuccì (II.) a 6'1S". 

La classifica generale 

1) Aimar (Fr) In 117h 34'21"; 
2) Janssen (01) a V07"; 3) Pou¬ 
lidor (Fr) a 2'02"; 4) Momene 
(Sp) a 5'19"; 5) Mugnaini (It) 
a 5'27"; 6) Van Sprlngel (Bel) 
a 5'44"; 7) Gablca (Sp) a 6'25"; 
8 ) Pingeon (Fr) a r22"; 9) Kunde 
(RFT) a 9'04"; 10) Van Oen Bo- 
sche (Bel) a 9'57"; 11) Gomez 
Del Maral (Sp) a 10*18"; 12) ex- 
aeguo: Jimenez (Sp) e Rudi Al- 
tlg (RFT) a 11'18"; 14) Uriona 
(Sp) a 11'59"; 15) Galera (Sp) 
a 13'02"; 16) Huysmans (Bel) 
a 14'39"; 17) Bitossi (II) a 16'5S"; 

18) Perurena (Sp) a 1779"; 

19) Monty (Bel) a 1l'23"; 20) Diaz 
(Sp) a irsi"; 42) Fezzardi (II) 
a 44'44"; 45) Colombo (II) a 
50 / 35 ”; 77) Neri (11) a 1h3*M0"; 
82) Mannucd (I») a 2hOS'26", 


voluta conclusiva clic registra ! 
la seconda vittoria rie! belga Sels j 
il quale sfreccia davanti a Kar \ 
sten* e Nijdam. Poi c'è i'inter *. 
mezzo del Tour dell'Avvenire, e 
qui Mino Denti, l'italiano di Bre¬ 
scia. raccoglie gli applausi della 
folla che siede numerosa sulle 
scalee del Parco dei Principi. 
Momento emozionante per il pu¬ 
pillo di Riccardi il quale ascolta 
sull'attenti l'Inno nazionale, cosi 
com'era successo a De Rosso nel 
'CI e Gimondi nel ’64. Denti è par¬ 
tito fortissimo e in seguito è cala¬ 
to: probabilmente non è un peda¬ 
latore di gran fondo, ina in linea 
— assicurano i tecnici — ha i nu¬ 
meri per dire la sua in campo 
professionistico dove lo vedre¬ 
mo all’opera l'anno prossimo, pa¬ 
re con la Bianchi. L'Inno di Ma¬ 
meli suona anche per Favaro, 
vincitore del G.P. della Monta¬ 
gna e quinto assoluto, e pertanto 
l'Italia ciclistica, che è prima 
nella classifica a squadre, ricon¬ 
ferma le sue ottime doti nelle ga¬ 
re di resistenza. Con,tratulazio- 
ni a Denti e compagni, c compli¬ 
menti a Rimedio, il tecnico degli 
azzurri. 

E infine, da Rambouillet a Pa¬ 
rigi. i protagonisti del Tour 
« grande » si misurano nella cor¬ 
sa a cronometro di 51 chilometri 
e 300 metri. E il nostro Mannuc- 
ci che sulla distanza impiega 
1.13 04 *. Racconta: « Il tracciato 
è duro, anzi durissimo. Ho con¬ 
talo tre salite rispettabili, una 
lunga serie di mangi e bevi e mol¬ 
te curve. Che fatica! ». I tempi 
vengono segnati su tuia grossa la¬ 
vagna e la classifica provvisoria 
dei primi venti vede in testa lo 
olandese Nijdam (1.09’37">. pre¬ 
sto superato dallo spagnolo Er- 
randonea (1.09*02**). Poi. va in 
testa Otano (1.08'38”). dietro 
nizzato da Bracke (1.06 55 *) che 
a sua volta è scalzato da Rudy 
Altig (1.06*48"). Ed ecco i tempi 
al chilometro 36.500 che riguarda¬ 
no i primi cinque della classifica 
generale: Poulidor impiega 49'30", 
Momene 52'26". Mugnaini 5-Y07* 
Janssen 51’30" e Aimar 51’42”. 

I! vantaggio di Poulidor su 
Aimar è di 2 03 ". mentre Janssen 
vanta 12 secondi dei confronti del¬ 
la maglia gialla. Ma il finish di 
Poulidor che negli ultimi dieci 
chilometri per poco non esce di 
strada in discesa, è scarso e il 
temi*) totale (1.0729") delude. 
Vince Altig. insomma. Secondo 
Bracke. terzo Poulidor e quarto 
Karstens. E Mugnaini? Conclu¬ 
de in 1.11*53” e dice: « Sapete, 
le cronometro sono la mia dan¬ 
nazione. e tuttavia il risultato fi¬ 
nale. mi soddisfa ». A questo pun¬ 
to è ormai chiaro che il quaran¬ 
tatreesimo Tour de France, è di 
Lucien Aimar per il quale il cro¬ 
nometro segna 1.09‘49”. L'ometto 
di Geminiani cede 28 secondi a 
Janssen e 2’20" a Poulidor. 

E” fatta por Aimar che resiste 
con un vantaggio di l'O» ' e parte¬ 
cipa serio, composto al festival di 
chiusura. Lucien stringe la ma¬ 
no a Janssen e Poulidor e a con¬ 
clusione giro ri onore che rinnova 
eli evviva di quarantamila perso¬ 
ne. il vincitore si concede ai 
giornalisti. « Ieri sera sei andato 
a letta tranquillo? *. gli chiede 
uno. * Tranquillissimo Sapero che 
Janssen non è uno specialista del¬ 
la cronometro e Poulidor era trop¬ 
po lontano per irnpensierirsmi. 
Semmai poterà danneggiarmi la 
semitappa di stamane, un inciden¬ 
te meccanico, voglio dire, e ades¬ 
so che tutto è finito beviamoci so¬ 
pra ». Nella Ford le gerarchie 
cambieranno dopo il tuo succes¬ 
so? ». chiede un altro. * Anquetil 
m'ha aiutato fino a quando è ri¬ 
masto in corsa c io sono disposto 
a colìaborare con Jacquot, a sa¬ 
crificarmi iwr lui se il caso la ri¬ 
chiederà... ». 

E qui cala il sipario sul Tour. 
La sera è radiosa per Aimar e 
piuttosto malinconica, se non ad¬ 
dirittura triste per Poulidor. Chi 
sta nel mezzo come Janssen si ac¬ 
contenta e gode. 

Gino Sala 


L'ultima tappa vinta dal francese Claude Guyot 

Baby Tour: trionfa 

Mino Den ti 


Dalla Camera 


Approvata la 
nuova legge 
sulla caccia 


Ieri la Camera ha appro¬ 
vato la nuova legge sulla cac¬ 
cia che è stata immediata¬ 
mente inviata al Senato per 
la ratifica. Si prevede che 
l'altro ramo del Parlamento 
l»ossa approvarla entro la 
settimana ventura. La nuova 
legge introduce delle nuove 
norme che saranno indubbia¬ 
mente ben accolte dalla gran 
massa dei cacciatori. Su que¬ 
sto argomento fon. Mazzoni 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: • 


La modifica seppur parziale 
del Testo Unico sulla caccia 
c sull'accellagione non può 
che essere accolta con com¬ 
pleta soddisfazione da chi. 
cacciatore o appassionato di 
problemi venatori, ha da 
lungo tempo sostentilo l'esi¬ 
genza di rivedere, con spirito 
democratico, l'intero ordina¬ 
mento in materia, per arie-, 
guarlo al mutamento delle 
condizioni avvenute sia nel¬ 
l'ambiente naturale della sel¬ 
vaggina che nella pratica 
dell'esercizio venatorio. 

Le norme sulla caccia, in¬ 
fatti, risalendo per la mag¬ 
gior parte ol 1923. non cor¬ 
rispondevano ormai più alle 
profonde modificazioni del¬ 
l’ambiente faunistico, preso 
d'assalto dal progresso, che 
estende le colture in zone già 
paludose e boschive, infittisce 
la campagna di casolari e di 
strade, cosparge i seminativi 
di concimi c di antiparassi¬ 
tari c mette nelle mani dei 
cacciatori armi c munizioni 
sempre più perfezionate. Si 
rendeva quindi necessaria 
una legislazione sulla caccia 
che estendesse la protezione, 
il ripopolamento c l’incre¬ 
mento della selvaggina: la 
disincentivazione dell'uso c 
delle forme di maggiore di¬ 
struzione della selvaggina in 
generale e di particolari spe¬ 
cie. mediante un più adeguato 
calendario venatorio e l'isti¬ 
tuzione della caccia control¬ 
lata. Le principali modifiche 
al vetusto T. U. concernono: 

a> nuovi termini e modi 
del calendario t'cnalnrio, va¬ 
lido permanentemente per 
tutto il territorio nazionale: 

tri l'istituzione, disposta 
con decreto del presidente 
della Giunta provinciale, qua¬ 
le presidente del Comitato 
della caccia, della caccia con 
t rollata per la stanziale con 
limitazioni di tempo. luogo. 
specie e numero di capi da 
abbattere; 

c) nuove regolamentazioni 
della caccia in territorio ri¬ 
servato, con più precisi com¬ 
piti e funzioni ed obblighi 
per la diffusione in territorio 
libero della selvaggina: 

d) il completo passaggio 
delle competenze in materia 
ai comitati caccia organi delle 
amministrazioni provinciali: 

e> il diricto rii caccia nei 
fondi completamente chiu.-i 
anche ai proprietari; 

f) la proibizione degli ap' 
postamenti fissi sui valichi 
montani c collinosi e l'auto¬ 
rizzazione annuale degli stessi 
da parte del comitato caccia: 

g) il divieto di vendita di 
uccelli morti di dimensioni in¬ 


feriori a quelle dei tordi, ec¬ 
cezion fatta per il passero e 
l'allodola; 

h) un più adeguato finan¬ 
ziamento dei servizi per la 
caccia ( ripopolamento, sorve¬ 
glianza. lotta ai nocivi ecc.): 

i) una migliore articola¬ 
zione delle funzioni e dei com¬ 
piti delle associazioni vena ) 
furie. 

In base ai nuovi criteri i 
periodi di permesso di caccia 
e di uccellagione sono quelli 
consentiti dalla seconda do¬ 
menica di settembre fino al 
primo gennaio, con facoltà 
del Comitato provinciale della 
caccia, con decreto del suo 
presidente, di istituire un re¬ 
gime di caccia controllata 
alla stanziale protetta, con li¬ 
mitazioni di tempo, di luogo, 
di specie e di numero di 
capi da abbattere. 

Le eccezioni a tali criteri 
riguardano la zona faunistica 
delle Alpi, ore la caccia si 
chiude il 15 settembre: la cac¬ 
cia alla coturnice che è per¬ 
messa dalla prima domenica 
di ottobre: la caccia al ca¬ 
priolo che si chiude il pri 
mo gennaio. 

La caccia alle altre specie 
e alla migratoria è permessa 
nella prima domenica dopo il 
15 agosto al primo gennaio, 
consentendo ai Comitati pro¬ 
vinciali caccia di limitarla 
fino alla seconda domenica di 
settembre, per tre giorni la 
settimana, e di vietare l'uso 
del cane: fino al 2S febbraio 
al fringuello, al germano e 
alla folaga e fino all'ultimo 
di marzo ai colombidi. ai tor- 
dìdi. agli sturnidi. agli alaudi, 
al passero e ai palmìpedi e 
trampolieri. 

Per quanto riguarda il co¬ 
sto delle licenze, i cacciatori 
dorranno pagare le seguenti 
tasse annuali: licenza di cac¬ 
cia con uso di fucile a un 
colpo L. 6.000. a due colpi 
L. 8.000. a più di due colpi 

12.000; alle tasse va ag¬ 
giunto anche il pagamento 
delle seguenti sopratasse: a) 
per ogni licenza di caccia con 
uso di fucile a un colpo lire 
mille: b) per ogni licenza di 
caccia con uso di fucile a 
non più di 2 colpi lire 2 
c » per ogni licenza di caccia 
con uso di fucile a p'u di 
2 colpi lire 2.500. 

La nuova legge stabilisce 
inoltre la seguente riparti¬ 
zione del provento delle so¬ 
pratasse : 60'r alle Ammlu¬ 
strazioni Provinciali in rela¬ 
zione all'introito della rispet¬ 
tiva provincia: il Z5~ alle 

Amministrazioni Provinciali 
in relazione alla importanza 
faunistica del territorio: il 
5‘> al laboratorio di zoolo¬ 
gia applicata: il lO^o alle 

associazioni venatorie. 

lì risultato conseguita rap¬ 
presenta un passo verso una 
generale riforma, ormai indi¬ 
spensabile per difendere Voa 
netto di cosi appassionante 
esercizio sportivo, possibile 
con l'abolizione di oani pri- 

v legio individualistico, con 
un più accentuato carattere 
pubblicistico dell'intero as¬ 
setto faunistico. Il passo com¬ 
piuto, non senza difficoltà, si 
muore in tal senso. 
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Nostro servizio 

PARIGI, 14 

Mino Denti ha vinto il «Tour 
dell'Avvenire». E' la terza vit¬ 
toria italiana in cinque anni. 
Come Guido De Rosso nel 1961, 
Come Felice Gimondi (che nel 
giro di dodici mesi doveva trion¬ 
fare nel Tour dei professionisti) 
due anni or sono, cosi il ven¬ 
tunenne azzurro ha avuto al Par¬ 
co dei Principi l'accoglienza che 
spetta ai dominatori. La folla, 
è comprensibile, avreblie prefe¬ 
rito vedere il successo di un 
francese, tanto più che Bernard 
Guyot era stato presentato alla 
vigilia delle dodici tappe come 
un possibile mattatore. Ma ha 
sportivamente acclamato Denti, 
dopo avere freneticamente ap¬ 
plaudito l'altro Guyot, Claude, 
che ha vinto la tapini conclusiva 
arrivando tutto solo nello stadio 
gremito (dopo il « Tour dell’Av¬ 
venire » arrivava al Pare, in 
questo caldo anniversario della 
presa della Bastiglia, la tappa 
a cronometro che chiudeva il 
« grande » Tour). 

Al via da Orleans Denti ram¬ 
mentava sicuramente l'impresa 
compiuta due anni fa da Gi¬ 
mondi, che assicurandosi 14 se¬ 
condi negli ultimi venti chilo¬ 
metri strappò la vittoria: l'ita¬ 
liano aveva perso ieri una di¬ 
screta porzione del vantaggio di 
fronte all'assalto dell'olandese 
Hendrikus Stcevens. partirò sta¬ 
mane con 78 secondi di scarto 
e si richiedeva dunque da lui 
la massima vigilanza. Ha con¬ 
dotto una gara accorta e riso¬ 
luta. è sempre stato nelle prime 
posizioni del plotone a tener 
d’occhio i rivali più pericolosi 
(Gomez e Bernard Guyot erano 
abbastanza lontani in classifica, 
ma non remotissimi) e ha reso 
loro impossibile l’iniziativa. 

Il cielo è percorso da grosse 
nubi, ma splende il sole quando, 
con temperatura ancora abba¬ 
stanza fresca, i cinquantanove 
rimasti in gara sfilano nelle vie 
di Orleans e si lanciano sulla 
strada di Parigi. Danno il tono 
i sovietici c i francesi. Bernard 
Guyot e il fratello sono parti¬ 
colarmente attivi, ma il treno 
assai veloce — si viaggia sui 
42’500 all’ora — frustra ogni idea 
di fuga. Denti è sempre fra i 
primi, pronto a mettersi sulla 
ruota di chiunque cerchi di an¬ 
darsene. Al chilometro 100 però 
fila via il britannico Durmin. 
Claude Guyot gli si accoda e i 
due hanno 35” sul gruppo a cin¬ 
que chilometri dal rifornimento 
di Rambouillet Durmin e C. 
Guyot prendono il sacchetto con 
715” sul plotone. Nelle prime 
curve della Valle di Chevreuse 
il vantaggio sale a F25”: dietro, 
però, il gruppo spinge e al ter¬ 
mine dell ascesa ridia dei dicias¬ 
sette tornanti c a rii". 

Si corre ormai fra due file 
compatte di spettatori che criria 
no il loro incitamento ai corr:- 
riori. e in special modo a Guyot. 
Il vantaggio rici fuggitivi è, a 
venti chilometri da Parici, di 
40" appena. Ma ecco che Guyot 
ha un nuovo guizzo, stacca il 
compagno, arriva solo sulla pi¬ 
sta fra le acclamazioni dei 40 
mila. Denti non si impegna nel¬ 
la votata finale ed è quarantu¬ 
nesimo: ma i parigini compren¬ 
dono benissimo quale è stata la 
sua corsa e non gli sono avarir 
di applausi. 

Non è soltanto la vittoria di 
Mino Denti a dare lustro alia 
partecipazione italiana a quello 
«Tour dell'Avvenire » Favaro è 
vincitore del Gran Premio rieila 
Montagna, la squadra azzurra è 
prima nella classifica a «qua 
dre davanti a Spagna e Fran 
eia. Solo la maglia verde, in-e 
gna del primato nella classifica 
a punti, è sfuggita agli italiani: 
è di Stcevens, maglia gialla per 
le prime due frazioni c proto 
gonista di un brillantissimo fi- 
nalr. 

Denti ha conquistato la ma¬ 


glia gialla alla sesta tappa, to 
gliendola all'inglese Poter Hill. 
Poi si è dovuto difendere a un 
certo punto si è avuta l'im¬ 
pressione che stesse per cedere. 
Ha invece saputo conservare 
quel primo posto che, come in¬ 
segnano i precedenti, costituisce 
un magnifico biglietto da visita 
e un ottimo auspicio per la fu¬ 
tura carriera. 

Georges Dumont 

L'ordine d'arrivo 

1) Claude Guyot (Fr) che vince 
la Orleans-Parigi di km. 162 in 
3h 37' 39" alla media oraria di 
km. 40,900; 2) Durmin (GB) a 
207"; 3) Benfatto (II) a 2076"; 
4) Oucasse (Fr); 5) Samyn (Fr); 
6 ) Svorada (Cec); 7) Boszczyn- 
skl (Poi); 8 ) Della Bona (II); 
9) Cools (Bel); 10 ) Hava (Cec); 
11) Van Neste (Bel); 12) Adler 
(RFT); 13) Combert (RFT); 
14) Leifner (RFT); 15) Mucke 
(RFT); 25) Favaro (II); 41) Denti 
(It); 43) Albonetti (II); 49) Bru¬ 
netti (II), tulli con il tempo di 
Benfatto. 

La classifica finale 

1) Mino Denti (It) 51 h 36'49"; 
2) Stcevens (Ol) a I'18"; 3) Go 
mez (Sp) a 2'53"; 4) Bernard 
Guyot (Fr) a 4'31"; 5) Favaro 
(II) a 4'53"; 6 ) Van Neste (Bel) 
a 7'04"; 7) Bilie (Jug) a 10 04"; 
8 ) Biolley (Sviz) a 10'42"; 9) Do- 
chljakov (Urss) a mi"; 10) Beu- 
gels (01) a 11'22"; 11) Tamanes 
(Sp) a 11'42"; 13) Troche (RFT) 
a 12*15"; 13) Ferera (Sp) a 
12'46"; 14) Urbanovltch (Urss) 
a 13'01"; 15) Dolman (Ol) a 
13'25"; 16) Van Espen (Bel) a 
14'38"; 17) Brunetti (II) a 14'54"; 

18) Ducasse (Fr) a 17'02"; 

19) Abl (Svz) a 20'22"; 20) Vi- 
dament (Fr) a 20'28"; 21) Dalla 
Bona (II) a 22'31"; 24) Benfatto 
(II) a 25*11"; 44) Albonetti (II) 
a 51*49". 

CLASSIFICA FINALE 
PER NAZIONI 

1) Italia 1S6.V57"; 2) Spagna 
156.3*43"; 3) Francia 156.878"; 
4) Paesi Bassi 156.1678"; 5) 

URSS 156.28'05"; seguono Belgio, 
R.F.T., Gran Bretagna, Cecoslo¬ 
vacchia, Jugoslavia e Polonia. 


Domenica 
la maratona 
di nuoto 
Capri-Napoli 

NAPOLI. H 

Domen.ca prossima si d.spu¬ 
lerà la tredicesima maratona di 
nuoto Capri • Napoli. valevo.e 
quale prova unica de: campio 
nato mondiale di nuoto i:i tur» 
ga distanza, nel quadro della se 
dices.ma settimana motonautica 
organizzata dal giornale « I; Mat 
tino» 1 Prenderanno parte alla ga¬ 
ra 25 nuotatori in rappresentare 
za di 17 paesi. 

Tra gli iscritti figurano la ca- 
nadese Hedv Smith e la jago-ria 
va Oizeile Gchbarrit e A'hena 
Rosari.. Particolarmente agguer¬ 
rii s» pre-entano ,c- rappre.-en 
tal .ve maschili ne.la RAG. della 
Jugoslavia e del: Italia, rispetti 
va mente con Diri> Boyadi. con 
Hanafi. Gemey e Shedid, e con 
Giulio Travaglio. Gli altri nuo- 
latori più qualificati sono l’ar¬ 
gentino Ernesto Parga e l'olan¬ 
dese Willy De Vreng. Poiché nel 
golfo di Napoli vi sono alcuni 
pescecani sono state prese par¬ 
ticolari misure di sicurezza. 


controcanale 


Obiettivi sott’acqua 

Ancora una volta ieri sera, 
il pubblico è sialo messo dai 
programmisti dinanzi a una 
difficile scelta tra la penultima 
puntata di Belfngnr e la quin¬ 
ta della Enciclopedia del ma¬ 
re. Naturalmente, molti avran¬ 
no optato per il teleromanzo 
francese, specie se lo avevano 
seguito sin dalla prima pun¬ 
tata: un « giallo» non si 
può lasciare a metà. Noi, do¬ 
po aver assistito alle prime 
sequenze di Belfagor, regolar¬ 
mente cariche di ottima su¬ 
spense. abbiamo scelto l'En¬ 
ciclopedia del mare, che pre¬ 
vedevamo essere non meno in¬ 
teressante e spettacolare. 

In verità, peni, siamo rima¬ 
sti un po’ delusi, almeno ri 
spetto alle precedenti puntate. 
Ieri sera l'Encielnpedi;i ave¬ 
va un tono, conte dire, un po’ 
autobiografico: si occupavo in¬ 
fatti dei metalli della ripresa 
fotografica, cinematografica e 
televisiva sott’acqua. La pun¬ 
tata si è avviata ottimamente, 
con una serie di informazioni 
storiche molto interessanti su 
qneste tecniche che solo in 
questo dopoguerra hanno ani- 
io un impetuoso sviluppo: an¬ 
cora una volto. Vadati si è 
preoccupato in questa parte 
di valorizzare il lavoro dei 
pionieri in questo campo. Mol¬ 
to interessanti ci sono parse 
le foto che risalivano al 1593 
v le sequenze dedicate agli 
esperimenti di Williamson e del 
francese Le Prieur. 

Più avanti, perù, quando si 
è giunti a parlare del cinema, 
gli autori dell' Enciclopedia so¬ 
no stati colti da improvvisa pi- 
grizia: e così abbiamo avuto 
una lunga parte, troppo lunga, 
occupata da sequenze di film 
subacquei, di guerra e non. A 
parte alcune curiosità, come 
le notizie circa gli inizi subac¬ 
quei di Brigitte Bardot e So¬ 
fia Loren, questa parte è ser¬ 
vita, ci sembra, a ben poco: 
tra Taltro, molti brani, desti 
nati al grande schermo o addi 
rittura allo schermo panora¬ 
mico. « rendevano » male nei 
limiti dei video. D'altra parte. 


essi non portavano alcun con¬ 
tributo allo sviluppo del di¬ 
scorso. né davano il senso del¬ 
le difficoltà incontrate dagli 
uomini che lavoravano sott’nc- 
(pia. E neppure ci aiutavano 
a comprendere a pieno l’uli- 
lità di certe tecniche. 

Meglio sarebbe stato, secon¬ 
do noi, se Vadati e i suoi 
collaboratori avessero puntato 
a una più diffusa e puntuale 
spiegazione dei metodi delle 
riprese e del funzionamento 
delle macchine, scegliendo poi, 
per illustrare i risultati rag¬ 
giunti, sequenze di film scien¬ 
tifici piuttosto che brani di 
film a soggetto. In questo mo¬ 
do. secondo noi, ('Enciclopedia 
avrebbe mantenuto a pieno il 
suo carattere informativo c il 
valore delle riprese subacquee 
come mezzo di conoscenza sa¬ 
rebbe apparso assai più evi¬ 
dente. E. infine, il doèumenta- 
rio ne avrebbe guadagnato an¬ 
che sui piano spettacolare. 

Non a ras a. la puntata ha 
avuto i suo} momenti migliori 
con la sequenza sui movimenti 
dei polipi di corallo fotografati 
con una speciale macchina e 
con l'altra sugli iceberg e ha 
ripreso decisamente quota nel¬ 
la parte finale, dedicata alle 
riprese televisive e alla descri¬ 
zione delle tecniche usate per 
girare l'Enciclopeilin sfessa. 
Farlicolannente emozionante ci 
è sembrato il brano pirata da 
una telecamera collocata in 
una rete a strascico sul fondo 
del mare. Nella parte dedicata 
al cinema, invece, l'unica se¬ 
quenza davvero in carattere 
con il tono generale dell'Enei- 
clopedia ci c sembrata quella 
girata sul <r set » dei film pro¬ 
dotto da Walt Disile//. 

In seconda serata, la scelta 
tra un canale e l’altro è stata, 
probabilmente, assai più fa¬ 
cile. La cronaca registrata 
dell'incontro Spagna Argentina, 
pur senza determinare il « tut¬ 
to esaurito » dei giorni scorsi, 
non avrà faticato ad avere la 
meglio sullo spettacolo di va¬ 
rietà presentato da Daniele 
piombi, anch'esso jierolfro re 
gistrato. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,10 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il circo di Osaka 
19.25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: Dalle molecole all'uomo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario Cro- 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21.00 L'OROLOGIO A CUCU', 2 tempi di Alberto Donini. Con Re¬ 
gina Bianchi. Turi Ferro. Regia di Silverio Blasi 
23,15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


20,25 SEGNALE ORARIO . CAMPIONATO MONDIALE DI CAL¬ 
CIO: BRASILE UNGHERIA 
TELEGIORNALE 
22,15 INTERMEZZO 

22,20 ALFRED HITCHCOCK: « NIENTE DI NUOVO A LIN- 
VALE » tracconlo sceneggialo» 

23.10 MILANO SAN SIRO TELECRONACA G. P. DI TROTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 1, 8, IO, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: /Mina 
fiacco Musiche del mattino; 
8,30: Musiche da trattenimen¬ 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi¬ 
cali; 9,35: Sergej Rachmam- 
nov; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Duetti e Ierzetti da ope¬ 
re; 11,15: Danze popolari rii 
ogni paese; 11,30: I grandi del 
jazz: Duke Eilington, 11,45: 
Canzoni alia moda, 12,05: Gh 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no; 13,15: Carillon; 13,30: Due 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Qua¬ 
drante economico; 15,30: Relax 
a 45 gin; 15,45: Gallena deJ 
melodramma; 16,30: Progr. per 
i ragazzi: Il popolo delle be¬ 
tulle bianche; 17,25: « Il de¬ 
serto dei tartan ». romanzo di 
Dino Buzzati; 18,15: Musiche 
di compositon italiani; 18,45: 
Il racconto del Nazionale; 19: 
L'inventano delle curiosità: 
19,25: Sui nostri mercati; 19,30: 
Motivi in giostra. 20,25: Gli 
eroi del mare; 21: Fantasia di 
motivi: Roma; 21,30: li carrv 
pionato mondiale di calcio mi 
nuto per minuto: Radiocronaca 
diretta Brasile Ungheria; 22,30: 
Musica nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 8,30, 9,30, 
1040, 1140, 12,15, 1340, 1440. 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino, 9,35: Il mon¬ 
do di lei; 9,40: Le nuove can 
coni italiane. 10: Franz Joseph 
iiaydn, Franz Scnubert. 10,25: 
Gazzettino dellappciilo. 10.35: 
Il giornale del variata. 11,15: 
Vetrina di un disco pei l'esta¬ 
te; 11,35: Buon umore in mu¬ 
sica; 11,50: Un motivo con de¬ 
dica; 12: Colonna sonora. 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta. 14,45: Per 
gli amici del disco, 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Napoli 
cosi com ò; 16: Rapsodia; 17.25: 
Buon viaggio; 1745: Per voi 
giovani; 18,15: Non tutto ma di 
tutto: 1845: Sui nostri merca¬ 
ti; 1845: Per sola orchestra; 
1840: I vostri preferiti; 20: 
Stelle, mare e solleone: 21: 
New York 66: 21,40: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto m 
Italia 

TERZO 

18,30: John Luge; fadeusz 
Baird; 19: La Rassegna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delie riviste; 21: il 
Giornale del Icrzo; 2140: Ri¬ 
chard Strauss; Gustav Mahler; 
22: Federico Ghisi; Yoram Pa- 
porisz; Heimo Erbse; 22,45: Un 
tintinnio risuonante, di Nor¬ 
man Frederick Simpson. 


AVVISI SAVITARI 


ENDOCRINE 


• «» il--* t* i»■ ». 11 «• avi i - 

iti t i — - , :.-’ in/' *iii e Jtl>t 

r/7» -f-',„ii j. angui* otrvoi» 
j-i4 i-i. rt jiMt'-'iin» ir-uraiitnia 
Jvllvititi» rO iiiL'iiulii: «emulili 
vizile prematrimoniali Dimoi 
p miixvi li Roma Via Vimifia 
e -y :-rminn . -vcal» 

-mi-ira Diana «eroooo tot 4 
Orario «-Il l"-ll* eacluso U a* Un 11 
i-.rrieric<ii> e nei «torni <e*xivi 
«io » oe» «torni fenm *1 riceve 
«o'o per appuntamento Tel 471.110 
iAot Coro Roma IMI» del J? 
Fuori orario, oel sabato poroerlg- 
M'nhrr IdW» 


ANNUNCI ECONOMICI 


71 CAPITAI! COCIETA l « 


; PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide Antici 
nazioni Speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T.A.C. Via 
Pellicceria 10. 


4) 


AUTO MOTO-CICLI 


50 


LAVORATORI! desiderando auto¬ 
mobili nuove, ottime occasioni, 
Dr. Brandini Piazza Libertà Fi¬ 
renze. 


M 


OCCASIONI 


•>••••• 

U 5# 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
LAMPADARI TAPPETI MOBI. 
LI SERVIZI OUAORI CINE¬ 
SERIE LUMI, eccetera. Visitata¬ 
ci prima di fare acquisti!!! DUE- 
MACELLI 56 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

oel viso • del corpo «lena curala 
radicalmente • definitivamente caI 
più moderni metodi scientifici Cara 
ormoniche dimagranti a sana Oli¬ 
erò» arici delle cotde 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr ANN'OVATI) 

MILANO; 

Via Utile «soie • rei 17) m 
TORINO 

Piana San Carte <47 fot SS) /Il 
GENOVA: 

Via Grane'io S I telefono SII Ttf 
PADOVA 

Via Risorgimento IO Tei t> 0») 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tappia U T 04 (M 
BARI: 

Corso Cavour. IO tal DA OS 
ROMA: 

Via Sistina. 14* Teletono 44S.M 

Succursali: ASTI CASAf 
ALESSANDRIA SAVONA 
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echi e notizie pag. 11 / 


« Assassini! fuori del Vietnam!» 


PROTESTA A COPENAGHEN 
CONTRO LE NAVI U.S.A. 


Bruxelles 

MEC: disaccordo 
sui problemi 
agricoli: rinviata 
la discussione 


Manifestanti sui moli — Gli operai dei cantieri 
navali fanno appello all’opinione pubblica 

COPENAGHEN. 14 sono sciolti pili (ardi in seguilo p_ r |ampntsri 
Manifestazioni ostili e grida di all'intervento della polizia. ranameniaii 

Assassini! » e «Via dal Vi et Ieri, duecentocinquanta religio- rananp^i* 

. • i_ _i._ i .i • i..i : ...i toMoui»ai. 


« Assassini! » e « Via dal Vi et Ieri, duecentocinquanta reli gio¬ 
vani! » hanno accolto oggi tre s j danesi — luterani, cattolici ed 
navi da guerra americane al lo- ebrei — hanno sottoscritto un 
rn arrivo nel porto di Copena- appello ai governi degli Stati 
ghen. I manifestanti, che reca Uniti, della Repubblica democra- 
vano cartelli di protesta contro dea vietnamita, del Vietnam del 
la « scalata » dell'aggressione ae- sud. dell'Australia e della Nuova 
rea americana alla RDV, hanno Zelanda (paesi che hanno inviato 


« Parliamo chiaro 
a Washington » 

OTTAWA. 14 

« Il Canada deve dire secca- 


Processo 
ai «pirati»? 


sfilato sui moli. I picchetti si truppe al seguito del corpo di mente agli Stati Uniti che la lo 


u 


Una nota dello 
« Osservatore »» 

La guerra 
nel Vietnam 
è di ostacolo 
alla sicurezza 
collettiva 


CITTA’ DEL VATICANO, 14 

L'Osservatore della domeni¬ 
ca di questa settimana, in una 
nota di Eederico Alessandrini, 
torna ad esprimere preoccu¬ 
pa/ione per gli sviluppi del 
conflitto vietnamita, sia sotto 
l'aspetto umano, sia per Tosta 
colo che gli sviluppi stessi 
rappresentano sulla via di una 
intesa per il ritorno alla « si 
carezza collettiva » in Europa 
e nel mondo. 

Nella nota, che appare sot¬ 
to il titolo « Il problema delle 
alleanze ». si sottolinea « la 
unanimità » raggiunta alla 
conferenza di Bucarest dei 
paesi del Patto di Varsavia 
(nonostante le « differenze di 
valutazione» che vengono at¬ 
tribuite ai paesi partecipanti) 
sui « problemi immediati * del 
Vietnam e della sicurezza eu¬ 
ropea. 

« Noi — prosegue l'nrtico- 
lisla — ci auguriamo che le 
cose evolvano nel senso della 
pace, ed è anche per questo 
(la prima ragione è nella sof¬ 
ferenza degli inermi e dei 
deboli) che la situazione viet¬ 
namita appare cosi preoccu¬ 
pante. Se si potesse trovare 
una via di conciliazione anche 
nel lontano paese del sud est 
asiatico, il lento logoramento 
delle alleanze, non più consi¬ 
derate indispensabili, prose¬ 
guirebbe. Non dimentichiamo 
che le origini del Patto atlan¬ 
tico. cioè di un sistema regio¬ 
nale di sicurezza parziale, so 
no collegate alla crisi della 
sicurezza collettiva manifesta¬ 
ta già nel '4.V46 neU’organi- 
smo internazionale che do¬ 
vrebbe fondai la e assicurarla 
stabilmente per tutti ». 

L'Osservatore così conclu¬ 
de: « Se si jxitesse tomnre, 
sotto lo stimolo delle realtà 
concrete, ad una rivalutazio¬ 
ne del principio collettivo, si 
farebbe un altro passo verso 
un ordine internazionale fon¬ 
dalo sulla tutela della pace 
nella giustizia. E l'ONU ne 
sarebbe ri\aiutata: a patto, 
però, che dalle alleanze non 
si tomi con un'evidente invo¬ 
luzione a quell'esaltazione del 
particolare che. politicamen¬ 
te. si chiama nazionalismo. 
Anche questo pericolo è sem¬ 
pre reale ». 

La nota deH'Osserrafore ri¬ 
veste un evidente interesse, 
poiché rappresenta la prima 
esplicita presa di posizione 
vaticana a sostegno delle ini¬ 
ziative per la sicurezza euro¬ 
pea che hanno avuto i loro 
momenti più significativi nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui tra De Canile e Kos- 
sifihin e nella dichiarazione 
sull'Europa adottata al termi¬ 
ne della riunione di Bucarest. 
L'organo vaticano non soltan¬ 
to mostra di condividere gli 
intenti i\i affermati, ma li 
collega all'azione a suo tempo 
spiegata da Paolo VI per una 
« revitalizzazione » dell'ONU. 

Quanto al « nazionalismo » 
(termine che potrebbe appli¬ 
carsi tanto alla politica fran¬ 
cese quanto a quella della 
RFT). l'articolista nel rile¬ 
varne gli aspetti negativi, con¬ 
trappone ad esso non già lo 
atlantismo (come si fa da 
parte americana), ma. appun 
to. la formula della sicurezza 
intemazionale fondata sull'in¬ 
tesa tra est e ovest. 


spedizione statunitense nel Viet 
nam del sud) in vista dell'aper¬ 
tura di trattative di pace. 


ro politica nel Vietnam è una 
minaccia alta pace ». ha detto il 
conservatore Nugent. intervenen- 


Un vasto pronunciamento di do a Ua Camera dei comuni nel 
opinione pubblica è in atto, in dibattito dedicato all'atteggia 
risposta all'appello lancialo dai mento del Canada sul problema 
lavoratori dei cantieri navali vietnamita. « L'uso illimitato del- 
Burèmeister og Wain. il maggio / a f orzn e l’escalation delia guer¬ 
re stabilimento industriale della ra TIC j Vietnam — ha soggiunto 
Danimarca, per una protesta di Nugent — crea una minaccia alla 
massa contro l'intervento ante- f i ace tlon soltanto per gli ame 
ncano. L'appello, pubblicato da ricani stessi, ma anche per noi 
[.and og Folk, chiede tra l altro e mondo intero. Cdi Stati Uniti 
che il governo danese si dissoci „ un hanno alcun diritto, nè le- 
chiaramente dall'intervento stes- gale, nè morale di trovarsi nel 
so e si adoperi presso l'alleato Vietnam. La loro politica di in¬ 
americano per ottenerne la liqui- ferventi, prima il popolo viet- 




BRUXELLES. 14. 

1 ministri dell’Agricoltura dei 
« sei » si sono riuniti oggi per 
una sessione, che si conclude¬ 
rà domani, dedicata agli aspet¬ 
ti della politica agricola comu¬ 
ne che più interessano l’Italia: 
ortofrutticoli, zucchero, gras¬ 
si. lattiero caseari. La discus¬ 
sione si è chiusa con un nulla 
di fatto. Vista l’impo.ssibilità 
di concludere, i ministri, d’in 
tesa coti la Commissione ese¬ 
cutiva, hanno deciso di rin¬ 
viare la continuazione dell’esa¬ 
me dei problemi a giovedì 
prossimo 21 luglio. Come è no 
to. su richiesta particolarmen¬ 
te dell'Italia erano state fissate, 
per ciascuno di questi settori, 
scadenze precise entro le quali 
l'accordo relativo doveva es¬ 
sere raggiunto, rimettendo in 
discussione, in caso contrario, 
anche l'accordo di base sui 
principi del « MEC agricolo ». 
Ora invece, di fronte al peri¬ 
colo che le scadenze trascor¬ 
ressero senza nessuna conclu¬ 
sione, si ritenta il packaoedeal, 
la discussione in blocco, sulla 
base di uno schema preparato 
dalla Commissione esecutiva, e 
presentato oggi ai ministri dal 
suo vicepresidente Mansholt. 

Ogni delegazione ha avanza¬ 
to obiezioni e riserve sui sin¬ 
goli problemi ed è apparso evi¬ 
dente che il progetto di Man¬ 
sholt non piace a nessuno. 


dazione. 


nomila della speranza e del di- 


Come è noto, il governo dane- r ,q 0 all'autodecisione » 


se ha espresso in parlamento la 
sua « preoccupazione » per i bom¬ 
bardamenti su Hanoi e Haiphong, 


Nugent ha rivolto aspre criti¬ 
che al discorso pronunciato ce¬ 


che ha valutato come « un'ulte- nerdì scorso da Martin, segreta- 
riore espansione delle azioni mi rio di Stato agli esteri, 
litari, tale da suscitare il prò- \j n deputato del nuovo partito 
fondo rincrescimento delia Dani- democratico. Bruhn. ha detto che 

^Manifestazioni contro la < sca parlilo ritiene indispensa 

lata » sono in corso anche a Stoc- bile che il Canada cambi la sua 
colma e ad Oslo, per iniziativa politica estera, t In quanto al 
dei sindacai, e delle organizza Vietnam — egli ha detto — noi 


zioni democratiche. 

Respinti 
anche a Praga 
gli atleti 
americani 

PRAGA, 14 

Anche la Cecoslovacchia, co¬ 
me VURSS e la Polonia, ha an- 


dobbiamo dire con chiarezza e 
risolutezza al governo depli Siali 
Uniti di smettere l'escalation e 
i bombardamenti ». 

Fra gli atti delle sedute par¬ 
lamentari è stato inserito un di¬ 
scorso del leader del nuovo par¬ 
tito democratico. Thomas Dou- 
gles. che egli intendeva tener 
venerdì scorso. 

Douglas accusa gli Stati Uniti 


Ui 






il ic & u t t; tu i uii/un», iiu M*»- j. 41 , . . .. 

nullato gli imminenti confronti mettere in pencolo t con il 

sportici con oli americani, in se- * °}?. co vergognoso e temerario » 
gno di protesta per i bombar- d A* U Ji° 


da menti su Hanoi e Haiphong. 

La squadra americana di pal- 


l'umanità. Il silenzio del Canada 
in un momento cruciale come 


UH OUUUUIU __. ... . , . 

lacanestro. che avrebbe dovuto questo dichiara ,1 parlamenta- 


HANOI 


, ; affermazioni 

^4 >■ Jf .«? ■8 ^. il testo di dichiarazioni fatte 

Iv j. / UP' ^ JlBNl dal vice-premier Con Yi durante 

L :~JTnMK un pranzo offerto dall’incaricato 

z -flTT d'aiTari coreano, nelle quali vie- 

) y* f x ne ripresa nei confronti del 

%. ì M ^ ' I «complicità»^ con gli^tati Ùnitj 

. / silenzio ii rinnovalo impegno del- 

** canto suo un resoconto della 

. . . . . . , , , , „ ... . . conversazione svoltasi tra lo 

Aviatori americani prigionieri nella capitale viet- stess0 Cen Y i e una delegazione 






dìsnutaredue lartife in Cecoslo re - è delittuoso. Le dichiarazio- namita. Il governo di Washington, che da diciassette mesi si sportiva giapponese, nel quale 

vaccina ver voi recarsi in Po- ni ufficiali rassicuranti, fatte arroga 11 « diritto > di bombardare notte e giorno le popolazioni viene formulata in termini an¬ 
fora e in URSS, ha fatto sapere dagli esponenti del governo in vietnamite, senza dichiarazione di guerra, ha dichiarato che cor più cervellotici di quelli già 

che cercherà di organizzare in- L°. n considererà un eventuale processo agli aviatori « pirati » come "°V. T lì!c? e .-?!!„ a *.L,F n j :' 

contri in Europa occidentale. " —. 


dell'aggressione americana han- 


Il colonnello Don Hull. diri no l ° scopo di distrarre l atten- 
gente della squadra, ha dichi a- del popolo canadese dai 

rato all’Associateci Press di aver delitti che gli american, compio 
tentato di mettersi in comunica- no nel Vietnam, 
zione telefonica con gli organi¬ 
smi sportivi sovietici. « Ho co- - 

pilo soltanto che non ci voglio¬ 
no » egli ha detto. 


una violazione della legge Internazionale. Fiere poteste • mi- « -* * 

nacce sono echeggiate ieri al Senato. L'ambasciatore itineran- ne nasca an conflitto atomico, de- 
te, Harriman, è stato Incaricato di sollevare la questione di- stiantò a concludersi con Ia’vit- 
nanzf alla Croce rossa Internazionale. torìa della Cina. 


Varsavia: 

« L'aggressione 
è in una fase 
estremamente 
pericolosa » 

VARSAVIA, 14 

li presidente del Consiglio di 
Stato polacco. Ochab. ha confer¬ 
mato in un discorso pronunciato 
ad Oslrolenka. in una cerimonia 
per l'attivazione del secondo re¬ 
parto di un complesso per la 
pasta di carta, che il popolo po¬ 
lacco è pronto ad inviare volon 
tari nel Vietnam, se la RDV ne 
farà richiesta. 

Ochab ha detto che « l'aggres¬ 
sione americana contro il popo 
lo vietnamita è entrata in una 
fase nuova, estremamente peri¬ 
colosa » e che nessuna soluzione 
pacifica è possibile se non in 
conformità con la piattaforma 
della RDV e del FLN. che ri¬ 
petono la sostanza degli accor¬ 
di di Ginevra. 

Deputati 
laburisti 
ai comizi 
della » altra 
America » 

NEW YORK. 14 

Due deputati laburisti. Arthur 
Blenk Insop e John Mendelson 
sono giunti negli Stati Uniti, in 
rappresentanza di oltre cento de 
palali britannici arreni alla po 
litica degli Stati Uniti nel Vilt- 
nam. 

1 parlamentari britannici pren¬ 
deranno parte a manifestazioni 
per la pace a New York e si 
recheranno quindi a Washington, 
per avere contatti con senatori 
| e congressisti che condannano la 
guerra <f aggressione. 



i 


irmato alla Farnesina 


LA SOCIETÀ PER AZIONI 

VITTADELLO 

HA INIZIATO CON SUCCESSO 


UNA GRANDE VENDITA PER 

AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 

ALCUNI ESEMPI 


ABITO donna cotone • e . 
TAILLEUR canapa... a 
GONNA cotone . . . . . 
IMPERMEABILE nailon . . 
IMPERMEABILE paro cotone 
ABITO estivo bambina . - 


INI ESEMPI 

890 ABITO nomo estivo • • . 

1.900 GIACCA sportiva . . • > 

1.100 CALZONE cotone .... 

1.000 ABITO nomo « terital lana » 

4.200 CALZONE nomo terital . . 

1.400 CAMICIA lilion nomo > « > 


L. 6.900 
» 3.100 

» 1.900 

» 9.900 

» 2.300 

» 1.300 


RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO * 


Acconto M.-rane'» ! 3 0M.0M D. CAPI Corano™ 

per i trasporti stradali DELLE MIGLIORI MARCHE 



I Un accordo relativo ai traspor¬ 
li internazionali su strada fra 
■‘Italia e la Romania è slato fir 
psaio ieri alici Farnesina dal sol 
iosegivlano agli Esteri on Lu 
Bis e dal vice ministro per i 
iTrasporti della Romania Stefan 
|Pa\ el. 

I L'accordo e diretto a facilita 
»e il trasporto di viaggiatori e 
pi merci tra i due paesi anche 
iTmediante l'istituzione di autoser 
[vizi regolari d: linea Una conv 
missione mista, che si riunirà 
alternativamente a Roma e a 
Bucarest nc curerà l'esecuzione. 


fl sottosegretario Lupìs, subi¬ 
to dopo la firma, ha dichiarato 
che l'accordo eoo la Romania 
va considerato come « un ulte¬ 
riore esempio della reciproca 
volontà di risolvere I vari prò 
blemi. piccoli e grandi, che ri¬ 
guardano t rapporti tra t nostri 
paesi ». Dopo aver ricordato die 
la collaborazione economica tra 
l'Italia e la Romania poggia ora¬ 
mai sulla base di una serie di 
intese Lupis ha auspicato un 
sempre maggiore contatto con la 
Romania. 


ROMA • VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 

ROMA - VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) • Tel. 474012 

ROMA - VIA RAVENNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 

ANCONA : Galleria Dorica, Cono Garibaldi # GROSSETO : Via G. Carducci # I UCCA : Via V. Veneto, Via 
Fillungo • PISTOIA : Vìa A. Vannuccì • PISA : Borgo largo, Borgo Sfretto # FIRENZE : Via Brunelleschi, 
Borgo S. loreruo • PRATO: Via Guasti • LA SPEZIA: Via Prione • LIVORNO: Via Rkasoli # SIENA: 

Via Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) • PESCARA • PESARO 



In aumento 
le rimesse 
(e gii emigrati) 

Il fenomeno dell'emigra¬ 
zione di massa dei lavora¬ 
tori italiani, specialmente 
nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, tende ad aggra¬ 
varsi. Nel corso del 1965, 
secondo dati ufficiosi, la 
emigrazione è aumentata ri¬ 
spetto al 1964. del 20.8 *0 pas¬ 
sando da 258.482 a 312.301 
unità. I-a maggior parte del¬ 
l'emigrazione italiana è sta¬ 
ta assorbita, nel 1965. dai 
paesi del MEC (162.500 
unità, pari al 52% del to¬ 
tale, contro 9S.IÒ7 sul 1964) 
e in particolare dalla Ger¬ 
mania occidentale (125.000 
nità contro 72.210 sul 1961). 
Minori . ma significativi, so¬ 
no pure gli annienti della 
emigrazione in Francia 
(27.000 unità contro le 15 
mila 782 del 1964). lìelqio 
(5000 unità contro le 2876 
del 1964) e Lussemburgo 
(4000 unità contro 3203): 
mentre in Olanda il flusso 
dei lavoratori italiani è ri¬ 
masto stazionario. Nei pae¬ 
si al di fuori del MEC. una 
contrazione di 21.863 uni¬ 
tà rispetto ni 1064 è stata 
registrata dall'emigrazione 
in Svizzera in conseguenza 
delle misure restrittive al¬ 
l'emigrazione introdotte dal 
Governo elvetico L’emigra¬ 
zione italiana in Svizzera, 
nel 1965. sì è mantenuta 
comunque intorno olle 90 
mila unità. Un aumento del 
flusso migratorio italiano 
si à avuto inoltre verso la 
Gran Bretagna (7000 unità 
contro 4979) e ali altri pae¬ 
si europei (2500 unità con¬ 
tro 1519). Infine, anche la 
emigrazione exira europea 
ha registrato un incremen¬ 
to di 8217 unità, determi¬ 
nata essenzialmente dalla 
espansione del flusso verso 
il Canada (passato da 17 
mila p 600 unirà nel 1961 
a 21.229 nel 1965). 

Quali saranno, dunque, le 
p rnspett ivo dell'emigrazio¬ 
ne italiana nel 1966? Al di 
là del vuoto e ostentato ot¬ 
timismo ufficiate cui fanno 
ricorso gli esponenti della 
coalizione di centro sinistra, 
la situazione economica del 
paese continua a registrare 
segni di pesantezza e diffi¬ 
coltà che si riflettono nega¬ 
tivamente sul livello di oc¬ 
cupazione. Non ri à stato 
finora alcun sintomo serio 
di ripresa dell'occupazione, 
anche se nel febbraio scor¬ 
so. secondo i dati del Mi¬ 
nistero del Lavoro, gli 
iscritti nelle liste degli uf¬ 
fici di collocamento, sareb- 
■ bero diminuiti — per effet¬ 
to della riapertura dei la¬ 
vori stagionali — di 71.000 
unità contro le 40.000 unità 
del febbraio 1965. La rela¬ 
zione di Carli, alla assem 
blea della Banca d'Italia, 
è remilo del resto a riba¬ 
dire — se ve nr fosse stato 
bisogno — la linea di con¬ 
tenimento e blocco dei sa¬ 
lari e della spesa pubblica 
che è alla base degli indi¬ 


rizzi economici perseguiti 
dal centro-iiiistra, e nella 
quale trova ormai posto e 
si inquadra lo stesso piano 
Pieraccini, svuotato di ogni 
velleitarismo riformatore. 
Vi è peraltro un dato si¬ 
gnificativo, per valutare le 
tendenze dell'emigrazione 
nei primi mesi di quest'an¬ 
no: quello relativo all'anda¬ 
mento delle rimesse. Ebbe¬ 
ne, nel primo quadrimestre 


del 1965, le rimesse effet¬ 
tuate dagli emigrati, me¬ 
diante canali ufficiali, sono 
aumentate dì 26 miliardi di 
lire, passando da 167 a 183 
miliardi. E’ questo un ele¬ 
mento indiretto, ma sinto¬ 
matico dette tendenze che 
si manifestano nell'emi¬ 
grazione e del peso crescen¬ 
te assunto dal fenomeno 
nella nostra vita nazionale. 

* 


Belgio: lavoratore straniero 
vuol dire emigrato italiano 

Soicontomila stranieri vivono in Belgio: il loro numero 
cresce, lentamente ma regolarmente, ogni anno. Nel 1U54 
erano in Belgio 371» 52H stranieri pari al 4.3 per cento del- 
l'intera po|>olaziune: nel 1964 il loro numero era arrivato a 
500 mila pari al fi per cento della popolazione, attualmente 
la percentuale è cresciuta ancora e tocca il fi.3 por cento. 
11 fenomeno è netto specialmente per quanto riguarda la 
parte attiva della popolazione. (Ili emigrati sono, di regola, 
impiegati nell'indu'-tria II Belgio favorisce l’installazione 
delle famiglie emigrate specialmente in Vallonia, nel sud 
del paese, dove si cerca di lenire una situazione demo 
grafica difficile: in questa regione infatti il numero dei 
malrimoir e delle nascite ò molto bas-.o. Negli ultimi nove 
anni, infatti, in Vallonia, la pojiolaziono emigrata è cre¬ 
sciuta di 110 mila unità,: un apporto quindi dì 15 mila 
unita per ogni anno. La Vallonia è una regione ad alta 
industrializ/a/ione. ma in via di declino <h> non interver¬ 
ranno al piu presto profonde riformi* di struttura. 

(Hi italiani sono la parte pre|x>nderante della popola¬ 
zione (migrata: lai oratore straniero è qui sinonimo di 
lavoratore italiano. Per quanto riguarda i permessi rila¬ 
sciati |x*r la prima volta, essi riguardano sopratutto gio¬ 
vani la\oratori italiani che entrano nella produzione belga. 
La corrente migratoria, cioè, continua nono.dante che, negli 
ultimi anni, non siano stati firmati nuovi accordi, e ri¬ 
guarda s|x , c ! almc-nte i lavoratori italiani che sono stati 
negli ultimi anni il 14.1 jvr cento dei lavoratori nuovi 
emigrati. I.a maggior parte delle famiglie italiane vivono 
in Belgio da più di dieci anni, e sono jxr la maggior 
parte integrate nella ixipolazione belga, al contrario di 
quanto succede per gli stranieri che sono recentemente 
emigrati (spagnoli, turchi e nord africani). Anche nel 1966 
il Belgio ha continuato a richiedere manodopera nonostante 
la chiusura di numerosi pozzi di carbone. Però un gran 
numero di operai reclutati per il lavoro nei pozzi di 
carbone restano in Belgio solo breve tempo a causa delle con 
dizioni e del pericolo che simile lavoro comporta. Numerosi 
sono anche i lavoratori che abbandonano questo lavoro 
per il loro stato di salute ■ 

JACQUES MOINS 
(Bruxelles - Belgio) 


Assistenza malattie 
nei paesi del MEC 

Si ritiene utile ricordare ai 
lavoratori e loro familiari, 
che rientrano in Italia per 
un soggiorno temporaneo por 
ferie o permesso, e prove¬ 
nienti da uno dei paesi del 
Mercato Comune, che in ra 
so di malattia, hanno diritto 
a norma delle disposizioni 
contenuto nei Regolamenti 
per la sicurezza sociale (lei 
lavoratori migranti nei paesi 
(Iella CEE (Comunità Econo¬ 
mica Europea), all'assisten¬ 
za sanitaria da parte delle 
sodi dell’INAM (Istituto Na¬ 
zionale Assicurazione Malat- 
; tia). 

Per ottenere le cure medi- 
che compreso all'occorrenza 
il ricovero in ospedale per 
sè e per i familiari, il lava 
ratore deve presentare al- 
1' INA.M un attestato con il 
quale la cassa malattia del 
paese dove è occupato com¬ 
provi il djrifto alle prestazio¬ 
ni e ne indichi la durata. 

Pertanto gli interessati pri- 
ma dì venire in Italia, è ne¬ 
cessario che richiedano tale 
attestato denominato E. 6, 


per gli emigrati 
in ferie in Italia 

alla cassa malattia presso Ih 
quale sono assicurati. 

Nel caso che m Italia il la¬ 
voratore o i suoi familiari, 
ahhi.ino bisogno deH’nssisten. 
za malattia, e non siano in 
possesso ili tale attestato, de¬ 
vono ugualmente rivolgersi 
alla più vicina sede IN’AM, 
( be dovrà provvedere a ri- 
chiedere con la massima sol¬ 
lecitudine ('attestato in que¬ 
stione. 

In caso di incapacità al la¬ 
voro per malattia, durante il 
soggiorno temporaneo in Ita¬ 
lia del lavoratore, allo stesso 
se dovuta, sarà successiva¬ 
mente corrisposta la inden¬ 
nità economica di malattia, 
che sarà pagata direttamen¬ 
te dalla Cassa Malattia del 
Paese nel quale era occupa¬ 
to e assicurato 

In ogni caso, si deve tene 
re presente, che le cure me¬ 
li,che, i medicinali, debbono 
essere sempre richiesti alla 
sede territoriale INAM. Nes¬ 
sun rimborso di spese per 
tali prestazioni, viene ricono¬ 
sciuto se le prestazioni non 
sono richieste allTN'AM. 


Ci scrivono da 


Francoforte 


Leggi d’emergenza 
anche per gli 
emigrati in Germania ’! 

Cara Unità, 

sono un lavoratore italiano da poco emi¬ 
gralo in Germania. Da queste parti non 
c'è da stare allegri, perchè si ha quasi 
l'impressione che il nazismo, strabattuto 
vent'anni fa. tenti di rialzare nuovamen¬ 
te la testa. Avrete sentito parlare di quel 
le famose « leggi eccezionali » che tendono 
a limitare la libertà, a colpire i sindacati, 
a togliere di mezzo, insomma, ogni par¬ 
venza di regime costituzionale. E noi emi¬ 
grati {uniremo con l'essere le prime vitti¬ 
me di questa situazione, visto che è già 
stata approvata una legge sugli stranieri 
che tende a limitare i nostri diritti e secon¬ 
do la quale un emigrato non potrebbe 
uscire dalla Germania se si rifiutasse di 
prestare il « servizio obbligatorio civile » 
previsto dalle leggi di emergenza. 

A mio parere tutto questo è assurdo e, 
considerato che qui in Germania vi sono 
migliaia e migliaia di nostri connazionali, 
0 nostro governo dovrebbe subito inter¬ 
venire per tutelarci. A tal proposito vorrei 
sapere se è già stato fatto qualcosa, in 
particolare da parte dei parlamentari co 
munisti. 

Un cordiale saluto. 

S. T. 

(Francoforte - Germania) 

U. nostro giornale, sin dalle pr'me 
avcìsaal’e ha denuncato il proqeV.o 
di r leggi eccezionali * in Germar.-a 
Occidentale. Proprio in questi giorni 
il nostro inviato Piero Campisi sia 
comp-endo un viaggio nello stesso 
paese, trattando particolarmente di 
questo problema. E alla Camera, con 
altrettanta sollecitudine, (il 16-5 1966) 
tulli i deputati comunisti della com¬ 
missione Esteri e delle regioni di emi¬ 
grazione hanno rivolto una interpel¬ 
lanza al ministro Fanfani. 

Nella interpellanza si denunciano 
le < intollerabili limitazioni ai diritti 
democratici di cui soffrono i Srizzera e 
nella Repubblica Federale tedesca i 
lavoratori italiani emigrati ». In parti¬ 
colare. riguardo alla Germania Occi¬ 
dentale, i deputati comunisti hanno 
interpellato il ministro degli Esteri 
« sulle gravissime conseguenze che 
aerò per le centinaia di migliaia di 
lavoratori italiani emigrati nella RFT. 
l'approvazione e l’applicazione della 
legge sullo stato di emergenza inte¬ 
sa a permettere lo scatto del mecca¬ 
nismo per l'entrata in vigore del com¬ 
plesso di leggi eccezionali già ap¬ 
provate e destinate a sopprimere t! 


regime costituzionale (per sostituirvi 
un regime apertamente autoritario) 
attualmente all'esame del Bundestag: 
e ciò specialmente in connessione cor. 
le norme contenute nella legge sugli 
stranieri ». 

uesta Icone, entrata in vigore il I. 
ottobre 1565. < contiene già in atto pe¬ 
santi Inumazioni ai diritti dei lavo¬ 
ratori stranieri » e « stabilisce che la 
uscita dal territorio della RFT può 
essere interdetta agli stranieri che in¬ 
tende-^ero coltrarsi all’obhligo della 
predazione del servizio civile obbli- 
gator<o « previsto dalle leggi ecce- 

Z’ouah. 

Il governo ancora non ha dato una 
risposta alla Camera. Ma dovrà farlo: 
in quella sede dovrà anche dire se » 
come haan.to nei confronti di Bonn e 
condro queste misure che ledono i di¬ 
ritti costituzionali dei cittadini ita¬ 
liani emigrati. 


Piemonte 

Pensioni italo-franc t*': : 
conteggi in ritardo 
di un anno 

Cara Unità. 

sono un pensionato della categoria VO/S 
che non ha ancora ricevuto l'aumento di 
pensione come dà diritto la legge 903 del 
21-7-1965. Siccome sono moki i pensionati 
nelle mie stesse condizioni potresti darci, 
cara Unità, qualche delucidazione sul 
meccanismo de*!la convenzione italo-fran- 
oese sul « pensionamento misto ». che po¬ 
chissimi pensionati conoscono, onde poter 
reclamare i nostri diritti. 

PAOLO FERRERÒ 
(Villa r Dora * Tonno) 

Da nobz'-e assunte, presso i com¬ 
petenti uffici, risulta che, purtroppo, 
a distanza di circa un anno dall'appro- 
, razione della leage sulla riralutanoue 

delle pensioni dell'IXPS per le pensioni 
liquidate in convenzione 0 a norma dei 
regolamenti CEE. sono ancora in corso. 
in alcuni casi, i conteggi delle quote a 
carico dell'assunzione obbligatoria 
italiana. 

T 1 consigliamo, pertanto, di rivol¬ 
gerti all'Ufficio 1NCA della Camera 
del Lavoro, perchè intervenga presso 
la serie provncia’.e dell'ISPS. per una 
sollecita definitone della liquidaz’o- 
ne del « prò rata » di pensione in base 
alla legge 903 del 21 luglio 1965. 

Per quanto riguarda le notizie chi 
ci chiedi, in mento alle norme che re¬ 
golano la liquidazione delle pensioni 
e i regolamenti per la sicurezza sociale 
del MEC per coloro che hanno lavo¬ 
ralo in Italia e in Francia, accogliendo 
il tuo suggerimento, ci riserviamo éi 
pubblicare una nota sull'argomento. 
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Colloqui a Parigi con il re del Laos 

De Gaulle: la guerra USA 

è una minaccia per l'Asia 

L'interesse della pace 

esige la fine dell’inter- Alla Camera dei Comuni 
vento e il ritorno agli ac- ~ 

cordi di Ginevra ^ # • 

C ousms attacca ri piano 

Parlando nel corso del pran- W 93 mmwm WWW mm 

io offerto in onore del re del 

Laos, Savang Vatthana, il pre- _ _ 

sidente De Gallile ha coridan- « O # m m mÙ I A ##■ 

nato la guerra contro il popolo Ama aba■■ mm Afll 

antisinaataie ai niison 

dichiarato. Il presidente ha de¬ 
finito la cessazione dell’inter- 

pd&SiLS" Cinquanfadue deputali laburisti appoggiano la sua battaglia - Il 
pfr i t°"dci d mon<to. aco quella >■ Premier » annuncia l'aumenlo del lasso di sconfo al selle per 
del Vietnam del Nord e del Sud cento - Origini ed aspetti della crisi finanziaria in Gran Bretagna 
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L angioli 


Son La 


Haiptiong; 


Hai Duong 


LAOS 


PARIGI. 14. 

Parlando nel corso del pran¬ 
zo offerto in onore del re del 
Laos, Savang Vatthana, il pre¬ 
sidente De Gaulle ha condan¬ 
nato la guerra contro il popolo 
vietnamita. « La Francia con¬ 
danna questa guerra ». egli ha 
dichiarato. Il presidente ha de¬ 
finito la cessazione dell’inter¬ 
vento straniero come il presun- 
posto dei negoziati sulla restau¬ 
razione della pace in quella 
parte dei mondo. 

« Attualmente, la popolazione 
del Vietnam del Nord e del Sud 
è vittima di una politica di re¬ 
pressione che aumenta di gior¬ 
no in giorno e che non può con¬ 
durre che a perdite, distruzione 
e odio in quella zona » — egli 


Noi Xuan 

o 


UhajBinty 


O Num Dinh: 



Vietnam 

nuli di guerra, vengono utiliz¬ 
zate negli Stati Uniti per giu¬ 
stificare a priori nuovi crimi- 


fettuate 400 missioni (intende»- inaudita, perché dimostra che pii 

do per missione una incur- americani non si arrestano di 

sione compiuta da ogni sin- f ru " te ait alcun delitto, e soprat- 

L'nln noren) contro il Sud Vici- tuUo cl,a essi attendono continuo- 
L aereo; conno u sui siti re m qm ,. tn str(llIa (ìl dlMru , lo . 

nani, 300 contro il Nord \ ict- ne tofnfc di un jkicsc al quale non 


Z.UIU Ul .511 kJUUI V/IIIU nf\f\ k -1 kf I ir; . * >- V’»* .... mm vi» u*.Hl 

stificare a priori nuovi crimi- nam * 30 !Lf ontr ? " , on Vl ^ t . ne forate di un paese al quale non 
ni. Il New York Times scrive ? am e 1(K J c ° n r0 ‘p . 201 ! 0 ,? 0 »iai dichiarato la guerra. 

; n :| n ii venissero oro- Laos controllate dal Pathet b la conferma drammatica che 


Nostro servizio 

LONDRA, 14. 

La crisi finanziaria clic i prov- 


(soprattutto (la parte dell'Ameri¬ 
ca) rimane alla base delle scoi- 


«VVIII W MB ^ V» • W I* VI , ., . . 

r che se 1 piloti venissero prò- 

a in Gran Bretagna ; c !; , nc c ”" a divcn,creb - 

Secondo notizie da Hanoi, la 
Frank Cousins (die siede ora evacuazione della capitale — 


sui banchi laburisti come seni 


te politiche e deH'immobilismo plico deputato) ha condotto la 
del governo laburista da quando opposizione al progetto. Cinquan 


evacuazione delia capitale jd minuto — sono raddoppia- 
proprio in vista di nuovi feroci tp jn questi ultimj mos j. Pcr 


ha detto. « Tale allarmante si- cedimenti di emergenza del gir è andato al potere ad oggi . Wil tanove parlamentari del partito i: _ a in nicnn svolgimento. Vr 7 -, , c , -, - mniie nu hblira devo meditare e 

tuazione concerne drammatica- verno laburista sono a malapena son ha risposto alla cosiddetta di maggioranza I hanno seguito. .. .. tombini \ ictnnm del Sud e in Timi- .. , . . •/ 

nti-nlr. il minnrrinn.lono rmsc.li « rinviare nasi.. ; « d.ucn,. nell,, Merlin» Ksri hanno n*. il , formo Vcccfl e I mbm sono fi o , „ . |,. p,„,acro, in ,.a » **** *<' '««" <° 

•enti mesi, è scoppiata in pieno, tacendo proprio quel «blocco» proposito di non appoggiare il stali uasierui. e in a: curii m vigazionc al largo della costa 

Vilson ha oggi personalmente an economico finanziario tante voi- governo nelle sue intenzioni li- stretti della capitale il 90 per vietnamita. _ * , . 

lanciato le più severe misure re- te rimproverato nel passato ai bollicalo dei diritti e della capa- cento della popolazione è stato , ; i’ fU .i’ n7 ; rmp vietnamita ha KfkCCinnin 

trittive nel settore creditizio. Il conservatori. La «salute» fit- cita dazione dei sindacati. A evacuato. Le notizie da Hanoi ^ h |n.. nfn nnn i nn »nnn da Hi wasiyillll 

asso di sconto bancario è stato tizia di una sterlina collegata maggior ragione (alla luce dei dicono che l'evacuazione viene ‘'oi due aerei americani II oor- nel corso del viaggio elio I h . 

'levato al 7 % mentre i depositi col dollaro viene ottenuta a dan- provvedimenti deflazionistici ndot- nnn c n | n -, causa 001 aue acm . ameriedai : 11 I K)r nei coi so ut i v iaggio elle 1 l a 


mente il Laos, minacciandone 
rintegrità, l’unità e i mezzi di 
sussistenza. D’altra parte, essa 


riusciti a rinviare negli ultimi 
venti mesi, è scoppiata in pieno. 
Wilson ha oggi personalmente an 
nuncinto le più severe misure re¬ 


attacchi americani contro le 
dighe e i quartieri residenzia¬ 
li — è in pieno svolgimento. 
Vecchi c bambini sono già 
stati trasferiti, e in alcuni di 


Lao. Le incursioni sul Laos oh « obbiettivi militari », contro 
- effettuate spesso anche da ! duali Johnson lancia i suoi pi- 
aerci dotati di mitragliatrici loti, comprendono anche le crea- 

_‘ n nrin zioni piu vive, piu sacre. del po- 

capaci di sparare G.OOO c lpi pf) j 0 vietnamita, con lo scopo di 
al minuto — sono raddoppia- pici/arlo per fame dopo che le 
te in questi ultimi mesi. Per bombe non sono riuscite a scoti- 
i bombardamenti su queste tre figgerlo. K‘ su questa politica di 


facendo proprio quel «blocco» proposito di noti appoggiare il stati trasferiti, e in alcuni ili 
economico linanziario tante voi- governo nelle sue intenzioni li- stretti della capitale il 90 per 
te rimproverato nel passato ai berticide ilei diritti c della capa- cento della popolazione è stato 


concerne la Francia clic segue st ritti ve nel settore creditizio. Il conservatori. La «salute» fit- cita d'azione dei sindacati. A evacuato. Le notizie da Hanoi 

con amichevole considerazione tasso d j sconto bancario è stato tizia di una sterlina collegato maggior ragione (alla luce ilei d j cono c h e l'evacuazione viene 

i destini della popolazione del- elevato al 7 % mentre i depositi col dollaro viene ottenuta a dan- provvedimenti deflazionistici ndot- „ r „ 0 i rr „ t „ nnn ,. n | n .. Pq , lt;n 

l’ex Indocina ». clic gli istituti di credito debbo no dell’economia nazionale. tati oggi) la campagna dei f>9 ,j S 


zone vengono usate basi nel distruzione totale che orini l’opi- 
Vietnam del Sud e in Timi- " l0 " e Pubblica dere meditare, e 
landia, c le portaerei in na co,,tr o la Quale fiere telare la 
vigazione al largo della costa 

vietnamita. mm » ■ . 

Ieri l’aviazione vietnamita ha iVOSSia 11111 

abbattuto non lontano da Ha- ^ 


tati oggi) la campagna dei 59 


•A lIlUOCJIul ». Cile gli istillili ili creano «cono uui n.«iwuiu mu.iuiiuu.. UHI ushiz •«> i-*iiiiiiiisii«i m-i min innìn ,li rmnv’i hnm . .... “ .. 

Fccn norchò «la Roniihlin «o per legge mantenere presso L’economia inglese (impaccia- deputati laburisti assume il va- “ e,,a >ii> n ‘*ccia ui nuovi oum sostenuto invece che gli aerei 

d miul!:-, l-i la Banca li'Ingliilterra sono stati ta nei suoi movimenti dali'in- loie di una netta scelta politica bardamenti. ma soprattutto per ampr i can i hanno abbattuto 


francese considera dannosa la ,a ., ,n . ,v ,,, .° 

Cleri-, -inrvirt-it-i e r-nnflnit-, rio raddoppiati. Il risultato immedia 
guerra apportata e condotta ila to sar .-, una p Csan t e riduzione 


accelerata non solo a causa f avoce americano a Saigon ha condotta al Cairo, a Belgrado 
della minaccia di nuovi borii- sostenuto invece che gli aerei e lilialmente a Mosca, 
bardamenti. ma soprattutto per a nipricani hanno abbattuto Kossighin ha ascoltato con 


zone che non appartengono al¬ 
l’Asia sud orientale, ed è pronta 


raddoppiati. Il risultato immedia- gombro di una valuta mante- fra due orientamenti diametral- la minaccia delle inondazioni t j r(? 0 f orse quattro Mig »: ma attenzione l’esposizione del pun¬ 
to sarà una pesante riduzione nula ad un livello artificialmente mente opposti. Da un lato, il conseguenti ai bombardamenti sj ga auan t 0 s j a no attendibili to di vista indiano e successi¬ 
dei finanziamenti neU’industria. otto) ha proceduto a sussulti ne- governo è impegnato in una duh- delle dighe e degli argini. Il i portavoce USA Oggi gli ame- vomente avrebbe illustrato la 

Si preanminciano inoltre nuovi e gli ultimi dieci-quindic. armi. Era b.a, operazione ih salvataggio ilei p- iume Rosso che scorre a n a jS'ull nm'nios ili aver posizione sovietica ormai lar- 
rinri infortronii cui rrn.^ni,, rio. esattaiiK'nte onesto circolo vizio- sistema così come e. Dall altro. . -- - _ : _ ricam nanno ammesso ni aver i u i l “ . . _‘ n ** u 


a prendere una parte attiva a duri interventi sul mercato del- esattamente questo circolo vizio- sistema cosi come è. Dall'altro, 

negoziati internazionali con lo le vendite rateali e una drastica so fra espansione e recessione la sinistra si balte por modifi- 

scopo di porvi fine come venne riduzione delle spese governative, che il laburismo si era impe- care quel sistema e por ricor- 

fatto a Ginevra nel 19.11». Questo secondo gruppo di dispo gnato a spezzare per dare luogo care altrove le causo (c i rime- 


, . | . sizioni (che verrà probabilmente od uno sviluppo sostenuto e con- di) della crisi: non noU’imma- al quale si trova la citta, ap- no j Vietnam del Sud. Ma ur 

1 colloqui tra il presutente a( i 0 t t a f 0 nelle prossime settima- tinuo in una pianificazione iute- ginnrio aumento delle paghe, ma pare paurosamente gonfio. Un lancio ncr j 0 stesso periodo 

frnnCCSC O il re (lei l>ÌIOS, «IV* »„ -1 ^ ..II»:— Itralo rii fumi licnplln ni'ftflllHit’n tinlln CMOPI ilo-zinni n nolln cnnrn. L.^-L-1„ «I/wfl! nlf irrìmì ‘ .. - * . . 


adottalo nelle prossime settima 
no) limiterà la domanda all’in 


periferia ili Hanoi e che in perduto nei primi sei mesi di gamente nota, perché fa par- 

questa stagione^ raggiunge un quest'anno, quasi 17.000 uonii- fu integrante dell» linea di 

livello molto più alto di quello n j (2.391 morti e 14.532 feriti) azione comune concordata dai 

al quale si trova la città, ap nc j Vietnam del Sud. Ma un paesi socialisti del Patto ili 


viati fin dal primo giorno della terno e costringerà il governo a Oggi la realtà contri 
visita di quest’ultimo a Parigi, rivedere i suoi piani. mancamente con le pi 


graie ili ogni aspetto produttivo, nelle speculazioni e nello spere- bombardamento degli altissimi rp „ n nntn nC «; .«allo Stato Mae- 

In rlrnm. miftirnhi ncicfr»nH \ T r*lì’nmhiÌn rii _♦ • _♦_i’:_ iCSO nOlO (1 w 


Varsavia nel corso dell’ultima 
riunione plenaria di Bucarest. 


hanno assunto un particolare 
rilievo politico. Ad essi parte¬ 
cipano i primi ministri Poin- 

fitta gravare" ancor pfù Tattiiale cor- si sono abbandonati gli ambien- I pn Vostri l n Sud sia contro 51 Laos - Sc ‘ 

nistn degli PSl cr t J 5 u° a htta K0 t j e fi az f on f s tìco. Quali sono le R della City stessa, condo rivelazioni del New York 

sciuera ili collaboratori per en- prospettive per i programmi di .La crisi attuale ha una ori- _| Times ogni giorno vengono cf- 

trambe le parti. sviluppo della produzione a cui 8 i»e immediata assai precisa. Un 

A quanto risulta. De Gaulle erano legate le speranze di in- ann ? fa Wilson aveva scelto la ■ ■ ■ ■ 1 

ha esposto al re i risultati della tcrvento sociale del governo? Il teoria di comotlo della congmn- ITO 1 * 12 ) 1 ^ 

sua visita a Mosca e si è lun- Piano economico nazionale « cui ‘cariG^o 1 Ta resMnsSbmtà' w? l<l,C 

g-imento soffermato sulla od- (,bieU,v ' non era no stati raggiun- scaricato la responsabi ta per . 

‘ ì 7urì«nnt; twin li nemmeno nel primo anno) si ? cronica debolezza della ster- s to — SU Una questione di grande rilievo sociale — 

portumta che ì dirigenti lao pi ,ò considerare definitivamente hna sui cosiddetti « gnomi di Zu- - -, eoverno G l'nooosizione fl*a il governo e la SU3 

ni SI sottraggano alle pressioni accan t„ na t 0 . g a lotta, urflcialmen rigo». Oggi, invece, il Primo mi- 11 governo e 1 opposizione, la 11 gove o e la su 

americane intese a coinvolgerli g, è indirizzata a salvare la ster- nistro ha sfoderato un altro sor- stessa maggioranza, e che il Parlamento nvendi- 
Sempre di più nell’allargamento lina. Il Premier lo ha ripetuto prendente argomento: la difficile cava jj sao diritto-dovere, che è quello di far le leggi 

della guerra vietnamita. L’inte- ancora una volta. Cosi, le con- situazione sarebbe prodotto di nnclln di mettere la nnlverina sull’inchiostro 

resse della pace e della nazio seguenr.e della crisi finanziaria fattori contingenti e il piu forte e non quello di mettere id polverina SUII mcniOSiro 

ne laotiana ha sottolineato il s ' ripercuoteranno negativamen- di questi sarebbe il recente scio- elei disegni di legge-diktat del governo, 
presidente francese risiede nel ,c sull’economia. Come altre voi- Pero dei marittimi. Cosi su una 

ricrv-ttn deuli -irrnrdi di C.ine ,c ^ avvenuto, il «freno» finan- larga categoria di lavoratori mal |\| pr t a GIORNATA successiva Quella di mercoledì 

rispetto dcU «accorili di Line 7Ìnrio app ii ca t 0 0 ggj C on tanta retribuiti (a cui. in omaggio alla 11 L.LL.A UlUKiNAl A successiva, quella Ui meicoieui, 

vra, che escludono i intervento forza rjsc | lia fii por tare sull’orlo politica dei reciditi, si è cercato il governo reagì nel peggior modo possibile. Presen- 
americnno nel sud-est asiatico e (!c ,| a stnsi comp letn il settore di rifiutare i giusti miglioramen- tandos j a j palamento e dichiarando con Darole che 
sollecita uno sforzo comune per economico. ti) si tenta di far cadere adesso UU UU . , , 

ri|Jortare la pace nel Vietnam Qual è il senso dell’operazione anche la colpa di avere peggio- non erano piu risuonate nell aula di Montecitorio dal- 

sulla base degli stessi princìpi, intrapresa da Wilson? Rassicura- rato la posizione della sterlina, l’epoca della legge-truffa, l’« inemendabilità J» del dise- 

De Gaulle, scrive « Lo Moe- fino di teglie e dichiarando che avrebbe posto voto 


Nonostante lo assicurazioni in quest’ultima crisj c 
contrario clic Wilson ha oggi cor- cala in larghissima 
cato ili fornire, l’amministrazio- * panico » (cioè d 
ne laburista ha accettato di ag- S P 1Q c dalla specula 
gravare ancor più l’attuale cor- s j sono abbandonati 


te ' co n° le* ^ oro ine e ' ' F una'riù carente ^'adesionT-Si'min arfjini determinerebbe l’inon- gi ore dellEsercito ili* Ubera ■Sostanzialmente, pur ricono 
a crisi è stata proW ripii'"Jahsti. questo fra l’altro. da2Ì0 > 1 .? d ' tu . ,ta ,' a 5 dt n a .’. - n zione del Vietnam del Sud po pepilo UdMa di tutti gli sforzi 
irghissima misura dal è l’atteggiamento più vicino allo Negli ultimi due giorni le 1 ne q UCS ( e perdite a più del est a cercare una soluzione pa- 


« panico » (cioè dall’opportuni- spirito e alla lettera elei pro- 
smo e dalla speculazione) a cui gramma pre-elettorale laburista, 
si sono abbandonati gli ambien- ■ .. 

fi rlr»!ln Pifu ciocca LCO V C9II e 


sua visita a Mosca e si è lun¬ 
gamente soffermato sulla op¬ 
portunità che i dirigenti laotia- 


editoriale 


cursioni aeree sono continuate do nnjo. Vengono infatti dati c ‘ dc a della guerra vietnamita, 
sia contro il Nord sia contro rnmf » f uor : combattimento (tra e P ur riconoscendo alla signora 
il Sud sia contro il Laos. Se- Ferhi p nrieinnieri) Il i Gandhi una sincera volontà di 


il bucl Sia contro il L,aos. ae- mnr i; p nrieionipri) 110 uanum una sincera volontà ili 

condo rivelazioni dei New York m j] a ’ so j da tj nemici di ' cui vcder risolto il dramma del 
Times ogni giorno vengono ef- qqq amencan i ’ sud-est asiatico in favore delle 

popolazioni che lo subiscono, il 

■ is> L governo sovietico avrebbe fatto 

L/I0I16 discretamente sapere al pre- 

... -, , „ . . •-« mier indiano che. poiché la re- 

.1 ncim/i en in Fiifn ni io » DIPI- __ . r 


■ governo sovietico avrebbe fatto 

Uigne discretamente sapere al pre- 

... -, , „ . , mier indiano che. poiché la re- 

esse. il primo compito che i viet- h j| it A , 

nomiti della Repubblica demo- ta , del,a .. g “f r 4 r . a tt v '?,Y 

erotica si posero fu quello di ri camita ricade sugli Stati Uniti. 

costruire ed espandere il sistc - no» vi può essere, per 1 Unione 

ma d'irrigazione. Si diedero a Sovietica, atteggiamento diver- 


realizzarlo con i mezzi più eie 
mentori, non avendo a disposi¬ 


no da quello sostenuto fin qui. 
e che è di adesione totale al 


zione che pochissime macchine programma in quattro punti 
moderne. Lo realizzarono, lette- formulato dal governo (lolla Re* 
Talmente, con le mani mide. sca p U i,j,]j ca popo] are f J c l Vietnam. 
vando con picche e ballili t ca- *. .. . 

nati, trasportando la terra con . Q u ^ s l° e d . succo di quanto 


rulli , ir u.if/vi iti utAu iu ictiu vvu Aa 1 a** 

due panieri di giunco appesi ad b trapelato ieri sera in ani¬ 
mi bilanciere oscillante sulle spai bienti vicini alla delegazione in 
le, pestandola in araini compatti diana che. dall’altro canto, si 
mediante pietre piatte che sosti sono dichiarati soddisfatti della 


intrapresa da Wilson? Rassicura- rato la posizione della sterlina, l’epoca della legge-truffa, l’« inemendabilità » del dise- tuivano inesistenti compressori, cordialità ilei colloqui e della 

gno di legge e dichiarando che avrebbe posto voto loro estremo sincerità. 


UH 1(1 LWIiatn-KUU ■ w. .«7 u«.»u. I . . ‘ ” « . . , ailiaVLIOU A auuil£.iuuv TVLV U DV4UUII1V Ol/lt/ UUlUM LUdtlCfUU (JUIO Cll un OTcl InP-flinC ira 

una conferenza internazionale P^mdicare i prediti ^nfa- ti ^ aidacn ' 0 ol ^° na SSSissIone ^ segreto, di far respingere richieste sacrosante quali fare qualcosa che doveva es- j a signora Gandhi e il presi- 
alla quale parteciperebbe anche mente ottenuti .a cu, erogaz.one seconda volta m discussione. ^ >. ^ ^ , ire (dico; g . 000 lire!) a f^faljo. perja sopnvmvenne d le Kossighin alla prezza 

' .Le*Monde> prosegue sotto- -— quindicimila e dodicimila lire (dico: 15.000 e 12.000 ^ lo loro,^worr.renro cdj ai 

lineando che « stavolta il gene- lire!) mensili 1 assegno agli invalidi completamente occupaìo amer j Ca m. non colloiiui. protrattisi per altre 

rale ha espresso il timore di —^ ■ ■ . • | inabili al lavoro! Quale vergognosa « vittoria » e a dava più riso all’altra metà del due ore, i membri delle due 


« Le Monde » prosegue sotto¬ 
lineando che « stavolta il gene¬ 
rale ha espresso il timore di 
vedere il conflitto prendere un 
carattere mondiale ». D’altra 
parte, se egli parla di una 
« azione » del Vietnam del nord 
al sud. egli dichiara anche che 
la lotta che si svolge sul terri¬ 
torio di Saigon è condotta « in 
nome dcll’inilipendenza nazio¬ 
nale ». « Tali termini, prosegue 
il giornale, sono precisi e in un 
certo senso simili alle dichia¬ 
razioni fatte a Ginevra da U 
Thant. Il generale De Gaulle 
non prende alcuna iniziativa. E 
tuttavia chiaro che pronuncian¬ 
do un tale discorso davanti ad 
un sovrano asiatico accompa¬ 
gnato dal suo primo ministro, 
il cui paese con il tacito as¬ 
senso di Vientiane è quotidiana¬ 
mente soggetto ai "raitl?" ame¬ 
ricani. il presidente della Re¬ 
pubblica ha inteso dimostrare 


-uomini e don La prima parte delle conver- 
nel caldo umido sazinni sovietico-indiane è sta- 
dto il sole tro- ta divisa in due momenti: ini- 
e del loro pae. zialmente. si è avuto un collo- 
dalla coscienza quio di un’ora tète-à-tète fra 
che doveva es- j a signora Gandhi e il presi- 
S Hri ra inrn e nnPcp dente Kossighin alla presenza 
avvivenza ed il dc ' f o1 ' interpreti. Success.va- 
rsnnnh 11 Sud mente, sono stati ammessi ai 


Dal parlamento jugoslavo 

Koca Popovic eletto 
alla vice-presidenza 


quale prezzo! Ottenuta col dichiarare apertamente paese che di riso ero stata sem- delegazioni, e cioè i ministri 

1 1 . ... nru npuptlnTìn - torrst rhp nnln , i.... I i C 1 _ 


, .. r pre deficitaria; terre che potè degli esteri Sardar Swaran 

che il governo non godeva piu dell accordo e della r<Ja0 daTe (re racco m all'anno singh e Gromiko il segretario 

fiducia della propria maggioranza, di cui confessava ne datano solo due. perchè al dc j ministro degli esteri india¬ 
di non fidarsi e d’aver paura. Col calpestare i diritti ° frollo plcaTtefre die no * Kaul ; n mi[listro rx >r '1 

dell'opposizione, che il Presidente del Consiglio arri- avrebbero potuto dare due raccol- commercio estero solietico Pa- 
vava perfino ad offendere, in un intervento esagitato, a l’anno ne davano uno solo, se tolicev c il presidente del Co- 

. „ , . . , _pare le acque non impazzivano e mitato statale per 1 rapporti 

definendo « incoscienza » la volontà da essa man.fe- non distruggevano anche quello. economici con l'estero. Skach- 
stata di concorrere alla libera formazione delle leggi. Dal 1955 al 1963. i vietnamiti k ov _ 

v ” 1 tt n * • t * r-k .. . j : _* 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO. 14 tenq>o un combattente assai po¬ 
li Parlamento Jugoslavo ha e- polare. 


residenza Con Adottare una procedura che proprio dalla sua d ^ se ^ pu c b 0 f^ Fonti autorizzate indiane han- 

origine a sostegno della legge-trulTa è bollata per pendo torrenti di sudore in una no confermato ieri sera che la 

sempre come contraria alla Costituzione e ai regola- impresa epica come la lotta per prima parte delle conversazioni 

Figura particolarmente brillante 1 . 1 indipendenza. 90 milioni di me- era stata dedicata interamente 

di intellettuale, egli è allo stesso nienti parlamentari. fri cubi di ferra: cioè, quasi a j Vietnam, mentre la seconda 


O SCONTRO è stato duro. Se svolto in un’atmo- 


fri cubi di ferra: cioè, quasi Vietnam, mentre la seconda 

stesso scopo, durante gli ottanta Parte aveva riguardato soprat- 
anni ridia dominazione coloniale tutto lo relazioni poiitielle, corn¬ 


icio Koca Popovic vico prosi- Koca Popovic ó nato nel 1903 . M foc _ . n orvncq ohi ad orchi bassi a t nnì dominazione coloniale amo u rtid/ium pomiun. uim- 

dente della Repubblica federati- a Bclerado. Appartenente a una &,eia lesa e nervosa, ma Chi Stata ad ccni - ’ francese. Il risultato è stato un mordali ed economiche fra 

. r - * L ... . . . 1 .1 I. _ . _ _ i i il rfAonnrlA «llkl 1 H OAt’O U. _» _ _1 ^ TI _ _I : . ... . . 


liti; IU.1UI IV.UV.JMU- M UVI^IUUV. • - | . | - 4 «rtftV.f-J .. 

va socalista di Jugasiavia. farrjgiia della ricca borghesia malgrado la sua tracotanza, era il governo. Chi taceta neffo aumento della produzione 

La seduta, a camere riunite, serba, laureato in filosofia alia incassava era la maggioranza, chi poteva tenere agricola, il raggiungimento della 

•r reiezione del nuovo vicepre- Sorbona, già rivelatosi come , ‘ . _ ori „n autosufficienza alimentare in una 

(lente si è svolta stamane sotto poeta (fu il fondatore della cor- la fronte alta era Sfilo I opposizione, merlino ad un parlo del Vietnam che non aveva 


per l’elezione del nuovo vicepre- Sorlxma. già rivelatosi comi 
sidente si è svolta stamane sotto poeta (fu il fondatore della cor 


netto aumento delta produzione n nd j ; , v |TRSS. K’ stato chic- 
a 7 r/cofn. 1 / raqoiunqimcnto deda . . 

autosufficienza alimentare in una ^ ?„P’» sl ^ ona a - 

rxirte del Vietnam che non aveva * L'RSS (invanii alla prò 


cm v n .i rt 1 ,,: 1 ^ vi- ridila In presidenza di Kdvard Kardclj rente surrealista in Jugoslavia), uomo Come Moro — che S è confermato UH personaggio mai prodotto abbastanza per sfa 
. e * s ”ì ,' "l ed è durata in tutto quindici mi egli è entrato nel 1933 nelle file . „ or . . npr :i S!in r i n ismo e DOr marp ' .* uo ' contadini. Nel- 

pace, nel I^aos come in Indoc nil |i Numerosissimi erano i jiior- del Partito comunista. Durante pericoloso per la democrazia p ! ^ t le provincie del delta del Fiume 


.. __t* it: liuti, huiimwi.’*: 

na. non passa attraver o 1 ani- nnlisti stranieri. 

___t „ II'.. -v .. .. 


neamento con Washington ». Nelia sua veste di presidente tenente nelle Brigate internazio- ,j j ipocrito e ambiguo — il prezzo deve essere come massimo sul livello del s ‘é' già“d’ignificnìtivo:"' il” che"è 

Il nresidento del Presidium dei Parlamento. Kardclj ha dato nah. Animatore delia resistenza & r ._- mare), che hanno una densità „„„ 

d I Srtvipi Suoremo Nikolai lettura delle dimissioni di Aie- iugoslava, fu nel 1941 il coman- apparso troppo alto. Perciò, nella giornata di ieri, d , poppiamone tra le più alte del p e ’ , S,a tei \ CI ? do Con ' 

P.Kltmmv ha inviato’frattanto sandr Rankovic ed ha poi propa dante della leggendaria «Brigata « l’inemendabilità * è stata abbandonata. Non solo, ma mondo e dove l'obiettivo del go to della delicatezza ik-lla que- 

KiK r, m>. « sto per reiezione il nome di Koca proletaria», che doveva essere , ... - . nnnncivinno mmnnida verno era quello di mantenere un stione. sia considerando che. in 

*1 gen. De Gaulle. in occas Popovic. presentato da un grappo la prima unità regolare del fu- una proposta dell « incosciente » opposizione com rapporto di mille metri quadrati ogni caso. le buone relazioni 

del 14 luglio, un messaggio ni d| - trentnsoi deputati, socixido la turo Esercito popolare di libera- (Jj a Q P andare ad un altro voto — Che avrebbe ancora di terra coltivabile per abitante, sovietico indiane non vengono 


ULI • ut lliu t tniiuiiiaui. LFuiMiiii. i * f . « 

la guerra spagnola. Popovic fu ja sua volontà dì sopraffazione, sotto un gUSCIO mol¬ 


inai prodotto abbastanza per sfa posta indiana, e la risposta è 
mare i suoi stessi contadini. Nel- stata: no comment. Nessuno da 
ìe provincia del delta del Fiume porte indiana ha voluto andare 
Rosso (terre piatte a un metro oltre questo no comment. di per 


congratulazioni nel quale ira prescrizione della vostiturione. .a rione. volta foritn i diritti o la dignità del Parlamento apparvero così per la prima rol- in causa 

l’altro è detto: «I recenti col- qua i e richiede che i presentatori Nel 1944 fu nominato capo di una \Olta tento I diritti C la uigmwi aei rdr imei. ^ ^ Vjetmjm due g | messe in cau_a 

loqui avuti con \oi ci hanno siano almeno trenta ed almeno stato maggiore dcH esercito serbo — sull altro punto essenziale che restava da votare Uà nnc he tre raccolti all'anno, rego- 

_ ' .. . -_ .«. _ :_a n/>l 1 (1 f^ #12 /iuaIIa furr/KlorA _ . » l ii• ____\ ' _ » ____ j_n_ _:_ 


ogni caso. le buone relazioni 
sovietico indiane non vengono 


ta nella storia del Vietnam due e 


dato l’assicurazione che i nostri cinque por ogni Repubblica della c nel 1945 di quello iugoslavo. decorrenza del pagamento 

a, k> oneri no«v«ono far fronte di Federazione. Conservo la canea fino al I9»3. ' , !. . . , 

etmeerto ^ numerosi grandi 11 n,| ovo viceprasidenfc è stato anno in cui assunse quella di se- ta accolta. I accordo c e stato, il 


Il nuovo vicepresidente è stato anno in cui assunse qiiella di 
per odo anni capo di stato mag- gretario di Stato agli esteri 


problemt della politica * ’ piore deile forze armate e per 

zionale. in particolare quelli a j| r j frodici ministro degli esteri 
concernenti la siciirezza euro¬ 
pea. Il comune desiderio dei no¬ 
stri due Paesi di sviluppare u . D . a ir " 

e rafforzare l’intesa franco so- 

vietica costituisce una base si- w*umtiu 

cura per la creazione, in primo _ Massimo bntara - 

luogo in Europa, di una nuova al o. 243 del Reg 

atmosfera di cooperazione basa- ^ Roma — L'UNITA’ 
ta sull’eguaglianza, nell’mteres- murah 

so dell’indipendenza nazionale - 

degli Stati, della pace e della direzione redazione bd 

flmiri 7 ÌA fr-i ì nonali > AMMINISTRAZIONE* Hooia, 

•miazia ira i popon ». , ... 


data di decorrenza del pagamento dell’assegno) è sta¬ 
ta accolta, l'accordo c’è stato, il governo ha accet¬ 
tato il nostro emendamento. La « vittoria z> di Pirro 
del governo s e così alla fine risolta in una vittoria, 
sia pure parziale, del Parlamento e dell opposizione. 


tormente, al riparo dalla minac- 
c a delia siccità o dcll’tnondn. 


Questa mattina, come abbia¬ 
mo già detto, le conversazioni 
sono state riprese in una at- 


zmne. Era la realizzazione di un mosfera di grande cordialità. 
sonno millenario, che i ricfnarnifi alla presenza delle due delcga- 
arcrann tradotto in realtà con zioni al completo. Non è ini- 


lanciato il 
124° Cosmos 

MOSCA. 14. 

- L’Unione Sovietica ha lancia¬ 
to oggi un altro satellite * Co¬ 
smos ». il 124.mo della serie. 
L’agenzia TASS riferisce che 
tutte le apparecchiature a bordo 
del veicolo spaziale funzionano 
regolarmente. L’orbita è com¬ 
presa tra ì 210 ed i 300 chilo¬ 
metri di quota. 
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creta con le loro mani. r a loro probabile che Indirà Gandhi 
roloofó e ii loro sudore abbia un incontro col segreta- 

Ora ah aere, americani a tac- - gpn£ . rale ^ pc US . Brcz- 
cvtno qìi aromi c Ic diQhe. mirati * . , , . - 

do alla distruzione dei raccolti ed 005. prima del suo rientro in 
all'affamamento delle popolano- patria. 

m. Non ri è da meravigharsene. Nel pomeriggio, al Palazzo 
Nel Vietnam del sud. la parte di dei Congressi, ha pii avuto 
Vietnam che essi dicono di voler luogo un grande < meeting di 


LESTI i dati delia cronaca immediata e il giudizio 
che noi diamo su di essi. La vicenda parlamentare dei 
giorni scorsi è tornata però a mettere in luce problemi 
di fondo, che restano da sciogliere. 


Il primo di qucsli problemi è quello della linea 

di politica economica e sociale del governo, che se ni — dai i960, per essere esatti - rnmp, „ ra da nttnndorri il 


Come era da attendersi, il 


.• . • | • ci a un atmiucidi, 1 

| confermata brutalmente conservatrice e reazionaria, ?àc™iu° V mJdùinte h lancio discorso di Kossighin alla ma 


vietnamita affermando che la 
attività degli Stati Uniti nel 
Vietnam è una attività «vanda¬ 
lica e barbara su scala interna¬ 
zionale ». 11 defunto Poster 

Dulles, ha ricordato Kossighin. 
aveva instaurato la politica 
del « rischio calcolato », fino 
al limite della guerra. Oggi i 
nuovi dirigenti americani «han¬ 
no superato questo limite ». 

« Il governo americano — ha 
detto Kossighin — vuole rag¬ 
giungere l'impossibile, cioè 
spezzare la resistenza del po 
pilo vietnamita. E pur di rag¬ 
giungere questo irraggiungibi¬ 
le obiettivo è disposto a tutto. 
Ma ciò non fa che rendere più 
completo l’isolamento degli Sta¬ 
li Uniti ». 

Il presidente del Consiglio 
sovietico ha proseguito affer¬ 
mando: « Mai il prestigio de¬ 
gli Stati Uniti era caduto cosi 
in basso. Certamente noi non 
ci preoccupiamo troppo di que¬ 
sta caduta Abbiamo altre co 
se a cui pensare. Ma quando 
il governo degli Stati Uniti 
compie uria aggressione diret¬ 
ta contro uno Stato sovrano, 
quando con la sua politica in 
sensata fa issare su tutto il 
mondo 1 pericoli della guerra, 
allora (mesto riguarda e non 
può non riguardare anche la 
Unione Sovietica ». Kossighin 
iia poi sottolineato l'Importan¬ 
za delle decisioni della con¬ 
ferenza del Patto di Varsavia, 
ripetendo che se il governo viet¬ 
namita ne farà domanda, tut¬ 
ti i paesi socialisti del Patto 
invieranno i loro volontari de¬ 
bitamente armati nel Vietnam. 

Il problema delia pace e del 
la guerra - ha proseguito il 
premier sovietico - è in gran 
parte legato alla situazione del 
continente europeo. Per questo 
i paesi del Patto (li Varsavia 
hanno formulato un program¬ 
ma destinato a rafforzare la 
pace e la sicurezza dell’Eu¬ 
ropa. e per questo il governo 
sovietico si augura che le prò 
poste dei paesi socialisti tro 
voranno appoggio e compre» 
sione presso tutti i governi in¬ 
teressati. Concludendo. Kossi¬ 
ghin ha citato ad esempio i 
rapporti di amicizia e di eoo 
pcrazionc esistenti tra l’India 
e l’URSS. rapporti che costi¬ 
tuiscono uno stabile fattore di 
pace in Asia come è stato di 
mostrato dalla conferenza di 
Tasckent. L’Unione Sovietica 

— ha concluso Kossighin — è 
pronta a sviluppare ancora la 
cooperazione tecnica ed eco¬ 
nomica con l'India nell’inte¬ 
resse dei popoli dei due paesi. 

Nel suo discorso di risposta. 
Indirà Gandhi ha detto che la 
guerra nel Vietnam può sol¬ 
tanto portare a nuovi conflitti 
c a nuove distruzioni e elle, 
nella situazione attuale, non vi 
può essere una soluzione mi¬ 
litare ma soltanto un regola¬ 
mento pacifico del problema 
vietnamita. Ella ha indicato in 
lina nuova conferenza di Gi¬ 
nevra la via per trovare que- 
sta soluzione pacifica e. rivol 
gendosi personalmente a Kos¬ 
sighin. lo ha invitato a consi¬ 
derare la sua proposta nello 
spirito costruttivo che aveva 
spinto il premier sovietico a 
lanciare la conferenza di Tasc¬ 
kent. Anche con la Cina — ha 
detto poi Indirà Gandhi — 
l’India è pronta a trovare una 
giusta e onorevole soluzione 
dei problemi controversi in 
qualsiasi momento. 

A conclusione. Indirà Gandhi 
ha dichiarato che le sue con¬ 
versazioni con Kossighin sono 
state « franche, amichevoli e 
fruttuose ». 

Questa sera il governo del- 
l’URSS ha smentito in mo¬ 
do estremamente energico 

— con una dichiarazione 
« autorizzata » della Tnss — 
le notizie di fonte america¬ 
na e riprese da Pechino se¬ 
condo cui esso sarebbe sta¬ 
to informato preventivamente 
dei bombardamenti su Hanoi 
e su Hniphong. 

« La Ta.ss — dice la dichia¬ 
razione — c autorizzata a 
smentire energicame^e questa 
bugia che è stata inventata al¬ 
lo scopo di distoreere la chia¬ 
ra posizione sovietica nei ri¬ 
guardi dell’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. Sembra 
molto difficile (he lina perso 
na sana di mente creda a 
que=ta men/osna. Sfortunata 
mente essa c stata prontamen¬ 
te raccolta a Pechino. Il vice 
primo ministro del Consiglio 
di Stato e ministro deeli Este¬ 
ri delia Repubblica popolare 
cinese Cen Yi ha affermato a 
una riunione svoltasi il 10 lu¬ 
glio a Pechino che i bombar¬ 
damenti degli imperialisti ame¬ 
ricani ad Hanoi e Haiponc so¬ 
no interamente e completamen¬ 
te il risultato della collusione 
fra Stati Uniti e URSS. Si ha 
l'impressione — dice ancora la 
dichiarazione — che la men¬ 
zogna sia stata fabbricata a 
Washington con lo speciale in- 
t< nto di farla raccogliere a 
Pechino da persone che sono 
pronte a sfruttare invenzioni 
antisovic-tiche. Con questa nuo¬ 
va calunnia contro l’Unione 
Sovietica fatta aH'uni.sono con 
le invenzioni della propaganda 
americana. Ccn Yi ha reso in 
effetti un servizio agli impe¬ 
rialisti americani che stanno 
conduccndo una guerra bandi¬ 
tesca contro il popolo vietna- 


incapace di dare soluzione effettiva e piena anche a d , prodotti chimici che hanno la 
problemi particolarmente drammatici, ma in sostanza caratteristica di non fare diseri- 

ben limitali, come quello di cui si discuteva alla Ca- so nelle ^isaiT^nJsfam 

mera, e che rimane così aperto alla lotta degli interes- bufali c ammali da cortile, atms 
sali e all’azione delle forze politiche che li sostengono. siaino 


nifesta7i*one è stato centrato 
sul Vietnam. E si è trattato 


minazion 1 di sorta. Fanno appas. di un discorso che ha piena- 
s,re il riso nelle risaie, asfissiano mente confermato, nella durez- 
bufali c ammali da cortile, attns za dt .j] a critica alla politica 
sali e all’azione delle forze politiche che li sostengono, dicano americana, la posizione sovie- 

II secondo problema — immediatamente collegato ^he sono più deboli: vecchi, don- illustrata ieri da Kossi- 

al primo — è quello che il governo, proprio perchè ne. bambini. Perchè non avrebbe. P ,a 3 a ; ^sovietico' ha 

, , , . j-i ••* •••-• ro dovuto risto che questa è la pnmo ministro sovietico na 

s e trasformato nel portavoce degli interessi piu egoi- |" ro tattica di vince . esordito dicendo che l’Unione 

stici del Paese mascherati da interessi «nazionali», re la guerra, applicare lo stesso Sovietica e l’India perseguono 

non ha più la forza, l’autorità, il prestigio di mantenere <j' d - ,s jS!i z \ 0 n T l e .;J u L in P° ,itica estcra P 1 ' stessi 

^ , . . sostituendo ai gas tossici le oom- obiettivi di nane « anche se 

un rapporto corretto ne con la propria maggioranza be ^ mille chili? naturàìmente su pl^ne qat 

nè con l’opposizione nè con il Parlamento. Immobilismo ^ stioni i nostri punti di vista 

o sistematica violazione del regime democratico sono Tra Ly che è un braccio del sono divergenti». E qui c en- 

cosi la Scilla e Cariddi fra i quali esso si dibatte. Fiume Rosso, è di una gravità trato nel vivo del problema 


Governo 

volontà: la reazione delle dire¬ 
zioni aziendali è sempre ottu¬ 
sa e violenta. Noi ci troviamo 
in presenza — ha detto Layilo 
— di una sfida politica della 
Confmdustria scopertamente ap 
poggiata dal governo, una sfi 
da ai lavoratori nella quale 
le aziende statali, su indicazio¬ 
ni precise, hanno assunto il ruo 
lo di battistrada. Non sfugge a 
nessuno, non sfugge in primo 
luogo ai lavoratori in lotta, che 
questa offensiva ha preso le 


mosse dai tracotanti discorsi, 
dai ripetuti « no » di Moro ai 
lavoratori, discorsi che in que¬ 
sti mesi si sono susseguiti sen¬ 
za interruzione. Al ministro Bo 
sempre assente in questi dibat¬ 
titi alla Camera, ha detto La- 
jolo, non basta por dire di ave¬ 
re fatto il suo dovere inviare 
delle circolari che vengono non 
solo ignorate ina derise dai di¬ 
rigenti delle aziende statali; 
vada piuttosto, il ministro, nelle 
fabbriche a vedere come non 
solo non si applicano le sue 
circolari sui luoghi di lavoro, 
ma come anzi, ogni suo invito 
a rispettare i diritti dei lavora¬ 
tori venga seguito dagli atteg¬ 
giamenti più intransigenti e dal¬ 
le rappresaglie più dure da 
parte delle direzioni aziendali. 

I! compagno Lnjolo ha qui ri¬ 
cordato lo odiose persecuzioni 
messe in atto all’Af/n Romeo di 
Milano, dalla chiusura della 
mensa al pagamento di 1.500 
lire a quanti non scioperavano 
come « indennità di pasto ». lino 
alla serrata finale La lotta con¬ 
tinuerà e i lavoratoli sapranno 
rispondere con sempre maggior 
decisione e una compatta unita. 

Siamo stati m questi giorni tra 
gli olierai di Milano. Ita detto 
Lnjolo, e dobbiamo avvertire il 
governo: non si illuda, la lotta 
saia sciupio più ampia, più de¬ 
cisa. più unitaria e noi saremo 
sempre più alla sua testa 
Il nostro compagno ha quindi 
ricordato il grave stato di crisi 
in cui versano le a/iende di Sta¬ 
to e gli effetti disastrosi che ha 
la iHilitica antisjndacale da esse 
seguita nei confronti delle azien¬ 
de privato Lnjolo ha ricordato 
il caso (lidia fabbrica « Allia * 
clic ha licenziato per rappresa¬ 
glia (in omaggio alla legge sulla 
giusta causa nei licenziamenti') 
sette lavoratori colpevoli di aver 
difeso il diritto (dio sempem. 
Quella fabbrica è stata occupa¬ 
ta 1 lavoratori sanno lenoire al 
soprusi, ma voi del governo — 
ha domandato Laiolo — nisi vo¬ 
lete fare? Volete fare forse di 
Milano un campo trincerato di 
fabbriche occupate? Non illude¬ 
tevi di poter strangolare in tal 
modo il movimento di classe: In 
lotta andrà avanti c dimostrerà 
che non questo governo, non 
Moro con le sue incitazioni alla 
intransigenza sono i più forti 
Dopo che anche il compagno . 
AI.INI ha illustrato la sua intcr- 
liellanza. o dopo che il liberale 
ALPINO ha spiegato le ragioni 
delle sue richieste fin onpnsiz'o- 
ne naturalmente a mirile dri'n 
sinistra) al governo ha ri«nns*o 
il sottosegretario Dnnat <"’:»*fin. 
fon palese imbarazzo il solfine, 
gridario — che è nnche un va¬ 
loroso dirigente sindacale quan¬ 
do non è nella sua veste gover¬ 
nativa — ha letto una sorta dl 
verbale nel quale tra Labro si 
afferma che « nelle aziende HtT 
in questione si è fatto luogo ad 
una sospensione delle lavorazio¬ 
ni solo quando le particolari mo¬ 
dalità di attuazione degli scioperi 
impedivano la prosecuzione della 
attività produttiva in condizioni 
di sicurezza ». Dopo aver fallo 
una faziosa ricostruzione ilei fatti 
avvenuti in questa sett'in. 111.1 a 
Milano, il verbale letto da* ~o*- 
to c egretario afferma: ' Il go¬ 
verno non puc'i non dire che 
quando vengono effettuati nc"n 
stessa giornata sei sette scioperi 
a tempi ravvicinati si verifica 
una obiettiva impossibilità di 
continuare nril’attività produtti¬ 
va salvaguardando la sicurezza 
degli impianti e la qualità dei 
prodotti: inoltre le forme di nt ; 
tuazione degli scioperi niilaucM 
a singhiozzo e a scacchiera li 
fanno inquadrare nella fattispe¬ 
cie di scioperi illegittimi rii cui 
tutta una ricca e nri'nruHen'a 
dà un giudizio di illiceità » Af¬ 
fermazioni gravissime come si 
vede. 

Tutti gli interpellanti nonché 
gli interroganti tra i quali i 
compagni Barca e Sacelli hanro 
espresso la loro insoddisfazione. 

Il compagno SACPHI ha detto 
che certo non ci si poteva aspet¬ 
tare dal governo tina risposta 
adeguata agli interrogativi [gi¬ 
sti. ma la risposta clic è venuta 
va al di là di ogni pess'mistica 
previsione. Ancora una volta -i 
è sentita soltanto la verc rie! 
padroni. Nel 19H0 e nel 1%2 
ricordato Sacelli, furono L'*** 
scioperi con idonthhe modali’:), 
senza che ne derivassero conse¬ 
guenze simili alle attuali I diri¬ 
genti sindacali hanno Latto ogni 
sforzo per garantire la massima 
sicurezza deeli impianti dato che 
ogni sciopero ha l'obicttivo legit¬ 
timo di bloccare la produzione 
ma non ha l’obiettivo del sabo¬ 
taggio. Con queste sue dichiara¬ 
zioni il governo avalla il dise¬ 
gno reazionario dei diricenti del¬ 
le aziende di Stato volto a rifiu¬ 
tare In collaborazione dei sin- 
darati e qualunque trattativa TI 
compagno Sacrili ha quindi ri¬ 
cordato le cause che sono alte 
origini degli scioperi milaneri, 
rimproverando al governo d. non 
averne fatta menzione nella sub 
ri=norin. 

Il compagno BARCA si è detto 
a sua volta non =oto insoddisfat¬ 
to ma personalmente stupito che 
un uomo come Donat-Cnttin ab¬ 
bia potuto leggere questa scan¬ 
dalosa risposta alla Camera Non 
si chiedeva un intervento del 
governo nel merito delle verten¬ 
ze sindacali in corso: unico com¬ 
pito del governo c quello d: ga¬ 
rantire la libertà e l’autonomia 
nella trattativa sindacale ed è 
proprio qui però che il governo 
ha mancato intervenendo massic¬ 
ciamente a favore di una del!® 
parti, quella padronale In que¬ 
sta vertenza sono in gioco i di- 
ritt: fondamentali nei lavoratori 
rd è ben grave che dono tifiti 
eli attacchi rivolti ai diritti sin¬ 
dacali da parte di Moro c di 
Petrilli si sìa oggi g unti perrino 
ad inventare una nova figura 
giuridico - costituzionale: lo 'do¬ 
però illegittimo 

Tutti ci siamo battuti per raf¬ 
forzare i poteri del Ministero 
delle Partecipazioni Statali — ha 
detto Barca — ma. in questo ca¬ 
so. non è una carenza di poteri 
quella che va denunciata, ma 
piuttosto un esercizio dei poteri 
in un renso opposto alla Costi¬ 
tuzione e ai diritti dei lavoratori. 
E’ comunque importante — ha 
concluso Barca - che il sotto¬ 
segretario non abbia potuta 'men¬ 
tire la notizia di interventi spe¬ 
cifici di personalità dì primo 
piano del governo volti ad impri¬ 
mere determinati indirizzi all’Tn- 
tersind 

Il compagno ANDERLINI del 
PSI. il compagno CUCCHI anche 
esso del PSI. il compagno Af.INT 
e lo stesso dc « aclista » BUTTE" 
hanno espressa tutti il loro stu¬ 
pore per ta scandalosa risposta 
del governo e la loro intigna- 


V 














pag. 6 / le regioni 


l’Unità / venerdì 15 luglio 1966 


PUj/il |A Vivaci interventi critici sul piano 

di interventi straordinari per il Sud 

i * ■ • . 

Accolte alcune richieste per 
lo sviluppo deiragricoltura 

Il piano non è in armonia con il programma economico nazionale - li Comitato per la programma¬ 
zione ha tuttavia preso impegno per richiedere la costruzione a Foggia di un complesso petrol¬ 
chimico ENI, lo spostamento della ferrovia a Bari, l'intesa con l’Ente di sviluppo agricolo 


BRINDISI 


SICILIA 


Ferma denuncia del Gruppo 
parlamentare e della Segreteria dei PCI 


La DC: «Non Nuovo grave tentativo 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 14 

Il Comitato regionale pugliese 
per la programmazione con una 
procedura molto affrettata, co 
me ununimumente è stato ri¬ 
conosciuto. lia esaminato ed ap¬ 
provato a maggioranza la boz¬ 
za di piano di coordinamento 
degli interventi straordinari ed 
ordinari nel Mezzogiorno elabo 
rato dal Comitato dei ministri. 
Hanno votato contro il rappre¬ 
sentante dell'Alleanza regionale 
dei contadini compagno Mario 
Giannini, quello della Federa¬ 
zione dei Coltivatori diretti Ito 
bino, i sindaci di Ambia De Co- 
rato e di Gravina Pel rara. Il 
compagno Gramegna, che rap¬ 
presenta nel Comitato la Cgil si 
è astenuto con una dichiarazione 
in cui si respingeva il meto¬ 
do adottato ed il contenuto del 
documento. 

Le critiche avanzate al piano 
dai rappresentanti delle oiga- 


nizzazioni democratiche sono 
contenute in un ordine del gior¬ 
no che la maggioranza ha re; 
spinto. In esso viene innanzi 
tutto alTermato che il piano con¬ 
tiene solo generiche indicazioni 
di massima che non si concre¬ 
tano in precisi obiettivi di au¬ 
mento del tasso di sviluppo del 
reddito della Foglia e delle re¬ 
gioni meridionali, di aumento 
(leU’occnpazione e degli investi 
menti in modi e quantità tali 
da garantire, entro un detenni 
nato numero di anni, il supe¬ 
ramento degli squilibri econo¬ 
mici, territoriali e sociali. 

Il piano — si alTerma inol¬ 
tre neirordine del giorno non 
risulta essere elaborato in at¬ 
tuazione e coerenza con il prò 
granulia economico nazionale il 
quale, pur essendo sottoposto al 
l’esame del Parlamento e quindi 
a possibili e auspicabili miglio 
lamenti, fissa i suddetti obiet¬ 
tivi. Ma c'è di più. Anche le in- 
I dicazinni di massima contenti- 


ABRUZZO 


PROGRAMMAZIONE : 
NUOVO RINVIO 

Per tre anni si continuerà nell’errata politica de¬ 
gli investimenti infrastrutturali (autostrade) - Gra¬ 
ve arretramento per i settori dell’agricoltura - Ap¬ 
provati alcuni emendamenti proposti dalia CGIL 


Nnctrn «arvifin del Mezzogiorno. Ciò vuol dire 

nostro servizio t | u .. „ e | triennio 19G7-G9 nelle re- 

I,'AQUILA, 14. gioiti meridionali si proseguirà 
Al termine di una seduta, du- per l'errata via. già bocciata in 
rata per tutta una giornata, il sede teorica e politica, deH'inter- 
Comitato regionale per la prò vento infrastrutturale, mentre la 
grammazionc ha approvato, con Cassa rimanda il Piano qninquen- 
il voto negativo del rappreseli- naie al 1970 75. 
tante della CGIL. I'« avviso * in (u tal modo, mentre implicita- 
ordine agli elementi forniti per mente si riconoscono come giuste 
la predisposizione del Piano di le critiche circa l'antidcmocrati- 
coordinnmento della Cassa per il citò dell'imposizione dall'alto di 
Mezzogiorno. Il documento, mal- linee politiche od economiche e 
grado la presenza di alcuni cmen- quindi circa lo svuotamento di 
danienti migliorativi, approvati ugni funzione dei piani regionali, 
su proposta del compagno Sci- .si peggiora tuttavia in modo gra¬ 
ppiti. è di natura talmente gra- vissimn la situazione: alla giusta 
ve che si colloca in posizione richiesta di un adeguato rinvio 
molto arretrata rispetto alle stes- per dar modo ai URBE di elabo 
se conclusioni a cui da parte go- rare gli schemi regionali, si ri- 
vornativa si era pervenuti a ri- sponde rimandando tutto al 1970 
guardo della questione meridie- t * tornando indietro di anni, mi¬ 
nale. Redatto personalmente dal dirittura alla fase della pre-indu- 
prof. Glauco Della Porta, il mio- strializzazione. nella impostazio- 
vo presidente del Comitato desi- ne della politica meridionalistica, 
guato dopo In lunga vacanza L'-t avviso t. infatti, dovrà sor- 
dovuta alle clamorose dimissioni viro alla elaborazione del Piano 
del prof. Barberi, esso lispec- triennale infrastrutturale, e quin- 
chia nuovi o gravi orientamenti <lj dei piani annuali di attività 
del Comitato dei ministri per il della Cassa. 

Mezzogiorno in merito alla poli- Tutto ciò. per quanto riguarda 
tica da seguire nei prossimi anni, p seduta del Comitato, non po 
Nelle osservazioni generali vie- teva non contribuire a couceii- 
ne detto che. tenuto conto clic trare la discussione sulle prio- 
snno in corso di redazione gli r ità autostradali, come desiderato 
schemi regionali di sviluppo e dalla quasi totalità dei suoi 
die il Piano nazionale deve an membri, tutti de. interessati alla 
eora concludere il suo iter ledi r j S sa campanilistica. Basti dire 

stativo, si suggerisce la seguente ( .| ie dj fronte a soli undici minuti 
procedura: a) elaborazione di dj dibattito dedicati all'agrico!- 
un piano triennale a carattere tura. |>er ben sette ore i gruppi 
infrastrutturale: h) elaborazione ( jc dj Teramo-L'Aquila da un lato 
successiva di un piano quinquen- t . di Pescara Chieti dall'altro si 
naie, che coordini gli schemi re- son „ scontrati sulla definizione 
gionali e gli ulteriori interventi dei tracciati autostradali. Solo 
delle amministrazioni ordinarie una equivoca formulazione di 
e straordinarie. Questa imposta- compromesso, che permette alle 
zinne — lo ha dichiarato il tiro- due fazioni di proseguire nella 
fessor Della Porta — è stata deleteria propaganda campanili- 
data dal ministro Pastore in una m icn. ha impedito la spaccatura 
riunione dei presidenti dei CRPK |, a fatto recedere il prof. Della 

Porta dalle minacciate rìitnis- 

.___ sioni. 

A proposito di quest’ultimo, hi 

M _ • 1* sogna dire che. designato in se- 

LOIKmllO Unito ad un faticoso accordo fra 

«.UiiaiyilU j (!c Pi constato alla stre- 

■ ■ gua di un tRidestò inviato a de- 

comunale GI 6 QCI 6 lieHarc una banda di «ascari* 

ribelli e in lotta fra di loro. 

• ;| -S—J—quali evidentemente sono consi- 

flOlflUlll II Sindaco derati i membri de del Comitato 

abruzzese. Costoro — ri deve ag- 
fiali 7 Anililn giungere — non hanno fatto 

UCII MljUIIU nulla per -mentire l’opinione che 

si tia di loro. 

Dal nostro corrispondente Tornando al contenuto dell s av- 
r viso 2 . oltre alle cose autosira- 

L’AQUILA. 14 da li. di cui si è detto, vi si con- 

Domani, sabato, alle ore 18. il sidcra l’Abruzzo come un grande 
Consiglio Comunale dell’Aquila si comprensorio turistico. Alla mise- 
riunirà. per la quinta volta dal r j a ‘ 3 I sottosviluppo di questa 


Il Consiglio 
comunale elegge 
domani il sindaco 
dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 14 

Domani, sabato, alle ore 18. il 
Consiglio Comunale dell’Aquila si 


novembre I9G4. in sessione straor¬ 
dinaria. Si dovrà discutere un 
ordine del giorno di soli tre pun¬ 
ti: dimissioni del sindaco e degli 
assessori, eiezioni de! nuovo sin¬ 
daco ed elezioni delia giunta. 

L'attesa della citta per questo 
avvenimento è pai che giustifica¬ 
ta dopo le acciu-o t- gii imititi 
scambiatisi vicendevolmente dai J 
partiti del corte sinistra p» i li j 
fallimento della loro politica. 

lai città intera attende che la ! 
parola fine sia «critta su questa • 
umiliante pagina deila nostra sto ! 
ria municipale e spera che la eri- i 
si venga anima a solti/mne. N-». i 
penò ne dubitiamo fortemente | 
|R)iclié riteniamo eie jH-r iì-oI j 
vero concretamente la cr.o coni. | 
naie occorre che la m i-'gior. n. i j 
riconosca finalmente che gl. -.ntc ; 
ressi del Comune sono ai e: • > ■ 
pra delle formule e cito non co 1 
verna un Comune senza o peggio ; 
contro la parte più viva della ix> j 
polazione. ) 

Ma l'atteggiamento dei rapprc j 
sentami del centrosinistra non la- j 
scia sperare un ravie.lurento Co { 
me non mettere in ovidru/.». por > 
esempio, la congiura del si I 
lonz o da essi me-sa ir. atto dinar. 1 


regione, dissanguata dall emigra¬ 
zione. si aggiunge dunque la 
beffa. In merito all'agricoltura, 
si è andati al di ià delle gravi 
indicazioni del documento della 
Cassa. Sono state votate obiezioni 
quale la seguente: « Sarebbe 
opportuno, in funzione ado spe¬ 
cifiche realtà regionali, che il 
I progettate Unte di sviluppo svol- 
j gesso solo un'attività di ass.sten- 
I za tecnica rei riguardi dei Con- 
J sorzi ,jj bonifica o non si sosti- 
I tuisse ad essi ». Ciò non solo è 
j in contrasto con i'odg unitario 
j de. parlamentari abruzzesi, ac- 
I colto dal gai erro, c con t voti 
! delie Amministrazioni locali 
abruzzesi, ma addirittura con la 
stessa -ecce sudi Finii. 

I Mentre ri approvava tale ps. 
• sordità, il presidente Della Porta 
! ha impedito che si mettesse ai 
! ioti un emendi mento presentato 
j dal rappresentante della CGIL 
j che riassumeva le conclusioni a 
; mi in materia agricola si è per- 
! venuti in sede regionale, anche 
j da parte di settori del centro 
i rini'trn e spesso con voti ur.ì- 
j tari, in seguito alle lotte dèi con- 
i tadini e dei lavoratori abruzzesi. 


te nel piano, alcune delle qua¬ 
li appaiono di un certo interesse 
in quanto sembrano accogliere 
l’esigenza di impostare una ilo- 
litica delle partecipazioni sta¬ 
tali nel campo della meccanica, 
della chimica, ecc., sono poi 
clamorosamente contraddette dai 
concreti programmi di investi¬ 
mento e di intervento delle Par¬ 
tecipazioni statali e dei singoli 
ministeri, quali risulta dagli al¬ 
legati al piano stesso, talché nul¬ 
la garantisce che quelle indica¬ 
zioni possano in qualche modo 
tradursi in realtà. 

Per quanto riguarda lo svilup¬ 
po industriale ed agricolo del¬ 
la Puglia e del Mezzogiorno — 
si afferma ancora nell’ordine del 
giorno — i relativi interventi 
sono inadeguati e nehtilosi poi¬ 
ché non si muovono su una li¬ 
nea di piena utilizzazione di tut¬ 
te le risorse ivi esistenti (come 
ad esempio il metano e l'acqua) 
e di conseguenza di un adeguato 
e possibile sviluppo dellindu 
stria petrolchimica, meccanica, 
alimentare, dell'ir: ipa/inne. delle 
aziende di proprietà contadina 
singole » associate ecc. 

L'ordine del giorno conclude 
con hi richiesta di respingere la 
bozza di piano perché venga ri¬ 
formata sulla base delle indica- j 
zioni dei comitati regionali per I 
la programmazione e delle re I 
gioni a statuto speciale che de- i 
vono, con il più largo e demo¬ 
cratico concorso delle popola¬ 
zioni partecipare attivamente al¬ 
la formulazione del piano di 
coordinamento elio rappresenta 
parte integrante della program¬ 
mazione economica nazionale. 

In particolare il rappresentati 
te dell’Alleanza dei contadini j 
compagno Giannini ha messo in 
evidenza le scelte di fondo che 
si compiono col piano e che con¬ 
trastano con le esigenze di uno 
sviluppo di un’agricoltura mo 
derna. Ma denunciato anche la 
ristrettezza dei comprensori ir 
rigai previsti dal piano (si do 
irebbero irrigare complessiva¬ 
mente soltanto CO mila ettari in 
luogo dei 700 mila previsti dal 
piano di irrigazione) ed ha chie¬ 
sto l'approvazione ed il rinati¬ 


la provincia: 2 ) la richiesta che 
il piano della società finanzia¬ 
ria agricola sia elaborato d'in¬ 
tesa con il Comitato regionale 
per la programmazione e con 
l'ente di sviluppo agricolo in 
modo da divenire organo pro¬ 
pulsore di un serio sviluppo del¬ 
l’agricoltura pugliese; 3) lo sj>o 
starnento della stazione ferrovia¬ 
ria di Bari considerato questo 
un fatto che non interessa solo 
l’assetto urbanistico della città 
ma come esigenza di un miglio¬ 
re e diverso collegamento di Ba¬ 
ri con la regione pugliese. 

li documento conclusivo ap¬ 
provato dalla maggioranza con¬ 
tiene anche — grazie all’apporto 
dei rappresentanti dell'Alleanza 
dei contadini e dei sindaci comu¬ 
nisti — alcune altre richieste che 
sono in parte contrastanti con 
la linea del piano. Mentre que¬ 
sto infatti prevede la concen¬ 
trazione degli investimenti e de¬ 
gli interventi in ristrette aree 
e sostiene la necessità del ridi¬ 
mensionamento delle colture tra¬ 
dizionali (ad esempio uliveto e 
vigneto), nel documento del Co 
inibito regionale pugliese della 
programmazione si respinge que¬ 
sta linea v si chiede la valoriz¬ 
zazione v lo sviluppo delle col 
ture tradizionali attraverso una 
politica irrigua e rii ammoder¬ 
namento delle aziende contadine. 

Italo Palasciano 


Umbria: i problemi 
regionali all'esame 
del Comitato per 
la programmazione 


disturbare il 
manovratore » 

Si vorrebbe in sostanza sottrarre ai Consiglio co¬ 
munale l’esame e la decisione dei più urgenti 
ed essenziali problemi cittadini — Responsabi¬ 
lità dei partiti laici del centrosinistra 


Il Centro Regionali 


TURNI. 14. 


irebbero irrigare complessiva- no di Sviluppo Economico del 
mente soltanto CO mila ettari in l’Umbria riunito a Roma, sotto 
luogo dei 700 mila previsti dal la presidenza dell’on. Micheli, ha 
piano di irrigazione) ed ha chic- affrontato l’esame dei progetti 
sto l’approvazione ed il finan- del traforo del valico di Monte 
zinmento del piano dcll’Knte di Coronarli e Vergherete sulla K7. 


Irrigazione. 

La maggioranza de! Comitato 
lui dovuto però accettare e in 
sorire nel documento finale al¬ 
cune richieste fondamentali 
avanzate dai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni democratiche 
e dai sindaci comunisti e preci¬ 
samente: 1 ) la costruzione a 
Foggia di un complesso petrol 
chimico da parte dell’Eni che 
utilizzi il metano trovato in quel- 


e partendo dalla consegna di una I 
monografia del doti. Luigi Bel j 
lini, sul movimento turistico n ; 
Umbria, ha discusso dei prohit»- ] 
ma turistico, con particolare ri- ! 
ferimento al Piano turistico rii I 
Assisi e del Stibasio. 

La Presidenza del Centro infor 
ma che domani 15 luglio il Co 
mitato del Centro tornerà a riu¬ 
nirsi per discutere altri imiwrtan- 
ti problemi. 


Importante 
partecipazione 
cecoslovacca 
alla Fiera 
del Levante 

BARI. 14 

Otto enti specializzati nel com¬ 
mercio con l’estero presenteran¬ 
no i prodotti cecoslovacchi nel 
padiglione che la Camera ili 
Commercio di Cecoslovacchia ha 
prenotato alla Galleria delle Na¬ 
zioni della XXX Fiera del Lo¬ 
ia ut e. 

Si tratta dolTArtia. che si oc 
cujKi ili prodotti artistici, del 
Centrotcx, che tratta ì tessili e 
gli articoli in cuoio, della Ce¬ 
ramica Cecoslovacca, del Gius- 
sexport, interessato ai famosissi¬ 
mi cristalli di Boemia, del Jablm 
nex. che tratta i prodotti del 
l’artigianato artistico di ,la- 
blonck. del Koospol. che regola 
il commercio dei prodotti alimeli 
tari ed agricoli, e delI Unicop. 

Un padiglione più vasto — ri 
sjietto a (niello dello scorso anno 
-- raccoglierà le campionature 
che saranno esposte e che non 
mancheranno di richiamare il più 
vivo interesse dei visitatori e de¬ 
gli operatori. 

Il 19G5 è stato un anno molto 
importante |>er i rapporti di col 
Liberazione tra l’Italia e la Ce¬ 
coslovacchia. 11 20 dicembre scor¬ 
so è stato infatti firmato un nuo¬ 
vo trattato commerciale che re¬ 
golerà i rapporti tra ì due Paesi 
(ino al 19G9 e che ha già dato 
soddisfacenti risultati nei primi 
mesi dell’anno in corso, li trat- 
ttito di collaborazione industria¬ 
le e scientifico tecnico firmato nel 
marzo precedente costituisce a 
sua volta un utile complemento 
che concorre a creare ancor più 
favorevoli condizioni per le re 
eiproclie intese. 

In questo quadro, aiia parteci¬ 
pazione ufficiale alla Fiera del 
Levante, che si svolgerà dal 7 
al 20 settembre, viene attribuito 
particolare significato, anche in 
considerazione delle |Risibilità di 
un più intenso scambio di contat¬ 
ti diretti con il Mezzogiorno di 
Italia. 


Sul funzionamento degli istituti di previdenza 

Si è conclusa a Macerata 
la «Settimana deli'ENCA» 


Nostro corrispondente 

MACERATA. 14 
Si è conclusa nella nostra pro¬ 
vincia, la Settimana dell'INCA 
che ha come obbiettivo la de 
nuncia delle evasioni contribu 
tive. la inosservanza delle leg 
gi sociali, il fiscalismo degli 
Istituti oltre quello di far cono 
scere l'opera di questo patro 
nato della CGIL. 

La fiscalità degli Istituti pre 


videnziali e assistenziali era già 
stata esaminata in precedenza, 
dai direttori dei patronati che 
operano nella provincia: ACLI, 
EPACA. INAS. ITA!, e ONARMO. 

La sede provinciale INPS li¬ 
mita al massimo il riconosci¬ 
mento della invalidità pensiona¬ 
bile ponendo gravami nell'iter 
amministrativo e nel contenzioso 
sanitario, e soprattutto minac¬ 
ciando il sequestro per il recu¬ 
pero delle s|>ese giudiziarie di 


Rinnovata la Commissione Interna 

La FiOM conferma la sua forza 
al Cantiere navale di Ancona 


zi «alla chiara ed onesta presa rii ! Ne: settore industria.e. anche 
posizione in mento alla situa zìo ! oui su prono-tu de. compagno 
ne ctel Comune du parte de: con Scìpioni, è stato approvato un 
siglieri comunali comunisti” apportante emendamento in cui 

Per il bone della nostra città si richiede 1 intervento nella re 
lorremmo sbagliarci. Ma sta chiù- gione delle Partecipazioni Sta¬ 


ro che so così non fosso la con 
danna dura c decisa di tutta la 
popolazione non risparmierà chi 
intende tradirne gli interessi c 
minacciarne l'a\lenire. 


tali, l'utilizzo in loco di parte 
delle risorse naturali ed energe¬ 
tiche ed infine il reinvest mento 
in Abruzzo degli indennizzi alle 
società ex elettriche. 


g. d. v. Gianfranco Console 


ANCONA. 14. 

Le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna al 
Cantiere Navale di Ancona, 
svoltesi in un clima particola¬ 
re sia per la lotta in corso dei 
metallurgici per il rinnovo del 
contratto di lavoro che per il 
periodo estivo con molti operai 
assenti per ferie, hanno con¬ 
fermato la forza del Sindaca¬ 
to FIOM. La FIOM CGIL in 
fatti con i suoi 840 voti (64.40 
per cento dei suffragi) ha man 
tenuto, pur con 47 voti in me¬ 
no. i suoi cinque seggi, rac¬ 
cogliendo così un rinnovato 
consenso, da parte dei lavo 
ralori. alla sua politica sin¬ 
dacale condotta nella lunga 
vertenza che ancora angustia 
la categoria. 

La FIM OSI., che a livello 
nazionale è impegnata assie¬ 
me alla FIOM nel sostenere 
una piattaforma unitaria ha. 
invece, registrato un calo nei 
voti (da 278 a 203) con la 
conseguente perdita di un scg 
gio (da 2 a 1). Ciò è la conse¬ 
guenza dell atteggiamcnto chiù 
so. volutamente indeciso, in 
contraddizione con le linee na¬ 
zionali della FIM-CISL. impo 
sto dall'Unione CISL provincia¬ 
le che ha creato disorienta¬ 
mento e sfiducia nei suoi ade¬ 
renti. La FIM-CISL si era ca¬ 
tegoricamente rifiutata di fa¬ 
re una lista unica di candidati 
assieme alla FIOM CGIL. 

Da questa breve analisi sì 
può ricavare una prima indi¬ 


cazione; ai lavoratori bisogna 
presentarsi con posizioni chia¬ 
re ed unitarie altrimenti chi 
se ne avvantaggia sono i pa¬ 
droni c il loro pseudo sinria- 
dato. 

La L'IL ha rafforzato lieve 
mente la sua posizione, passan¬ 
do da 121 a 133 ioti mantenen¬ 
do un seggio in C.L. soprat¬ 
tutto jrt la sua posizione di 
rinnovamento che si è aiuto 
nel suo comportamento a li 
vello aziendale; però negativa 
per la FILM è stata la sua po 
sizione a livello nazionale nei 
confronti della vertenza in 
corso. 

Il lato negativo di queste 
elezioni viene dalla avanzata, 
seppure lieve, della CISXAL 
( - 45 ioti) che ha ottenuto 128 
voti ed un seggio. Tuttavia il 
sindacato fascista ha aiuto il 
j vantaggio delle assunzioni di- 
scriminate operate dalla dire¬ 
zione del Cantiere; ma i r.uo 
\ i assunti si renderanno ben 
presto conto chi sono coloro 
che operano per i loro interessi. 

La Secretoria provinciale del¬ 
la FIOM CGIL ha emesso un 
comunicato, a conclusione delle 
votazioni, nel quale fra l'altro 
è detto: « F.' possibile superare 
rapidamente le marginali ma¬ 
nifestazioni di disorientamento 
c qualunquismo che si sono 
espresse nei voti CISNAL: de¬ 
cidiamo ed operiamo pivi uniti 
FIOM FIM e UII.M in stretto 
collegamento con tutti i lavo¬ 
ratori *. 


soccombenza. 20 mila sono i 
pensionati di invalidità, pari al 
10 'è degli assicurati all'INPS. 
Tale percentuale è supcriore ai- 
la media nazionale perché nel 
la provincia vi sono condizioni di 
lavoro ambientali e sociali, peg- 
giori che altrove. Il nostro upe 
rato, il contadino, l'artigiano è 
soggetto alla invalidità prima che 
in altre provincie. 

Abbiamo citato l'INPS. ma è 
evidente che l'atteggiamento fi¬ 
scale è presente anche negli altri 
Enti prevedenziali e assistenziali. 
La vertenza INAM-medici è un 
aspetto non ultimo. La CCdL si 
è preoccupata di interessare !e 
autorità provinciali che hanno ot¬ 
tenuto la gnraniza dall'Ordine 
dei Medici, oltre che dall'INAM 
che i medici non si faranno paga¬ 
re anticipatamente e rispetto 
ranno le tariffe minime con il tn- 
i tale rimborso da narte rìelI'INAM. 

Con il sindacato calzaturieri e 
tu partecipazione dell'Ente Pre¬ 
venzione Infortuni di Ancona. 
TINCA ha tenuto una serie di as¬ 
semblee operaie, nella nostra pro¬ 
vincia ed in alcuni Comuni del- 
l'Ascolano, dalle quali la condì 
zione dei lavoratori è emersa in 
tutta la sua verità: orari di lavo 
voro non rispettati e mal retribui¬ 
ti. denuncia di 1.3 giorni di iavoro 
su 26 mensili, non registrazione 
delle festività, straordinari. 200 
ore ecc.. lavoro a domicilio non 
assicurato, evasioni delle leggi 
sull'igiene c la prevenzione Non 
tutti gli operai sono sottoposti a 
visita medica. Si richiede un po 
tenziamento c maggiore funzio¬ 
nalità rfeU’IspeIterato de! lavoro, 
non essendo possibile provi edere 
agli accertamenti sulle inosser¬ 
vanze alle leggi sociali con poco 
personale o con un solo medico 
in tutta la regione. 

Tali rivendicazioni sono comuni 
a tutti i lavoratori, anche se cia¬ 
scun settore ha delle particolarità 
Ad esempio, il patronato INCA ha 
richiesto una visita collettiva, 
tramite i'KNPI. agli operai delia 
SCA di Porto Potenza dove sì era 
registrato un caso di silicosi. 
Sembra che tre operai siano siati 
trovati affetti da questa malattia 
professionale. Qui si rivendicano 
migliori condizioni di lavoro e un 
fondo silicotici. Altra ispezione è 
stata provoca*.! alla conceria Ro 
versi ri: M.l'elea ove pessimo è 
l'ambiente rii lavoro e l'inosser¬ 
vanza delle leggi sociali è una 
prassi normale. 

In sintesi, un'azione intrapresa 
rial patronato della CGIL nella 
giusta direziono, sempre al servi 
zio dei lavoratori, per la loro as¬ 
sistenza Sarebbe da augurarsi 
che anche gli altri patronati, al- 
rinfuori di ogni ridicola concor¬ 
renza. autonomi dai padroni co 
me dagli enti assistenziali, faces¬ 
sero altrettanto. , 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 14. 

Si deciderà la giunta comunale 
di centrosinistra di Brindisi a 
convocare finalmente ì) Consì¬ 
glio Comunale? 

L’interrogativo è quanto mai 
legittimo visto che sono trascorsi 
ormai tre mesi iluli'ultima riu¬ 
nione e che l'attuale maggioran¬ 
za. avendo buttato alle ortiche 
il famoso impegno programmati¬ 
co circa la piena valorizzazione 
del massimo organismo democra¬ 
tico cittadino, preferisce invece 
ricorrere al rinvio della discus¬ 
sione pubblica. 

Le questioni clic la giunta deve 
necessariamente sottoporre al 
Consiglio comunale non sono solo 
quelle che vengono definite di 
ordinaria amministrazione: si 
tratta anche e soprattutto di pro¬ 
blemi che sono di importanza 
decisiva imt l'intera città e in 
particolare: bilancio di previ¬ 
sione I960: autoservizi urbani: 
nettezza urbana; pianta organica 
del personale; esame dell'attuale 
situazione industriale e dei livelli 
salariali e di occupazione: teatro 
«i Verdi »: spiagge pubbliche. 

Siamo ormai a luglio inoltrato: 
la maggioranza c’è ed è anche 
abbastanza estesa. Eppure j| bi¬ 
lancio non si è inteso discuterlo. 
Tutto lascia supporre allora che 
esistano all'intorno della coali¬ 
zione delle divergenze tanto se¬ 
rio da impedire una discussione 
pubblica. Non è giusto però che 
a pagaia» le conseguenze di un 
tale stato di cose sia l’intera 
cittadinanza elio assiste indignata 
a queste inadempienze e vede con 
preoccupazione diminuire sempre 
più il prestigio del Consiglio 

Indicativo è quanto avviene 
per i trasporti pubblici. 11 Co¬ 
mune ci sta rimettendo fior di 
quattrini (circa deci milioni al 
mese che vanno al gruppo 
privato Italsud che gestisce 
il servizio) ed è costretto ad 
assistere passivamente alle con¬ 
tinue proteste clic partono da 
tutti i cittadini contro l’assoluta 
inefficienza ed inadeguatezza dei 
trasporti pubblici. Come se nulla 
stesse accadendo la giunta con 
tinua a dichiarare che si é nella 
fase degli * studi e delle serie 
valutazioni circa i modi di riso¬ 
luzione del problema ». 

Dietro la solennità delle parole 
c’è la copertura ai profitti degli 
speculatori privati cosi come ron 
tinua a verificarsi per il servizio 
di nettezza urbana che doveva 
essere anch’esso « pubblicizzato » 
(sempre stando agli impegni pro¬ 
grammatici) e che invece rimane 
ancora, con la pratica delle fa¬ 
mose proroghe, nelle mani di una 
gestione privata 

Né si può affermare che la 
giunta abbia impresso dinamismo 
e celerità ai problemi die più 
le stanno vicini, come è il caso 
(iella pianta organica del perso¬ 
nali» del municipio. Ancia» qui si 
c sta studiando ». 

Frattanto crescono le difficoltà, 
così come è stato confermato 
dalla lotta delle maestranze del¬ 
la «Tubi Biicheler Italiana», au 
mentala la disoccupazione e la 
emigrazione con la prospettiva 
di un serio aggravamento in 
tutto il settore industriale e com¬ 
merciale cittadino (ristagno del¬ 
l'attività edilizia pubblica e pri¬ 
vata. crisi dell artigianato e del 
piccolo commercio, ecc.). La 
giunta di centrosinistra che pure 
si era fornita di un assessorato 
alla programmazione tace e 
Tunica programmazione in atto 
è quella della Montedison. 

Di fronte a questi fatti è giusto 
quindi non solo protestare ma 
anche sollecitare il movimento 
della pubblica opinione: anche 
IHTché serve a far fallire la sin¬ 
golare tesi di un autorevole per¬ 
sonaggio della giunta comunale 
secondo il quale non è utile « di¬ 
sturbare i! manovratore *. 


Eugenio Sarti 


di ritardare la 
trasformazioae della Sofis 

li governo di centrosinistra — con l'avallo delie destre — mira ad ot¬ 
tenere la chiusura immediata del Parlamento regionale La conferenza 
stampa del PCI — E’ possibile un accordo soddisfacente 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Divisi da profondi contrasti — 
ancora ieri sera esplosi con la 
votazione di una mozione comu¬ 
nista che chiedeva la revoca 
della gestione privata delle esat¬ 
torie — e incapaci di uscire dal¬ 
le secche dell'immobilismo, mag¬ 
gioranza e governo regionale il. 
centrosinistra stanno tentando, in 
queste ore. con l’avallo delle de 
sue, una manovra che mira ad 
ottenere la chiusura pressocché 
immediata del Parlamento sici¬ 
liano (sj parla, stasera, di fe 
rie a partire dal prossimo 22 ) 
ed imjxirrc cosi il rinvio ad au¬ 
tunno del dibattito sulla legge 
che trasforma la Società Finali 
ziaria in ente pubblico e per la 
istituzione del Fondo per il po 
tenziamento dell’industria metal¬ 
meccanica. 

In un suo comunicato di que¬ 
sta notte, il gruppo parlamentare 
comunista ha sottolineato come 
siano stati lo stesso governo ed 
i rappresentanti della maggioran¬ 
za ad avere più volte, ed in varie 
occasioni, assunto solenne impo 
gno che l’ARS avrebbe concluso 
i suoi lavori soltanto dopo la 
votazione della legge ;kt la tra¬ 
sformazione della SOFTS. 

La ferma decisione del PCI 


di impedire una nuova messa in 
mora del Parlamento, e di con 
seguenza Taggravameuto delia 
già precaria situazione della pic¬ 
cola e inedia industria siciliane 
con disastrose conseguenze per 
l'occupazione o|>eraia, è stata ri¬ 
badita questa mattina, nel corso 
di una conferenza stampa indet¬ 
ta congiuntamente dalla Segre¬ 
teria regionale del partito e dal¬ 
la presidenza del gruppi parla¬ 
mentare comunista. I compagni 
La Torre. Tuccari e Napoleone 
Colaianni hanno insistito sul fat 
to che ogni manovra ritardatrice 
della trasformazioni» della SOFIS 
si risolve in un danno gravissi¬ 
mo per l'economia siciliana. La 
Finanziaria si trova infatti in 
una difficilissima situazione -- 
e anzi praticamente sull'orlo del 
fallimento — e questo su precisa 
responsabilità iwlitica del gover¬ 
no e della sua maggioranza. 

Bisogna dunque respingere il 
gioco e le contrapposizioni de 
terminatesi nella maggioranza 
(PRl. fanfaniani e sindacalisti 
proferirebbero lasciare immuta¬ 
ta la situazione; altri settori del¬ 
lo stesso centrosinistra, tra cui 
la destra socialista, portano 
avanti, invece, l’obiettivo delia 
liquidazione della SOFIS) e di 
procedere alla istituzione di un 
ente pubblico che non sia liquida- 


SARDEGNA 


Divisa la maggioranza 
sulla questione 
dei servizi di trasporto 

La richiesta del PCI di sospensiva deila legge 
che affossa la gestione pubblica del settore 
votata anche da quattro esponenti dei centro- 
sinistra — L’intervento di Cardia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Una richiesta di sospensiva 
della proposta rii legge- che. pra¬ 
ticamente tende ad affossare 
ogni iniziativa di gestione pub 
blica dei servizi (li tras|>orto. 
ha ancora una volta diviso la 
maggioranza del Consiglio regio 
naie. La richiesta avanzata dal 
compagno Umberto Cardia, é 
stata votata a scrutinio segreto 
da venticinque consiglieri (cioè 
anche da -1 esponenti del centro- 
sinistra) contro trentatrè. 

NclTiilustrarc i motivi della 
proposta del PCI. il compagno 
Cardia ha richiamato l'attenzio¬ 
ne sulle responsabilità gravi die 
la maggioranza si assume con 
l’approvazione delia proposta che 
ha suscitato perplessità crescenti, 
perché solleva problemi di indi¬ 
rizzo ixriitieo. ma anche di co¬ 
scienza e di moralità pubblica. 

11 disegno di legge della Giun 
ta contiene norme eterogenee che 
interessano campi di attività e 
materie diverse per lasciare ai 
comuni la più ampia facolta di¬ 
screzionale circa l’uso dei fondi 
ad essi attribuiti. II capogruppo 
comunista non ha nascosto che 
in questa intenzione può esservi 
qualcosa rii giusto, né ha negato 
le difficoltà che si possono incori 
trarr nella municipalizzazione dei 
servizi rii trasporto. Ma è anche 


Per la settimana del proselitismo 
e delia sottoscrizione alla stampa 

G.C. Pajefta domani 
e domenica a Matera 


Il 31 luglio il 
Raduno dei 
lavoratori umbri 

SPOLETO. 14 

Anche quest'anno l'ultima do 
memea ri; luglio appuntamento 
per i lai oratori umbri sul Mon- 
: ciuco di Spoleto. Il 31 luglio in¬ 
fatti. organizzato dalla Sezione 
d: Spoleto del PCI. si svolgerà 
nella ridente località montana 
s;x)ictuia il 23> Raduno 

L'Unsfò e la stampa comu¬ 
nista saranno al centro delia ma- 
nifestazame a riconfermare Tin- 
sostituib.lità delle nostre pubbli¬ 
cazioni come strumento di infor¬ 
mazione. di guida e di lotta nel¬ 
la contestazione della attuale so¬ 
cietà e por la edificazione di una 
società migliore che abbia i la¬ 
voratori alla testa degli organi 
decisionali. 

Nel programma della giornata 
figurano mostre, spettacoli d'ar¬ 
to varia, balli, attrazioni sporti¬ 
ve e folcloristiche ed una lotte¬ 
ria che vedrà in palio un'auto 
Bianchina 4 pesti. Chiuderà il 
Raduno un comizio tenuto da un 
compagno della Direzione del PCI. 


| MATERA. 14. 

I comunisti materani si pre- 
1 parano a concludere sabato e do- 
I rnenica prossimi la settimana di 
proselitismo e sottoscrizione con 
due manifestazioni alle quali in¬ 
terverrà per la Direzione del 
Partito il compagno Gian Carlo 
Pajetta. La manifesta/,one cen 
trale si svolgerà domenica sera 
a Matera con un comizio di Pajet¬ 
ta al quale parteciperanno forti 
delegazioni di comunisti di tutti 
i comuni materani e di numerosi 
centri pugliesi. 

In mattinata il compagno Pajet¬ 
ta presiederà la conftVenza prò 
i linciale sulla stampa comuni 
sta. che si svolgerà a Matera al 
circolo culturale « Mondo nuovo ». 
Al centro dei lavori di questo con¬ 
vegno. organizzato dagli « Ami¬ 
ci dell'Unità ». sarà i! tema del¬ 
la diffusione e penetrazione della 
stampa comunista, per un più 
forte partito in provincia di Ma¬ 
tera. Sabato sera. Pajetta inter¬ 
verrà a una manifestazione per 
per la pace nel Vietnam, organiz¬ 
zata dai compagni della sezione 
di Irsina. 

Nel corso di queste due giorna¬ 
te. particolare rilievo assumono 
gli impegni per la diffusione: 300 
copie del prossimo numero di Ri¬ 
nascita verranno infatti diffuse a 
Matera e 1000 copie delTL’nifà a 
Irsina per sabato prossimo. 


vero die la gestione pubblica 
non può essere realizzata da 
giunte comunali retrive, come 
(niella di Sassari (monocolore 
sostenuta dalle destre), o dedite 
all'ordinaria amministrazione, co¬ 
me quella di Cagliari. 

Le contraddizioni della legge 
sono tante, ha aggiunto Cardia, 
da far ritenere che essa s,a 
intesa non a promuovere la mu¬ 
nicipalizzazione, ma ad allonta¬ 
narla. Si tratta della più gravosa 
iniziativa legislativa che sia mai 
stata presentata all'assemblea 
(cinquanta miliardi in venti an¬ 
ni): non può. quindi, essere 
discussa in un momento in cui 
esistono ragioni o dubbi che ri 
chiedono una ulteriore riflessione. 
Con il disegno di legge della 
Giunta si instaura, fra l'altro, 
un principio di discriminazione 
difficile da correggere. 

Di fronte ad ima ingiustizia 
cosi palese, come quella di una 
legge che finanzia Qliena e non 
finanzia Orgosolo. che finanzia 
Dorgali e non finanzia Porto 
Torres, il compagno Cardia ha 
chiesto aH'assossorc Soddu m- 
ritiene coerente il projwjsto in 
esame con Tcsigon/.t di un Piano 
di rinascita. 

Un'altra iniziativa inammissi¬ 
bile non può essere taciuta: per 
la prima volta il Consiglio re¬ 
gionale è chiamalo a coprire un 
disavanzo di settecento milioni rii 
una società industriale privata, la 
Società Tranv.e di Cagliari. E", 
pertanto, ineomprensibile Tarmi- 
lamento al bilancio pubblico del 
passivo rielTazienda Se il Como 
ne di Cagliari sceglierà la via 
contraria alla municipalizzazio¬ 
ne. a che titolo i settecento mi¬ 
lioni saranno stati trasferiti dal¬ 
le casse pubbliche della regione 
a quelle rii una società privata? 

La forte denuncia delTopjRisi- 
zinne, e del nostro partito in par¬ 
ticolare. ha inchiodato la Giunta 
del centrosinistra alle proprie re¬ 
sponsabilità: tanto è vero che 
un gruppo di consiglieri di mag¬ 
gioranza non ha soluto seguire 
fino in fondo la politica superfi¬ 
ciale antiautonomista riell'onore- 
sole Dettori. ed ha votato per la 
«osnen«iva. in modo che il prov¬ 
vedimento potesse diventare og¬ 
getto di nuovo e più approfondito 
esame. 

La Giunta, purtroppo, ha dimo¬ 
strato una ostinatezza irriducibile 
nel difendere quel « roso infor¬ 
me » che è il progetto di legge 
con il quale si vuol mandare 
all’aria ogni iniziativa di pub¬ 
blicizzazione delle tranvie. 


foie ma promotore effetuvo di 
iniziative industriali. 

Sui modi e ì teinjii tecnici par 
procedere alla trusformu/iono, il 
compagno Tuecnn ha dimostrato 
ehi* è impossibile trovare un ac¬ 
cordo ed lina soluzione soddi¬ 
sfacenti in Commissione indu¬ 
stria entro una settimana. Subi¬ 
to do|K), e cioè entro il 22. l'As- 
sembiea puirebbe cornine.are 
Tesarne del provvedimento in »e 
vìnta plenaria. Nulla quindi ;w 
irebbe gi asti ficaro l'inizio an¬ 
ticipato delle ferie. In subornale, 
il 1 *C 1 esaminerà la possibil.ia 
di una richiesta (li convoraz.o 
ne straordinaria del ParianrVmp 
o almeno vi: projiorre all*ARS. 
intanto, l’esame e l'apprmaz.o 
ne. come misura stralcio, del.e 
norme per hi istituzione del Fon 
vivi metaimeccaniev). Per il Fon¬ 
do, da stamane, in .seguilo a.- 
['avvenuta approvazione uc..a 
li-gze elle autorizza la Regnine 
a contrarre un mutuo di 05 mi¬ 
liardi da impiegare per .nv e- 
.stimenti produttivi, esiste final¬ 
mente la copertura f;n.inzar,a. 

Come stanno dunque a à.mo 
.strare queste po.ciniche sai.a 
SOFIS ed il dibattito sulle esat¬ 
torie, Tincaizanle iniziativa tie.- 
la opposizione di sinistra, e vie!' 
PCI in particolare, pine in se 
r.e difficoltà il maifermo sch.e 
lamento quadripartito: da qui 
il tentativo vii prendere fiato 
con un lungo periodo di ferie. 
Gli eventi di ieri sera, de. re 
sto. hanno clamorosamente con¬ 
fermato la pesantezza della Si¬ 
tuazione. alla crisi, anzi, all n 
terno dello schieramento di m.ig 
g.oran/a. Sul voto della mozione 
del PCI. infatti, ed in seguito 
ad una gravissima dichiarazione 
dell assessore socialista al.e F *• 
nanze. lézzo, che. a nome dei 
governo, ha manifestato ..porto e 
caloroso appoggio al monopolio 
privato delle esattorie comunali 
della Sicilia, la maggioranza si 
è chiaramente spaccata. 

Mentre 31 deputati (iella m.ig 
gioranza — compresi i quatt o 
quinti della de.egaztone socia 
lista clic pure aveva ricevuto 
dal Comitato regionale «lei .-.io 
partito esplicito mandato di Dit¬ 
terai per la revoca delle conces¬ 
sioni — votavano contro la mo¬ 
zione. insieme a 13 tra Lnerali e 
fascisti, a favore si pronuncia¬ 
vano ì comunisti, i socialproleta 
ri, il socialista compagno Tuo - 
munì, i de Occhipìriti e Col, n ne 
avevano avuto parole roventi per 
I il PSI. dichiarandosi us-o,ina¬ 
mente insoddisfatti por la r..->;><» 

| sta di Pizzo ad una loro ini.-r- 
j |H.»iìanza dj tono analogo a quei.a 
| della mozione comunista), si 
j asteneva un terzo de (G.steppe 
I Rus-o). mentre multi altri «te 
, potati de. tra cui lo stes-.» cu 
' pogruppo Ronfiano, e tutta la 
delegazione (iella CISL abbia lo 
n.nano ostentatamente Tania ai 
momento del voto, per r.entrarvi 
solo a scrutinio conclu-o. 

Scavalcata a sinistra pers.no 
dagli scelhi.ini. la destra soc.a 
lista ha alzato, msomma. :nsj L » 
me ai settori p.u comprarne->i 
con i loschi traffici della « Ano 
nima esattori *. d gran pavese 
della speculazione e dei ■na.v«> 
.-tome, come ha detto i. cu,»» 
gruppi coinun.sta compagno 
Cortese. 

Uno spettacolo scandaloso, .gu¬ 
sto dell'apiRoggio socialista agli 
e-attori privati che. insieme al¬ 
ia; cordo capeiro con la .'biute- 
(Lori, qualifica ormai ;1 .crup,so 
dirigente di destra del PSÌ coaie 
perfettamente allineato alle peg¬ 
giori « operazioni ». Altro che 
* pienezza de! ;k> te-e politico » 
di cui va cianciando il segre¬ 
tario regionale del Pòi. ori. i.a ir¬ 


li de Dominici 
confermato alla 
presidenza dslI'EPT 
di Spoleto 

SPOLETO. 14. 

Il professor Ronfio Dominici 
della DC è s-.ato riconferm.ito 
Presidente della Azienda del Tu¬ 
rismo di Spoleto. Come si ricor¬ 
derà. la carica, scaduta da circa 
un anno e mezzo, fu rivendica 
ta dai repubblicani. 

Conclusione della disputa: il 
presidente rinominato ha acce*, 
tato la riconferma ed i repubbli¬ 
cani... anche! 


i 

Interrogazione 
i sul comporta¬ 
mento dell'EPT 
di Perugia 

CITTA’ DI CASTELLO. 14. 

In in ergo alia lettera che il 
presidente rieli'Flnte Provinciale 
per il Turismo, professor Mario 
PoVnza. ha inviato ad arr. nr.:- 
stratori e ri : r..genti di par:.!, po- 
1 tic;, escludendo i rappresentu»'t: 
del PCI e PSIUP 'àttera eh* 
l' f'nitri ha pubblicata) tendente 
I ad ottenere il riconosc men: ì per 
! :'. Comprensorio dell'Alto Tevere 
•ielle caratteristiche di staz.one 
j clima:.va. cura 502 2.orno e t »- 
t r:=mo. il compier/) <;.n. S.h.io An 
•on.n; ha rivogo ai mm.stro del 
Turismi e dello Spettacolo una 
interrogazione * per sapere §e 
conosce 1 ! gravissimo atto d: aper¬ 
ta violazione deila democrazia 
compiuto dal Presidente dell’Ent* 
provinciale per il turismo di Pe¬ 
rugia prof. Mario Potenza; a* 
risulta che :n data 24 giugno 1966. 
con —f.era prot. n. 9T70 recante 
la firmi rie! prof. Potenza, ve¬ 
niva convocata una riun.one ri 
guarcinte la "Istituenda cura e 
soggiorno rie'.’.'Aho Tevere e Tra¬ 
simeno ", es.'l-idendo dacii invi¬ 
tati: ’.'Amnrin.straz one rii Peru¬ 
gia e i segretari provinciali e k>- 
cai: dei PCI e PSIUP. 

* Questa decis one, che vuole 
introdurre la discriminazione po¬ 
litica. è offensiva per le popoia- 
z : <ni umbre e in particolare per 
quelle delle zone interessate che 
in rr.agg oranza aderiscono alle 
forze polii .che fatte oggetto di di¬ 
scriminazione. 

« Infine per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere 
nei confronti de! presidente del¬ 
l'Ente che viola le più elementari 
norme di democrazia alle quali 
deve ispirarsi ente puhbtio* ». 















